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La sciagura 
nucleare 

Alimenti 
a rischio 
Iodio 131 

in crescita 
nel Sud 

La radioattività scende nell'aria ma ha un 
andamento incerto (migliora nel centro-
nord, peggiora al Mezzogiorno) - Vertice 
ministeriale - Un'altra nota di Degan 

ROMA — II pericolo non è 
ancora passato, ma i valori 
della radioattività continua
no a scendere, nell'aria, In 
tutto II paese. Scendono nei 
vegetali sia al Nord che al 
Centro Italia, mentre cresco
no leggermente per il Sud. 
Crescono anche sensibil
mente nel latte, in modo par
ticolare nel Sud. Lo ha reso 
noto ieri sera, al termine di 
una lunga riunione, il Comi
tato tecnico scientifico sedu
to In permanenza presso la 
Protezione civile. 

Nella stessa sede, per mol
te ore si era svolto anche un 
•summit» al quale avevano 
§reso parte i ministri Zam-

erletti. Degan e Pandolfi e 11 
sottosegretario alla Presi
denza del consiglio Amato. 
Sulla riunione non si sono 
avute Indiscrezioni. Si sa che 
si è protratta a lungo perché 
nel latte si è riscontrata ieri 
una crescita nella concen
trazione di iodio 131 che. in 
particolare al Sud è notevole. 
Questo«balzo» sarebbe dovu
to a una serie di •picchi» In 
zone del Sud che non sono 
state comunicate. Nel pome
riggio, comunque, dallo stes
so ministero della sanità, era 
venuta una «nota esplicati
va» per l'applicazione dei 
provvedimenti già decisi il 2 
maggio scorso. Nella «nota», 
che sarà pubblicata sulla 
«Gazzetta ufficiale», si riba
disce Il divieto di consumare 
alcune verdure fresche e il 
latte. Si precisa poi che gli 
adulti possono normalmente 
bere latte fresco pastorizzato 
In quanto il divieto riguarda 
esclusivamente le categorie 
a rischio: cioè l bambini di 
età Inferiore ai dieci anni e le 
donne in stato di gravidanza. 
Il ministero aggiunge che è 
opportuno destinare il latte a 
lunga conservazione a favo
re del bambini e delle ge
stanti. Le verdure fresche — 
spiega sempre il ministero 
della sanità — rientranti nel 
divieto di vendita, possono 
comunque essere consumate 
successivamente purché sia
no decorsi quindici giorni di 
tempo per la decontamina
zione. Nella nota ministeria
le si precisa poi, con partico
lare evidenza, che è sconsl-
gliablle il ricorso improprio 
all'ingerimento di medicina
li allo iodio, in quanto la loro 
utilizzazione non presenta 
un favorevole rapporto tra 
costi e benefici, rischiando di 
essere più dannosa che utile. 
Pertanto, la somministrazio
ne di iodio deve comunque 
ritenersi subordinata alla 
eventuale prescrizione medi
ca. 

In sostanza, con il comu
nicato del ministero della 
Sanità, si ribadiscono I divie
ti già in atto e niente di più. E 
la nube radioattiva prove
niente da Chemobyl? Secon
do gli ultimi esami dell'Uffi

cio meteo nazionale, li ri
cambio d'aria, favorito dai 
venti africani, è avvenuto su 
tutto il territorio nazionale. 
Si registrano soltanto alcune 
•sacche» dovute a motivi 
orografici o alla persistenza 
di nebbie o di rugiade. Per 
oggi, sono previste piogge in 
diverse zone, ma nel corso 
delta settimana arriverà 
l'anticiclone che è sinonimo 
di bel tempo stabile. Comun
que, i controlli continuano 
ovunque: in mare, in cielo, 
negli acquedotti, nelle ver
dure e nel latte. Richieste 
preoccupate sono giunte tra 
l'altro, in questi giorni, a me
dici e specialisti in ostetricia, 
da parte di donne in stato in
teressante che volevano no
tizie e precisazioni sulle con
seguenze della nube radioat
tiva. 

I professori Dallapiccola, 
dell'Università di Roma e 
Mastrolacovo, docente di pe
diatria preventiva alla «Cat
tolica», hanno dichiarato che 
«ai livelli attuali di radiazio
ni non deve esserci nessun 
tipo di allarmismo e che non 
vi sono pericoli per le gestan
ti». A Roma, ha preso posi
zione anche l'Unione nazio
nale dei consumatori. La 
presidenza ha fatto sapere 
che 11 timore e l'allarme per 
la nube radioattiva «sono 
stati eccessivi e hanno Ispi
rato provvedimenti troppo 
drastici, in luogo di semplici 
raccomandazioni cautelati
ve». 

E ora vediamo la situazio
ne in alcune regioni. Le mi
surazioni di ieri hanno co
munque confermato che 
sull'erba e sulle verdure la 
concentrazione di radioatti
vità è sempre elevata. 

LOMBARDIA — L'asses
sore Ettore Isacchini, nel 
corso dell'Assemblea regio
nale, ha negato di aver dato 
disposizioni per non fare 
uscire i bambini da casa. «Ho 
parlato solo — ha detto Isac
chini — di non lasciare trop
po tempo i bimbi nell'erba 
bagnata». L'assessore ha poi 
aggiunto che, allo stato at
tuale, la popolazione non 
corre alcun rischio. Sul ter
reno, comunque, la radioat
tività è in fase calante. 

LAZIO — Esami nel latte, 
nelle verdure e per l'acque
dotto hanno dato risultati 
rassicuranti. In particolare 
per l'acquedotto, l'Acea ha 
fatto sapere che non vi sono 
pericoli di alcun genere. Si 
sta normalizzando anche la 
situazione per quanto ri
guarda gli approvvigiona
menti nei mercati e nei su
permercati. E stato chiesto 
al Comune di gettare nelle 
discariche di Malagrotta lat
te rimasto invenduto e deri
vati che si ritiene di non do
ver mettere In vendita. 

Wladimiro Settimelli 

La Polenghi Lombardo e la Parmalat hanno annunciato ieri di essere disponibili 

La grande industria compra il latte 
Ma nessuno può dire 

se verrà rivenduto 

ARVISIO - Capi di bestiamr morti dopo il blocco alla dogana 

Cos'è questo ente «grandi rìschi»? 
Urbani spiega la posizione del Pei 

grandi ri- «È un'authority che esercita l con- In modo da renderla pienamente a< ROMA — Cos'è questo Ente grandi ri 
schi di cui si parla fin dal 1980 quando a 
Venezia si svolse la prima Conferenza 
nazionale sulla sicurezza nucleare e che 
più volte il Parlamento e la Comunità 
europea hanno impegnato il governo 
italiano ad istituire? Ne parliamo con il 
senatore Giovanni Urbani, commissa
rio comunista dell'Industria, relatore 
di minoranza sull'aggiornamento del 
piano energetico e presentatore con Ge
rardo Chiaromonte del disegno di legge 
del Pei e della Sinistra indipendente. 

•Bisogna dire, intanto — esordisce 
Urbani — che l'organismo non riguar
da soltanto la gestione della sicurezza 
degli impianti nucleari, ma anche di 
tutti gli altri impianti produttivi su
scettibili di provocare incidenti con 
gravi conseguenze». 

— Come si configura nella proposta di 
legge questo organismo? 
«Pensiamo ad un organismo autore

vole, largamente autonomo dal potere 
politico, di grandi competenze scientifi
che e fortemente responsabilizzato. Per 
questo abbiamo proposto un Alto Com
missario che risponda del suo operato e 
delie sue decisioni direttamente al pre
sidente del Consiglio e non a questo o a 
quel ministro». 

— Quali saranno i suoi compiti? 

«E un'authority che esercita l con
trolli di sicurezza sulla produzione, il 
commercio e l'impiego delle sostanze 
radioattive, che controlla l'Impatto am
bientale degli Impianti nucleari, che si 
occupa dell'inquinamento radioattivo 
derivante dalla produzione di energia 
nucleare. Gli stessi controlli l'Aito 
Commissario li esercita, secondo la no
stra proposta, sui grandi impianti ener
getici convenzionali e sulle altre strut
ture produttive ad alto rischio. Questa 
autorità impartisce direttive vincolanti 
sull'affidabilità tecnologica degli im
pianti, sulla tutela del personale e delle 
popolazioni, sulla protezione dell'am
biente. E concede, inoltre, le autorizza
zioni alla costruzione, per esempio, de
gli impianti nucleari nelle sue diverse 
fasi di realizzazione». 

— Ma questo non è un compito già 
affidato alla Divisione sicurezza 
(Disp) dell'Enea? 
«Certo. Questa procedura molto rigo

rosa e severa che segue e vincola la co
struzione fase per fase è oggi affidata 
alla Disp. La nostra proposta è di dare 
attuazione finalmente allo scorporo 
della Disp dall'Enea — impegno fissato 
per legge ma mai attuato dal governo 
— per farne una struttura radicalmen
te riqualificata, rinnovata e potenziata 

In modo da renderla pienamente ade
guata al programma nucleare italiano. 
Le procedure autorizzative — ecco l'al
tra novità — sono estese a tutti gli altri 
impianti ad aito rischio con meccani
smi analoghi ed altrettanto severi». 

— Come sarà strutturato questo Alto 
Commissariato? 
«L'Alto Commissario sarà assistito 

da un comitato di coordinamento for
mato da 13 personalità particolarmente 
autorevoli per competenze scientifiche 
designate dai ministeri più interessati. 
L'Alto Commissario, inoltre, si avvarrà 
della consulenza di un comitato tecni
co-scientifico di 18 esperti nominati dal 
presidente del Consiglio». 

—• La previsione, insomma, è quella di 
concedere a questa autorità grande 
autonomia e molti poteri? 
«Autorevolezza è l'opposto dell'auto

ritarismo. Per questo abbiamo previsto 
che l'Alto Commissariato abbia un rap
porto di sostegno e di collaborazione 
con gli enti locali assicurando ad essi 
un servizio di consulenza permanente, 
di diffusione di informazioni e di cono
scenze. Anche a questi fini è decisiva 
l'organizzazione di un sistema avanza
to di raccolta di dati scientifici e tecno
logici a livello mondiale». 

Giuseppe F. Mennella 

Verdure «contaminate», finiranno 
nelle discariche. Ma in che modo? 

ROMA — Finiranno nelle discariche le 
tonnellate di verdure a rischio messe al 
bando dall'ordinanza Degan. Tra le va
rie soluzioni possibili, incenerimento, 
seppellimento, abbandono in zone pre
cise, sembra che sia stata scelta proprio 
quest'ultima modalità. Sindaci e pre
fetti si sono già rivolti ai direttori delle 
aziende di igiene urbana di grandi città 
come Bologna, Milano e Torino solleci
tandoli a impartire disposizioni per la 
raccolta e il successivo «stoccaggio» di 
questi rifiuti incriminati. Ma i direttori 
delle aziende si sentono impreparati: la 
merce da trattare questa volta non è 
proprio di ordinaria amministrazione e 
non vogliono né commettere errori né 
contribuire, magari involontariamen
te. a ingigantire i problemi. 

I rifiuti che devono prendere e siste
mare non sono i soliti •rifiuti solidi ur
bani». Che cosa sono? Sono sostanze 
tossiche e nocive? Nel primo caso sa
rebbe più che normale buttarli nelle di
scariche, ma nel secondo no. Per merci 
velenose ci vorrebbero discariche at
trezzate e specializzate. Anche la legge 
fa un precisa distinzione (il testo a cui 
gli addetti al lavori fanno riferimento è 
il Dpr 915). 

I direttori delle aziende si trovano tra 
l'incudine e il martello. Non vogliano 
assolutamente contribuire ad ingigan
tire un clima di allarmismo, ma vorreb
bero operare con la certezza di quello 
che fanno. Mauro Formagiini, capo del 
servizio di Bologna e presidente della 
Federamblente della Cispel si fa porta
voce di queste preoccupazioni. Attende, 
come molti dei suoi colleghi, indicazio
ni e suggerimenti chiari e precisi da 
parte del ministero della Sanità. Ma fi
no a ieri il ministero non si era fatto 
sentire. «Ci hanno solo fatto dire che 
dobbiamo pensarci noi e gratis. Non mi 
sembra un bel comportamento, dovreb
bero metterci in condizione di interve
nire al meglio». Che cosa vuoi dire, tra
dotto nel concreto? «Vuol dire che al
meno dovrebbero darci informazioni 
precise sulla natura di queste merci che 
noi dovremmo trattare, devono dirci 
quanto e come sono contaminate, se lo 
sono. E poi dovrebbero suggerirci come 
eliminare queste tonnellate di verdure 
nelle discariche e garantire, insomma, 
condizioni di sicurezza per l'operazione 
che ci viene richiesta». 

Si fa presto a dire, infatti, che biso
gna eliminare queste sostanze buttan
dole in discarica. Nell'azienda di Bolo

gna, ad esempio, questo significa che, 
seguendo la procedura normale, i rifiu
ti vengono compattati e poi accatastati 
in un luogo preciso che è appunto la 
discarica ai margini dei quartieri Nord-
Est, a San Vitale, non lontano dalla 
tangenziale e dal centro urbano. Ma nel 
caso di queste verdure sospette compat
tare è l'operazione migliore o — come si 
domanda anche Formagiini — non c'è 
il rischio che in questo modo si favori
sca un eventuale concentramento di ra
dioattività? «Noi da soli non siamo in 
grado di stabilirlo — si lamenta il presi
dente delia Federambiente. Qualcuno 
dovrà pur dircelo, non possono costrin
gerci a lavorare al buio». 

A Bologna hanno un'attrezzatura 
moderna, strumenti efficienti (già oggi, 
ad esempio fanno la raccolta differen
ziata delle pile elettriche al cesio), ma 
ovviamente non sono un centro di ri
cerca sull'inquinamento radioattivo dei 
rifiuti. E poi, tutt'altro che marginali, ci 
sono problemi di sicurezza per {lavora
tori che dovranno raccogliere e buttare 
le verdure sospette. Il loro compito è di 
avere a che fare con Io sporco, ma nes
suno aveva mai previsto che dovessero 
maneggiare quello nucleare. 

d. m. 

Ancora preoccupati all'Istituto superiore di sanità 
Visita al laboratorio di fìsica, dove un gruppo di ricercatori lavora a pieno ritmo con funzioni consultive - Il clima non è an
cora disteso, anche se i responsabili rifiutano di commentare i dati - Le sofisticate macchine che rilevano la radioattività 

ROMA — Accampato in un 
paio di stanze in cima all'edifi
cio che ospita l'Istituto supe
riore di sanità, il piccolo gruppo 
di ricercatori del laboratorio di 
fisica sta lavorando frenetica
mente a pieno tempo da dieci 
giorni. Nei locali, adiacenti al 
terrazzo dove è stato montato 
in tutta fretta un baracchino di 
legno che contiene un potente 
rilevatore di radioattività, la
vorano circa venti persone. 
Molti sono ragazzi, sotto la gui
da del professor Eugenio Tabet 
e dell* professoressa Gloria 
Campos Venuti. Analizzano 
campioni di verdure, di erba, di 
latte ed ogni giorno uno di loro, 
insieme agli esperti dei vigili 
del fuoco, monta su un elicotte
ro fornito di apparecchiature 
per la spettrometria dell'aria e 
del terreno, per analizzare in 
modo il più possibile uniforme 

la presenza di radionuclidi non 
naturali. 

I loro dati non sono «ufficia
li»: non confluiscono tutti cioè 
nel comitato scientifico della 
protezione civile, il loro ruolo 
infatti è fondamentalmente 
quello di fornire una consulen
za, che viene giudicata però in
sostituibile: istituzionalmente 
il laboratorio ha solo un compi
to di ricerca. «Per questo — 
spiega Gloria Campos Venuti, 
che indirizza il cronista profa
no nella complicatissima geo
grafia dei dati e delle apparec
chiature — abbiamo dovuto 
trasferirci in fretta quassù, 
quasi tra le nuvole. Voglio dire 
però — aggiunge — che il no
stro non e uno sforzo isolato, 
naturalmente. Come noi stan
no lavorando, oltre ai centri di 
ricerca dell'Enea, anche altre 
strutture del servizio sanitario 

nazionale, come il presidio 
multinazionale di Piacenza e 
quello di Ivrea. 

Tra le nuvole spunta il ba
racchino. Dentro ci sono due 
macchine sofisticatissime: la 
prima rileva il numero di copie 
di ioni che si formano in aria. In 
questo pezzo di cielo romano la 
macchina ha rilevato un au
mento dell'ordine del 10*7 del 
rateo di esposizione radioattiva 
rispetto al lunedì precedente 
ali ingresso della nube in Italia. 
Il dato è costante e si misura in 
microRoentgen: sono 28 all'ora. 
In Polonia ce n'erano 2500. 
Questo strumento lavora sulla 
radiazione diretta. L'altra mac
china invece si occupa delie ra
diazioni che inspiriamo. In pra
tica filtra l'aria. Lavora proprio 
con dei piccoli filtri tonai, bian
chi che ben presto si «sporcano» 
fino a diventare neri. I filtri a 

loro volta vengono inseriti su di 
un altro apparecchio che misu
ra i raggi gamma raccolti e rico
nosce i radionuclidi dai quali 
provengono. 

La stessa macchina funziona 
con le verdure, l'erba: sembra 
un semplice frullatore montato 
su di una base gigantesca, ma è 
dotato di computer, di schermi 
ed è in grado di fornire in breve 
risultati comparati. I ricercato
ri sono molto restii a parlare 
dei dati che raccolgono: «L'an
damento della radioattività per 
ora non è in diminuzione* — 
dicono — «questo è tutto». 

Ma filtra, pur nel riserbo, la 
loro preoccupazione. Sembra 
infatti che la radioattiviti sia 
aumentata anche nelle regioni 
meridionali, dove finora se n'e
ra registrata pochina. È vero? 
•Top secret* è la risposta. «Non 
vogliamo giocare a fare gli al

larmisti, non è questo quello 
che conta». Cos'è che conta al
lora? Forse confrontare i vecchi 
dati delle pubblicazioni dell'E
nea sulla radioattività con la si
tuazione attuale — spiega Glo
ria Campos — eccoli qui: a 
Caorso di tutti i radionuclidi 
analizzati per esempio in un 
campione di latte da un litro 
presenti per effetto delle esplo
sioni nucleari degli anni 50 
(terminate nel '62) lo iodio è 
quello presente in misura mi
nore. Il numero di picocurie per 
litro era inferiore a 0,068. Oggi i 
picocurie presenti in un litro 
sono 4400 (dati della commis
sione Zaroberletti per l'Italia 
settentrionale). Sufficienti a 
superare la cosiddetta soglia 
sanitaria? 

Ragionare così — avvertono 
i ricercatori — non serve a nul
la. Ormai nessuno è disposto a 
dichiarare che c'è un livello del

la radiazione che non sia noci» 
vo. Prima dello stato di emer
genza, fissato per legge anche 
ut base ai dati internazionali, si 
collocano altri livelli, interme
di, in base ai quali vengono ipo
tizzati dei provvedimenti, pro
prio come è avvenuto con i con
sigli della commissione scienti
fica, tradotti poi nell'ordinanza 
del ministero della saniti che 
vieta la vendita di verdure a fo
glie larghe e di latte fresco. 

Ma anche per quanto riguar
da i «limiti» non c'èsufficiente 
chiarezza: essi infatti vanno di 
volta in volta calcolati tenendo 
conto di numerosi fattori. Il mi
nistro della protezione civile, 
per esempio, sostiene che 1S0 
nanocurie per litro sono un «li
mite». Ma tn alcuni casi poi non 
è stato superato il limite di 150 
nanocurie per litro? 

Nanni Riccobono 

La proposta è di trasformarlo in «prodotto a lunga conser
vazione» - Anche la Findus è pronta a surgelare le verdure 

ROMA — Nella confusione 
del dopo-Chernobyl l'as
surdo celebra i suoi trionfi. 
Qui in Italia è bloccata — 
in teoria — la sommini
strazione di latte al bambi
ni e alle donne in gravidan
za, ma in pratica non si 
vende più una goccia di 
prodotto. I dati di ieri dico
no che ha una carica di ra
dioattività Inferiore a 10 
nanocurie. E intanto dalle 
frontiere continua ad arri
vare latte che quasi sicura
mente ha un contenuto in
quinante superiore, ma che 
è provvisto del «certificato 
di Idoneità all'alimentazio
ne umana*. Questo attesta
to viene rilasciato quando 11 
prodotto ha un tasso al di 
sotto della soglia giudicata 
pericolosa che è di 150 na
nocurie. 

Un livello molto più ele
vato, quindi, di quello regi
strato nelle nostre regioni. 
Dove andrà a finire questo 
latte che attraversa la fron
tiera? Perché si continua 
ad importarlo senza ulte
riori controlli anche in que
sta contingenza drammati
ca? La denuncia di questa 
situazione è stata fatta dal 
direttore della Federlom-
barda agricoltori. Agostino 
Mantovani. 

Per 11 latte, comunque, si 
è aperto un importante spi
raglio. La Parmalat e la Po
lenghi Lombardo hanno 
detto di essere disposte ad 
acquistare il prodotto fre
sco che non trova colloca
zione sul mercato. Lo tra
sformeranno in latte a lun
ga conservazione (Uht) e 
aspetteranno che la carica 
radioattiva scenda a livelli 
accettabili prima di rimet
terlo in circolazione. Sarà 
possibile, allora, collocarlo 
sul mercato? Le due grandi 
industrie hanno già comu
nicato la loro intenzione al 
ministro Pandolfi. 

Molto critica e tesa rima
ne la situazione per le ver
dure e gli ortaggi. Pandolfi 
continua a ripetere che i 
centri Alma per il ritiro dei 
prodotti della lista Degan 
sono aperti o che «stanno 
per essere aperti*. E in ef
fetti si ha la notizia che in 
qualche regione questa 
apertura sia avvenuta. Ieri 
sera il ministro ha dato di
sposizioni «ufficiali* al ri
guardo. Ma nella maggior 
parte del territorio nazio
nale gli agricoltori riman
gono sulle spine. Nei campi 
e nei magazzini la verdura 
sta marcendo anche perché 
in molte regioni è stata in
zuppata dalle pioggie insi
stenti dei giorni passati. C'è 
la massima urgenza, quin
di, perché tutti i circa 400 
centri Alma vengano effet
tivamente aperti al più pre
sto e altri ne siano allestiti 
dove è necessario. 

Anche ieri 11 presidente 
dell'Unione delle associa
zioni dei prodotti ortofrut
ticoli (Uiapoa), Fernando 
Lavorano, ha denunciato 
questa situazione di ritardo 
e si è lamentato per la scar
sità di direttive impartite 
dal ministero della Sanità. 
I produttori ancora non 
sanno, infatti, se e, even
tualmente, come saranno 
utilizzati 1 loro ortaggi. Uno 
sbocco possibile e quello 
della surgelazione, ma an
cora nessuno ha detto con 
certezza se questi prodotti, 
una volta raffreddati e con
servati, saranno veramente 
accettabili e avranno il nul
la osta sanitario per andare 
sui mercati. 

In questa incertezza la 
grande industria della sur-

Sdazione ha scelto la stra-
a di acquistare le verdure 

e di conservarle. «Conti
nuiamo la raccolta e il sur-
f elamento — dice Giorgio 

errarmi, responsabile 
qualità della Findus — ma 
abbiamo bloccato a tempo 
indeterminato le scorte, le 
metteremo sul mercato so
lo se i controlli specialistici 
ci tranquillizzeranno*. I 
controlli saranno effettuati 
— dicono ancora all'indu
stria del surgelati — dall'E
nea di Roma e di Bologna e 
dall'Istituto superiore di 
Sanità. 

I ritardi nell'apertura dei 
centri Alma hanno scate
nato le proteste in diverse 
zone. I produttori di fragole 
della plana di Lamezia Ter
me hanno organizzato una 
manifestazione a Catanza
ro. Alla gente che passava 

per strada hanno regalato i 
loro prodotti: decine di 
quintali a protesta finita. 
Le fragole non sono incluse 
nella lista dei 13 sospetti di 
Degan, ma la gente le rifiu
ta ugualmente. 

Situazione accesa anche 
in Sardegna. Qui si sono 
mossi gli orticoltori del 
Campidano che hanno oc
cupato simbolicamente in 
mattinata per alcune ore la 
direzione del mercato orto
frutticolo di Cagliari. «Sia
mo disperati — nanno det
to ai giornalisti — e se non 
avremo risposte chiare sul 
futuro della nostra produ
zione, domani caricheremo 
i nostri camion e blocchere
mo 1 cancelli del mercato*. 
Gli agricoltori sardi non 
riescono a capire perché 
anche i loro prodotti siano 
considerati pericolosi dal 
momento che la nube dì 
Chernobyl ha praticamen
te escluso l'isola. Polemici 
anche i veterinari, anche 

loro aspettano da Degan 
«disposizioni chiare e preci
se*: «Se l'erba è contamina
ta, lo sono anche le carni». 

Mentre, intanto, i prezzi 
delle verdure non incrimi
nate continuano a galoppa
re, il ministro dell'Indu
stria Altissimo ha deciso di 
convocare per oggi tutte le 
categorie della distribuzio
ne commerciale. Per Altis
simo sono «ingiustificati» 
gli aumenti di prezzo degli 
ortaggi consentiti. Ma una 
parte del commercianti, al 
contrario, continua a chie
dere un intervento pubbli
co per i danni economici 
che avrebbe subito. 

Situazione alle frontiere. 
Dopo i momenti caldi dei 
giorni passati, le notizie di 
ieri parlano di traffico che 
starebbe gradatamente 
tornando verso la normali
tà. 

Daniete Martini 

Avolio: «Per 5 
giorni è stato 
il caos totale» 

Il governo e le campagne: il presi
dente della Confcoltivatori racconta 

U!* - ! ! ! ' ! 

ROMA — Da Salerno arriva una telefonata, l'ennesima. *La 
centrale è stracolma, non ci sta più un goccio di latte. Ma le 
mucche bisogna pur mungerle. Come diavolo facciamo?*. 
'Rivolgetevi alla Parmalat o alla Parmasole, si sono presi 
l'impegno di assorbire le eccedenze che non potete smaltire». 
L'ufficio di Giuseppe Avolio, presidente nazionale della Con
fcoltivatori, sembra il quartier generale di un esercito in zona 
di operazioni: telefonate, telex, riunioni rapidissime, decisio
ni da prendere su due piedi: è l'atmosfera frenetica e un po' 
elettrizzata dei momenti difficili. *È una lotta contro 11 tempo 
— spiega Avolio — dobbiamo fare presto a mettere In moto 11 
meccanismo dei ritiri della merce Invenduta, altrimenti per I 
coltivatori i danni rischiano di essere altissimi*. 

Alcune cifre, approssimative, qualcuno ha tentato di farle. 
Gli effetti del ciclone radioattivo che, subito dopo la bufera al 
metanolo, si è abbattuto sulle campagne italiane si calcolano 
in miliardi. In maggio l'Italia produce normalmente circa 6 
milioni di quintali di ortagg.. Quelli «fuorilegge* sono la me
tà. Un coltivatore, in media, incassa 500 lire al chilo. Ovvero, 
75 miliardi di perdite in 15 giorni per i produttori. Senza 
calcolare gli effetti indotti: «ostracismo* che si allarga a pro
dotti come fragole, finocchi o carote, blocchi delle esportazio
ni, fuga dei consumatoli da tutti 1 prodotti delle campagne. 

E per il latte la psicosi ha fatto di peggio. Tutti sul conser
vato, il fresco abbandonato a se stesso. Nessuno io voleva più, 
non i consumatori, ma nemmeno le centrali o le aziende di 
trasformazione: 274.000 quintali di produzione giornaliera ad 
un prezzo medio di 620 lire il litro, ovvero 17 miliardi al 
giorno che traballano. 'Per almeno 5 giorni c'è stato li caos*, 
spiega Avolio. 'Abbiamo tempestato li ministero di richieste. 
Adesso, finalmente, qualcosa si comincia a fare. Se prima di 
emanare la sua circolare Degan avesse consultato anche gli 
altri ministeri e i produ t tori, molti incon venien ti si sarebbero 
evitati: 

Da ieri l'Alma ha cominciato ad aprire 1 propri centri, zone 
improvvisate di raccolta si stanno allestendo un po' ovunque: 
•Si devono accelerare i tempi, — sostiene Avolio — Istituire 
subito centri di raccolta ovunque possìbile. Terreni recintati, 
capannoni, strutture d'emergenza: tutto va bene. Bisogna 
coinvolgere I comuni, le associazioni del produttori, anche 
quelle professionali se necessario. Le pratiche burocratiche 
vanno ridotte al minimo, I tempi di rimborso accelerati, un 
mese al massimo. Le merci si stanno avariando e perdono 
peso: per il contadino ogni ritardo significa decurtazioni dì 
reddito*. 

Ma non c'è il rischio di truffe? 'Forse, ma la situazione è di 
emergenza. Fino a prova contraria, vige li principio della 
buona fede*. 

Intanto, però, i prezzi delle verdure non contaminate sono 
andati alle stelle. «Ma non è colpa del contadini. Icontratti di 
vendita loro 11 hanno già fissati da tempo*. 

Avete chiesto l'istituzione dello stato di calamità ed ora 
chiedete il ritiro di tutta la produzione invenduta. Non è 
domandare una assicurazione permanente per i contadini? 
'Innanzitutto, va detto che della salute nazionale è Io Stato 
che deve farsi carico, non una sola categoria. Se è stato giusto 
prendere certe precauzioni è altrettanto ovvio che sia II bf« 
lanclo pubblico a pagarne II prezzo. E da questo punto di 
vista è anche opportuno che I costi non ricadano sul ministe
ro dell'Agricoltura». 

Gildo Campesato 
NELLA FOTO: spiraci radioattivi sequestrati ad Amsterdam 
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LAI sciagura 
nucleare 

Grande paura 
a Kiev 

Lunghe code 
ai treni 

I giornali ammettono che ci vorrà 
molto tempo prima che la 
situazione torni normale 

Nota del Consiglio dei ministri 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «La situazione resta difficile», «non si può indulge
re a valutazioni ottimistiche prima del tempo-. Questi i giu
dizi che apparivano ieri su numerosi giornali sovietici all'in
terno di ampie corrispondenze dalla zone vicine a quelle del
l'incidente di Chernobyl e insieme alla descrizione — ormai 
ampia e dettagliata — della grande operazione di evacuazio
ne della popolazione. In pratica, dopo il reportage della Pra-
vda del giorno precedente, ormai l'intera stampa sta portan
do alla luce gli effetti della sciagura. Naturalmente viene 
sottolineato il modo «altamente organizzato» in cui si è svolta 
l'evacuazione degli abitanti delle città e dei villaggi della 
zona e si ribadisce che «non vi sono state che limitate e mar
ginali reazioni di panico-, mentre nel complesso l'atteggia
mento generale è stato di «grande coraggio e maturità». 

Nella tarda serata di ieri però — a testimonianza che le più 
grandi inquietudini si vanno diffondendo ora, come ad effet
to ritardato — un nuovo commento della Tass ha fornito di 
fatto una conferma delle voci di resse alle stazioni ferroviarie 
e alle biglietterie dell'aeroporto della capitale ucraina. Vi si 
precisava che «la vita a Kiev e nelle zone vicine procede tran
quilla e normale», che «tutte le Imprese lavorano». Ma si ag
giungeva anche che «naturalmente c'è anche preoccupazio
ne. Soprattutto del genitori per i ioro figli» e che «ora si predi
spongono decine di treni a lunga distanza, treni suburbanl di 
vario genere, voli aggiuntivi dell'Aeroflot. Tutti i bambini 
delle zone evacuate vengono per primi Inviati nei campi per 
pionieri, nelle colonie di vacanza». 

Un'ulteriore conferma che l'estendersi dell'informazione 
ufficiale attraverso giornali e tv, come pure il diffondersi di 
ogni genere di voci incontrollate tra la popolazione, sta ora 
producendo una vasta reazione di vera e propria paura è 
anch'essa fornita dallo stesso commento della Tass che rive
la «casi di avvelenamento» riscontrati negli ospedali cittadini 
e dovuti all'ingestione di vari tipi di medicinali non adatti o 
controproducenti. 

Ieri sera un altro breve comunicato del Consiglio del mini
stri ha reso noto che la radioattività della centrale è ancora 
•diminuita sostanzialmente», mentre «stanno per concludersi 
i lavori di elevamento degli argini per impedire il trasferi
mento di sostanze radioattive nel fiume Priplat». Ed è già 
questo un ulteriore ipdizio che sussistono ancora gravi pro
blemi. Ma ve n'è un altro. «Sul territorio che si trova all'ester
no della zona immediatamente adiacente alla centrale il li
vello della radiazione si è parzialmente elevato rispetto alla 
situazione stazionaria, ma non costituisce pericolo per la 
salute delle persone». Non viene precisato quale sia l'area 
interessata da questo elevamento ma, come si vede, le notizie 
negative non vengono taciute. 

Poco dopo la televisione ha mostrato un altro servizio, 
dalle zone dove è stata evacuata la popolazione, che eviden
zia l'alto livello di cooperazione delle popolazioni locali. Da 
Novopolsk giunge intanto notizia che i 40 operai italiani del
la Snia hanno deciso di restare sul posto e di continuare a 
lavorare normalmente dopo che i controlli effettuati in Italia 
su di loro hanno dato esito negativo. 

Giuiìetto Chiesa 

I risultati di uno studio dell'ente energetico nazionale ! 

Enea: usciti da Chernobyl 
forse 2 miliardi 

È ritenuta realistica la possibilità che si sia fuso totalmente il nocciolo del reattore - Tre ipotesi sulla 
fuga radioattiva: da un minimo di 17 milioni di curie a un massimo di 2 miliardi e 386 milioni 

Qui sopra, foto d'archivio, una sala della centrale di Chernobyl. Nel tondo Boris Snerbine, capo della commissione d'inchiesta 

ROMA — Nelle prime 24 ore dal momento 
dell'incidente, la centrale nucleare di Cher
nobyl avrebbe immesso nell'atmosfera una 
radioattività da un minimo di 17 milioni 
350mila curie ad un massimo di 2 miliardi 
386 milioni di curie. (Bisogna tener conto che 
l'unità di misura usata In questi giorni dai 
giornali è il mllllcurie, pari ad un millesimo 
di curie). L'ipotesi di fusione dell'intero noc
ciolo del reattore è «abbastanza realistica». 
Questo è quanto risulta da un rapporto tecni
co riservato preparato dall'Enea (Comitato 
nazionale per l'energia nucleare e le energie 
alternative) e distribuito ai componenti del 
proprio consiglio di amministrazione per la 
loro informazione. 

Per il calcolo della radioattività i tecnici 
dell'Enea hanno seguito diverse ipotesi. La 
prima utilizza i dati dell'incidente alla cen
trale britannica di Windscale, simile a quella 
di Chernobyl. Nel caso di Windscale, ad ogni 
modo, non ci fu una esplosione che distrusse 
come nel caso di Chernobyl l'edificio del 
reattore e la radioattività uscì solo attraver
so un camino dotato di filtri che trattennero 
parte degli isotopi radioattivi. Basandosi su 
questa esperienza è stata calcolata per Cher
nobyl una uscita di radioattività di 144,8 mi
lioni di curie costituita da otto radioisotopi 
tra gas nobili (xenon e krypton), iodio e cesio, 
ecc. 

La seconda ipotesi è basata su studi teorici 
per fughe di radioattività da reattori ad ac
qua pressurizzata della stessa potenza di 
Chernobyl con fusione dell'intero nocciolo, 
fusione che i tecnici dell'Enea ritengono pro

babile. Per questa Ipotesi, l'immissione sa
rebbe stata di 2 miliardi e 30G milioni di curie 
costituita da 25 radioisotopi. In particolare, 
10 Iodio 131 avrebbe raggiunto i 96 milioni di 
curie. 

C'è una terza ipotesi: è basata sulle misure 
calcolate a varie distanze dalla centrale sulla 
traiettoria che le particelle radioattive han
no seguito nelle prime 24 ore, considerando 
l'incidente avvenuto venerdì 25 aprile (è sta
to ormai ufficialmente confermato che l'e
splosione è avvenuta nella notte tra venerdì e 
sabato). In questa Ipotesi sono stati presi in 
considerazione due diversi fattori di diluizio
ne atmosferica della «nube» radioattiva. Per 
11 primo fattore la radioattività emessa sa
rebbe di 17 milioni di curie rappresentati dai 
gas nobili, e di 350mlla dallo iodio 131. Per il 
secondo fattore la radioattività salirebbe a 
173 milioni e mezzo di curie di cui 170 milioni 
rappresentati dai gas nobili e 3 milioni e 
mezzo dallo iodio 131. Le due ultime cifre 
rappresentano una emissione pari al 50 per 
cento dei gas nobili presenti nel «nocciolo» e a 
circa il 5 per cento dello Iodio 131. 

La radioattività emessa a Chernobyl il 28 
aprile (la prima ad arrivare sull'Italia setten
trionale il primo maggio) è stata calcolata in 
un milione di curie di iodio 131; i gas nobili 
erano drasticamente ridotti perché vengono 
rilasciati solo nella prima fase dell'incidente. 
Il giorno 29 la centrale doveva emettere ra
dioattività con una intensità praticamente 
identica e anche questa giunta sull'Italia. 
Eventuali emissioni del 30 aprile e dei giorni 
successivi non sono arrivate in Italia. 

Sabato a Roma in corteo per l'ambiente 
Sfileranno in silenzio esponenti delle associazioni ambientalistiche, dei partiti, delle organizzazioni culturali - Già numerose le adesioni - Cresce la 
richiesta della chiusura delle centrali nucleari - Domenica marcia da Casale Monferrato a Trino Vercellese contro la costruzione del nuovo impianto 

ROMA — Una marcia silenzio
sa contro un nemico silenzioso 
e terribile. Un lungo corteo 
•muto» per ricordare le parole, 
troppo spes'-.T rimaste inascol
tate e che oggi sono di dramma
tica attualità. Questa è la civile 
forma di protesta scelta dalle 
associazioni ambientalistiche, 
dagli ecologisti, dagli esponenti 
di molti partiti politici, che con 
Io slogan «Stop al nucleare» si 
troveranno a Roma sabato po
meriggio. 

La manifestazione, che par
tirà da piazza Esedra per con
cludersi a piazza Navona, è sta
ta annunciata ieri nel corso di 
una conferenza stampa. Pre
senti i rappresentanti delle as
sociazioni che l'iniziativa l'han
no voluta (Lega ambiente, Ita
lia nostra, Wwf, Lipu, Federna-
tura, Lac. Lega antivivisezione. 
Amici della terra) assieme al
l'Arci, Democrazia proletaria, 
Federazione giovanile comuni
sta, Liste verdi. Lotta continua, 
Movimento non violento. Par

tito radicale. Di ora in ora, ai 
promotori, si aggiungono le 
adesioni più diverse. La segre
teria di Magistratura democra
tica sarà presente alla manife
stazione. 

Una sessantina di parlamen
tari hanno già firmato un docu
mento di appoggio all'iniziati
va. Parteciperanno, tra gli altri, 
Renato Zangheri, Stefano Ro
dotà, Lucio Magri, Natalia 
Ginzourg, Adalberto Minucci, 
il direttore di «Thema», Serafi
ni, la segreteria della Cgil-Cisl e 
Uil pensionati' la sezione del 
Pei dell'Enea di Frascati. «Non 
possiamo non essere che con 
voi sabato in piazza per la dife
sa dell'ambiente e della salute e 
per il diritto della gente di sa
pere e decidere», hanno scritto 
in un telegramma agli organiz
zatori Raffaele Misiti e Rober
to Musacchio della sezione am
biente del Pei. Il segretario del
la federazione comunista di 
Roma, Goffredo Bettini, ha as
sicurato la partecipazione dei 

comunisti romani al corteo di 
sabato. Così il sindacato ali
mentaristi della Cgil. 

La catastrofe nucleare di 
Chernobyl è dunque servita a 
far capire come la difesa del
l'ambiente sia un problema di 
tutti. «Il problema della sicu
rezza nucleare — ha detto ieri 
Chicco Testa, presidente della 
Lega ambiente — è indivisibile. 
Riguarda tutti non conosce 
frontiere. Non resta che rinun
ciare al nucleare con il blocco 
immediato della costruzione 
delle nuove centrali e la messa 
in mora di quelle esistenti». 
•Non bisogna far credere che 
esistano due tipi di nucleare — 
ha aggiunto Pietro Folena. se
gretario della Fgci — uno cat
tivo" perché arretrato tecnolo
gicamente e un altro "buono", 
cioè quello occidentale. La bat
taglia deve essere per nuovi va
lori di umanità che debbono 
trovare spazio innanzitutto tra 
i giovani. E per questo, per re
stituire alla gente la facoltà di 

decidere, che stiamo dando vita 
ad una serie di iniziative nelle 
scuole superiori*. 

Su un punto si sono soffer
mati tutti gli intervenuti alla 
conferenza stampa di ieri: la 
mancata informazione, o me
glio, l'informazione distorta 
che del disastro e delie sue con
seguenze è stato fornita. «Sono 
stati resi noti solo i dati meno 
allarmanti — ha detto Silvano 
Vincenti delle Liste vardi —. 
Perché non è stato detto quan
to cesio 137 (che decade in 30 
anni e non in otto giorni come 
lo iodio 131) si è poggiato sul 
suolo del nostro paese e su 
quanto mangiamo e mangere
mo?!. La Lega ambiente, a que
sto proposito, ha preannuncia
to per oggi una serie di dati ela
borati attraverso segnalazioni 
non ufficiali ma che la Lega 
giudica sicure. 

Sembra che non siano per 
niente tranquillizzanti. «Alla 
gente non è stato consentito di 
avere il coraggio della paura», 

ha detto Giovanni Negri, segre
tario del partito radicale, che 
ha poi ribadito (anche in un 
successivo incontro) la necessi
tà di andare ad un referendum 
sul nucleare. Le associazioni 
ambientalistiche e gli altri par
titi martedì faranno sapere se 
aderiranno all'iniziativa radi
cale. «È ora di smetterla con la 
scelta nucleare — ha ribadito 
Giorgio Nebbia, deputato della 
Sinistra indipendente —. Per 
liberarci dei danni prodotti da 
un incidente come quello sovie
tico dobbiamo produrre uno 
sforzo maggiore di quello ne
cessario per costruire le centra
li.. 

Domenica, il giorno dopo il 
corteo di Roma, per ribadire il 
loro fermo no, gli antinucleari
sti scenderanno in piazza per 
una marcia da Trino Vercellese 
a Casale Monferrato contro la 
centrale che sta per essere co
struita. 

Marcella Ciarnelti 

I «chimici» Cgil ci ripensano 
Forse chiedono una moratoria 
Serpeggia il dubbio in una categoria che all'ultimo congresso della Cgil aveva vo- INNSBRUCK — un addetto aite rilevazioni delia radioattività. Il presidente dell'Emilia Romagna: «Se ora verificassimo che il costo 
tato a favore del nucleare - Si lavora alla stesura di un nuovo documento 2 ^ . ^ , K E ^ d» adeguate misure di sicurezza fosse superiore al previsto...» 

Turci: nuova riflessione 
sulla politica energetica 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — Qualcuno 
ha persino voglia di scher
zarci: «Sono un delegato pen
tito». Ma la battuta non ha 
molta fortuna tra i delegati 
chimici della Cgil all'assem
blea nazionale sulla piatta
forma contrattuale. Due me
si fa, al congresso della Cgil, 
erano compatti: 48 sì su 50. al 
momento del voto sul nu
cleare. Ora nelle stesse file 
serpeggia il dubbio. »È vero 
— riconosce per primo Giu
liano Cazzo)a, segretario ge
nerale —, è complicato cam
biare. Però sarebbe assurdo 
far finta che la nube radioat
tiva di Chernobyl non ci fos
se stata». 

In che modo? Sandro 

Schmidt, segretario per il 
settore energia, sta calibran
do parola per parola un do
cumento delicatissimo. Se 
approvato porterà i chimici 
a chiedere una «pausa di ri
flessione», o «moratoria», con 
il blocco della costruzione 
della centrale nucleare di 
Trino Vercellese e la chiusu
ra della centrale di Latina, 
quella che tanto somiglia al
l'impianto esploso a Cherno
byl. Tutto ciò per dar modo e 
tempo a una conferenza na
zionale di affrontare e dare 
risposte scientificamente 
adeguate tanto ai problemi 
energetici quanto a quelli 
della sicurezza. «Continuare 
cosi — spiega Schmidt — sa
rebbe un azzardo: non c'è un 

ente unico di governo, non 
c'è alcuna soluzione per le 
scorie, non c'è un progetto 
per l'energia rinnovabile». 

Non manca, chi continua 
a professare il suo «sì» asso
luto al nucleare, come il se
gretario socialista Franco 
Chiriaco. «Se sostenuto da 
investimenti e ricerca — af
ferma — il nucleare è sicu
ro». Si inserisce, però, Silva
no Veronese (Uil): «Anch'io 
non rio mai avuto dubbi sul 
nucleare, ma oggi mi accor
go che sono state dette molte 
sciocchezze. E poi. il pericolo 
di rimanere al Suio è molto 
lontano». 

La preoccupazione mag
giore tra i nuclearisti con

vinti è che surrettiziamente 
si rimetta in discussione la 
scelta a favore del nucleare 
più che questa o quella misu
ra di sicurezza. Ma per Fau
sto Bertinotti, che nella Cgil 
ha elaborato la tesi antinu
clearista poi sconfitta al con
gresso, la moratoria dovreb
be essere «il minimo comune 
denominatore». «Poi — so
stiene — potremo dividerci 
su come uscire dalla pausa 
di riflessione, se scartando 
del tutto l'opzione nucleare 
oppure ridefinendola alla lu
ce delle priorità di sicurezza, 
ma in ogni caso ci sono pro
blemi inediti che impongono 
di fermarci». 

p.C 

BOLOGNA — «Il dopo Chernobyl 
impone una riflessione sulle princi
pali scelte di politica energetica — 
ha detto il presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Lanfranco Turci, 
aprendo il dibattito ieri in consiglio 
regionale —; si deve arrivare ad una 
conferenza nazionale su energia e si
curezza e, alla luce delle conclusioni, 
occorre andare ad ulteriori decisioni. 
Non escludendo neppure il ricorso 
ad un referendum popolare». 

La discussione è proseguita In mo
do pacato, senza irrigidimenti ideo
logici tra «antinucleari» o «filonu
cleari.. Sul comportamento della 
giunta regionale di questi giorni l'at
teggiamento generale dei gruppi è 
stato di apprezzamento. Il consiglie
re eletto dai verdi, Vito Totire, che 
ieri ha ripetuto la richiesta di dimis
sioni di Turci. perché non avrebbe 
assunto le misure da calamità, è sta

to decisamente isolato. 
La posizione di Turci su tutta la 

questione è stata ferma e molto chia
ra: il vero cappio al collo del nucleare 
è la questione delle scorie radioatti
ve, «se non si risolve il problema di 
depositi per le scorie realmente sicu
ri per la popolazione — ha aggiunto 
Turci — il nucleare in Italia non ha 
prospettive». Duri sia nell'intervento 
di Turci che in quello di tutti i consi
glieri che hanno preso la parola 1 
giudizi sul black out dell'informa
zione sovietica, definito da molti 
•una cosa da incubo». 

Si è trattato di una discussione 
che non poteva non spaziare sul te
ma dei grandi rischi — non solo 
quello nucleare — della nostra socie
tà a tecnologia avanzata. Il tutto pe
rò ha anche trovato raccordi alla 
realtà del «nucleare di casa»: in Emi-
lia-Romanga c'è infatti la centrale di 

Caorso (850 megawatt, una storia co
stellata da 50 incidenti che la dicono 
lunga sullo stile di gestione) ed il Pec 
del Brasimone. Ed e proprio su que
sti temi che Turci ha concentrato le 
proposte: occorre scorporare il Disp 
(il dipartimento sicurezza) dall'Enea 
per farne un «Ente grandi rischi* e 
intanto l'Emilia-Romagna deve ri
pensare alle sue scelte alla luce di 
quanto si saprà di Chernobyl. La ri
flessione sul nucleare infatti molto 
spesso parte dalla credibilità degli 
incidenti: ce ne sono alcuni conside
rati «incredibili* e dunque non presi 
in esame nella definizione dei plani 
d'emergenza. «Bisogna verificare se 
altri incidenti non previsti dai tecni
ci possano accadere*, ha detto anco
ra Turci. Ha portato come esemplo 
quello di Caorso: se lì sì verificasse 
che. ad esempio, l'area minima di ri
schio (quella che in caso di emergen
za occorrerebbe sgomberare) fosse di 

30 chilometri, converrebbe anche in 
termini economici chiudere quella 
centrale. 

L'ipotesi di un referendum sul nu
cleare non è da escludere, ma — ad 
avviso del presidente Turci — dopo 
un dibattito serio e tale da consenti
re allu gente una reale informazione. 

Un altro passaggio significativo 
del dibattito e stato quello delgiudi-
zio sull'operato del governo: Ture! e 
l'assessore alla Sanità, Sandra Za-
gatti, hanno ribadito che le misure 
assunte sono state giuste ed erano 
necessarie per prevenire rischi. Le 
critiche invece sono state rivolte alla 
mancanza di coordinamento tra mi
nisteri ed all'improvvisazione di al
cune misure che le hanno rese di dif
fìcile applicazione. Proprio in consi
derazione di questo l'Emilia-Ro-
manga non ha ritenuto opportuno 
assumere altre misure. 

Maria Alice Presti 

Nuovo test nucleare francese nel Pacifico 
ROMA — La Francia ha fatto esplodere un altro ordigno nucleare 
nel sottosuolo dell'atollo di Mururoa, in pieno Oceano Pacifico. E 
l'ottantesimo test che Parigi effettua nell'isolotto dal 1975 in qua. 
ed è il secondo nel 19S6. Il precedente, il 27 aprile scorso, ebbe una 
potenza di 4 chiloton (quattromila tonnellate di trìtolo), quello di 
ieri è stato di 3. Immediata la protesta della Nuova Zelanda, Io 
Stato che più attivamente si oppone alla politica nucleare francese 
nel Pacifico. Il premier laburista David Lange ha dichiarato: «Sia
mo profondamente rammaricati e sollecitiamo il governo francese 
a porre fine ai suoi esperimenti atomici nel nostro emisfero». 

La questione nucleare presenta nel Pacifico meridionale alcuni 
aspetti particolari. Oltre all'uso che Parigi fa del suo territorio 
d'oltremare polinesiano per gli esperimenti, c'è la questione del
l'accesso ai porti per le navi americane (la Nuova Zelanda lo rifiuta 
se esse non dichiarano la presenza o meno a bordo di motori o armi 
atomici, il che di fatto equivale ad impedire ad esse l ingresso). 
senza dimenticare la politica australiana riguardo all'esportazione 
dell'uranio, che altri paesi vicini ritengor.., r»on sufficientemente 

attenta ai possibili usi militari da parte degli acquirenti. Preoccu
pa i paesi del Pacifico meridionale anche l'abbandono di scorie 
radioattive nelle acque dell'Oceano, di cui viene accusato il Giap
pone. 

L'insieme delle questioni fu affrontato in maniera costruttiva al 
Forum dei 13 paesi del Pacifico meridionale, tenutosi a Rarotonga, 
nelle isole Cook, lo scorso mese di agosto. Si era allora nel pieno 
della polemica per l'affare «Greenpeace*. Come si ricorderà un'im
barcazione del movimento ecologista con base a Londra, Green
peace, la «Rainbow Warrior», era stata fatta colare a picco dai 
servizi segreti francesi nel porto di Auckland in Nuova Zelanda 
(due dei responsabili, condannati a 10 anni di carcere — l'attenta
to provocò un morto —, sono tuttora detenuti in Nuova Zelanda). 
Il vertice di Rarotonga varò un importante accordo per creare 
un'area denuclearizzata nel Pacifico, che a tutt'oggi è stato firma
to da 9 dei tredici Stati partecipanti, inclusi i due itati-guida, cioè 
la stessa Nuova Zelanda e l'Australia. Il testo impegna ì firmatari 
a non produrre, sperimentare, acquistare, immagazzinare armi 

nucleari e a non consentire il deposito di rifiuti radioattivi nei 
propri territori. 

Per non rischiare una rottura, vennero accantonate le questioni 
relative alle vendite di uranio e all'accesso delle navi «sospette* nei 
porti (un problema serissimo questo, che ha già messo in crisi 
l'alleanza militare tra Washington, Canberra e Wellington, nota 
come Anzus). 

Il documento rappresenta comunque un'importante di presa di 
posizione anche se la sua efficacia pratica richiede che vi si associ
no le grandi potenze, come Francia, Gran Bretagna e Usa, che 
hanno sovranità su isole del Pacifico, e richiede altresì che Cina e 
Urss ne rispettino i contenuti. Sono esiti evidentemente lontani da 
possibilità di attuazione immediata, ma la diplomazia dell'Austra
lia, della Nuova Zelanda e degli altri paesi interessati ci sta pazien
temente lavorando sopra. 

Gabriel Bertinetto 

BRUXELLES — Accordo rag
giunto a Bruxelles tra i dodici 
sulle misure da prendere per 
garantire la salute delle popo
lazioni dalle conseguenze del
l'incidente nucleare di Cherno
byl. 

AI termine di una riunione 
piuttosto animata. I rappresen
tanti dei dodici hanno accetta
to le misure proposte dalla 
commissione Cee per la sospen
sione delle importazioni di una 
serie di prodotti agricoli da al
cuni paesi dell'Est, apportando 
tuttavia alcune modifiche. 

È stata fissata la scadenza 
del 30 maggio per la validità di 
queste misure mentre la com
missione Cee si impegna a rive
dere la situazione il 20 maggio. 

Blocco Cee 
dall'Est 
fino a 
giugno 

La seconda modifica riguar
da la lista dei paesi dell'Est: al
la Bulgaria, l'Ungheria, la Po
lonia, la Romania, la Cecoslo
vacchia, l'Unione Sovietica è 
stata aggiunta la Jugoslavia e 
non la Germania dell'Est. 

E stata allargata la lista dei 

prodotti interessati: equini, 
gallinacei e conigli vivi, fratta
glie, alcuni crostacei e mollu
schi come le lumache e le cosce 
di rana vanno ad aggiungersi 
all'ortofrutta, latte, prodotti 
del latte, carne fresca, animali 
vivi destinati al mattatoio, cac
ciagione, pesce d'acqua dolce e 
caviale. 

Perplessità è stata sollevata 
dall'Italia per quanto riguarda 
la «raccomandazione» agli Stati 
membri adottata ieri dalla 
commissione Cee relativa ai li
miti di radioattività che non 
dovranno essere superati sia 
nelle vendite nei mercati nazio
nali sia nelle esportazioni. La 
delegazione italiana «ritiene 
queste misure insufficienti ed 
un po' tardive*. 



l 'Uni tà - DIBATTITI GIOVEDÌ 
8 MAGGIO 1986 

Disastro in Urss 
Quale controllo 
sociale 
si può sperare? 

Giusto, giustissimo, criticare 
l'Unione Sovietica perché tiene la 
propria popolazione e l'umanità In
tera ali oscuro circa la dinamica e 
le dimensioni della più grave cata
strofe nucleare che mal si sia ve
rificata dopo Hiroshima e Nagasa
ki. Ma slamo proprio sicuri che In 
Italia 11 governo e 11 Parlamento 
complano II proprio dovere di in
formare I cittadini? Certo, abbiamo 
visto la fotografia della centrale, 
presa dal satellite; certo, sappiamo 
ormai a memoria come si compor
tano t venti, alle diverse quote; sap
piamo Il numero del punti di rile
vamento della radioattività atmo
sferica; sappiamo tutto sulla ra
dioattività naturale... Afa questa é 
davvero 'Informazione*? Nemme
no per sogno: questa è finta Infor
mazione, e ne slamo Inondati. 

La radiotelevisione di Stato con-
. tlnua a ripeterci che l'aumento di 
radioattività che si verifica nel no
stro paese è al di sotto della soglia 
di rischio, e questa non è nemmeno 
•finta informazione; è semplice

mente una bugia. Gli uomini di go
verno dicono che non c'è motivo di 
preoccupazione né di paura: e In 
questo vanno al di là del loro com
piti, perché 11 loro compito è di dirci 
quale rischio c'è; quanto alla paura 
e al coraggio, ciascuno di noi se la 
sbriga per proprio conto. Non tocca 
a, governanti educarci al coraggio: 
da loro si vorrebbe soltanto che 
non dicessero né errori né bugie. 

Lo si è detto tante volte, anche su 
questo giornale: per l cancri, e per 
le mutazioni del patrimonio gene
tico, Il concetto stesso di tsoglla di 
rischio» è un falso concetto. Non 
esiste una dose di radioattività così 
piccola da non poter provocare un 
cancro o una mutazione. Quel che 
varia, secondo la quantità di mate
riale radioattivo sprigionato, è sol
tanto la probabilità di ammalare di 
cancro, non la gravità del cancro 
stesso. 

inoltre la probabilità, e non la 
gravità, dipende anche dalla dura
ta della radioattività delle particel
le disperse nell'ambiente: più a 

lungo rimangono radioattive, più è 
probabile che durante la loro ra
dioattività incontrino un organi
smo umano. Essere lontani dalla 
centrale Incendiata fa diminuire le 
probabilità di ammalare, slaperef-
fetto della diluizione delle ceneri 
che si disperdono, e quindi della di
minuzione delle probabilità di In
contrarle, sia perché, nel tempo che 
Impiegano a raggiungerci, le parti
celle a breve radioattività perdono 
la radioattività. Ma quel poverac
cio che, magari fra dieci anni, si 
ammalerà di cancro a causa della 
radioattività fuoruscita dalla cen
trale In fiamme, troverà forse una 
consolazione nel sapere che II suo 
cancro è ti risultato di un evento 
poco probabile? Forse sì, se è un 
angelo e si consola della propria 
sfortuna pensando che sono molti 
quelli che hanno avuto più fortuna 
di lui. 

Queste sono le cose che un uomo 
di governo, o un 'esperto*, e tanto 
più un uomo di governo esperto, 
dovrebbe far capire alla gente. In
vece, per esemplo, Il vice-presiden
te dell'Emercom-sezlone rischio 
nucleare del ministero della Prote-
zloneclvlle, che pare abbia trattato 
da Incompetenti coloro che diceva
no che l'Incidente del 1979 In Pen
nsylvania non poteva essere senza 
vittime, e che le vittime si sarebbe
ro contate solo dopo molto tempo, 
scrive ancora oggi che quell'inci
dente non fece nessuna vittima: 
ancora oggi, quando si ha notizia 
dagli Stati Uniti che 1 casi di cancro 
sono già da venti a trenta. E pur
troppo cresceranno. 

Perciò non sono d'accordo con 
Carlo Bernardini quando scrive, su 
•l'Unità» del 30 aprile scorso, che *H 
sistema sovietico può apparirci mi
naccioso per le sue reticenze, e 11 
sistema Italiano può apparirci col
pevole per la sua Incompetenza:' 

potrà esserci Incompetenza da par
te del ministro e dei parlamentari, 
del politici In genere. Ma da parte 
del loro consulenti ed esperti? Non 
credo proprio che si tra t ti di Incom -
petenza. E non sono d'accordo con 
Bernardini nemmeno quando scri
ve che nel paesi occidentali •l'infor
mazione svolge 11 suo compito Indi
spensabile, sia pure In forme sel
vagge*: almeno per l'Italia, direi 
che l'Informazione ufficiale non è 
selvaggia bensì fin troppo addome
sticata, anzi è disinformazione. Già 
questo sarebbe grave: ma ancorplù 
grave è ti fatto che II nostro partito 
non abbia Immediatamente prote
stato contro le disinformazioni che 
ci vengono ammannite. 

Perché non lo ha fatto? Sono 

?uasl sicura che la ragione sia cul-
urale: l parlamentari, e l dirigenti 

con responsabilità esecutive, gene
ralmente hanno così scarsa cultura 
scientifica che non osano discutere 
su questioni scientifiche In prima 
persona, e non osano nemmeno far 
credito a esperti che dissentono da
gli esperti del ministeri. 

Non lo dico per sollevare scanda
li: lo dico perché questi fatti vanno 
tenuti In conto quando si parla di 
controllo sociale delle tecnologie, 
come fa anche Bernardini. Quale 
controllo sociale delle tecnologie si 
può sperare, quando nemmeno i 
parlamentari e l dirigenti del più 
grande partito di opposizione osa
no contestare duramente e tempe
stivamente le asserzioni erronee 
del ministri e le bugie del loro 
esperti? Si pensa davvero che in 
questa situazione ci si potrebbe 
aspettare di più e di meglio dalle 
assemblee popolari del Comuni ai 
quali la legge 8/1983 (approvata 
anche dal parlamentari comunisti) 
impone le centrali nucleari? 

Se la risposta fosse «si», bisogne
rebbe fare qualche riflessione mol

to seria sullo stato del partito. Se la 
risposta fosse 'no; bisognerebbe 
guardarsi bene dal rischio di trova
re, nella proposta del 'Controllo so
ciale delle tecnologie*, un comodo 
alibi fatto di parole. Oltre alla finta 
Informazione, Il finto controllo so
ciale. 

Laura Conti 

Il contributo che Laura Conti ci 
ha inviato — e che pubblichiamo 
— è un contributo assai critico e 
polemico. Vengono avanzate alcu
ne osservazioni ad un articolo di 
Carlo Bernardini che, se lo riterrà 
opportuno, replicherà. Ma vengono 
avanzate altre due osservazioni che 
non possiamo passare sotto silen
zio. La prima riguarda l'atteggia
mento nostro, come giornale (e co
me Pei), nel confronti delle «infor
mazioni» che il governo ha fornito 
in questi giorni. Tutti possono co
statare, sfogliando le pagine del 
nostro giornale, come non sia vera 
l'asserzione secondo cui noi non 
avremmo reagito contro la parzia
lità e la confusione di queste infor
mazioni. Lo abbiamo fatto sin dal 
firimo giorno, e lo stiamo facendo 
uttora. In quanto poi al «controllo 

sociale» sulle tecnologie (che è un 
grande problema della nostra epo
ca, e non solo nel nostro paese), non 
riusciamo a capire, in verità, come 
questo «controllo» potrebbe attuar
si se fosse vero che il Parlamento, 11 
Pei, le assemblee democratiche lo
cali, tutte insieme senza alcuna di
stinzione, sarebbero organicamen
te incapaci di farlo, perlgnoranza o 
per altro motivo. Il «controllo so
ciale» è questione più ampia e diffi
cile: ma In esso ì compiti e le fun
zioni del Parlamento e delle assem
blee locali dovranno essere, in ogni 
caso, primari e irrinunciabili. 

IN PRIMO PIANO / Due grandi paesi a confronto sul problema del momento 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nonostante le 
rassicurazioni ufficiali, l'ai 
larme per la nube radioatti
va continua. Le piogge pe
santi hanno fatto aumentare 
sensibilmente l livelli di io
dio nell'aria, a terra e nelle 
acque. «Non vi sono indica
zioni che si sia raggiunto un 
livello di pericolo», dice il mi
nistero dell'Ambiente sulla 
base del dati forniti dall'Ente 
nazionale per la protezione 
radiologica. Ma non serve a 
molto. La cittadinanza di
mostra un certo nervosismo 
e una notevole diffidenza. Le 
autorità sono state ampia
mente criticate in questi 
giorni per la segretezza con 
cui hanno sempre coperto le 
operazioni del settore nu
cleare. Per reazione, il gover
no ha ora Istituito una «linea 
calda» col pubblico: 930-1196. 
Il numero è stato subito pre
so d'assalto. Anche 1 telefoni 
della radlotv Bbc hanno ri
cevuto numerose chiamate. 

Nel clima di Incertezza e di 
emotività che si è andato 
creando, più marcata si è 
fatta l'ostilità per l'industria 
atomica. L'ultimo sondaggio 
Gallup rivela che il numero 
di coloro che si oppongono ai 
piani di espansione è salito 
ora al 65 per cento (nel gen
naio scorso, 45 per cento). 
L'inchiesta aggiunge che 11 
55 per cento non e affatto 
convinto che un Incidente 
come quello di Chernobyl sia 
da escludere In Gran Breta
gna: una rivendicazione un 
po' troppo assoluta sulla 
quale ha fin qui molto Insi
stito la signora Thatcher. Al 
contrario, l'opinione pubbli
ca chiede garanzie al di là 
delle cortine del riserbo o 
della propaganda. Vuole «la 
sicurezza prima di tutto». 

I temi nucleari dividono il 
governo e anche l'opposizio
ne laburista. La Thatcher e 11 
suo ministro dell'Industria 
WaJker Insistono che 11 pro
gramma nucleare britanni
co rimane Invariato (è previ
sta l'espansione fino al 26 
per cento della produzione di 
elettricità). Molti altri, fra i 
conservatori, prendono le di
stanze da un atteggiamento 
troppo rigido che va chiara
mente contro la tendenza ge
nerale nel paese. 

I laburisti sono a loro vol
ta In difficoltà perché devo
no fare 1 conti con il massi
malismo di una mozione an
tinucleare approvata a mag
gioranza semplice all'ultimo 
congresso. Nel documento si 
afferma che l'intero settore 
nucleare deve essere sman
tellato. È quello che adesso è 
tornato a ripetere Tony 
Benn II quale sostiene che la 
Gran Bretagna dovrebbe 
«metter termine ad ogni pro
gramma atomico al più pre
sto possibile*. 

II leader KInnock smenti
sce che questa sia la piatta
forma programmatica uffi
ciale del suo partito. «Coloro 
che credono che, con un 
semplice giro di interruttore, 
si possa liquidare tutta l'e
nergia nucleare si sbagliano 
profondamente». Ma 11 grup
po degli antinucleari laburi
sti non demorde. Nel frat
tempo Il partito rischia di 
parlare con due voci. KIn
nock, realisticamente, vuole 
evitare l'astrattezza di un 
pronunciamento referenda
rio «prò o contro* l'industria 
nucleare per rivolgere Invece 
11 discorso sulla sicurezza 
delle sue operazioni, sul pro
blema di come rinnovare l 
vecchi Impianti, sulle misure 
protettive e sulla franchezza 
dell'Informazione offerta al 
pubblico. 

Il partito laburista chiede 
che quella atomica diventi 
una Industria meno «segre
ta*. più aperta alla verifica, 
Bù responsabile verso l'am-

ente, più sensibile nel con
fronti del giustificati Umori 
della cittadinanza. KInnock, 
comunque, ha anticipato la 
sua ferma opposizione al 

GRAN BRETAGNA 

«Disagio energetico» 
di governo e laburisti 

Continua l'allarme per la nube radioattiva 
Una «linea calda» con il pubblico presa d'assalto 
Richiesta la revisione delle misure di sicurezza 

plani di raddoppio della cen
trale di Sizewell, sulla costa 
del Sussex, che prevedono la 
costruzione di un secondo 
impianto, Sizewell «B», che 
dovrebbe essere dotato di 
reattori americani Pwr ad 
acqua pressurizzata. 

In generale — afferma 
KInnock — «vogliamo una 
minore dipendenza dal set
tore nucleare, non dobbiamo 
Imbarcarci automaticamen
te nella costruzione di una 

nuova generazione di cen
trali. Il programma che 1 la
buristi intendono sviluppare 
tiene conto di tutte le risorse 
energetiche a nostra disposi
zione: carbone, petrolio, fon
ti alternative In un rapporto 
di integrazione e di equili
brio fra le varie componen
ti». 

Nel giorni prossimi la Ca
mera del Comuni terrà un 
dibattito sulla strategia del 
governo in campo nucleare. 

La richiesta immediata che 
si leva da molti settori è per 
una urgente revisione di tut
te le procedure produttive e 
delle misure di controllo at
tualmente in vigore. Ma, per 
11 futuro, aumenta 11 numero 
di coloro che chiedono una 
necessaria pausa di riflessio
ne prima di dare 11 via ad 
un'altra fase di espansione 
nucleare. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 
I sonni tranquilli di 

una potenza nucleare 
L'area in cui esiste la più elevata concentrazione 

mondiale di centrali - Un «caso a sé», una risposta 
nazionale intorno alla quale il consenso è totale 

Nostro servizio 
PARIGI — Sfuggita — per la 
capricciosa volubilità delle 
grandi masse d'aria che cir
colano sopra le nostre teste 
— alla nuvola malefica pro
veniente da Chernobyl, tran
quillizzata dal ministero del
la Sanità che ha respinto 
ogni ricorso a misure restrit
tive sulla distribuzione del 
latte e delle verdure fresche, 
la Francia ha girato pagina 
rapidamente e ha dato un 
peso relativo agli avverti
menti di quegli scienziati se
condo cui nessun paese che 
sviluppa una industria ener

getica e militare a base nu
cleare è al riparo da un Inci
dente slmile a quello occorso 
alla centrale sovietica. 

Una settimana dopo, rivi
ste come «L'Express» o «Le 
Nouvel Observateur» relega
vano il dramma ucraino nel
le loro pagine interne, accan
to ad avvenimenti di impor
tanza secondaria o comun
que gravi ma non necessa
riamente trasferibili ad una 
Francia sicura della propria 
tecnologia, mentre la nuvola 
scaturita da Chernobyl con
tinuava a seminare il panico 
e la confusione in Italia, In 

Germania, in Austria e nel 
paesi scandinavi. 

Leggerezza? Volontà delle 
autorità centrali di non rav
vivare la polemica che agitò 
gli ecologi al tempi del «tout 
nuclealre», della pianifi
cazione di una grande politi
ca di autonomia energetica 
fondata sull'industria nu
cleare? Cattiva coscienza di 
un paese che, in campo mili
tare, continua a perfezionare 
le proprie armi nucleari spe
rimentandole a migliaia di 
chilometri di distanza dal 
territorio nazionale? 

Credo che anche qui la 
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Un uomo della protezione civile in Cànton Ticino protetto da 
un equipaggiamento contro le contaminazioni nucleari 

-cllelfeffe 

Francia sia «un caso» a sé, 
che dobbiamo cercare di ca
pire nel modo più sereno 
possibile, senza meravigliar
ci di reazioni o di comporta
menti diversi dai nostri. In
tanto, come abbiamo avuto 
occasione di dire nei giorni 
scorsi, in Francia esiste la 
più elevata concentrazioni 
mondiale di centrali nuclea
ri come risposta francese, 
nazionale, alla crisi del pe
trolio, riflesso di conserva
zione di un paese che non vo
leva essere strangolato nelle 
proprie ambizioni di grande 
potenza dal ricatto del paesi 
produttori di petrolio. E se ci 
furono allora dei movimenti, 
limitati ad alcune regioni. 
contro la costruzione di cen
trali nucleari, essi ebbero il 
merito di imporre misure 
precauzionali di sicurezza 
che oggi permettono alle au
torità di affermare, non sen
za presunzione, che «in 
Francia un incidente come 
quello di Chernobyl sarebbe 
impensabile». 

Il fatto insomma che siano 
In funzione una quarantina 
di queste centrali e un vanto 
nazionale più che una fonte 
di preoccupazione e non mi 
risulta che vi sia un solo par
tito, di destra o di sinistra, 
che contesti il mento france
se di avere ridotto del cin
quanta per cento in dieci an
ni le importazioni di petrolio 
ad uso energetico. 

A questo proposito è acca
duto per le centrali nucleari 
dò che accadde negli anni 
Sessanta per la costruzione 
della «bomba» nazionale, per 
la creazione di quella che al
lora Il generale De Gaulle de
finì la «force de frappe* fran
cese, la base della sua rinata 

«grandeur*. l'arma ad uso 
più politico che militare. So
lo i comunisti s'erano battuti 
contro la nuclearìzzazione 
militare della Francia: ma 
durò non più di una decina 
d'anni. Nel 1977 anche il Pcf 
ammise la validità di un si
stema dissuasivo nucleare 
nazionale e oggi nessun cit
tadino francese si sentirebbe 
di contestare un principio 
che fa della Francia la terza 
potenza nucleare del mondo. 

La Francia in questo mo
mento ha in costruzione al
tre venti centrali nucleari 
che andranno ad aggiunger
si alle quaranta in attività o 
a sostituire quelle di tipo In
vecchiato che progressiva
mente verranno disarmate e 
demolite. E se dopo l'inci
dente di Chernobyl sono sta
ti sollevati i problemi fonda
mentali della sicurezza di 
funzionamento delle centra
li francesi, nessuno ha avuto 
l'idea di chiedere la sospen
sione, sia pure temporanea, 
della costruzione delle nuove 
centrali. 

Certo, arrestare la costru
zione di venti centrali nu
cleari vorrebbe dire un disa
stro economico per le Impre
se (di Stato) che vi sono im
pegnate e soprattutto la revi
sione di tutu 1 piani di econo
mia di materie prime ener
getiche importate. Ma il pro
blema non è questo, o non è 
soltanto questo. Il problema 
è che esiste consenso nazio
nale su quei piani, sicché 
Chernobyl «non II può rimet
tere In causa tanto più che la 
tecnologia francese non è 
quella sovietica*. 

Augusto PancaMi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Due domande decisive 
Caro direttore, 

a parte mentalità distorte e interessi econo
mici sul consumo di armi, credo che tutti gli 
altri cittadini dell'Italia e del mondo siano 
convinti che la pace è l'unica via per risolvere 
i contrasti e le difficoltà. 

Sembra che Reagan e Gheddafi non siano 
d'accordo. Ebbene anche loro non sono i pa
droni del mondo. 

Gheddafi, si dice ma non è certo, aiuta i 
terroristi in Europa; Reagan, l'ammette lui 
stesso, aiuta i «contras» in Nicaragua contro 
Daniel Ortega e il comunismo. 

A questo punto, ammesso e non concesso 
che i due suddetti uomini di Stato siano sullo 
stesso piano nei compiere violenze contro cit
tadini inermi, ciò che stupisce invece è che 
molta stampa si sia scagliata a favore dell'u
no o dell'altro senza proporre soluzioni diplo
matiche. Ma questa stampa è ottusa, o quali 
interessi ha? 

Si potrebbero fare agli uni o agli altri le 
seguenti due domande: 

1 ) Ma credete davvero di aiutare l'autode
terminazione dei popoli sostenendo i terrori
sti? 

2) Cosa ne direste se il Nicaragua bombar
dasse Washington e Nuova York? 

Risultano evidenti l'importanza e l'inci
denza che rivestono le decisioni dell'Europa, 
dei Paesi Arabi, dei Paesi latino-americani e 
di tutti i Paesi non allineati per una politica di 
pace. Non lasciamo che siano i governanti da 
soli a decidere per noi, ma mobilitiamoci per 
farli propendere per una onesta scelta di pa
ce. 

PAOLO TRIOSCHI 
(Lugo - Ravenna) 

«Non possiamo aspettare 
di sapere 
come soffia il vento» 
Cari compagni, 

l'inferno nucleare di Chernobyl è una 
drammatica conferma della pericolosità delle 
centrali nucleari. Due fatti turbano la co
scienza dei giovani comunisti: l'irresponsabi
le reticenza dei laconici comunicati sovietici e 
la mancanza assoluta di informazione atten
dibili (la riforma democratica dei Paesi del
l'Est passa prima di tutto attraverso un'infor
mazione democratica); la tendenza in Occi
dente a distinguere tra un nucleare buono 
(quello dell'Ovest) e uno invece pericoloso e 
tecnologicamente arretrato (quello dell'Est). 
Cosi assistiamo ora alla disinformazione e 
alla più volgare propaganda Filo-nucleare da 
parte di molte autorità scientifiche e politi
che. 

Non si può aspettare che il vento soffi verso 
sud-ovest anziché verso nord-ovest e porti sul 
Tri veneto la nube radioattiva, per rendersi 
conto del fatto che non esiste un nucleare 
civile controllabile. 

Una tecnologìa come il nucleare sembra 
essere più importante della vita umana: è la 
concezione di oggi, quello dello sviluppo fon
dato su criteri esasperati di profitto e di pro-
duttivismo, che minaccia l'esistenza sul pia
neta. 

Lo sviluppo deve divenire civile ed umano e 
vanno stabiliti i confini materiali e morali 
all'uso delle tecnologie, finalizzandolo a valo
ri di vita. 

Noi giovani comunisti vercellesi chiedia
mo: 

1) l'impegno del governo italiano e della 
Cee a promuovere ogni forma di solidarietà 
attiva per soccorrere le popolazioni colpite 
dall'immane tragedia; 

2) l'immediata sospensione della costruzio
ne delle centrali nucleari, ivi compresa quella 
di Leri; 

3) l'istituzione di una commissione parla
mentare straordinaria per verificare le cen
trali oggi funzionanti in prospettiva del loro 
smantellamento; 

4) la convocazione urgente di una confe
renza nazionale sulla sicurezza e sul fabbiso
gno energetico del nostro Paese; 

5) la convocazione di un referendum nazio
nale sull'energia nucleare per restituire al po
polo la facoltà di decìdere sulle finalità dello 
sviluppo e delle tecnologie. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della Fgci di Vercelli 

Su questi argomenti ci hanno anche scrìtto i lettori 
Aldo GARDI di Imola. Nara BERTI di San Lazzaro 
di Savena (Bologna), prof. Renzo SERAFINI di Mi
lano. Laura e Umberto BENEDETTI di San Cascia-
no Val di Pesa (Firenze). M. CAMPANINI di Mila
no, Patrìzio ARRIGUCCI di Zola Predosa (Bolo
gna). 

«... ma provate a entrare: 
troverete il ricordo 
di tanti dolori» 
Caro direttore, 

sono una ragazza di 18 anni, fra poco ne 
compirò 19 ma il mio non sarà un complean
no molto felice perché nel mio ricordo c'è 
ancora quella tragica sera del terremoto di 
dieci anni fa. Da quella sera in poi per la mia 
famiglia e per numerose altre sono cominciati 
i guai. 

Abbiamo abbandonato le nostre case, il no
stro paese, la serenità del focolare domestico: 
é stato questo il destino del Friuli. Sono molto 
amareggiata quando sento dire da momenta
nei visitatori che ci siamo costruiti delle ville, 
che siamo diventati tutti dei signori, che pri
ma del terremoto non possedevamo nulla. £ 
vero: non avevamo nulla, solo quattro sassi 
uno sopra l'altro, ma eravamo felici. 

Se passate in Friuli provate ad entrare in 
queste case nuove: noterete che i mobili sono 
vecchi, le scale non sono ricoperte dal marmo, 
non ci sono le televisioni a colori, gli stereo... 
Ho visto case senza lampadari, senza intona
ci. vuote perché non tutti hanno il denaro 
necessario per arredarle. I mobili, dopo lun
ghi anni in una baracca, sono tutti rovinati a 
causa dell'alta umidità che ristagna in quelle 
quattro pareti di cartone gessato; con il sisma 
poi molte case sono crollate e recuperare ì 
mobili è stato impossìbile. Molti friulani han
no dovuto ricomprare il necessario. 

E che dire di coloro che hanno perduto i 
propri cari? Hanno dovuto avere molto co
raggio per ricominciare a vivere di nuovo, 
piano piano, cercando di dimenticare. Chi di
ce che siamo dei «signori», venga a vedere 
quante lacrime si sono versate e si versano 
ancora in questa terra. Abbiamo avuto biso
gno di aiuto, ma anche noi abbiamo contri
buito alla nostra rinascita.. Mia madre e mio 
padre hanno costruito da soli la nostra casa. 

Dieci anni di vita con l'incubo e la paura al 
nostro fianco sono molti. Poche volte ho visto 
la felicità sulla faccia di questa gente. Ulti

mamente anche lo spettro dell'emigrazione 
ritorna ad aggirarsi per questa terra. La vali
gia sempre pronta e silenzi eterni hanno co
minciato a entrare nelle nostre case. Molti 
sono partiti per affrontare lunghi mesi di la
voro e di dolore. 

E che dire di coloro che non possono avere 
una casa propria, che non possono abbando
nare quelle baracche che odorano di marcio? 

Di questo Friuli nel decennale del terremo
to si parla un poco, ma dopo gli articoli, i 
documentari, i congressi, saremo nuovamen
te soli a combattere questa dura realtà. 

Mi scuso per la mia impulsiva grinta giova
nile, ma io vivo ogni giorno questa realtà, ci 
sono a contatto e non posso dimenticare; e 
non voglio. 

IVES STEFANUTTI 
(Alesso di Trasaghis * Udine) 

Dal rumore, ai «fast food», 
al mammismo... 
poveri nostri giovani 
Carissima Unità, 

sono un tuo lettore di 27 anni e scrivo in 
relazione all'articolo intitolato 'Sul centro di 
Roma» apparso sul numero del 1° Maggio e 
firmato da Natalia Ginzburg. Sono piena
mente d'accordo con ciò che la Ginzburg dice 
e vorrei aggiungere qualche cosa sullo stesso 
argomento. 

I giovani «sciamanti e saltellanti* di cui 
aveva parlato Arminio Savioli nell'articolo a 
cui Natalia risponde sono a mio parere, per 
certi aspetti, più superficiali dei loro progeni
tori che (tra l'altro) vivevano in un mondo 
con meno rumore. Questi giovani hanno, me
diamente, dei forti complessi materni che li 
fanno deboli nei sentimenti con le ragazze; ed 
inoltre soffrono terribilmente per questa loro 
situazione, anche se quasi sempre non si ren
dono pienamente conto delle cause che li fan
no soffrire. Alcuni di loro si drogano per sof
focare questa sofferenza (inutile dire che in
vece, così, l'aumentano); altri si ribellano ai 
genitori e per la maggior parte avvertono una 
mancanza di senso delta vita. 

La superficialità, il rumore e l'infantilismo 
dilaganti sono fenomeni profondamente con
nessi tra di loro e l'imperialismo culturale 
statunitense non mira ad altro che a poten
ziare questi fenomeni per indebolire il popolo 
e dominarlo meglio. L'espansionismo cultu
rale dell'America è costituito dalla sistemati
ca distruzione di ogni forma di cultura. 

Gli americani riescono a imporci la loro 
cultura, anche attraverso i fast food, e noi 
abbiamo tanto di meglio! Forse anche il 
mammismo che contraddistingue gli Usa in
fluisce alla lontana sui nostri giovani. 

MASSIMO NANNI 
(Casalecchio • Bologna) 

Il ministro De Michelis 
prima di parlare 
dovrebbe informarsi 
Cara Unità, 

lunedi, 28/4 alle ore 23,50 alla trasmissio
ne Speciale TGI 'Pensioni oggi», una signo
ra di Verbania (Novara) telefonava e poneva 
una domanda: «Ho lavorato come operaia per 
31 anni alle dipendenze di terzi. Poi mi sono 
dimessa ed ho intrapreso un'attività autono
ma nel settore commercio. Avendo raggiunto 
i 35 anni di contributi, mi sono recata presso 
un Ente di Patronato, ma mi è stato risposto 
che, inoltrando la domanda di pensione, il 
mio diritto equivale alla somma di L. 
273.000. al 12/85 (pensione di anzianità) 
perché non mi vengono riconosciuti i 31 anni 
di lavoro prestato nell'industria». 

Risponde alla domanda il ministro De Mi
chelis: «Non senta i Patronati, si rechi presso 
la Sede Inps di Verbania, verifichi l'inoltro 
della ricongiunzione: pagando una quota 
avrà diritto alla sua pensione adeguata». 

Risponderei a mia volta: 
1 ) gli Enti di Patronato svolgono da diversi 

anni (lTnca-Cgil dal giugno 1947) per tutti i 
lavoratori e cittadini pratiche inerenti a pro
blemi assistenziali e previdenziali; 

2) non esiste la Sede Inps di Verbania; esi
ste la Sede Inps provinciale di Novara, di
stante da Verbania km 76; 

3) la risposta data dal ministro sulla ricon
giunzione è errata: vedi Legge 29 del 7/2/79. 
Purtroppo la risposta data dal Patronato, non 
essendo in vigore la riforma delle pensioni, e 
in questo caso specifico delle pensioni lavora
tori autonomi, era esatta: anni 31 industria, 
più anni 4 commercio equivale a una pensio
ne pari alla somma di L. 317.850 all'1/5/86. 

E comprensibile che un ministro non sap
pia tutto in materia; non è comprensibile che 
risponda dando consigli inesatti, coinvolgen
do direttamente coloro che tutti i giorni svol
gono il proprio dovere a stretto contatto con i 
lavoratori e il giorno successivo si sentono 
dire: «Le tue risposte alle mie domande sono 
esattamente il contrario di quanto ieri il mini
stro ha detto durante la trasmissione...». 

PASQUALE PANTONE 
resp. Inca-Cgil di Omegna (Novara) 

Ritornavano i treni 
e c'era già un'orchestrina 
che suonava «Katiuscia»... 
Cara Unità, 

il giorno 27 aprile a pag. 6, parlando del 
canto partigiano «Fischia il vento», hai scrit
to che le parole italiane, bellissime, sono do
vute al partigiano Felice Cascione, di Impe
ria, medaglia d'Oro della Resistenza alla me
moria; mentre «a portare in Italia il motivo 
musicale fu il partigiano Giacomo Sibilla, 
che era stato nelFArmir». 

Sibilla avrà certamente portato il motivo 
tra i partigiani di quel distaccamento ligure; 
ma a portarlo in Italia furono tutti i rèduci 
dell'Armir. 

Quando tornammo, nel marzo del *43, al 
campo contumaciale di Udine, noi che erava
mo il primo treno che portava militari sani e 
non congelati o feriti, trovammo già una pic
cola orchestrina di quattro strumenti sgan
gherati che ci accolse con le note di 'Katiu
scia», diventate quasi un inno non ufficiale 
dell'Armata dispersa: *Nema kleba, nemo 
kukurusa / nema muschi, kavaliir nema». 
(Non c'è pane, non c'è granoturco, non c'è 
marito, non c'è fidanzato...), dicevano in 
ucraino le parole dei primi versi, che nessuno 
ha dimenticato tra quelli che sono stati lassù. 

Qualche mese dopo il regime fascista cade
va nella vergogna; e certamente i reduci del
l'Armir avevano contribuito a scuoterlo ri
portando in patria i germi di quello spirito di 
rivolta che è stato poi alla base della Resi
stenza. 

A.N. 
(Trieste) 
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Omicidi di agosto a Palermo: 
un magistrato estromesso 

dall'inchiesta. Molte ipotesi 
PALERMO — Passa di mano per una decisione 
a sorpresa della Procura della Repubblica di 
Palermo l'inchiesta sugli omicid dei commissa
ri Beppe Montana e Ninni Cassarà e dell'agen
te Antiochia: non se ne occuperà più il sostituto 
procuratore Dino Cerami fino a ieri titolare 
dell'indagine, ma il pool antimafia della Procu* 
ra composto dai sostituti Alberto Di Pisa, Gio
vanni Garofalo e Giusto Sciacchitano. Infasti
dito per le fughe di notizie sui due rapporti 
recentemente presentati da polizia e carabinie
ri (denunciati una ventina tra mandanti ed 
esecutori, oltre a dieci «favoreggiatori»), il pro
curatore Vincenzo Pajno non ha voluto spiega
re il motivo della decisione. Uno degli interes
sati, Cerami, ha annunciato che tra qualche 
giorno i motivi della sua esclusione dall'inchie
sta «saranno chiariti». Non si sa se essi siano 
solo di ordine tecnico: il rapporto su Cassarà e 
Montana, infatti, è subito confluito nella maxi
struttoria bis sui «grandi delitti», assieme agli 
omicidi La Torre-Di Salvo, Mattarella, Reina, e 
Cerami non fa parte del gruppo di magistrati 
che seguono quest'inchiesta. Ma potrebbero 
anche aver pesato ragioni di opportunità: Dino 
Cerami è sottoposto ad un procedimento disci
plinare per aver tardato a denunciare un tenta
tivo dì corruzione (respinto) da parte di mafio
si, quando lavorava a Trapani: più tardi lo stes
so gruppo mafioso ebbe invece buon gioco su 

un altro sostituto procuratore, Antonio Costa. 
Inoltre qualche mese fa Cerami poi si era i 
espresso in una dichiarazione in termini potè-1 
mici nei confronti del ministro dell'Interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, che alla Camera aveva 
attribuito al gruppo dei «corleonesi» ed in parti
colare al superkiller Pino Greco, detto «scar-
puzzedda», l'uccisione di Cassarà: «Non ci sono 
prove», aveva replicato il magistrato. Ora le 
prove ci sono? Olire al numero dei denunciati 
ed alla attribuzione di un ruolo di esecutore 
nell'omicidio Montana al giovane pescatore 
Salvatore Marino, poi ucciso sotto tortura in 
questura, sui rapporti presentati da polizia e 
carabinieri si sa ben poco: ed il fatto che ancora 
non siano stati emessi ordini di cattura può far 
ipotizzare che il dossier non abbia pienamente 
convinto i magistrati. Sfiduciati nei confronti 
della capacità dello Stato di reagire alla sfida 
mafiosa i familiari del commissario Cassarà 
hanno fatto sapere nelle scorse settimane di 
non intendere costituirsi, per polemica, parte 
civile. Lo faranno invece i familiari di Monta
na e di Antiochia. Intanto, nell'aula bunker il 
maxiprocesso ha vissuto una giornata in tono 
minore. Giuseppe Greco, figlio del capomafia 
Michele, detto «il papa-, è stato interrogato so
prattutto sulla sua attività di produttore cine
matografico. Suo padre verrà interrogato la 
settimana prossima. Oggi toccherà al boss An
tonino Salamone, indicato da Uuscetta come 
sua «fonte privilegiata* 

MariB Moneta Caglio 

Guai giudiziari per 
il «cigno nero» 

dell'affare Montesi 
MILANO — Anna Maria Moneta Caglio, che te cronache di 
trent'anni fa, definirono «superteste del caso Montesi», è torna
ta ieri in un'aula giudiziaria con l'accusa di truffa. La donna, 
che ha 57 anni, laureata in legge, è accusata dalla signora Pietri
na Casu di essersi appropriata di un vaglia cambiario di l i 
milioni avuto come anticipo per la vendita di un appartamento, 
operazione poi non andata in porto. La Caglio ha respinto l'ac
cusa e il tribunale, intravista la possibilità di un accordo tra le 
parti, ha rinviato la causa ad ottobre. Anna Maria Moneta Ca
glio, figlia di un noto notaio milanese, venne definita anche «La 
Traviata degli Anni Cinquanta» o più pittorescamente «Il cigno 
nero». Sbarcata a Roma da Milano in cerca di gloria cinemato
grafica, la ragazza diventò l'amante di un personaggio del sotto
bosco romano, Ugo Montagna, marchese di San Bartolomeo e 
cavaliere del Santo Sepolcro. Quando, in seguito alle rivelazioni 
di un settimanale, si riaprì 1 inchiesta sulla morte di Wilma 
Montesi, una bella ragazza trovata cadavere l'U aprile 1953 
sulla spiaggia di Torvaianìca, presso la tenuta di Capocotta, a 
non molta distanza da Roma, Anna Maria Moneta Caglio accu
sò Montagna, Piero Piccioni, figlio dell'allora ministro degli 
Esteri, Attilio, il capo della polizia Tommaso Pavone (di cui 
Montagna era amico) di aver nascosto la verità sulla morte della 
ragazza che, disse, era deceduta durante un'orgia. Il «caso Mon
tesi» mise in subbuglio l'Italia. Finirono in carcere Piero Piccio
ni e Ugo Montagna con pesanti accuse e fu rinviato a giudizio 
anche il questore di Roma, Polito. Nel '57 i tre imputati furono 
assolti. Il «caso» fu cavalcato (se non creato) da de emergenti e 
rampanti che lo usarono per far fuori Attilio Piccioni e i vecchi 
notabili cattolici. 

Restauri imprudenti? 
Crolla invaia del 

castello di Reggio C. 
REGGIO CALABRIA — Alle 11,20 i primi segni di cedimento, 
alle 11,25 il crollo, con un rumore come si trattasse di un terre
moto: cosi è caduta ieri mattina un'intera ala del vecchio Castel
lo Aragonese di Reggio Calabria. Per fortuna niente vittime 
visto che gli operai che lavoravano al restauro del Castello e i 
funzionari dell'Osservatorio geofisico, che ha sede all'interno 
del maniero, sono riusciti a mettersi in salvo. Solo qualche auto
vettura danneggiata per gli oltre trecento metri cubi di terra e 
pietre caduti e un danno culturale enorme. L'ala del Castello è 
crollata quasi sicuramente a causa dei lavori di restauro non 
effettuati con le dovute precauzioni. Già una settimana fa il 
direttore dell'Osservatorio geofisico aveva lanciato l'allarme. La 
ditta utilizzava infatti per i delicati lavori di restauro martelli 
pneumatici e ruspe pesanti e i due direttori dei lavori — due 
ingegneri romani—sembra avessero delegato tutto a un profes
sionista dì Reggio assente al momento del crollo. Il gruppo co
munista al Comune di Reggio ha chiesto ieri mattina la convo
cazione urgente del Consiglio comunale avanzando tutta una 
serie di interrogativi sull'esecuzione dei delicati lavori e sul peri
colo di altri crolli. Il Castello Aragonese ha resistito per quindici 
secoli a tutti gli eventi naturali che hanno colpito Reggio, com
preso il disastroso terremoto del 1908. Costruito nel V secolo dai 
goti fu ampliato nel XV secolo da Ferdinando d'Aragona (da qui 
il nome) e poi adibito a carcere o a rifugio nel corso dell'ultima 
guerra. 

Priolo, panico per un'esplosione 
nello stabilimento petrolchimico 

L'incendio è stato domato nel giro di due ore - Un ferito grave e tre in modo lieve - Ce stato un disordinato fuggi 
fuggi - Uno stato d'ansia permanente - Dall'inizio dell'anno 25 allarmi - Salpate per sicurezza le navi di Augusta 

Dal nostro inviato 
PRIOLO — Gente In preda 
al panico che si riversa nelle 
strade, un fuggi fuggi disor
dinato e concitato, un caoti
co principio di evacuazione, 
una comunità data in ostag
gio al terrore: cosi si è pre
sentata ieri pomeriggio Prio
lo, Il centro del siracusano 
sede di uno dei più grandi 
complessi petrolchimici 
d'Europa. L'allarme è scatta
to per un'improvvisa esplo
sione avvenuta In uno degli 
Impianti della raffineria del
la Selm, una delle tante so
cietà del gruppo Montedl-
son. Erano passate da poco le 
13. Mezzora più tardi, appe
na venuto a conoscenza del 
fatti, il sindaco democristia
no Giuseppe Gianni, dira
mava attraverso l'altopar
lante piazzato su una vettu

ra l'ordine di evacuare la cit
tadina. Per i 15 mila abitanti 
di Priolo è sembrato di rivi
vere un'odissea, quelle 
drammatiche ore del 19 
maggio 1985, quando un in
cendio di vastissime propor
zioni distrusse gli impianti 
della Icam. Allora vi fu un 
esodo biblico, mal coordina
to e ancor peggio preparato, 
che rischiò di provocare una 
catastrofe maggiore di quel
la già prodotta dall'incendio. 
Le principali vie d'accesso 
della città furono infatti in
tasate da centinaia di auto
mezzi che si ostruivano reci
procamente per allontanarsi 
dal centro, con il risultato 
che dall'ingorgo si tentava di 
uscir fuori attraverso le vie 
laterali per poi ritornare 
nuovamente al centro. In
somma un caos e paura Ieri 

per fortuna l'incendio svi
luppatosi In una «tubazione 
in trincea» propagatosi ad al
tri impianti e stato circo
scritto nell'arco di un palo 
d'ore e questo cessato perico
lo, per alcuni versi, ha foca
lizzato l'attenzione su quan
to accadeva nel centro di 
Priolo. Soltanto un contror
dine impartito col medesimo 
sistema ha Impedito che l'e
sodo toccasse un'acme ingo
vernabile. L'ennesima dimo
strazione dello stato di ansia 
strisciante che permea Prio
lo e le zone circostanti, espo
ste al pericolo di una cata
strofe anche di natura ecolo
gica. Tuttavia l'incendio non 
ha creato ieri grandi strasci
chi: la grande bolla di fumo 
salita al cielo, frutto della 
combustione degli idrocar
buri, è stata dispersa dal 
vento nelle prime ore della 

serata. 
Ma ritorniamo all'incen

dio. Il bilancio dell'esplosio
ne e delle violente fiammate, 
che hanno raggiunto un'al
tezza visibile da Siracusa, 
cioè da circa dieci chilometri 
di distanza, si è concentrato 
nell'impianto denominato in 
codice *Cr 28», è modestissi
mo: un solo ferito grave, cui 
si aggiungono tre o quattro 
operai che hanno dovuto ri
correre alle cure dell'infer
meria di fabbrica. Il ferito si 
chiama Alfio Casto, 35 anni, 
di Carlentini, ricoverato 
prontamente all'ospedale 
«Ferrarono» di Catania (un 
centro per grandi ustionati). 
Lo sfortunato operaio, per il 
quale non è stata ancora 
sciolta la prognosi, è stato 
Investito da un potente ritor
no di fiamma; i sanitari gli 

hanno riscontrato ustioni su 
più parti del corpo ed in par
ticolare agli arti. Per conte
nere prima l'incendio e do
marlo successivamente, so
no state impegate squadre di 
vigili del fuoco di Siracusa, 
Augusta e Priolo, per com
plessivi cinquanta pompieri. 
Per maggior sicurezza tutte 
le navi ancorate nella rada di 
Augusta hanno ricevuto 
l'ordine di salpare. 

È questo 11 sesto incendio 
che si verifica negli impianti 
di Priolo. Ma è il dato ufficia
le. In realtà, a detta degli 
operai, vi sarebbero stati 
dall'inizio dell'anno ben 25 
incendi di cui la popolazione 
e l'opinione pubblica non so
no state messe a conoscenza 
per evitare un'accelerazione 
geometrica dell'allarmismo. 

mi.r. 

FIRENZE — Ergastolo per Patrizia Badiani, 24 anni di reclusione 
per Gennaro Clausi: queste le richieste fatte dal sostituto procura
tore Antonio Grassi a] termine della sua requisitoria al processo 
per l'uccisione dell'agente di polizia Amelio Fontanarosa av\ enuta 
la notte tra il 14 ed il 15 gennaio '84. Secondo il pm «nessuna 
attenuante è possibile concedere a Patrizia Badiani., la moglie 

li Pm chiede 
pene severe per 

i due amanti 

della vittima, che Grassi ha definito «fredda, cinica, sprezzante 
ideatrice del delitto e della messa in scena successiva». Per il 
giovane amante di Patrizia, il pm ha chiesto la concessione delle 
attenuanti generiche perché «al momento del delitto le sue capaci
tà di intendere e volere non erano piene, perché ha agito in stato di 
soggezione, perché era immaturo (iieU'84 aveva 18 anni). 

La vittima aveva 16 anni, l'omicida è il fidanzato 39enne 

Un'altra ragazza uccisa nel Senese 
Dal nostro corrispondente 
SIENA — È stata colpita a 
morte mentre aspettava la 
sua professoressa che l'a
vrebbe portata a scuola in 
automobile. Fabiana La Ro
sa, 16 anni, di Castellina Sca
lo, un pugno di case nel co
mune di Monteriggloni, stu
dentessa presso l'Istituto 
commerciale Roncalli di 
Poggibonsl, è stata uccisa 
con tre colpi di fucile calibro 
12 da un uomo che aveva 
molti più anni di lei, con II 
quale sembra avesse avuto 
una relazione. 

Agghiacciante la dinami
ca del fatti. Ieri mattina co
me sempre alle 7,30 Fabiana 
stava aspettando la propria 
Insegnante. Marcello Del 
Casino le si è avvicinato spa
rando un primo colpo che 
l'ha colpita ad una spalla, 
Davanti agli occhi atterriti 
di alcuni operai della Bertol-

11, che si stavano recando al 
lavoro e di un gruppo di 
bambini In attesa dell'auto
bus la ragazza ha cercato di 
fuggire. SI è aggrappata ad 
un operalo che non ha potu
to fare niente difronte alla 
determinazione dell'aggres
sore. L'uomo ha ricaricato il 
fucile è sceso con molta diffi
coltà dall'auto (Del Casino è 
invalido) e ha finito Fabiana 
con due colpi alla testa. 

Marcello Del Casino, di 
Poggibonsl, 39 anni, sposato, 
con una figlia di 10 anni, po
chi meno di Fabiana, non ha 
confessato, chiudendosi in 
un silenzio pressoché totale. 
Ma gli inquirenti senesi, 
coordinati dal procuratore 
della repubblica dottor Livio 
Salvador!, hanno ugualmen
te spiccato ordine di cattura 
nel suoi confronti, dal mo
mento che ci sono diversi te
stimoni all'omicidio. In casa 

sua, a Poggibonsl, è stato 
trovato un fucile calibro 12 
con una cartuccia che non 
era stata espulsa, pur essen
do stata esplosa, altri ele
menti di prova, gli investiga
tori li hanno reperiti dall'e
same del guanto di paraffi
na. Inoltre si stanno aspet
tando gli esiti di alcune ana
lisi sul materiale sequestrato 
nella sua abitazione dai ca
rabinieri 

Un'altra morte violenta 
dunque, dopo quella avvenu
ta proprio qualche giorno fa, 
nella notte tra sabato e do
menica scorsi a Chiusi Scalo: 
anche in quel caso la vittima 
è una ragazza, giovanissima, 
Katla Roberta Marcantoni, 
18 anni, di Castiglione del 
Lago, In provincia di Peru
gia, strangolata ed abbando
nata in un fosso. Il caso è 
tutt'ora aperto, il procurato
re della Repubblica di Mon

tepulciano dottor Giuseppe 
Laviano non ha elementi 
concreti per arrivare alla In
dividuazione del colpevole. Il 
magistrato sperava di racco
gliere elementi concreti dal 
lungo interrogatorio del fi
danzato della ragazza Luca 
De Domenici, ma questi ha 
Invece un alibi di ferro, non 
sa nulla dell'accaduto e tutto 
è al punto di partenza, come 
ha ammesso lo stesso procu
ratore. 

Negli ultimi sei mesi altre 
due giovani donne e un uo
mo anziano sono morti vio
lentemente nella «tranquil
la» provincia senese. La not
te del venerdì santo a Colle 
Val d'Elsa, mentre si stavano 
celebrando i riti della Pa
squa, un anziano uomo di 
Castelnuovo Val di Cecina, 
Oliviero Sabatini, 60 anni, 
pensionato dell'Enel, uccise 
la donna con cui conviveva, 
Rita Materozzi, una casalin

ga di 27 anni, con un colpo di 
fucile alla testa e poi si suici
dò. La donna tento di sfuggi
re alla furia del Sabatini ma 
le fu impossibile. Anche in 
questo caso probabilmente il 
movente del delitto fu la 
paura dell'uomo di essere 
abbandonato e di restare so
lo. Il caso più lontano nel 
tempo, ma altrettanto dram
matico, risale all'ottobre del 
1985. Ancora una vola la vit
tima fu una giovanissima, 
Lucia Carli. 16 anni di Ca
stellina In Chianti. Ad ucci
derla, con un furia che im-
Sressionò gli stessi Inqulren-

, fu un giovane abitante del 
suo paese, Claudio Cacciar
la , di 26 anni, originario del
la Sardegna, da cui la ragaz
za aveva avuto un passaggio 
per tornare a casa. L'uomo 
infierì in maniera crudele 
sul corpo della giovane. 

Augusto Mattioli 

Nino D'Uva 

Tante ipotesi sul delitto di Messina 

L'avvocato stava 
telefonando alla 
polizia quando 

l'hanno ucciso? 
Nell'aula bunker era stato minacciato da un boss - Il 
killer ha usato il silenziatore? - «È un rompicapo» 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Il movente dell'omicidio del penalista Nino D'Uva, freddato 
martedì sera nella sua abitazione in via San Giacomo 3, da un proiettile 
alla nuca sparato da mezzo metro di distanza, sta forse tutto in quelle 
paglnette che 1 tecnici del gabinetto s e l e n i c o della questura compileran
no a giorni. Un esame da cui si saprà &c la calibro 7,65 che ha ucciso 
l'avvocato era munita di silenziatore. E se l'ipotesi, verrà suffragata dal 
probante riscontro non vi saranno più dubbi: siamo dinnanzi ad una 
spietata esecuzione ad opera di un professionista, di un killer. Cosi svani
rebbero 1 dubbi che tormentano gli inquirenti, titubanti se imboccare 
senza indugio la pista del crimine organizzato, una pista che conduce alle 
cosche mafiose e al maxi processo in svolgimento a Messina, in cui 11 
penalista era difensore di una ventina di imputati. Tuttavia ieri mattina il 

Mostro di Firenze: 
si conosce il suo 

gruppo sanguigno? 
FIRENZE — I magistrati fiorentini che si occupano delle 
Indagini sul «mostro» che uccide le coppie conoscerebbero il 
gruppo sanguigno dell'assassino. La notizia non è stata con
fermata ufficialmente, ma sarebbe proprio questo uno del 
fatti nuovi scaturiti dal lavoro nel quale dal luglio del 1984 
sono continuamente occupati decine e decine di uomini. Al
l'individuazione del gruppo sanguigno si sarebbe arrivati at
traverso l'esame della saliva con la quale il «mostro» ha inu
midito, per chiuderle, una o più buste inviate agii Inquirenti. 
Ma, a quanto si è appreso a Palazzo di giustizia, non è la 
saliva quell'elemento Inequivocabilmente che permette di ri
conoscere 1 messaggi del «mostro» e di non confonderli con 1 
tanti inviati da mitomani. Infatti, dicono gli inquirenti, «sa
rebbe possibile riconoscerli anche se usasse la colla per chiu
dere le buste». Su questa «firma» dell'assassino viene mante
nuto il più stretto riserbo, non solo ai fini delle indagini, ma 
anche per evitare che, una volta conosciuta, diventi anche la 
firma dei soliti mitomani. I magistrati negano anche di aver 
ricevuto negli ultimi mesi altri messaggi dai «mostro», ma 

frobabilmente li attendono perché tutta la posta che arriva a 
alazzo di giustizia riceve negli ultimi tempi attenzioni e 

cure particolari. 
Intanto, con il ritorno della buona stagione, si intensifi

cano i controlli nelle campagne intorno a Firenze e continua 
il lavoro Investigativo, svolto con l'ausilio del computer. 

Il tempo 

ROMA — Il dottor Gerd Hamer, padre del giovane Kirk rimasto 
ucciso nel 1978 all'isola di Cavallo in Corsica in seguito ad un colpo 
di fucile esploso da Vittorio Emanuele dì Savoia, ha inviato una 
lettera al presidente Cossiga, chiedendo che non sia reso possibile 
«il ritomo in Italia del pnneipe Savoia, di sua madre e dei suoi 
figli». Facendo riferimento a notizie, poi smentito dal Quirinale, su 

Una lettera 
a Cossiga: dite 
«no» ai Savoia 

un presunto interessamento attivo del Presidente per il ritorno dei 
Savoia in Italia, il dottor Hamer rievoca nella lettera la vicenda 
della morte del figlio e del procedimento giudiziario aperto in 
Francia contro Vittorio Emanuele: «Per due volte — scrive — la 
Cour de Cassation ha deciso definitivamente nel 1982 e nel 1933, 
che il principe Sa\oia deve essere accusato di omicidio volontario». 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
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S M L 
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Messina 
Palermo 
Catania 
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SITUAZIONE — Il tempo suOTtaKa è controllato da una distribuzione 61 
relative alta pressioni con valori mono KveTiati. AB* quota superiori 
circola aria moderatamente umida ed instabtìe di origine atlantica che 
interessa più perticotermente le regioni eettontrioneK. 
IL TEMPO W ITALIA — SuRe regioni settentrionali ecternsnia di annu
volamenti • schiarite. Durante il corso detta giornata sono possibili 
addensamenti nuvolosi locali associati a qualche predpitariorte. Sufl-
tafta centrale prevelervis di schiarite suRa fascia tirrenica, ettemerua 
di annuvolamenti • torte «a serano sulle fascia adriatica. Tempo buono 
euNTtafie meridionale con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tem
perature seria notevoli variazioni al nord, in aumento al centro, al sud 
e sulle Isole. 

smro 

sostituto procuratore della 
Repubblica, Franco Previ
denti, che conduce l'inchie
sta, ha puntualizzato «che 
non si avalla nessuna tesi 
precostituita*. Un metodo 
per evitare dilazioni, ripen
samenti, pause o cadute che 
potrebbero rallentare il la
voro investigativo condotto 
congiuntamente da carabi
nieri e polizia. Quindi 11 
giallo, «un complesso rom
picapo» ha confessato 11 ma-
gistrato, è aperto a tutte le 
soluzioni in attesa del ver
detto balistico. L'assassino 
dell'avvocato D'Uva ha 
sfruttato di circostanze tut
te a lui favorevoli: la palaz
zina a tre plani all'ora del 
delitto (presumibilmente 
tra le 19,30 e le 20) era deser
ta. L'appartamento sotto
stante a quello dell'avvoca
to è vuoto da parecchi mesi 
mentre al primo plano vi è 
un'atelier. Il killer ha agito 
quindi Indisturbato, salen
do velocemente le scale fino 
al terzo plano (l'ascensore 
non funziona da alcuni 
giorni) e presentandosi din
nanzi alla porta d'ingresso 
dell'ambltazlone-studlo 
dell'avvocato. Questi ha 
aperto senza esitazione in 
tutta tranquillità facendo 
accomodare l'ospite nello 
studio attiguo all'Ingresso. 
Nella piccola stanza qua
drata lì corpo del penalista 
è stato trovato dalla colf, ai 
piedi della scrivania, in 
un'ampia chiazza di san
gue-

La vittima stringeva an
cora il microfono del telefo
no. Sulla scrivania l'agenda 
era aperta alla lettera S. La 
polizia ha identificato 11 de
stinatario della telefonata 
ma 11 nome è avvolto dal se-

Eeto. Comunque il partlco-
re non pare esser un ele

mento chiave della vicenda. 
L'assassino infatti avrebbe 
avuto tutto il tempo mate
riale di occultare questo 
eventuale Indizio, addirit
tura di far sparire l'agenda. 
Ma si fa anche un'altra ipo
tesi. La segreteria telefoni
ca di cui l'apparecchio era 
fornito ha memorizzato le 
prime tre cifre che l'avvoca
to aveva appena formato. 
Sono: 717. Sono le prime tre 
cifre del numero delia 
Squadra Mobile. L'ufficio è 
annotato nell'agenda sotto 
la lettera «S», ovviamente. 
L'avvocato, vistosi In pen
colo, stava forse chiamando 
la polizia? SI scava nella 
personalità del professioni
sta e nella sua attività. Uo
mo colto ed Irreprensibile 
sul piano morale, amante 
dell'arte e della musica (era 
membro della filarmonica 
messinese «Laudamo») nel 
microcosmo forense D'Uva 
era stimato come professio
nista serio, scrupoloso ed 
onesto, con una vita fami

liare tranquilla e ricca di 
soddisfazioni (una figlia ed 
un genero entrambi magi
strati in Calabria). 

In un'unica occasione il 
penalista si era trovato al 
centro degli incidenti che 
hanno contrassegnato sin 
dall'avvio 11 maxi processo 
di Messina. Alcune settima
ne fa era stato apostrofato 
violentemente dal «boss dei 
boss* mafiosi Gaetano Co
sta, conosciuto come la pri
mula rossa di Messina. 
D'Uva di primo acchitto era 
rimasto turbato, aveva an
che esternato la sua preoc
cupazione ad alcuni cono
scenti, ma nel quadro di 
una forte tensione tra im-

{mtatl e collegio di difesa 
'episodio era stato pronta

mente ricacciato nel di
menticatolo. Vendetta tra
sversale delle cosche mafio
se? Nell'ampio ventaglio di 
ipotesi vi è posto per tutte, 
m a gli Inquirenti sembrano 
scartare questo filo di inda
gine poiché né la figlia, né il 
genero del professionista 
sono mai stati direttamente 
o Indirettamente investiti 
di operazioni antimafia. 
Più allarmante viene consi
derata una strana coinci
denza che si è registrata 
proprio martedì scorso nel
l'aula bunker nel carcere di 
Messina, dove per la prima 
volta non si sono avute le 
ricorrenti chiassate degli 
Imputati. Poche ore dopo la 
conclusione del dibatti
mento 11 penalista viene uc
ciso. C e un nesso tra l'inat
teso comportamento degli 
Imputati ed il delitto? Op
pure l'omicidio si colloca 
all'interno di una precisa 
strategia tesa a minare la 
resistenza psichica di colo
ro che conducono il maxi 
processo in un clima di pro
fonda Indifferenza nell'opi
nione pubblica? 

«Si respira nell'aria un 
senso di Indifferenza — 
conferma Previdenti — co
me se la società, In tutte le 
sue pieghe, fosse assente o 
rifiutasse l'idea di una città 
scoperta alla penetrazione 
della criminalità organizza
ta. Invece, Messina è oggi 11 
polo, e non secondario, di 
molteplici collegamenti di 
interessi tra la 'ndrangheta, 
la camorra, la malavita lo
cale, mentre la mafia agisce 
ancora in una posizione la
terale. L'idea dell'oasi felice 
è tramontata Infatti all'Ini
zio degli anni 80 con la com
parsa della droga e con lo 
smercio su grande scala de
gli stupefacenti*. Sull'argo
mento, unica voce politica 
di Messina, 11 gruppo consi
liare del Pel ha posto al con
siglio comunale la richiesta 
di intervento della commis
sione antimafia. 

Michele Ruggiero 
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Lo chiedono Pei e Sinistra Ind. • Il governo invece per tattiche dilatorie 

«Condono, niente rinvii 
vogliamo votare subito» 

Intervista ad Andrea Geremicca - Che cosa cambia dopo l'emendamento comunista - Obla
zione ridotta all'1% e oneri di urbanizzazione per risanare le aree degradate dall'abusivismo 

ROMA — Ieri la conferenza 
dei capigruppo di Montecito
rio che avrebbe dovuto stabilire 
l'iter del decreto sul condono 
edilizio, non ha preso alcuna 
decisione. Per l'assenza delgo-
verno la riunione é stato ag-
giornata a lunedi I capìgrup-
pò erano stati convocati dal 
presidente della Camera Nilde 
Jotti dopo la richiesta di Po
chetti per il Pei e di /iodata per 
la Sinistra indipendente di ri
prendere subilo la discussione 
fatta sospendere dal governo, 
con il tentativo di far decadere 
il decreto in seguito all'appro
vazione dell'emendamento co
munista. Sulla vicenda, alla 
luce degli ultimi avvenimenti, 
parliamo con il responsabile 
del Pei alla commissione Lavo
ri Pubblici, Andrea Geremicca. 

Se il governo — inizia Gere
micca — impedisce il volo sul 
condono edilizio entro la setti
mana, si assume la gravissima 
responsabilità di accentuare un 
clima di incertezza su una ma
teria tanto delicata ed esplosi-
va. 

Che cosa è cambiato con l'e
mendamento comunista? 

Si è ottenuto una sostanziale 
rovesciamento dell'asse intor
no al quale si articola la norma
tiva. Con misure praticabili e 
realistiche si incide sul caratte
re fiscale e mercantile della leg
ge che attraverso l'oblazione 
intendeva rastrellare alcune 
migliaia di miliardi per le casse 
dello Stato e si pone al centro 
l'esigenza del recupero dell'am
biente e del territorio, desti
nando le risorse della sanatoria 

ad interventi di urbanizzazione 
programmati e gestiti dai Co
muni. 

Afa come avviene tutto que
sto se l'oblazione viene ridotta 
all'importo simbolico dell'1% ? 

L'oblazione assume un valo
re simbolico, mentre si rivalu
tano gli oneri di urbanizzazione 
in modo da garantire una fina
lità nuova olla legge. Ribaden
do, comunque, il principio che 
gli oneri di sanatoria non pos
sono essere inferiori ai contri
buti dovuti da chi costruisce in 
regola con la legge. 

Dunque, il condono diventa 
più equo? 

Si, perché si fa carico positi
vamente dei problemi posti 
dall'abusivismo di necessità 
che va incoraggiato a rientrare 
nella legalità e crea le condizio
ni per una nuova politica del 
territorio attraverso la realizza
zione dei grandi interventi di 
recupero urbano e ambientale. 
Non è quindi una misura che 
tende a fare sconti fini a se stes
si e, peraltro, essa offre un'oc
casione di più a coloro che han
no evaso la legge per la prima 
casa. L'emendamento, infatti, 
dà la facoltà a coloro che hanno 
costruito la prima casa (nell'ac
cezione che lo stesso decreto 
stabilisce con l'estensione ai fi
gli) e siano in possesso dei re
quisiti previsti per l'accesso al-
1 edilizia agevolata di pagare 
solo l'I '•'< dell'oblazione e gli 
oneri di urbanizzazione per in
tero. Comunque, l'emenda
mento non sostituisce, ma inte
gra la normativa. 

Ma che avverrà della serie di 
diversificazione dei contributi 

da versare che, in qualche mo
do, si stava tentando di intro
durre nel decreto? 

Molte sono assorbite dall'e
mendamento del Pei. Altre, in
vece — basti pensare alla nor
mativa tecnica per le zone si
smiche, al prolungamento delle 
rateizzazioni — mantengono la 
loro validità. Da qui l'urgenza 
che torni in aula il provvedi
mento per essere votato. 

Ma il sottosegretario Gorgo
ne ha dichiarato che -non è se
rio rimettere permanentemen
te in discussione una legge del
lo Stato; lenendo conto che 
un milione e mezzo di cittadini 
ha già presentato la domanda 
di sanatoria. 

In realtà — risponde Gere
micca — chi rimette continua
mente in discussione la legge 
del condono è proprio il gover
no e la maggioranza. Ed è la 
legge stessa a «rimettersi in di
scussione! per le contraddizio
ni e le distorsioni che la rendo
no inefficace oltre che ingiusta. 
Non saremo certamente noi a 
sottovalutare quel milione e 
mezzo di pratiche aperte, per
ché testimoniano la volontà di 
tanta gente di ristabilire, nono
stante tutto, un rapporto cor
retto con lo Stato. E il governo 
sa benissimo che basta una 
semplice «norma di accordo., 
per garantire il diritto di questi 
cittadini od avvalersi, se lo vor
ranno. delle nuove condizioni 
stabilite dalla legge. Nessuno 
però può fingere di non sapere 
come stanno realmente le cose, 
enfatizzando quel milione e 
mezzo di domande che, nella 
stragrande maggioranza dei ca

si, si riferiscono a piccoli e pic
colissimi abusi e a seconde case. 
2.000 domande a Sestri (Geno
va) su 20.000 abitanti per la 
chiusura di una veranda o per 
la costruzione d'un muretto. 
10.000 domande a Castelvol-
turno (Caserta) su 5.000 abi
tanti per la casa costruita a ma
re per il villeggiante romano o 
napoletano. E poche migliaia di 
domande a Napoli, a Reggio 
Calabria, a Palermo e ancora 
meno nelle medie e piccole cit
tà del Sud. 

E per il recupero delle aree 
degradate? 

Per quanto abbiamo chiesto 
che tutte le risorse siano impie
gate in difesa del territorio per 
garantire migliori condizioni di 
vita e maggiori livelli d'occupa
zione, in una situazione giunta 
al limite di guardia. Nell'85 gli 
investimenti per opere pubbli
che hanno avuto una flessione 
del 59ó. Per l'edilizia residen
ziale lo Stato ha speso nello 
stesso anno 1*8,590 in meno 
dell'anno precedente. 11 valore 
aggiunto del settore delle co
struzioni e il prodotto interno 
lordo dal 139i del 70 è sceso 
all'8% l'anno scorso. Questi gli 
indici drammatici di una delle 
ragioni dell'abusivismo edilizio 
di fronte ai bisogni irrisolti di 
case e servizi. Da qui la nostra 
richiesta di una diversa politica 
complessivia per la casa e il ter
ritorio, di leggi e di programmi 
di recupero abitativo e di nuova 
ediliza residenziale, di difesa 
dell'ambiente, di un nuovo re
gime dei suoli. 

Claudio Notori 

Importante modifica del regolamento approvata ieri 

Camera: è possibile ora 
la mozione di sfiducia 
contro singoli ministri 

Polemica sui seggi: Palmella espulso 
ROMA — Marco Pannello, prima, si è fatto espellere dall'au
la di Montecitorio e, poi, ha presentato le dimissioni da depu
tato. A questo passo si è deciso dopo essere stato protagonista, 
ieri mattina, di un clamoroso episodio, che aveva indotto il 
presidente Nilde Jotti a fare allontanare il leader radicale. 
Tutto è nato per una risistemazione dei banchi alla sinistra 
dell'emiciclo, da cui il gruppo del Pr si riteneva danneggiato. 

Durante la seduta, aveva sollevato il caso il capogruppo 
radicale Francesco Rutelli. La nuova ripartizione dei seggi, 
decisa dai questori della Camera per ridisegnarc lo spazio dei 
deputati comunisti dopo la confluenza degli eletti del Pdup, 
privava tra l'altro i radicali — ha lamentato Rutelli — di un 
microfono e del telefono, senza che ci fosse stato «preventivo 
avviso». Subito, la Jotti aveva assicurato che si sarebbe pron« 
tamente ovviato, garantendo al gruppo Pr la collocazione 
«migliore». Il presidente ha aggiunto di ritenere comunque 
che tramite Palmella, il gruppo radicale fosse stato preceden
temente informato. 

Quando, poi, lo stesso Pannclla è entrato in aula, ha chie
sto la parola alla presidenza per richiamo al regolamento. La 
Jotti ha risposto che gliela avrebbe concessa successivamen
te, allorché si fosse conclusa la discussione in quel momento 
in corso, proprio sulle modifiche al regolamento di monteci
torio. Ma il leader radicale ha insistito vivacemente e il presi
dente l'ha per tre volte richiamato all'ordine. A quel punto, 
inevitabile, è scattato il provvedimento di allontanamento 
dall'aula. Pannella si è rifiutato. Cosi) nonostante i ripetuti 
inviti de] questori, alla fine il leader radicale è stato portato 
via a braccia da sei commessi (ai quali Pannella ha chiesto 
scusa per la «fatica»). La seduta è rimasa sospesa per venti 
minuti. 

Nella successiva lettera di dimissioni, scritta alla Jotti, 
Pannella contesta con asprezza la decisione della presidente 
della Camera e accusa l'assemblea di aver «assistito inerte» a 
quelle che definisce «reiterate violenze antiregolamentari». 
Più tardi, ripresa la seduta alle quattro, Pannella si è ripre
sentato in aula e ha tentato di nuovo di riprendere la parola. 
Quando la Jotti gli ha fatto notare che, per la precedente 
espulsione, non poteva né stare in aula né parlare, è uscito. 

La Jotti ha preannunciato l'apertura di un'inchiesta, per 
appurare se (come a lei riferito) il gruppo del Pr fosse stato 
realmente avvertito della nuova sistemazione. 

L'Italia chiede una riunione Cee sul boicottaggio Usa 

Turismo caos, un'Europa 
divisa si litiga i pochi 
americani sulla piazza 

La psicosi degli attentati terroristici antiamericani - Le cifre 
di Newsweek - A rimetterci non saranno solo i paesi dell'Est 

ROMA — «Non ci sono scio im
magini cilestrine e sabbie can
dide», né ci possono essere •pra
terie spontaneistiche». né 
un'«America roccaforte inespu
gnabile davanti a una Europa 
porosa e inerte», tantomeno 
•primitivismi da carbonari». 

Con frasi ben forbite come 
queste, il commissario europeo 

Rei il turismo Carlo Ripa di 
leana ha illustrato ieri ai gior

nalisti i «buoni, motivi che 
stanno dietro la sua richiesta 
(presentata insieme al presi
dente Delors) di una convoca
zione straordinaria del Consi
glio dei ministri europei del tu
rismo. 

Una di queste ragioni, anzi la 
prima e fondamentale, è la 
Grande Defezione, cioè il ritiro 
Usa dai lidi europei. Una ten
denza che già ha preso corpo in 
dolorose e massicce cancella
zioni, le quali non toccano solo 
Italia e Grecia — indubbia
mente i due Paesi più danneg-
Siati — ma coinvolgono tutti e 

odici i membri della Comuni
tà. «Non si consoli Copenaghen. 
non ci sono più le isole felici 
delle favole di Andersen». 

La proposta di convocare ì 
ministri turistici europei non 
ha trovato nemmeno accoglien
za pronta, dice Carlo Ripa di 
Meana. Anzi, si ha la sensazio
ne che qualche Paese europeo 
coltivi la speranza di una mors 
tua vita mea, insomma si ar
rangi da solo chi è più nei guai. 
•Ma questo è un atteggiamento 

miope e profondamente sba
gliato'. tanto più che per eli 
Usa. l'Europa e il bacino del 
Mediterraneo sono sentiti co
me un tutto unico (diffìcilmen
te un americano organizza un 
viaggio in Europa puntando su 
una meta sola). 

Ed è altrettanto miope e pro
fondamente sbagliato che 1 Eu
ropa, con la buona intenzione 
di non fomentare allarmismi. 
agisca da struzzo evitando di 
vedere al di sopra della sabbia: 
occorre invece che i 12 si muo
vano uniti, con iniziative comu
ni e una informazione franca al 
di là dell'Atlantico. 

L'Italia oscilla tra il 40 e il 50 
per cento di cancellazioni per 
quanto riguarda gli Usa. la Gre
cia è sullo stesso livello, Parigi 
non ride. La Air France denun
cia un calo di 18mila posti e si 
prevede l'annullamento delle 

fdenotazioni da parte di un mi-
ione di turisti americani 

nell'86. Nella Germania Ovest. 
sono colpiti i grandi alberghi e 
le catene di lusso (cancellazioni 
di oltre il 60 per cento). 

Anche l'Inghilterra è coin
volta nella psicosi allarmistica, 
gli alberghi londinesi hanno un 
sacco di vuoti e i famosi grandi 
magazzini Harrod's. normal
mente affollati di americani. 
sono desolatamente abbando
nati a se stessi. 

Documenti diretti sullo stato 
d'animo attuale del turista 
americano verso la vacanza eu
ropea, sono stati offerti, nel 

corso della conferenza stampa, 
con la proiezione di spezzoni di 
filmati Cbs, Hill e Knowlton, di 
telegiornali Usa, dello stesso 
Fbi. In sostanza gli americani, 
in preda a un negativo stato 
psicologico, sono inclini a star
sene a casa, «il tono è preoccu
pato, tutti tendono ad evitare i 
luoghi ritenuti pericolosi». 

Il Fbi sostiene che il 40% de
gli atti terroristici nel mondo 
oggi sono diretti contro ameri
cani, ma secondo l'autorevole 
Neusueek le cifre relative alle 
perdite Usa per attentati terro
ristici nell'85 sono queste: su 
un totale di 926 uccisi nel mon
do, americani 23; su un totale 
di feriti di 1927. americani 139. 
Minacce di Abu Abbas a parte. 
«sono molto più numerosi gli 
americani morti nelle proprie 
vasche da bagno che per atti di 
terrorismo», scrive Newsweek. 

* * * 
Resta pesante la situazione 

turistica sull'altro fronte, quel
lo della nube di Chernobyl. Il 
ministero del Turismo persiste 
nella dissuasione ufficiale dei 
viaggi in Urss e all'Est in gene
re: tour operator e agenzie sono 
in fermento, oggi una riunione 
è prevista a Roma nella stessa 
sede dell'Intourist. l'ente uffi
ciale del turismo sovietico. 
Confusione e danni cominciano 
ad essere davvero preoccupan
ti. 

Maria R. Calderoni 

Sardegna: anche quest'anno 
tante richieste, poche navi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Siamo all'emergenza, un'altra 
volta. Si è perso troppo tempo tra proclami e 
inizi; tive propagandistiche, col risultato di giun
gere a ridosso dell'estate senza un programma 
dettagliato e definitvo dei collegamenti maritti
mi. Se il ministero della Marina mercantile non 
rispetta urgentemente gli impegni di potenzia
mento della flotta, la stagione turistica in Sarde
gna rischia di essere seriamente compromessa». 

A lanciare l'appello è l'assessore ai Trasporti 
della Regione sarda, ing. Italo Ferrari, tecnico 
designato dal Pei nella giunta autonomista di 
sinistra. Dal suo ufficio sono partite una lunga 
serie di lettere indirizzate al governo, alle compa
gnie di navigazione, ai prefetti, alle capitanerie 
ai porto, ai sindaci interessati per sollecitare nel
le prossime settimane i necessari incontri opera
tivi, mentre già nei porti sardi cominciano a sbar
care migliaia di turisti. «Purtroppo se il ministro 
Carta non provvedere urgentemente al noleggio 
di nuove navi durante i mesi di punta, i turisti 
che per le vacanze in Sardegna sceglieranno l'al
ta stagione (vale a dire la stragrande maggioran
za) potranno trovarsi di fronte a difficolta e disa

gi drammatici». 
Nelle prime settimane della campagna di pre

notazioni della Tirrenia (avviata quest'anno con 
quasi due mesi di ritardo), risulta un incremento 
della domanda di circa il 35 % rispetto alla già 
eccezionale stagione turistica dello scorso anno. 

Di fronte a questi dati, la giunta regionale ha 
respinto nelle scorse settimane il primo piano 
presentato dal ministro della Marina mercantile 
Carta, che ricalcava, senza il minimo mutamen
to, i piani degli anni passati. Un secondo piano 
— che prevede se non altro una maggiore razio
nalizzazione dei collegamenti, aumentando il nu
mero di navi sulle rotte di Olbia e Porto Torres, 
a scapito di quelle di Cagliari — è stato accettato 
•con riserva», solo per non ritardare ulteriormen
te l'apertura della campagna dì prenotazioni. La 
giunta regionale ha péro richiesto contestual
mente che il risparmio comportato dal nuovo 
piano (circa 10 miliardi di lire) venisse utilizzato 
per il noleggio di altre navi di compagnie private 
eia impiegare sulle rotte Cagliari-Genova e Ca
gliari-Livorno, attualmente «scoperte». 

p. b. 
dello NELLA FOTO: 

scorso anno 
code all'imbarcadero 

ROMA — Le aziende pubbli
che locali (quelle riunite nel-
la Cispel, per intenderci) non 
hanno perso l'appuntamen
to con gli utili di bilancio. In 
un anno di fioritura di conti 
in nero per le imprese priva
te, anche quelle che erogano 
servizi pubblici degli enti lo
cali presentano un anda
mento lusinghiero. In quasi 
tutti l settori di attività, sal
vo alcune circoscritte ecce
zioni, è stato rispettato l'ob
bligo del pareggio di bilancio 
Imposto dalla legge. Anzi, 
confrontando le perdite e gli 
utili di tutti questi settori si 
perviene ad un saldo lieve
mente positivo di oltre 50 mi
liardi di lire. 

Il dato è stato fornito dal 
presidente della Cispel, Ar
mando Sarti agli ammini
stratori pubblici riuniti al 
teatro Eliseo di Roma per la 
trentesima assemblea gene
rale della confederazione. Bi
lancio buono, quindi e pro
spettive altrettanto positive. 
Produttività è la parola d'or
dine che Sarti ha lanciato al
le centinaia di colleghl che lo 
ascoltavano. L'obiettivo è 
quello di consolidare 1 risul
tati e di estenderli. Anche a 
quel settori che ancora fan
no soffrire. Primo tra tutti 

Aziende Cispel confermano gli utili, esclusi i trasporti 

Servìzi p 
quello del trasporti. Il contri
butivo Integrativo dello Sta
to che nell'85 ha raggiunto la 
cifra di 4.200 miliardi è stato 
succhiato quasi per intero 
(98 per cento) proprio da 
questo grande comparto. 

Produttività. La Cispel si è 
posta un obiettivo: un recu
pero del 10 per cento nei 
prossimi 5 anni. Come? So-

firattutto con una «diffusa 
mprenditorlalità a livello 

locale» ha detto Sarti. Ipotiz
zando che questo recupero si 

traduca In un proporzionale 
contenimento dei costi la 
Confederazione del servizi 
pubblici dei Comuni calcola 
che. alla fine di questo perio
do, il risparmio ottenibile ri
spetto ad un andamento sen
za correzioni (cioè con un In
cremento del costi pari al
l'inflazione) sarebbe di 1.300 
miliardi di lire. 

Già I risultati di quest'an
no. comunque, sono di parti
colare significato soprattut
to perche conseguiti in un 

periodo In cui la dinamica 
tariffaria è stata — dice la 
Cispel — decisamente conte
nuta. Dopo 11 protocollo d'in
tesa del 14 febbraio '84 tra 
governo e parti sociali si è 
avuto un sostanziale blocco 
tariffarlo per l trasporti e un 
brusco rallentamento per gli 
altri settori. E nell'85 le revi
sioni del prezzi del servizi 
che ci sono state, soprattutto 
nel trasporti «non hanno mal 
assunto dimensioni signifi
cative». Se risultati per l'in-

attivo 
nazione si cominciano a ve
dere, anche questa modera
zione nella politica tariffaria 
deve essere considerata co
me uno dei fattori determi
nanti. 

Il recupero della produtti
vità si sposa, nell'imposta
zione della Cispel; con la 
scelta dell'efficienza che è 
l'unico modo per contrastare 
le spinte verso la privatizza
zione: o sarà possìbile, in un 
termine ragionevole, dice 
Sarti, offrire dei servizi qua-

Trielina nell'acquedotto, arrestati i 3 industriali 
LA SPEZIA — «Alterazione continuata di sostanze alimenta
ri e Inquinamento di corso d'acqua*, per l tre industriali ac
cusati di aver Inquinato con 7mila litri di trielina l'acquedot
to di Botano, in provincia di La Spezia. Da Ieri sera per deci
sione del sostituto procuratore della Repubblica Massimo 
Scirocco, I tre sono agli arresti domiciliari. Ennio Ollvotto, 50 

anni, Francesco Marchlni, 37 anni e Silvano Ravenna 34 
anni, sono I titolari della «G. V. tnterprotezlone galvanica* 
nella zona Industriale di Ceparana. Prelevati dal carabinieri 
martedì in azienda, t tre non avrebbero saputo spiegare al 
pretore come hanno smaltito nel mesi scorsi I 7mila litri di 
un composto chimico a base di trielina il cui acquisto risulta 
dalle fatture emesse dalla ditta fornitrice. 

litativamente efficaci, o la 
forbice tra l livelli di sacrifici 
tributari richiesti ai cittadini 
e la qualità dei servizi forniti 
sarà così divaricata da di
ventare inaccettabile. 

Il presidente della Cispel 
ha dedicato una parte della 
sua relazione anche alla spi
nosa questione delle nomine 
del vertici delle aziende. Solo 
80 commissioni amministra-
tricl sono state rinnovate 
contro le oltre 400 che devo
no essere ancora nominate. 
Sarti ha sostenuto l'opportu
nità di «pervenire alla costi
tuzione di commissioni am-
ministratrlcl che abbiano un 
carattere unitario e di pro
gramma. Al momento della 
nomina le assemblee elettive 
locali devono essere In grado 
di assegnare un mandato 
fondato su indirizzi generali 
che dia al nuovi amministra
tori gli obiettivi della loro 
azione*. 

All'assemblea della Cispel 
sono intervenuti per 11 go
verno il ministre per 11 Mez
zogiorno, De Vito e 11 sottose
gretario al Tesoro Carlo Fra-
canzani. Hanno parlato an
che i vice della Cispel Laga-
nà e Giacchetto e il senatore 
Trebbi. 

d. in. 

ROMA — La mozione di sfi
ducia, con richiesta di dimis
sioni, nel confronti anche di 
singoli ministri è stata Intro
dotta nel regolamento della 
Camera. L'assemblea del de
putati ieri pomeriggio ha ap
provato la proposta presen
tata dalla Giunta per il rego
lamento (329 a favore, GÌ 
contrari, 24 astenuti). C'è co
sì, adesso, una disciplina 
chiara e sicura che eviterà il 
ripetersi — come è accaduto 
più volte In passato — di casi 
che avevano fatto emergere 
Incertezze sulla ammissibili
tà di mozioni o altri docu
menti di censura contro sin
goli ministri e sullo stesso si
stema di votazione da adot
tare all'occorrenza. 

L'episodio più clamoroso 
si verificò nell'autunno '84, 
quando Francesco Cosslga, 
allora presidente del Senato, 
si pronunciò per un'inter
pretazione del regolamento 
che suscitò perplessità e cri
tiche: applicò la disciplina 
regolamentare prevista per 
la mozione di sfiducia al go
verno (e quindi adottò la pro
cedura di voto palese per ap
pello nominale) su una mo
zione del gruppo comunista 
in cui si chiedevano le dimis
sioni del ministro degli Este
ri Andreottl, in relazione alle 
vicende che avevano portato 
alla promozione del generale 
Giudice — uno dei protago
nisti dello scandalo dei pe
troli — a comandante gene
rale della Guardia di Finan
za. 

La nuova norma approva
ta ieri dalla Camera (un ana
logo problema si pone anco
ra al Senato) integra l'artico
lo 115 del regolamento, pre
vedendo che una precisa di
sciplina (mozione motivata 
di sfiducia, sottoscritta da 
almeno un decimo dei com
ponenti l'assemblea, e voto 
per appello nominale) si ap
plichi alle mozioni con le 
quali si richiedono le dimis
sioni di un ministro. Sarà il 
presidente della Camera a 
valutare, caso per caso, in se
de di accettazione delle mo
zioni, se esse rientrino nelle 
Ipotesi previste. 

Sia nella Giunta del rego
lamento che in aula, il cam
mino di questa nuova norma 
non è stato dei più agevoli. 
Del resto, si sfiora qui un 
punto molto delicato della 
Costituzione, sotto il profilo 
giuridico e anche politico. 
Attraverso questo strumen
to si potrebbe, infatti, attiva
re una progressiva erosione 
della compagine governati
va. E c'è da dire che la mag
gioranza, inizialmente pro
pensa a introdurre la norma 
nel regolamento perché con 
il voto palese riteneva di por
re meglio al riparo 1 ministri, 
ha via via manifestato una 
certa cautela, nel timore che 
si ampliasse il potere di con
trollo dell'opposizione net 
confronti dell'esecutivo. 

Il gruppo comunista, che 
ha appoggiato l'introduzio
ne della nuova disciplina (ie
ri ha parlato Francesco Lo
da), si è astenuto da una pro
posta della Sinistra indipen
dente (non approvata dal
l'assemblea), che condizio
nava l'applicazione della 
norma sulla sfiducia verso 
un ministro alla previa di
chiarazione di solidarietà del 
presidente del Consiglio ver
so Io stesso ministro. Si ri
proponeva così la questione 
più generale della sfiducia al 
governo. 

La Camera, infine, ha av
viato ieri sera l'esame del se
condo progetto di modifiche 
regolamentari, riguardante 
l'ulteriore riduzione dei tem
pi degli interventi nel dibat
tito politico e nel procedi
mento legislativo. 

a. d. m. 

Rai, Anselmi (commissione P2) 
spara sulla candidatura Manca 

ROMA — Per bocca dell'on. Anselmi una parte della De ha ieri 
sparato a zero contro l'ipotizzata candidatura del socialista Manca 
alla presidenza della Rai. Tutto è avvenuto l'altra sera alla Casa 
della Cultura di Roma, dove ha preso avvio un ciclo di iniziative 
del Pei sul traffico di droga, di armi e sui poteri occulti. ÀI primo 
incontro, sono intervenuti 1 on. Tina Anselmi, ex presidente della 
Commissione d'inchiesta sulla P2 e il giudice Ferdinando Imposi-
mato che sono stati intervistati da Paolo Graldi (Corriere delia 
Sera) e Wladimiro Settimelli (l'Unità). Nel corso del dibattito a 
più voci, la Anselmi ha rifatto la storia della P2 e della lunga e 
difficile inchiesta portata avanti per tre anni per battere quella 
•piovra» che minava la democrazia. Imposimato, ha tracciato un 
quadro nazionale e internazionale sul traffico delle armi e delle 
connessioni con i I traffico delle armi e delle connessioni con il 
traffico della droga. La Anselm, pressata dalle domande dei gior
nalisti, ha detto che la P2 non è affatto scomparsa e che i pencoli 
per la democrazia sono sempre in agguato. A questo punto il 
riferimento esplicito e tagliente alla vicenda della Rai, la Anselmi 
ha segnalato la .proposta di alcune forze politiche» di nominare 
alla dirigenza Rai. l'on. Enrico Manca, socialista, il cui nome era 
comparso nelle liste di Celli sequestrate a Castigtion Fibocchi. 
•\ oglio vedere — ha detto testualmente la parlamentare de — chi 
avrà il coraggio di votare quel nome in Parlamento». L'on. Manca 
— sulla cui candidatura De e Psi avrebbero trovato nei giorni 
scorsi un sostanziale accordo — è stato di recente scagionato dalla 
magistratura, alla quale si era rivolto: i giudici hanno affermato 
che non sono stote rinvenute né portate prove della sua reale 
appartenenza alla P2. 

Inapplicabili le circolari 
sull'insegnamento religioso? 

ROMA — Il ministero dello Pubblica istruzione ha finalmente 
diramato le circolari per l'insegnamento della religione nelle scuo
le — e per la realizzazione delle attività alternative per chi sceglie 
di non avvalersi dell'insegnamento religioso. Sulla possibilità di 
scelta cicali studenti non ci sono sostanziali novità rispetto alle 
notizie già fornite al Senato dalla Falcucci giorni fa. Ma dove le 
circolari si mostrano insufficienti e forse inapplicabili è nel mecca
nismo relativo all'utilizzo degli insegnanti. .Se queste disposizioni 
non saranno modificate — afferma Osvaldo Roman, memoro della 
presidenza del Consiglio nazionale della Pubblica istruzione — in 
tutte le scuole si aprirà una conflittualità tra l'esigenza di coprire 
le ore di attività alternative da un lato e, dall'altro, tutte le leggi 
esistenti .che prevedono con precisione l'utilizzo del tempo dei 
docenti. E cosi per le ore straordinarie che sono facoltative per chi 
farà le attività alternative ma obbligatorie per le supplenze, sarà 
così per le dotazioni organiche aggiuntive che sono rigidamente 
incasellate dentro precise disposizioni di legge (mentre quella del 
ministro è una semplice circolare). Per le materne, poi, non si 
prevede neppure lo straordinario per i docenti impegnati nelle 
attività alternative, né si dice che cosa si farà in caso di assenza». 

Più frequenti indagini bancarie 
nei programmi dell'Antimafia 

ROMA — Si è riunita ieri la rinnovata Commissione Antimafia, 
con una relazione del presidente Alinovi (Pei) incentrata sul pro
gromma dell'attività futura dell'organismo parlamentare. Alinovi, 
tra l'altro, ha indicato la necessita di accentuare le indagini di 
ordine patrimoniale e bancario. Sulle implicazioni finanziane del
la grande criminalità sarà sentito anche il ministro Goria. Nell'am
bito della Commissione verrà costituito un gruppo con l'incarico di 
seguire attentamente le questioni connesse al mercato del lavoro, 
soprattutto giovanile. Particolare attenzione verrà dedicata all'at
tività dell'Atto commissariato per la lotta alla mafia e alla questio
ne carceraria. 

Monello (Pei) rieletto sindaco 
del comune di Vittoria (Ragusa) 

VITTORIA — Paolo Monello (Pei) è stato rieletto la notte scorsa 
sindaco di Vittoria. Hanno votato per lui 22 dei 23 consiglieri 
comunisti (uno era assente); contro, invece, i socialisti, i democri
stiani ed i missini. Monello, che è a capo del comitato di coordina
mento dei sindaci siciliani nella lotta per la modifica della legge di 
sanatoria edilizia, ha accettato la nomina con riserva «in conside
razione — ha detto — dell'evolversi della situazione riguardante le 
modifiche sul condono edilizio». 

Approvata alla Camera la legge 
sugli immigrati in Italia 

ROMA — La commissione Lavoro della Camera ha approvato in 
sede legislativa (quindi il provvedimento passa ora al Senato), !a 
legge che regolamenta il collocamento al lavoro degli immigrati 
stranieri e stabilisce la regolarizzazione delle immigrazioni clande
stine, I punti sostanziali del provvedimento, opprovato da tutti i 
gruppi con la sola stensione del Movimento sociale, riguardano la 

fianta di trattamento e la piena eguaglianza di diritti rispetto ai 
avoratori italiani; viene istituito, inoltre, un servizio apposito 

(una Consulta) per gli immigrati presso il ministero del Lavoro, e 
presso le regioni e le principali città. Infine, entro tre mesi dall'en
trata in vigore della legge, dovranno essere eseguite le procedure 
per la regolarizzazione delle posizioni degli immigrati clandestini 
residenti nel nostro paese. 

De, Bodrato critica De Mita 
per la «fusione» coi dorotei 

ROMA — Nella sinistra de crescono malumori e dissensi nei con
fronti dì De Mita. «Eravamo d'accordo per l'annullamento delle 
correnti. Ciò che emerge dai congressi regionali è invece diverso., 
ha detto ieri il vicesegretario Guido Bodrato. «Nei colloqui avuti 
con De Mita, concordavamo — ha aggiunto — su un insieme di 
alleanze e non su una sorta di ricomposizione dorotea. Una cosa 
sono le alleanze, altro è la fusione». Sotto accusa, i «listoni» a 
sostegno del segretario con i settori «moderati» del partito. Replica 
di Scotti (che di quest'alleanza è tra i promotori) a Bodrato; occor
re .abbandonare le vecchie etichette., «sia ben chiaro che se qual
cuno non ci sta, noi non ci fermeremo». 

Il partito 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec
cezione alia seduta di oggi, giovedì 8 maggio fin dal mattino 

• • • 
I senatori e i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune delle ore IO 
di oggi, giovedì 8 maggio 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 8 maggio e a 
quelle successive. 

Petizione dei sindaci 
ancora troppo «poveri» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Onori e oneri è un proverbio che 
proprio non gli va giù. Preferiscono quello più 
schietto e sincero che veniva usato ai tempi della 
Repubblica di Venezia per definire il tipo di rap
porto che gli elettori avevano con t propri ammi
nistratori: pesei, paghei, pichei. E cioè: sceglili 
bene, pagali bene e, se non vanno bene, impiccali. 
Si fa per dire, ovvio. Ma una cosa è certa: nono* 
stante la nuova legge che modifica Io status degli 
amministratori locali, sono di nuovo sul piede di 
guerra. E ieri, nel corso di una conferenza stampa 
promossa dalla Lega per le autonomie locali per 
presentare un convegno su questi temi, che si 
terrà alla fine di giugno a villaricca (Napoli), 
hanno annunciato una petizione popolare per 
chiedere la modifica della legge. 

Non che sia una cattiva legge, dicono. La 816 
in sostanza ha migliorato qualcosa, portando a 
due milioni l'indennità per i sindaci di quei co
muni che superano i 500 mila abitanti, ma la 
situazione dei Primi cittadini dei piccoli comuni 
resta disastrosa: sono ancora sindaci di serie «B». 
Degli 8.088 comuni italiani, sono 1.006 quelli che 
superano ì diecimila abitanti: solo per loro la 
legge prevede il raddoppio dell'indennità. I sin
daci dei rimanenti 7.082 comuni percepiscono 

dalle 400 alle 600 mila lire al mese. Solo agli 
assessori dei comuni superiori ai 50 mila abitanti 
(e sono appena 132 in tutta Italia) è stato conces
so il diritto a ottenere il raddoppio delle indenni
tà, se si trovano in aspettativa. Gli amministra
tori che conservano il proprio posto di lavoro 
possono assentarsi 48 ore al mese, se sono sinda
ci, 24 se sono assessori: è sufficiente per governa
re bene, per evitare di compiere errori ammini
strativi e incappare così nei rigori della legge? E 
ancora: perché un deputato può conservare il 

firoprio posto di lavoro e un amministratore loca* 
e può rischiare di perderlo? E quello che accade, 

ad esempio, al sindaco di Benevento in questi 
giorni: il professor Pietrantonio, primo cittadino 
eletto nelle liste della De, ha ottenuto un incarico 
(il primo) come professore presso una scuola di 
Catanzaro. Se continua a fare il sindaco perderà 
l'incarico. Alla conferenza stampa di ieri di storie 
simili a questa ce n'erano tante. Come quella di 
Elio Armano, sindaco comunista di Cadoneghe, 
nel Padovano, che ha chiesto al partito di rimuo
verlo dall'incarico: «con i soldi che passa Io Stato 
non si può vivere onestamente» era scritto nella 
lettera di dimissioni che ha letto aU'esterefatto 
consiglio comunale. 

Franco Di Mara 
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TERRORISMO Clamorose dichiarazioni di un portavoce dell'amministrazione della giustizia 

Da Berlino accuse alla Siria 
Avrebbe fornito esplosivi per un attentato 
Secca smentita della sede diplomatica di Damasco a Berlino-est, chiamata in causa da due arabi in stato di arresto per una bomba 
esplosa nel settore occidentale della città alla fine del marzo scorso - Anche Bush e Rabin se la prendono con il governo siriano 

BERLINO — Due del tre arabi arrestati nelle ultime settima
ne a Berlino-ovest, nell'ambito delle Inchieste sul recenti atti 
di terrorismo in città, hanno dichiarato di aver ricevuto dal
l'ambasciata siriana di Berlino-est l'esplosivo da essi Impie
gato per far saltare 11 29 marzo scorso la sede della Società 
per l'amicizia tedesco-araba. L'attentato provocò gravi danni 
e 11 ferimento di sette persone. La clamorosa rivelazione — 
anticipata Ieri mattina da organi di stampa americani — è 
stata confermata nel pomeriggio dal portavoce dell'ammini
strazione della giustizia di Berlino-ovest, Volker Kaehne. Il 
portavoce ha precisato che la confessione è emersa dagli 
Interrogatori di Ahmed Mansour Hazl. Il primo degli arresta
tigli quale ha anche detto di «essere stato addestrato in Sìria», 
e di Faruk Salameh, catturato In un secondo momento; egli 
ha aggiunto che si sta vagliando la opportunità di chiedere 
assistenza alle autorità della Rdt. 

In precedenza Manfred Ganschow, capo della commissio
ne speciale incaricata di Indagare sull'attentato del 5 aprile 
alla discoteca «La Belle» (che provocò due morti e 230 feriti ed 
ha determinato come ritorsione 11 rald americano su Tripoli), 
aveva già parlato, In una conferenza stampa, delle confessio
ni relative all'attentato alla Società per l'amicizia tedesco-
araba e delle connessioni con quello compiuto alla discoteca, 
ma non aveva chiamato In causa esplicitamente la Siria limi
tandosi ad accennare alle responsabilità di un •ufficio ammi
nistrativo arabo a Berlino-est». 

La missione diplomatica di Damasco nella Rdt ha diffuso 
Ieri stesso una smentita, negando recisamente un suo coin
volgimento In «qualsiasi attentato avvenuto a Berlino-ovest». 
Dapprima alle richieste di chiarimento del giornalisti era 
stato opposto un secco «no comment»; successivamente un 
portavoce dell'ambasciata ha telefonato all'ufficio dell'Ansa 
dichiarando che «è tutto falso, non c'è neanche una briciola 
di verità» e aggiungendo che notizie del genere sono diffuse 
«da chi vuole danneggiare l'immagine internazionale della 
Siria». 

Come si è detto, le accuse contro Damasco erano state 
anticipate Ieri mattina negli Usa dal «New York Times» e 
dall'agenzia «Ap« che citavano fonti del servizi di sicurezza 
della Rft. La prima confessione sarebbe stata quella di 
Ahmed Mansour Hazl. arrestato nell'ambito delle indagini 
sull'attentato alla discoteca (mentre il fratello Nezar Hinda-
wl Mansour è in carcere a Londra per il fallito attentato ad 
un aereo della El Al); in base alle sue dichiarazioni sono stati 
poi arrestati il giordano Faruk Salameh e il palestinese 
Fayez Saahanweh, di 39 e 34 anni. L'attentato alla Società 
per l'amicizia tedesco-araba sarebbe stato compiuto perché 
gli arrestati non erano riusciti a portarla sulle loro posizioni 
estremistiche. 

Pur senza esplicito riferimento alle vicende berlinesi, le 
accuse alla Siria di connivenza col terrorismo sono state ri
prese ieri dal vicepresidente degli Stati Uniti, George Bush, e 
dal ministro della Difesa Israeliano Rabin. Bush, dopo un 
incontro con Rabin, ha dichiarato: «Siamo certi che l'im
pronta di Damasco si trova su azioni del terrorismo Interna
zionale. Spero che la constatazione dell'unità dimostrata a 
Tokio dal sette paesi del vertice sul problema del terrorismo 
porti a qualche cambiamento nella Siria, ma non sono molto 
ottimista». Dal canto suo Rabin, in una intervista alla rete 
televisiva Cbs, ha accusato la Siria di essere coinvolta nel 
fallito attentato contro l'aereo della El Al in partenza di Lon
dra. Rabin non ha voluto fornire dettagli, limitandosi a dire 
che la sua affermazione è basata sulle Indagini delle «autori
tà appropriate». 

Libia, trovato 
il corpo di 

un pilota Usa 
TRIPOLI — L'agenzia libica 
«Jana» ha annunciato il recu
pero del corpo di «un pilota 
americano il cui apparecchio è 
stato abbattuto in mare dalla 
difesa aerea libica durante 
l'incursione del IS aprile su 
Tripoli e Bengasi. Il corpo è 
stato gettato dal mare sulla 
spiaggia di Al Zaweya, a meno 
di 50 km. da Tripoli, e le im
magini sono state mostrate 
l'altroicri sera dalla Tv. Sul ca
davere — precisa la «Jana» — 
sono stati trovati una vera re
cante nome e cognome (peral
tro non citati dall'agenzia), 14 
proiettili di pistola di fabbrica
zione Usa, una borraccia an
ch'essa americana e un certo 
numero di dollari e sterline. 
Alcuni giorni fa la Tv aveva 
mostrato un elmetto, anch'es
so gettato dalle correnti sulla 
costa presso Tripoli. 

La Pravda chiama in causa la Cia 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A tre riprese, in 
due giorni, fonti sovietiche 
ufficiali hanno pubblicato e 
commentato una informa
zione, diffusa dall'agenzia di 
notizie Ana dello Yemen del 
Sud, «sulla base di diverse 
fonti proprie», a proposito 
dell'attentato terroristico 
contro la discoteca «La belle» 
di Berlino Over.t. Com'è noto 
l'episodio fu uno del motivi 
che servirono all'ammini
strazione americana per sca
tenare l'attacco • militare 
contro la Libia, accusata di 
aver organizzato l'attentato. 
Ora l'agenzia Ana scrive — 
ma, quel che più importa ri
levare, le fonti sovietiche In
direttamente accreditano — 

che all'organizzazione di 
quell'atto terroristico «prese
ro direttamente parte la 
Central Intelligence Agency 
e il servizio segreto Israelia
no Mossad». 

La Pravda di Ieri (sotto il 
titolo anodino: «Commento 
dell'agenzia Ana»), la Tass 
del giorno precedente e un 
nuovo commento della Tass 
di Ieri a firma Jurij Lvov, 
hanno dato alla gravissima 
affermazione un rilievo del 
tutto insolito. Sostanzial
mente quattro le circostanze 
su cui si basa la •rivelazione» 
dell'agenzia sudyemenlta: 
innanzi tutto la «stranezza» 
dell'arrivo a Berlino Ovest di 
tre aerei-ospedale americani 
esattamente un giorno pri

ma (il 4 aprile) dell'esplosio
ne della bomba nella disco
teca. I tre aerei furono poi 
utilizzati per il trasferimento 
del numerosi feriti negli Sta
ti Uniti. Solo una coinciden
za? A Mosca pensano evi
dentemente il contrario. In 
secondo luogo si afferma che 
«diversi membri dell'orga
nizzazione criminale che dif
fonde la droga fra i soldati 
americani sapevano in anti
cipo della preparazione del
l'atto terroristico e abbando
narono in fretta l'edificio 
della discoteca subito prima 
dello scoppio». 

In terzo luogo si afferma 
che le indagim della polizia 
di Berlino Ovest hanno di
mostrato che la bomba «fu 

preparata con esplosivo di 
produzione americana e col
locata nella discoteca da un 
soldato americano apparte
nente all'organizzazione del 
trafficanti di droga». Grup-
DO, aggiunge l'agenzia, «che 
è stato creato dalla Cia e dal 
Mossad per effettuare atten
tati terroristici». Infine 
un'ultima aggiunta: «La co
siddetta comunicazione in 
cifra» che sarebbe stata ca
ptata dal servizi americani 
«fu In realtà trasmessa dal 
sergente americano Howar, 
noto sotto 11 nome di "colon
nello"». Egli, continua anco
ra l'agenzia Ana, utilizzò per 
la trasmissione un'automo
bile speciale che era stata in
viata in precedenza, per 
quello scopo, a Berlino. Diffi
cile, ovviamente, valutare la 
consistenza di queste affer
mazioni. 

gì. e 

SRI LANKA 

Bomba in un ministero 
Undici morti, stavolta 
forse non sono i tamii 
L'attentato rivendicato da un gruppo estremista che nel 1971 
tentò di prendere il potere - Ora la violenza tocca tutto il paese 

COLOMBO — Nuovo san
guinoso attentato nella ca
pitale dello Sri Lanka. Ieri 
mattina il palazzo delle Te
lecomunicazioni che ospita 
anche il ministero delle Po
ste nel centro di Colombo è 
stato squassato da una tre
menda esplosione. A sera si 
scavava ancora sotto le ma
cerie, dopo che erano già 
stati recuperati i corpi di 
undici persone rimaste uc
cise nel crollo. I feriti erano 
centoquattordici. Questa 
volta gli autori dell'impresa 
non sarebbero separatisti 
tamil, ma membri di un'or
ganizzazione fuorilegge, che 
da tempo non faceva più 
parlare di sé dopo essere 
stata protagonista di un 
tentativo insurrezionale nel 
1971. È lo Janata Vimurthu 
Peramuna (Fronte di libera
zione popolare). A rivendi
care la paternità dell'atten
tato è stato un sedicente 
portavoce del gruppo a Lon
dra, che ha dichiarato: «Lo 
abbiamo fatto perché sono 
nove anni che non abbiamo 
elezioni». 

Così nel giro di pochi 
giorni la violenza che, dopo 
gli scontri razziali (cingalesi 
contro tamil) dell'estate 
1983, era rimasta concen
trata nelle zone settentrio
nali e orientali dell'isola, è 
ripiombata nel cuore di Co
lombo. Prima l'esplosione 
all'aeroporto (questa sì ope
ra molto probabilmente di 
estremisti tamil), poi il fatto 
di Ieri. Era quello che le au
torità del paese paventava
no da tempo, e di cui si era
no avute avvisaglie già a 
febbraio quando furono 
scoperti piani per attentati 
da compiere nella capitale. 
Intanto a complicare la si
tuazione affiorano spacca
ture tra gli stessi gruppi 
guerriglieri. Le «Tigri» e 
^Organizzazione di libera
zione dell'Edam tamil* si 
sono sparati addosso: 150 
morti tra cui, pare, il capo 
della seconda, Mahan Sri 
Sabaratham. 

STATI UNITI Di nuovo ai ferri corti amministrazione e mass media 

Il Dipartimento di Stato attacca 
la Nbc per l'intervista ad Abu Abbas 

Il capo della Cia, William Casey, minaccia di incriminare i direttori di due quotidiani e di due setti
manali per rivelazioni sulla vicenda libica - Il problema già esaminato con funzionari della Giustizia 
Dai nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ammini
strazione Reagan è ai ferri 
corti con il giornalismo ame
ricano. Nelle ultime 24 ore 
sono scoppiati due casi che 
hanno acceso aspre polemi
che. Il direttore della Cia, 
William Casey, ha fatto il 
primo passo per Incriminare 
il «Washington Post», il «Wa
shington Times» e i settima
nali «Time» e «Newsweek» 
per aver pubblicato materia
le coperto dal segreto. Con
temporaneamente un alto 
funzionario del Dipartimen
to di Stato ha lanciato contro 
la rete televisiva «Nbc» l'ac
cusa di «complicità» con il 
terrorismo per l'intervista di 
tre minuti e mezzo che Mo-
hammed Abbas. ricercato 
come organizzatore del se
questro della «Achille Lau
ro», ha concesso alla «Nbc», 
una delle quattro grandi reti 
televisive americane. 

Cominciamo da quest'ul
timo caso, che ha coinvolto 
addirittura lo stesso Reagan. 
Abbas, nell'intervista, aveva 
chiamato il presidente ame
ricano Il «nemico numero 
uno» e aveva minacciato di 
scatenare attacchi terroristi
ci sul territorio degli Stati 
Uniti. Reagan, da Tokio, gli 
aveva replicato: «Faccia pu
re, Io aspettiamo». 

Il Dipartimento di Stato 
aveva offerto una ricompen-
sadi 250 mila dollari (375 mi
lioni di lire) a chiunque for
nisse Informazioni atte a 
consentire la cattura e la 
condanna di Abbas (che. tra 
l'altro, è stato incriminato 
anche dalla magistratura 
Italiana). SI può immaginare 
la sorpresa del dirigenti della 
diplomazia americana quan
do lunedì è apparso sul video 
il ricercato che concedeva 
un'Intervista al corrispon
dente da Londra della «Nbc». 
Henry Champ. «II terrorismo 
— ha detto un portavoce del 
Dipartimento di Stato — 
prospera grazie a questo tipo 
di pubblicità che Incoraggia 
quelle attività che noi cer
chiamo di Impedire*. Poi ve
niva precisato che tale accu
sa non colpiva l'intervista in 

sé e per sé quanto l'accordo 
stipulato per ottenerla, e cioè 
l'impegno di non rilevare do
ve si trovava Abbas. La pre
cisazione, fatta per non sen
tirsi rimbalzare addosso 
l'accusa di ledere la libertà di 
stampa, non ha però evitato 
l'insorgere delle polemiche. 

Il presidente della «Nbc», 
Lawrence Grossman, ha di
feso l'intervista e di è detto 
•sgomento» per l'attacco 
mosso dal Dipartimento di 
Stato. Ecco la sua principale 
obiezione: «Come può il Di
partimento di Stato criticare 
l'Unione Sovietica perché 
non fornisce le notizie che 
non le piacciono sull'inci
dente nucleare di Chernobyl 
e poi suggerirci di non tra
smettere le notizie che non ci 
piacciono?». E, a ulteriore so

stegno della libertà di inizia
tiva del giornalismo ameri
cano, ha aggiunto: «Abbas fa 
notizia. Tutti avrebbero vo
luto Intervistarlo. Penso che 
sia importante per II popolo 
americano capire come stan
no le cose, essere informato e 
farsi un'opinione personale 
sul fatti». Però soltanto il 
•Cnn» ha difeso la «Nbc» di
cendo che se avesse ottenuto 
l'intervista di Abbas, l'avreb
be trasmessa. Uno del com
mentatori della «Cbs» ha cer
cato di dare un colpo al cer
chio e uno alla botte: «I noti
ziari debbono essere Indi
pendenti e non controllati 
dal governo. Ma forse non 
dovremmo consentire ad 
Abbas e ai suoi intimi di de
cidere i nostri programmi». 
Un alto funzionazio della 

•Abc», dal canto suo, se l'è 
cavata dicendo che le regole 
di condotta della sua rete 
avrebbero Impedito un slmi
le accordo. Il «Wew York Ti
mes», a sua volta, ha fatto sa
pere che aveva avuto non 
molto tempo fa la possibilità 
di un'intervista con il ricer
cato, ma l'aveva lasciata ca
dere. Anche il «Los Angeles 
Times» ha preso le distanze 
dall'iniziativa della «Noe»: 
•Abbas è un po' troppo» ha 
detto li suo direttore. E la 
•Nbc* ha replicatp a queste 
critiche accusando gli obiet
tori di «invidia» per essere 
stati battuti in una competi
zione giornalistica. 

Il secondo episodio del 
conflitto tra governo e gior
nalismo americano investe 
un caso di spionaggio. Due 

IRAN-IRAK 

Più aspra la guerra, 
ieri bombe su Teheran 

e su altre due città 
KUWAIT — Nuova drammatica escalation del conflitto del 
Golfo, che rischia ancora una volta di degenerare in quella 
che lo scorso anno era stata chiamata la «guerra delle città». 
L'aviazione irakena ha bombardato ieri Teheran, per la pri
ma volta dopo undici mesi e altre due città dell'Iran. Ci sono 
danni agli Impianti, nonché morti e feriti. Le fonti iraniane 
minacciano rappresaglie. L'ultima incursione su Teheran ri
saliva alla metà di giugno dell'anno scorso; nei mesi prece
denti. a partire da marzo. le opposte aviazioni avevano effet
tuato Incursioni incrociate su decine di città (oltre che sulle 
due capitali) provocando centinaia di vittime ed esodi di po
polazione. 

L'attacco su Teheran è avvenuto alle 11,10 di.leri mattina e 
secondo l'agenzia -Ima- ha causato 5 vittime. È stata colpita 
la principale raffineria di petrolio alla periferia sud della 
città; è scoppiato un vasto incendio e una densa nube di fumo 
ha oscurato il cielo della capitale. Circa mezz'ora prima era 
stata compiuta un'Incursione sulla città di Marivan, dove 
sono state colpite zone residenziali, provocando la morte di 
una persona e 11 ferimento di molte altre; più tardi è stata 
attaccata la città curda di Baneh, con tre morti e 17 feriti. «I 
combattenti Islamici — minaccia ora Teheran — non lasce
ranno senza risposta gli inumani crimini commessi dagli 
Irakeni». 

ITALIA-CINA 

Hu Yaobang 
a Roma 
nel mese 
di giugno . 

PECHINO — Il segretario 
generale del Partito comuni
sta cinese Hu Yaobang verrà 
in visita in Italia fra poco più 
di un mese. Lo ha reso noto 
ieri un portavoce del gover
no di Pechino. 

La visita du Hu Yaobang. 
che avviene su Invito del pri
mo ministro Bettino Craxi, 
si Inquadra in un giro di visi
te in altri tre paesi dell'Euro
pa occidentale — Gran Bre
tagna. Germania Federale e 
Francia — che il segretario 
generale del Pc cinese Intra
prenderà dal 9 al 23 giugno 
prossimi. 

Il soggiorno di Hu Yao
bang inltalla, ha precisato il 
portavoce, avviene anche su 
invito del segretario genera
le del Pel Alessandro Natta 
ed m restituzione della visita 
da quest'ultimo compiuta In 
Cina nell'ottobre scorso. 

quotidiani di Washington. 11 
«Post», di orientamento libe
rale, e il «Times», di estrema 
destra, nonché i due maggio
ri rotocalchi americani, il 
«Time» e il «Newsweek», han
no pubblicato informazioni 
che mettono in piazza le ca
pacità dello spionaggio ame
ricano di intercettare le co
municazioni tra i diplomati
ci e le ambasciate della Li
bia, che ovviamente avven
gono in codice. Pare che que
sti organi di stampa siano 
riusciti a venire in possesso 
di materiale scottante in se
guito all'istruttoria in corso 
contro Ronald Pelton, un ex 
specialista delle comunica
zioni dipendente dalla Na
tional Security Agency, l'a
genzia dello spionaggio mili
tare. Il Pelton, accusato di 
essersi venduto non si sa a 
quale nemico (la Libia?) ri
schia l'ergastolo. Finora Wil
liam Casey. direttore della 
Cia ed intimo amico di Rea
gan. si è limitato alle mosse 
preliminari: ha avuto un col
loquio con alti esponenti del 
ministero della Giustizia per 
discutere la possibilità di in
criminare le pubblicazioni 
indiziate e ha comunicato ai 
rispettivi direttori che essi 
potrebbero finire sotto pro
cesso sulla base di una legge 
del 1950 che vieta la rivela
zione di materiale informati
vo coperto da segreto. Più 
che II preannuncio di un'in
criminazione. la mossa di 
Casey è stata considerata 
una minaccia e un avverti
mento per mettere in guar
dia gli organi di stampa 
troppo intraprendenti con
tro le tentazioni di fornire 
notizie imbarazzanti per il 
governo. 

Questo caso riapre 11 capi
tolo spinoso dei rapporti tra 
il governo Reagan e l mass 
media. La grande libertà di 
cui gode il giornalismo negli 
Stati Uniti non è stata mai 
apprezzata dell'amministra
zione In carica. SI arriverà 
ora a usare la Cia per Inflig
gere una dura lezione alla 
stampa? 

Aniello Coppola 

Gaston Defferre 

FBANCIA 

È morto 
Defferre 
dirigente 
delPs 

amato e 
contestato 

Nostro Servizio 
PARIGI — Gaston Defferre, 75 anni, ex ministro socialista 
dell'Interno e sindaco di Marsiglia, è deceduto poco dopo le 
11 di ieri mattina, dopo un giorno e una notte di lotta contro 
la morte. «Cesare è morto ucciso da Bruto» ha commentato 
qualcuno ricordando che Defferre era stato colto da malore 
rientrando da una lunga e drammatica riunione del Comita
to federale locale nel corso della quale si era battuto accani
tamente contro Pezet, il giovane dirigente che egli stesso 
aveva portato alla direzione socialista delle Bouches-du-
Rhone (regione marsigliese) e che nella sera di lunedì s'era 
opposto alla nomina del candidato di Defferre alla segreteria 
di quella federazione. 

Con Defferre, resistente e combattente, scompare una del
le figure più marcanti del socialismo «meridionale» e del so
cialismo francese in generale, un uomo di estremo coraggio e 
di un uguale autoritarismo, amato e detestato nel suo stesso 
partito e fuori, contestato per i suoi metodi personali di dire
zione e al tempo stesso ammirato per la determinazione e la 
franchezza delle sue posizioni. 

Ministro delle colonie del governo di «fronte repubblicano» 
di MoIIet e Mendes France, nel 1956, Defferre è l'autore della 
legge di emancipazione delle colonie francesi d'Africa, il pri
mo passo verso la decolonizzazione realizzata quattro anni 
più tardi dal generale De Gaulle. Negli anni 60, avendo alle 
spalle l'appoggio della potente federazione delle Bouches-du-
Rhone e della vasta clientela politica che gli assicura il potere 
locale, Defferre appare come uno dei più forti avversari na
zionali di Guy Mollet, segretario generale della «Sfio sociali
sta», al quale rinfaccia un'eccessiva debolezza nei confronti 
dei comunisti che sono la forza principale della sinistra, quel
la che ha meglio resistito al ritorno di De Gaulle al potere. 

Contro Mollet e le sue esitazioni, Defferre cerca di trasferi
re a Parigi la sua politica marsigliese di alleanza con le destre 
e si propone di creare quella «grande federazione» di centro 
sinistra che metterebbe fuori gioco il Pcf da una parte e 
potrebbe diventare l'alternativa credibile al gollismo domi
nante dall'altra. 

Abbandonato dai centristi, sconfìtto dalla creazione della 
Fgds (Federazione della sinsitra democratica e socialista) 
presieduta da Mitterrand, il «leone» torna alla carica alle 
presidenziali del 1969 imponendo alla «Sfio» la propria candi
datura nazionale. Riscuote appena il 6 per cento, contro il 21 
per cento del candidato comunista Duclos, e si parla allora di 
declino definitivo del «defferrismo». 

Due anni dopo, quando già Mollet s'è ritirato e la «Sfio* si 
trasforma in partito socialista moderno, Defferre appoggia 
la candidatura di Mitterrand al corgresso di Epinay, rego
lando definitamente il conto ai •mollettisti» che vorrebbero 
conservare la direzione del partito. Da quel momento Deffer
re diventa un sostenitore di Mitterrand, che egli ha contri
buito in modo decisivo a far trionfare assieme a Maurroy e 
alla sinistra socialista, sicché appare logica la sua nomina a 
ministro dell'Interno dopo la grande vittoria presidenziale e 
legislativa di Mitterrand e dei socialisti nel 1981. Un anno 
dopo, come ministro dell'Interno, Defferre elabora la legge 
sulla decentralizzazione, primo tentativo anche questo di 
abolire progressivamente il centralismo burocratico che da 
quattro secoli costituisce la forza e per certi aspetti la debo
lezza dello Stato francese. 

Appena rientrato In Francia dal «vertice» di Tokyo, Il presi
dente Mitterrand si è recato a Marsiglia e si è inchinato 
davanti alla salma dell'amico e collaboratore. 

a. p. 

NATO 

Allo studio 
sofisticate armi 
convenzionali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sette progetti per lo sviluppo di armi «con
venzionali» (son detti così tutti i sistemi non nucleari, anche 
quelli sofisticatissimi) sono allo studio alla Nato e dovrebbe
ro portare, nei prossimi mesi, ad altrettanti accordi per la 
loro realizzazione. È quanto è stato reso noto. Ieri, a Bruxel
les, al termine di una riunione cui, con I rappresentanti per
manenti, hanno partecipato i sottosegretari alla Difesa del 
paesi dell'alleanza (per l'Italia l'on. Vittorio Olcese). 

Si tratta di un prolettile «intelligente» (cioè capace di mo
dificare la propria traiettoria e «cercare» l'obiettivo) da 155 
mm.; di un radar aviotrasportato; di un sistema d'identifica
zione «amico-nemico» (che permette di evitare di abbattere 
per errore acrei propri o alleati); di un sistema di scambio e di 
un sistema di distribuzione delle comunicazioni militari e di 
un nuovo linguaggio per computer «veloci». 

I sette progetti dovrebbero servire a migliorare le capacità 
convenzionali della Nato e, nello stesso tempo, a realizzare 
un'integrazione delle ricerche e poi delle produzioni che, evi
tando «doppioni», consenta risparmi e contrazione delle ri
sorse. Questo, almeno, è quanto ha affermato, in una confe
renza stampa, il sottosegretario Usa alla Difesa William Taft 
IV. Essi, Inoltre, rappresenterebbero uno «stimolo- per l'indu
stria dei vari paesi Nato, innescando un giro d'affari calcola
to in «centinaia di milioni di dollari». 

Naturalmente, c'è l'altra faccia della medaglia, e cioè gli 
stanziamenti che per I progetti dovranno essere ritagliati nel 
bilanci nazionali. Ricchi di particolari su tutto il resto, su 
questo i rappresentanti Nato sono stati molto abbottonati. 
Soltanto degli Usa si sa che lo stanziamento previsto per 
quest'anno e di 120 milioni di dollari. 

Comunque, a parte questo «heo», il clima ieri nella sede 
dell'alleanza appariva abbastanza soddisfatto, giacché una 
collaborazione sul «convenzionale», che ristabilisca anche un 
certo equilibrio tra l'industria Usa e quella Europea, è stata 
sempre un'obiettivo prioritario. 

Un clima preoccupato, Invece, si percepisce intorno a un 
altro nodo che sta arrivando al pettine: le armi chimiche. Gli 
americani stanno per dare il via alla produzione di una nuo
va generazione di queste armi e presto si porrà 11 problema 
del loro dislocamento In Europa. L'argomento sarà all'ordine 
del giorno di una riunione straordinaria il 15 maggio, e poi 
della sessione ordinaria dei ministri della Difesa il 22. 

Paolo Soldini 

Brevi 
Un altro francese rapito a Beirut-ovest 
BEIRUT — Un altro cittadino francese — il nono dall'inizio dello scorso anno 
— è stato rapito ieri nel settore occidentale di Beirut. Si tratta di Camillo ' 
Sontage. di 85 anni, sequestrato da due uomini armati mentre transitava con ' 
la moglie sul lungomare. 

Incidenti per le elezioni in Bangladesh 
DACCA — Si è votato ieri nel Bangladesh, per la prima volta dopo sette anni. 
per le elezioni generali politiche. Incidenti avvenuti durante le operazioni di 
voto hanno causato almeno tre morti e decine di feriti. 

Da Scevardnadze l'ambasciatore afghano 
MOSCA — Il ministro degli esteri sovietico Scevardnadze ha discusso con 
l'ambasciatore afghano Habib Mangal «la soluzione politica della situazione 
intorno ali Afghanistan». 

Andreotti in visita in Thailandia 
BANGKOK — Partendo ieri da Tokio, il ministro degli Esteri Andreotti si è 
trasferito a Bangkok, per 24 ore di colloqui con i governanti thailandesi. 

Uccisi dai sikh altri sei indù 
AMRlTSAR — Per il sesto giorno consecutivo estremisti sikh hanno mietuto 
vittime fra gli abitanti indù della zona di Amritsar. Ci sono stati sei morti. 

Breve sosta in Urss di Mitterrand e Chirac 
MOSCA — Di ritorno da Tokio, il presidente francese Mitterrand e il primo 
ministro Chirac hanno compiuto una breve sosta a Novosibirsk. dove si sono 
incontrati con il vice-primo ministro sovietico Yakov Ryabov. 

Aerei di Kabul contro il Pakistan 
ISLAMABAD — In due incursioni aeree compiute lunedì scorso in Pakistan 
l'aviazione afghana avrebbe ucciso nove persone La notizia è stata resa nota 
•eri da Islamabad che definisce • raid «una delle operazioni più gravi compiute 
da Kabul contro il Pakistan». 

Gli Usa non forniscono armi all'Arabia 
NEW YORK — Prima il Senato poi la Camera ieri hanno respinto a larga 
maggioranza la proposta di Reagan di fornire armi ad alta tecnologia soprat
tutto missili. all'Arabia Saudita. 

OPERA PIA COLLEGIO GUASTALLA 
VIA P. ANDREANI. 4 - 20122 MILANO 

Avviso d'mstm • Vendita terréno in Noviglio 
t indetto pubb&co incanto ai sensi ari. 73 leu. b) del R O. 23/5/24 n. 827 
par vendita terreno di 29.000 mg crea di cu 23.000 mq residenziaS e 
6.000 mq ad arse standard. Le modalità dorricanto sono pubblicata suBa 
Gazzetta Uffoafe n. 98 del 29/4/86 e consultatali presso ai uffa derEnte. 
La offerta devono essere presentate «n busta stgdUta entro la ora 17 dal 
28/5/86 presso il nota»» dottar Francesco Mottota in via S Mana Segreta 
7. 20121 Milano; sa spedita debbono pervatwe entro fl gorno precedente. 

IL PRESIDENTE Pietro Leitner 

limono 
PIERO RISARI 

pittore 
Lo annunciano con dolore Emanue
la e Mauro II funerale si svolgerà in 
forma civile venerdì S e m alle ore 
15 nrra. al cimitero Vantigruno di 
Brescia. 
Bresria. 8 maggio 1986 

I compagni della redazione emilia
no-romagnola dell'Unità si stringo
no con «lirito ad Emanuela nel suo 
grande dolore per la perdita del pa
dre 

PIERO RISARI 
Bologna. 8 maggio 1986 

Ivi bella. Raffaele e Paola sono a f fel-
t uosa niente vicini a Manlio e alla sua 
famiglia per la morte del padre 

Prof. GIROLAMO 
MARCHETTA 

Gli amici Gianni. Granella..Leonar
do. Maurino. Pietro. Riccardo e Vin
cenzo. sono vicini a Manlio per la 
scomparsa del padre 
GIOROLAMO MARCHETTA 
Firenze, 8 maggio 1986 

Un anno fa mentre distribuiva pro
paganda elettorale in Borgo Milano 
veniva ucciso tragicamente 

FILIPPO DE GIROLAMO 
dirigente comunista, vittima inno
cente di un conflitto a fuoco fra ca
rabinieri e malviventi Per ricordare 
la figura di Filippo De Girolamo il 
Pei veronese svolgerà venerdì 9 
maggio alle ore 18 in via Cunei 
I Borgo Milano, traversa di via & 
Marco) una cerimonia commemora
tiva. con la deposizione di una coro
na sul luogo della tragedia La com
memorazione ufficiale sarà svolta da 
Sergio Paronetto. del Comitato ese
cutivo del Pei di Verona. 
Verona. 8 maggio 19S6 

Nell'I l'anniversario della scompar
sa del compagno 

RENATO POZZOLO 
la moglie e i figli Io ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrivono 30 mila lire per rifatta. 
Genova. 8 maggio 1936 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARTINO FONTANA 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 25 mila lire 
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Piattaforma dei chimici 
all'esame dei delegati 
Orari ridotti e 135 mila di aumento 
È la prima grande categoria dell'industria a definire le proprie richieste - Un dibat
tito intenso - Le novità per l'inquadramento e i nuovi diritti di informazione 

Dal nostro inviato 
CHI ANCI ANO - Dieci cartel-
le per l'ipotesi di piattaforma e 
40 per K'i emendamenti emessi 
da una consultazione a tappeto 
tra i 20 mila lavoratori chimici. 
E il momento delle scelte defi
nitive per i delegali della Fulc, 
la categoria dell'industria che 
per prima si presenta all'ap
puntamento dei rinnovi con
trattuali. Soltanto un mese fa il 
compito appariva arduo: le pri
me proposte rivendicative era
no accolte dai lavoratori — ha 
ricordato Giuliano Cazzola, 
nella relazione — con «freddez
za e imbarazzo., se non con un 
«esplicito dissenso». 

E accaduto soprattutto lad
dove più laceranti sono statine-
gli ultimi anni i processi di ri
strutturazione, tra i lavoratori 
che hanno subito la cassa inte
grazione e a cui venivano nega
te le 13 rnilalire dei decimali di 
contingenza per poi ascoltare 
alla tv il presidente della Mon-
tedison. Schiml>erni recitare 
l'elogio del profitto. Più che 
comprensibile, dunque, che al
la sommatoria dei dinieghi pa
dronali si sia stati tentati di op
porre una sommatoria di riven
dicazioni. Quasi un «recupero 
vendicativo., come lo ha defini
to Caz7nla. «Impossibile., ha 
però aggiunto, bu questo c'è 
stata battaglia politica aperta, 
e forse ci sarà anche in questa 
•tre giorni, di Chianciano. nella 
consapevolezza che la vecchia 
intelaiatura del contratto na
zionale non riesce più a coprire 
interamente i mutamenti inter
venuti nelle condizioni di lavo
ro. mentre una pura e semplice 
delega nei contenuti strategici 
alla contrattazione articolata 
rischierehlie di degradare nella 
frantumazione. Qual'è, allora, 
l'alternativa? Cazzola ha parla
to di una riforma della contrat
tazione. Vediamo come. 

NUOVE RELAZIONI IN
DUSTRIALI — Non più, o non 
solo, i tradizonali diritti di in
formazione. Nella consultazio
ne non ci sono stati dubbi di 
sorta sull'esigenza di conqui
stare nella prima parte del con
tratto il diritto alla contratta
zione preventiva delle nuove 
tecnologie n ogni livello. 

LA RIDUZIONE D'ORA
RIO — Ai lavoratori è stata 
presentata una scelta di ridu
zione differenziata, in modo da 
concentrare i risultati più si
gnificativi là dovrei sono mag
giori possibilità di occupazione. 
Per i giornalieri, oggi contrat
tualmente a 40 ore settimanali, 
si rivendica una riduzione a 38 
ore utilizzando sin il .pacchet
to. di 40 ore annue del prece
dente contratto sia le ex fé.stivi-
tn che già oggi danno (ver risul
tato una settimana lavorativa 
di fatto a :W ore e mezza. La 
riduzione «fresca*, come si dice 
in gergo, cioè quella aggiuntiva 
con il nuovo contratto, sarehl>e 
di 24 ore annue. Ma nella con
sultazione è emersa una resi
stenza diffusa n sacrificare le ex 
festività. Il problema appare 
facilmente risolvibile: le :»n ore 
contrattuali n settimana saran
no medie, nel senso che di fatto 
si lavorerà '.Ì9 ore continuando 
a utilizzare liberamente le ex 

festività. Analogamente per i 
turnisti che oggi sono a 38 ore 
settimanali e per i quali si ri
vendica una riduzione di 56 ore 
annue i- mr-Jo da arrivare ali* 
settimana di 37 ore. Nessun 
problema per gli addetti ai cicli 
continui (20', della categoria) 
che con 72 ore annue in meno 
dovrebbero arrivare alla setti
mana di 3ó ore. Qui l'aumento 
dell'occupazione sarà reale da
to che si dovrà introdurre una 
quinta squadra, sia pure non 
organica ma funzionale. 

lutto risolto? Forse. Ma c'è 
una spinta, specie dei delegati 
farmaceutici della Lombardia, 
a elevare da 24 a 40 ore la riven
dicazione di riduzione annua 
per i giornalieri che, parê  sug
gestioni una parte della Cisl. 

IL SALARIO —I primi cal
coli avevano indicato una cifra 
media di 120 mila lire di au
mento nel triennio, ma tanti la
voratori hanno individuato 
margini maggiori. E ci sono sta
te anche spinte salarialistiche 

ben più marcate, per esempio 
dalla Montedison di Ferrara e 
di Priolo dove si è arrivati a 
chiedere aumenti di 250 mila 
lire. Soldi alla mano la segrete
ria della Fulc ha individuato gli 
spazi per rivendicare altre 15 
mila lire passando cosi a 135 
mila senza alterare gli equilibri 
della piattaforma. Sempre con 
una riparametrazione più mar
cata, dalle 80 mila lire della pri
ma prima qualifica alle 200 mi
la lire dell'ottava. Ai livelli più 
alti, quindi, c'è una risposta 
concreta alle esigenze di valo
rizzazione professionale per 
tecnici e Quadri che nella chi
mica sono ben il 10'< senza che 
si debba ricorrere a una apposi
ta indennità di funzione. 

L'INQUADRAMENTO -
E la novità più significativa: gli 
attuali otto livelli di classifi
cazione dovrebbero sparire per 
far posto a cinque aree profes
sionali, di cui quella intermedia 
riservata all'intreccio tra ope
rai e impiegati. Entro un anno, 

poi, saranno definiti, settore 
per settore, i profili professio
nali. 

Restano fuori tante solleci
tazioni, come quella di parifi
care le normative (le ferie) tra 
operai e impiegati, oppure sulla 
rivalutazione di certi automati-
sti. Tensioni, comprese quelle 
sull'orario che Cazzola non ha 
affatto sminuito, avvertendo 
però che le difficolta della ver
tenza «impongono capacità di 
selezione e rigorosa e coerenza.. 

Dietro l'angolo, del resto, ci 
può essere la riedizione dello 
scontro politico del 1983. Lo ha 
sottolineato anche Fausto Ber
tinotti, segretario Cgil: non fac
ciamoci illusioni. L'accordo con 
la Confindustria sui decimali e 
i contratti di formazione e lavo
ro era necessario, ha anche tol
to un'ipoteca negativa sui con
tratti. Ma non ha spianato la 
strada a una conclusione facile 
dei rinnovi.. 

Pasquale Cascella 

Da maggio 
scatta un punto 
della nuova 
scala mobile 
Nelle buste paga ci sarà un aumento da 15 
a 32mila lire - I dati forniti ieri dall'Istat 

L'AUMENTO 

Reddito mentile 

t milione 

1.5 milioni 

2 milioni 

3 milioni 

DA MAGGIO 
Fascia 
base 

+ 2 , 7 2 % 

560.000 
(+15.776) 

580.000 
(+15.776) 

580.000 
(+15.776) 

580.000 
(+15.776) 

Fascia 
eccedente 
+0,68 94 

420.000 
(+ 2.856) 

920 000 
(+ 6.256) 
1.420 000 
(+ 9 656) 
2.420.000 
(+16.456) 

' i 

Totale 
aumento 
(in lire) 

+ 18.632 

+22.032 

+25.432 

+32.232 

ROMA — L'indice al fini del 
calcolo della nuova scala 
mobile è aumentato del 2,72 
per cento nel semestre no
vembre 1985-aprile 198G. Lo 
ha accertato la commissione 
nazionale dell'Istat la quale 
ha reso noto che pertanto 

Vendita delle aziende pubbliche 
Iri, Eni ed Efim più autonome? 
Secondo Darida spetterà loro decidere a chi cedere - Governo e Parlamento dovranno 
solo fornire indirizzi generali - Finite al Senato le audizioni sulle partecipazioni statali 

ROMA — La commissione Bilancio del Se
nato ha portato a termine le audizioni sul 
sistema delle partecipazioni statali. Era 
una vicenda che si trascinava stancamente 
da tempo: è stato su richiesta esplicita del 
gruppo comunista che, in questa fase con
clusiva, l'indagine è stata mirata al proble
ma delle privatizzazioni delle aziende pub
bliche e, più in generale, alle acquisizioni e 
dismissioni di partecipazioni azionarie. Un 
problema che ha consentito di mettere a 
fuoco il ruolo del ministero e del sistema 
delle imprese pubbliche, gli indirizzi e le 
attività defili enti di gestione. L'iniziativa 
dei comunisti serve pure ad accelerare i 
lavori della apposita commissione ministe
riale su cui ha riferito ieri in Senato il mini
stro Clelio Darida. La commissione ha Io 
scopo di definire compiutamente le moda
lità procedurali con cui dar luogo appunto 
alle operazioni di dismissione e acquisizio
ne di aziende nonché di elaborare proposte 
modificative della legislazione vigente. La 
vendita di aziende pubbliche dovrà essere 
•gestita, dagli enti (Iri, Eni, Efim). A loro 
spetterà la scelta del gruppo privato a cui 
vendere, mentre a Governo e Parlamento 
spetta di fornire gli indirizzi generali, le 
linee strategiche e di politica economica. Il 
ministro ha pure osservato come rimanga 
tuttora irrisolto il problema fondamentale 
della struttura degli enti di gestione, non 
avendo ancora ricevuto soddisfacente ri
sposta la scelta tra enti di gestione mono
settoriali ed enti di gestione polisettoriali, 
sia pur caratterizzati da una maggiore 
omogeneità delle attività imprenditoriali ' 
in essi raggruppate. Il governo, al riguardo 
— ha detto il ministro — preferisce la poli-
settorialità e la progressiva razionalizzazio
ne delle aree di compresenza ancora esi-

Clelio Darida 

Romano Prodi 

stenti. Secondo Darida un altro punto me
ritevole di approfondimento è quello più 
strettamente attinente alla prefigurazione 
di un nuovo modello di statuto per tutti gli 
enti di gestione. Già è stato modificato 

auello dell'Ente cinema ed è in via di mo-
ificazione lo statuto dell'Efim. Il mini

stro, ricordato come la politica di smobiliz
zo abbia consentito una maggiore presenza 
di capitale privato in determinati settori e 
società, ha osservato come rimanga da scio
gliere il nodo politico dell'attuazione dei 
grandi piani di settore, attraverso una azio
ne coordinata e rapida che consenta di 
mettere in moto un complesso movimento 
di trascinamento di tutta l'economia nazio
nale: a questo proposito il Cipe ha in corso 
di approvazione il piano decennale delle 
telecomunicazioni e un programma finaliz
zato per la politica industriale di settore. 

L'audizione dei presidenti degli enti — 
Prodi, Reviglio e Sandri — e del responsa
bile dell'tntersind ha, però, mostrato non 
solo varietà di indirizzo e di opinione — del 
resto testimoniato quotidianamente — ma 
anche l'assenza di regole codificate e certe. 
Questo vuoto — hanno sostenuto i senatori 
comunisti — è accortamente riempido da 
sapienti incursioni di questo o quell'altro 
gruppo della maggioranza. .1 comunisti — 
ha dichiarato Nino Calice — hanno ribadi
to la loro preferenza per una regolamenta
zione legislativa dei rapporti tra autorità di 
governo e sistema delie partecipazioni sta
tali; per un impegno attivo delle Partecipa
zioni statali in merito alla questione strate
gica dell'occupazione e del Mezzogiorno; 
per il rispetto delle autonomie degli enti di 

Bestione e delle imprese nell'ambito di in-
irizzi chiaramente definiti e sanzionanti 

anche i poteri di revoca». 

Nedo Canetti 

nelle prossime buste paga di 
maggio l lavoratori percepi
ranno 15.776 lire In più per 
quanto riguarda la quota di 
contingenza relativa alle 
580mlla lire di salario (ugua
le per tutti) e Indicizzata al 
100 per cento. La rimanente 
parte di contingenza sarà ot
tenuta applicando la rivalu
tazione del 25 per cento del
l'Incremento dell'Indice sul
la restante parte del salario. 
II nuovo scatto di contingen
za sarà pertanto differenzia
to a seconda della retribuzio
ne complessiva percepita. 
Andrà dalle 15 alle 32mila li
re. 

L'Istat, nel suo comunica
to, precisa che «la commis
sione ha proceduto al calcoli 
per la determinazione del va
lore medio dell'Indice sinda
cale (base trimestre agosto-
ottobre 1982) del semestre 
novembre 1985-aprile 1986, 
valevole, a norma dell'art. 16 
del Dpr 1° febbraio 1986 n. 13 
e della legge 26 febbraio 1986 
n. 38, al fini dell'applicazione 
dell'indennità di contingen
za nei settori dell'industria, 
del commercio, dell'agricol
tura, della pubblica ammini
strazione e negli altri settori 
Interessati. Detto indice è ri
sultato pari a 137,64 e ha re
gistrato rispetto al valore di 
134 assunto come base di ri
ferimento per la prima ap
plicazione della nuova disci
plina dell'Indennità di con
tingenza una variazione del 
2,72 per cento da applicare al 
fini dell'adeguamento retri
butivo al costo della vita, a 
partire dal 1° maggio 1986 e 
per 11 semestre maggio-otto
bre 1986. Nel settori dell'in
dustria, del commercio, del
l'agricoltura, della pubblica 
amministrazione e negli al
tri settori interessati, secon
do i criteri di cui all'art. 16 
del Dpr 1° febbraio 1986 n. 13. 
Pertanto l'importo mensile 
uguale per tutti di lire 580mi-
Ia, rivalutato al cento per 
cento della predetta varia
zione, passa a lire 595.776. 
con un aumento di lire 
15.776 cui va aggiunta la ri
valutazione pari al 25 per 
cento della quota di retribu
zione mensile eccedente le li
re 580mila determinate se
condo le disposizioni dei 
provvedimenti citati». 

ParravicinU «B caro denaro 
si è già ridotto abbastanza» 
ROMA — Il tasso d'interesse 
medio presso le banche è del 
17,20%. Il tasso primario 
medio, riservato alla miglio
re clientela, era del 15.25 alla 
fine dì aprile ed è stato por-
lato ora al 14.50% dalle prin
cipali banche. Considerando 
l'inflazione al 6.6% il tasso 
primario netto, o •reale», è 
attorno al 7%. Quello medio 
vicino all'I 1%. 

Questi dati sono stati for
niti dal presidente dell'Asso
ciazione bancaria Giannino 
Paravicini dopo la riunione 
del comitato Abi a sostegno 
della tesi che in Italia i tassi 
scendono come altrove. I 
tassi a breve •reali-, cioè de
purati da Inflazione, secondo 
Ab! sono del 6.8% In Italia. 
5.2% in Francia, 7.5% in 
Gran Bretagna e 4.7% In 
Germania. L'alto costo del 
denaro è un fenomeno del 
mercato mondiale, dovuto 
all'enorme assorbimento di 
capitale proveniente dai di
savanzi pubblici e dall'indu
stria. ma Parraviclni rifiuta 
di mettere in evidenza i fatti 
che Io aggravano in Italia. 

Fra questi. Io «spiazza
mento* delle banche che in 
aprile hanno avuto depositi 
del 7% superiori rispetto ad 
un anno prima (stagnanti, se 
togliamo l'inflazione). Rico
nosce Parravicini che -la ca
pacità di intermediazione 
delle banche è ferma ma in 
termini di economia genera
le si verifica nel fatti un arre
tramento*. Chiede l'abolizio
ne del massimale di 210mlla 
miliardi posto al credito in
terno dopo l'ubriacatura 
speculativa di dicembre 
quando le banche finanzia
rono la speculazione sulla li
ra. Tuttavia II massimale è 

utilizzato per cinquemila mi
liardi ai di sotto di quella ci
fra. 

Le banche subiscono le 
traformazioni del mercato 
del credito: i seimila miliardi 
andati ai Fondi in aprile 
hanno disertato in parte i 
conti bancari. La gestione 
bancaria è lenta ed onerosa. 
All'Abi se ne rendono conto 
— il comitato ha esaminato 
•possibili modifiche delle 
modalità con cui vengono 
stabilite le commissioni ban
carie* — ma non decidono e 
continuano a negare la utili
tà di nuove normative. Cosi I 
banchieri continuano a pole
mizzare sull'articolo 8 della 
legge sul Mezzogiorno (pari
tà di oneri sul credito per 
Nord e Sud) e la proposta Mi-
nervini per la nuova discipli

na dei contratti bancari. 
Il Fondo di garanzia per i 

depositi bancari è bloccato. 
Doveva entrare in attività a 
giugno ma sembra ormai 
impossibile. Deve pronun
ciarsi il Comi.ato per il cre
dito ed il risparmio. L'Abl ha 
chiesto inoltre al ministero 
delle Finanze la esenzione fi
scale per gli stanziamenti 
destinati a questo scopo. Se 
oggi una banca facesse crack 
(e la pesantezza dei conti è 
diffusa) si dovrebbero dun
que ripercorrere le vie tor
tuose dell'intervento pubbli
co. Del resto, l'esenzione fi
scale richiesta somiglia mol
to ad una forma di spesa 
pubblica gestita in forma 
privata. 

r. s. 

Brevi 
È nate Panteide con 12 donne 
ROMA — Dodo signore, giornaliste, imprenditrici, ingegneri, esperte, hanno 
presentato «eri «Panteide*. una associazione rivolta ad az«nde ed enti per 
proporre la «cultura tecnotog-ca». *) suo uiAzzo. promuovendo corsi di forma
zione, progetti m*ati. convegni. 

Stenda: sindacati da Borruso 
ROMA — l segretari generali di Co/t Crsl-IM. Pizzinato Marini e Benvenuto. 
s< recheranno oggi dal sottosegretario al Lavoro Borruso per esporgli la 
posatone s.ndacaie nella vicenda Slanda. 

Aerei meno cari entro l'anno 
ROMA — Probabilmente entro l'anno si ridurranno le tariffe aeree nelle rotte 
europee. Le ridunom (tra ti 10 e 4 15%) dovrebbero essere il risultato di una 
«dereg-ilation» del settore erte dovrebbe portare ad una kberai>zrazone delie 
tariffe. 

Calano i prezzi in Germania 
BONN — Per la prima volta dall'estate del '59 lo scorso aprii* sono calati 
(0,2%) i prezzi al consumo m Germania Federale. 

Fuoristrada Alfa-Nissan 
MILANO — L'Alfa Romeo e la Nissan hanno in stato A avanzata reatzzarcnt 
una nova «omt-venture per la produzione di un fuoristrada leggero per uso 
cnnle e miliare L'autoveicolo verri prodotto nello stabilimento Arna di Pratota 
Serra m provincia di Avellino. 

Flotta Lauro alla paralisi 
Si dimette il commissario 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Flotta Lauro 
naviga nuovamente in acque 
agitate. Con un telex inviato 
l'altro giorno al ministro 
dell'Industria Renato Altis
simo il commissario straor
dinario Flavio De Luca ha 
annunciato le sue dimissioni 
motivandole con -l'impossi
bilità di gestire l'azienda che 
si avvia alla paralisi'. Anche 
il direttore generale Fausto 
Vignali e il direttore finan
ziario Enrico Amato hanno 
fatto sapere di essere pronti 
a seguire l'esempio del com
missario straordinario. De 
Luca, nominato nel giugno 
1983 al vertice della Flotta in 
base alla legge Prodi per le 
imprese in crisi, è entrato In 
aperta polemica col governo 
dopo che una serie di impe
gni presi in sede ministeriale 
per rilanciare quella che un 
tempo fu una delle più gros
se flotte del mondo sono stati 
disattesi. In particolare, do
po il sequestro delVAchiìle 
Lauro nell'ottobre scorso da 
parte di un commando di 
terroristi palestinesi, era sta
to concordato col governo 
italiano un risarcimento di 5 
miliardi come copertura dei 
danni subiti (tra l'altro, sem
pre nei mesi passati, la su
perpetroliera Volere era sta
ta bombardata nel Golfo 
Persico e il cargo Arthur 
bloccato in un porto irania
no). Il risarcimento invece 
non c'è stato come non è sta
to autorizzato il prepensio
namento di una parte dei 
marittimi. 

A complicare le cose ci si 
sono messi anche gli credi 
del Comandante; Ercole 
Lauro Infatti ha fatto ricorso 
al Tar del Lazio per bloccare 

la cessione della flotta —set
te navi, 760 dipendenti — ad 
un pool di privati (Chandris, 
Ligabute, Ochettl). Secondo 
il figlio del Comandante la 
cifra di 9 miliardi concorda
ta tra il commissario straor
dinario e i nuovi acquirenti 
sarebbe ampiamente al di 
sotto del valore patrimoniale 
dell'azienda, stimato in 20 
miliardi. Lo sfa/"/"di De Luca 
ribatte che 11 prezzo di 9 mi
liardi è quanto di meglio si è 
riuscito a strappare senza es
sere costretti a smembrare 
l'azienda, evitandole la liqui
dazione. In ogni caso l'ini
ziativa giudiziaria di Ercole 
Lauro è destinata a rallenta
re — se non a biocare del tut
to — la compra-vendita del
la Flotta. 

La vicenda viene seguita 

con preoccupazione dalle or
ganizzazioni sindacali. Ieri 
mattina i rappresentanti di 
Cgil-Cisl-Uil hanno avuto 
un incontro col Prefetto di 
Napoli Agatino Neri. In una 
nota della Federazione uni
taria dei trasporti si esprime 
•un giudizio positivo sull'i
potesi di cessione ai nuovi 
proprietari, prescindendo 
dalle stime sul patrimonio o 
su singoli cespiti, ipotesi che 
prevede l'assorbimento di 
una consistente quota di la
voratori e il rilancio delle at
tività della flotta>. Il sinda
cato inoltre sollecita «un ta
volo di confronto* per af
frontare tutte le questioni 
tuttora aperte e si augura 
una «rapida decisione* sul ri
corso al Tar di Ercole Lauro. 

Conferenza nazionale 
su donne e lavoro 
ROMA — Il ministro del Lavoro, Gianni De Michells, ha 
presentato ieri alla stampa la seconda conferenza nazionale 
sull'occupazione femminile, che si terrà a Roma il 14 e il 15 
maggio, la prossima settimana. Con l'occasione. De Michells 
ha annunciato anche la presentazione in Parlamento del di
segno di legge per promuovere «azioni positive* che stimolino 
l'assunzione di donne, ne agevolino la imprenditorialità e ne 
favoriscano i passaggi di carriera. In tutto il mondo indu
strializzato le «azioni positive* hanno sostituito gli interventi 
assistenziali nei confronti della forza-lavoro femminile, pe
nalizzata nonostante l'aumento della scolarità e la crescente 
presenza sul mercato del lavoro, come ha ricordato anche De 
Michells. *II rapporto tra occupati e occupate — egli ha sotto
lineato — è di tre e due* ed è Insoddisfacente sia il live'* •* che 
la gamma delle loro qualifiche. La conferenza sarà conclusa 
da Bettino Craxi e vedrà la partecipazione -li forze politiche, 
sociali e istituzionali. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
333.57 con una variazione negativa dello 0 ,61%. L'indice globale Comit 
(1972 8 100) ha registrato quota 804.84 con una variazione al rialzo dello 
0.43%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio
banca. é stato pari a 10.562 per cento (10.567 per cento). 

Azioni 
Titolo ChiuJ 

A L I M E N T A R I A G R I C O L E 

A l , . » 13 0 0 0 

f f * iar « i 

Bul loni 

Bu-lnni l l g B 5 

Bu'tont Ri 

B U I R I l y O S 

E t . d a n i j 

Pe*ug,na 

P e r u g i a Rp 

A S S I C U R A T I V E 

Abe-ne 

A n e m i a 

F«s 

F u i Ri 

Gennaio A s j 

Italia 1 0 0 0 

F o n t a n a 

Previdente 

t a t m a O 

l a t i n a Pi 

U o v o At»iat 

M l a n o O 

M U n o Rn 

R a t da» 

Sai 

Sai Pr 

Toro A s s Or 

T o r o A t » Pr 

B A N C A R I t 
C a l i V e n e t o 

Comi t 

B U A P i 

B N A 

B C O R o m a 

l a i u n o 

C i Varesino 

Cr V » Ri 

C r e O t o I I 

C r e o v o Fon 

In le rban Pr 

M e d i o b a n c a 

N b » Ri 

N b a 

3 1 2 0 0 

9 5 9 0 

9 2 7 0 

6 O 9 0 

5 4 2 0 

19 2 9 9 

5 3 9 9 

2 8 5 0 

« 3 1 0 0 0 

8 4 9 5 0 

9 5 0 0 

5 2 9 0 

1 4 2 5 0 0 

2 1 9 7 5 

1 0 7 0 0 0 

7 1 6 3 0 

14 0 9 9 

13 8 4 0 

2 7 0 0 0 

5 0 ODO 

3 2 0 0 0 

6 0 8 0 0 

78 9 9 0 

7 9 5 0 0 

5 0 2 0 0 

3 9 0 0 0 

6 3 8 0 

3 2 3 0 0 

4 0 3 5 

6 8 5 0 

1 9 5 3 5 

6 7 8 9 

4 1 9 0 

2 8 4 0 

3 9 0 0 

5 8 2 0 

3 0 0 3 0 

2 8 0 0 0 0 

3 0 2 0 

4 2 0 5 

Q u o t e Bnl R 3 1 . 0 0 0 

C A R T A R I E E I H T O R I A U 
D a M e A c r 5 2 5 0 

Burgo 

Burqo Pr 

B lxqO Ri 

L E s p e l l o 

M o n d a d o r i 

M o n d a 1 A G B 5 

M o n d a d o r i Pr 

13 7 8 5 

1 0 3 5 0 

13 3 5 0 

15 4 0 0 

15 5 9 0 

15 4 0 0 

1 1 0 0 0 

M a n P I A G B 5 1 0 6 1 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementa- 3 6 7 9 

I ta lcement i 

I ta tcement i R p 

P O M I 

Patii R i P O 

Un»cem 

7 0 0 0 0 

4 3 0 0 0 

4 0 0 

3 7 B 

3 0 5 O O 

Vncam R i 1 6 4 0 0 

CHIMICHE rOROCARBURl 
Boero 6 9«0 
C a M a i o 

C a r t a i o R p 

f a n M i C o n d 

F a r m i ! Erba 

F i d e m a V e i 

l ia ioas 

M a m A cavi 

M « a Lartra 

M o n i 1 0 0 0 

Par ber 

Pierre! 

Pierrel Ri 

P»eui SpA 

P * e * N C 

PveTfc R P 

Ree or dat i 

Roi 

S a t t » 

S a l t a P- P o 

S*ossuieno 

SWisvoeno R P 

S T O » B p d 

S n ^ R. P o 

S o n n B*o 

U c » 

C O M M E R C I O 
Rinascer! Or 

R m a s c e n Pr 

Rinascer) R i P 

S t o s 

S tan t i a 

S t a n d * Ri P 

coMumcAzmm 
A h t a U A 

A t r a b a Pr 

Ausil iare 

A u t o To M * 
l u t a r n e 

•talcabie R p 

S o 
Sv Ora -Mi* 

& p Ri P O 

S a n 

E l X T T R O T E C I t t C H l 
S e l m 

S e i m R.sp P 
Tee n o m a l e 

F I N A N Z I A R » 
A c o Marc ia 
A » < 1 5 l 8 5 
A t T c o i 6 0 0 
Bastoni 

B o n S—<• 

B o n S'M H 

e r n i a 

B/OSC»» 

1 8 1 0 

1 8 4 7 

5 2 1 0 

4 1 3 0 0 

15 5 0 0 

3 4 6 0 

3 7 8 9 

4 9 4 9 0 

4 4 3 7 

16 5 0 0 

4 6 7 0 

3 1 0 1 

6 4 3 9 

3 6 5 5 

6 3 1 0 

1 0 6 3 0 

7 6 9 5 

9 7 4 9 

9 4 2 0 

3 4 9 0 0 

2 1 1 0 0 

7 6 0 0 

7 4 8 5 

18 « 1 0 

2 . 5 0 0 

1 3 3 8 5 

8 1 8 

8 0 9 

3 3 0 0 

1 9 8 0 0 

14 5 5 0 

1 6 8 5 

« 5 7 5 

5 2 1 5 

1 0 4 9 9 
3 7 6 0 0 

3 1 5 0 0 
4 0 6 0 

5 0 0 1 

4 1 8 0 

1 3 0 0 0 

4 9 8 0 
4 7 4 0 

2 4 0 0 

6 4 3 0 

4 5 9 9 
5 0 6 0 

7 4 0 
4 7 5 0 0 

2 5 3 0 0 

1 2 6 5 0 

1 0 9 0 

Var % 

0 0 8 

0 9 7 

4 6 9 

3 0 0 

5 9 1 

5 2 4 

- 0 7 7 

- 1 6 6 

- 1 2 1 

- 0 4 6 

- 3 3 6 

3 6 0 

3 7 3 

- 0 3 5 

- 6 4 9 

1 4 2 

2 3 3 

- 0 0 B 

1 0 2 

- 3 2 3 

- 2 6 3 

- 0 9 3 

- 1 4 7 

6 7 4 

7 4 3 

- 2 3 9 

- 1 2 7 

- 0 2 4 

5 7 3 

0 1 2 

- 0 7 2 

1 6 9 

1 1B 

0 9 6 

3 2 7 

0 2 8 

0 3 4 

- 3 1 0 

- 1 9 3 

0 0 3 

- 1 8 2 

0 . 9 8 

5 0 0 

- 0 0 4 

2 2 7 

0 3 8 

« 9 9 

- 1 3 3 

0 3 3 

- 3 5 1 

- 1 0 4 

- 0 5 7 

1 4 5 

2 3 8 

- 2 9 1 

5 0 0 

- 0 4 9 

- 0 . 2 7 

- 0 1 4 

- « 9 0 

0 3 8 

- 0 7 6 

0 2 4 

- 7 7 4 

0 5 5 

- 0 0 3 

5 3 0 

. -1 8 1 

3 1 9 

4 9 4 

1 0 1 

4 0 2 

1 8 1 

3 7 8 

0 0 9 

- 1 8 5 

0 5 3 

- 1 8 5 

2 5 0 

2 9 3 

2 0 8 

1 4 2 

- 0 6 0 

- 7 4 1 

- 0 0 4 

- 3 6 5 

- 1 3 4 

- 1 0 2 8 

- 1 0 0 

0 2 8 

- 0 3 0 

O O O 

2 2 5 

- 0 0 1 
6 8 9 

4 6 5 
- 0 6 1 

1 1 7 

- 3 9 1 

- 1 5 1 

2 6 8 
2 6 0 

4 3 9 

O O B 
- 0 0 2 
- 2 6 9 

1 2 3 
1 0 6 

- 2 2 0 
1 2 0 

- I l 7 4 

Titolo 

Caboto M i R 

Caboto M i 

e» n Po Ne 
C e Ri 

C e 

Cof ide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri N e 

E m o o Ri P O 

ELfomobil ia 

Eutomob Ri 

F .òu 

F m r e i 

F iscamb H FI 

F iscamb Mot 

Gemina 

Gemina R P o 

G i m 

G.m Ri 

Iti Pr 

Hit F ra * 

Ita R F r a ; 

I m i R N C 

In i / M e t a 

l lalmobil ia 

Kernel Hai 

M.tteJ 

Par R N C 

Par R N C W 

P j r t e c S p A 

Pretti E C 

Pirelli CR 

P«e l Ri N e 

Reina 

Re t na Ri P o 

Riva F m 

S a b a u d a N e 

S a b a u d a Fi 

Schiappar e) 

S e m O i d 

S e m Ri 

Sett i 

S i la 

Sita R.sp P 

S m e 

S m i Ri P o 

S m i M e t a n i 

S o Pa F 

Sopa l Ri 

Stet 

S t e l Or W a r 

S t e l Ri P O 

T e r m e Acqui 

C H I U I 

12 4 6 0 

18 9 9 0 

6 5 5 0 

12 4 0 0 

12 6 0 0 

6 2 8 0 

2 9 7 0 

2 0 0 0 

7 8 0 0 

11 5 0 0 

5 6 0 0 

2 7 0 0 0 

1 5 1 0 

5 5 5 0 

8 6 0 0 

3 4 4 0 

3 2 5 0 

I l 7 0 0 

5 6 0 0 

3 0 0 0 0 

8 0 1 0 

4 4 3 0 

12 eoo 
2 3 5 0 0 

1 3 4 e o o 

1 4 0 8 

3 9 0 5 

3 7 0 0 

8 3 3 0 

6 8 6 0 

esso 
6 2 5 0 

n p 

14 7 0 0 

14 7 5 0 

11 5 0 O 

1 6 9 9 

3 0 9 9 

1 1 4 1 

2 1 9 0 

2 0 9 0 

5 4 8 5 

7 1 9 0 

6 6 2 5 

2 9 5 0 

3 2 5 0 

4 1 7 5 

3 2 0 0 

1 9 5 0 

6 4 4 0 

3 9 9 0 

6 3 4 9 

4 3 4 0 

Tripcovich B 9 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
A e d e s 14 0 0 0 

At t iv I m m o b 

Coqelar 

Iny I m m C a 

Inv I m m ftp 

Risanarti R p 

8 7 4 5 

B 9 5 0 

5 1 0 0 

4 8 0 0 

12 8 5 0 

Var . % 

3 9 2 

8 2 1 

1 5 5 

0 4 0 

- 3 8 2 

- 1 2 6 

- 4 19 

- 1 4 B 

- 3 11 

2 7 7 

- 0 8 8 

3 8 1 

- 2 2 7 

- 0 7 2 

- 1 1 5 

4 2 7 

5 3 5 

0 6 9 

- 0 8 8 

0 3 0 

12 7 5 

1 2 0 1 

- 1 1B 

- 3 2 9 

- 0 4 B 

- 2 8 3 

2 7 6 

- 2 6 1 

1 5 9 

1 6 3 

4 7 3 

7 7 6 

n p 

- 0 3 4 

- 1 6 7 

O O O 

0 6 5 

1 6 4 

- 0 7 8 

2 3 4 

1 4 6 

- 0 9 9 

4 2 0 

5 1B 

2 8 2 

- 3 2 7 

- 0 6 2 

O O O 

1 0 4 

O S I 

- 0 2 3 

0 4 6 

0 9 3 

- 0 5 6 

- 2 7 1 

0 2 9 

3 7 1 

3 0 3 

- 1 8 4 

1 . 1 8 

R i s a n a m e n t o 1 8 7 0 0 1 . 0 9 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Aturta 4 1 4 8 1 1 7 

Atur ia Risp 

D a n * * C 

F a e m a S o l 

Fiar S p a 

Fiat 

F u i C« W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

Grlardini 

GJard R P 

I n d Secco 

M a g n e t i R p 

M a g n e t i M a r 

Necchi 

Necc i» Ri P 
Ol ive l l i Or 

Ol ivett i Pr 

Ol ive l l i R p N 

O v e t t i R p 

S a i p e m 

Sas4> 

5 > M > P i 

S a i * fi. N e 

T e k n e c o m p 

W e s t i n o h o u s 

3 0 5 0 

1 1 0 9 0 

3 6 4 0 

1 9 2 0 0 

14 1 0 2 

«2 6 1 0 

1 1 2 9 9 

9 8 1 0 

4 1 7 8 

2 5 5 0 0 

. 2 9 2 0 0 

1 9 2 0 0 

3 4 5 0 

4 8 4 0 

4 B 3 8 

4 8 5 0 

4 B 6 0 

18 1 0 0 

1 1 4 5 0 

I O 1 0 0 

17 9 0 0 

5 8 3 0 

1 3 6 5 0 

13 5 9 0 

7 5 0 0 

3 8 5 0 

36 eoo 
W o r i r a n g t o n 2 2 I O 

M I N E R A R I E M E T A U U R G K H E 
C a n i M e t I I 6 6 6 0 

Oatmv ie 

Faick 

Fa-ck 1 G e B 5 

Falck Hi P O 

Us ta V o t a 

M a a o n a 

T r a i * * * 

T È S S O ! 

Canton i 

C u c i r * 
EUotona 

Frsac 

Fraae Ri P O 
Lm.1 5 0 0 
l a v i R P 

Rotondi 
M a r / a i t o 
M a r j o n o R p 
O c e s e 

Zuccla 

orvcRsc 
D * Ferrari 
D e Fer iar i R p 

Cnjanoie is 
C o n Accjior 

J O C Y Mote l 
Jorh/ H o i e l R p 

6 8 5 

13 0 5 0 

1 1 4 6 0 

1 1 1 5 0 

2 6 5 0 

9 7 0 O 

3 2 0 0 

1 3 0 9 0 

2 4 0 O 
2 3 6 5 

8 9 5 0 
B 0 5 0 
7 4 0 O 

2 7 4 0 
2 4 OOO 

5 1 5 0 
5 1 0 O 

4 2 0 2 5 

4 1 7 0 

3 0 0 0 
2 4 6 0 

6 9 7 0 

4 8ao 
1 0 5 9 9 
1 0 6 O O 

~ 0 3 3 

1 7 3 

- 0 5 5 

6 1 9 

1 4 2 

1 0 4 

O O I 

2 0 8 

2 . 1 0 

- 0 0 4 

6 1 8 

0 5 2 

O O O 

2 9 8 

- 1 0 6 

O O O 

- 0 1 0 

- 0 7 7 

- 0 6 9 

0 I O 

- 1 3 8 

3 2 2 

O O O 

- 0 3 7 

2 0 4 

- 1 2 B 

0 5 7 

O O O 

- 0 . 3 0 

- 1 4 4 

1 5 6 

O O O 

1 3 8 

1 9 2 

O O O 

3 2 3 

« 4 7 

O O O 
- 1 0 5 

2 1 7 
3 8 7 

- 0 6 2 

1 8 2 
« 1 1 1 

3 0 O 

- 1 9 2 
0 9 0 

- 1 8 8 

- t 9 6 
O O O 

- 1 8 3 

- 9 2 1 
- 0 4 3 

O O O 

Trtota 

BTN 1 0 1 8 7 1 2 % 

B T P - 1 t B 8 B 1 2 % 

B T P - 1 G f 8 7 12 5 % 

B 1 P - H G 8 6 13 5 % 

B T P U C B 8 17 5 % 

B 1 P - 1 M G 9 3 12 7 5 % 

BTP-1MZB9 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 8 12 5 % 

B 1 P - 1 0 T 8 6 13 5 % 

BTP I O T 8 8 12 5 % 

CASSA OP CP 9 7 1 0 % 

C C T I C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ( C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C t ECU 8 3 / 9 0 11 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 10 5 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

C C T A G 8 6 I N 0 

C C T A G 8 6 C M A G 8 3 I N O 

C C T A C a a E M A G 8 3 I N O 

CCT A G 9 0 IND 

CCT A G 9 I I N 0 

CCT A P 8 7 I N D 

CCT A P 8 8 I N 0 

CCT A P 9 1 INO 

CCT AP95 INO 

C C T D C 6 6 I N D 

C C T D C 8 7 I N D 

CCT D C 9 0 INO 

CCT O C 9 1 INO 

CCT EFIM AG8B INO 

C C T E N I A G P 8 I N 0 

CCT F B 8 7 I N 0 

C C T F B 8 8 I N D 

C C T F B 9 I I N D 

C C T F B 9 2 I N 0 

C C T F 8 9 5 I N 0 

C C T G E B 7 I N D 

C C T G C B 8 I N D 

CCT GÈ 9 U N O 

CCT Gf 9 2 IND 

C C T G N B S 1 6 % 

C C T G N 8 6 I N D 

C C T G N 8 7 I N O 

CCT GN8B INO 

CCT G N 9 1 INO 

CCT G N 9 5 INO 

CCT I C 8 6 INO 

C C T I G B 6 E M I G B 3 I N O 

C C T I G 8 8 E M I G B 3 I N D 

C C T I G 9 0 I N D 

C C T I G 9 1 I N D 

CCT I G 9 5 INO 

CCT M G 8 7 INO 

C C T M G 9 8 I N Q 

CCT M G 9 1 INO 

C C T M G 9 5 I N O 

C C T M 2 8 7 I N O 

CCT M 2 B 8 INO 

C C T M Z 9 1 I N D 

C C T M 2 9 5 I N 0 

CCT N V 8 6 I N D 

C C T N V 8 7 INO 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N O 

CCT N V 9 1 IND 

CCT 0 T 8 6 INO 

1 

1 

1 

* 

1 

: C T O T 8 6 E M O T B 3 I N O 

: C T 0 T B 8 E M 0 1 8 3 I N D 

X T 0 1 9 1 INO 

CCT S T 8 6 INO 

: C T S T S 6 E M S T 8 3 ! N D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I N O 

CCT-ST90 INO 

C C T S T 9 I I N 0 

E O S C O t - 7 1 / 8 6 6 % 

E D 5 C O l - 7 2 / 8 7 6 % 

ED S C G V 7 5 / 9 0 9 % 

ED SC 0 1 - 7 6 / 9 1 9 * 

E D S C G V 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBaE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

Cruu* 

102 .1 

102 8 

1 0 0 3 5 

1 0 0 

103 5 

103 .1 

102 8 

103 3 

100 7 

103 3 

9 7 . 6 

112 7 5 

115 75 

1 1 0 

108 4 

109 3 

105 8 

8 7 . 7 5 

100 2 5 

1 0 0 0 1 

1 0 1 6 5 

9 9 0 5 

100 3 5 

1 0 1 6 

1 0 0 7 

101 3 

9 8 6 

1 0 1 5 

100 

102 8 

100 

9 9 B 

1 0 0 5 

101 4 

1 0 0 15 

1 0 1 0 5 

9 9 2 

100 1 

101 4 

1 0 0 4 

102 7 

100 .1 

107 8 

100 0 5 

1 0 1 6 

1 0 0 8 

1 0 0 9 5 

9 8 3 5 

100 2 

1 0 0 0 5 

1 0 1 6 

9 9 

1 0 0 3 5 

9 8 . 7 5 

102 

101 8 

1 0 1 6 5 

9 8 8 5 

1 0 1 . 6 

1 0 0 2 

1 0 0 9 

9 8 2 5 

101 5 

101 3 

1 0 3 5 

1 0 0 8 

« 0 0 7 

« 0 0 6 

102 

1 0 0 4 

1 0 0 6 

1 0 0 3 

1 0 1 . 4 5 

9 9 0 5 

1 0 0 3 5 

9 9 

1 0 0 

102 

1 0 0 

9 5 5 

1 0 3 5 

6 5 

Var % 

- 0 1 0 

0 16 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

- 0 19 

0 19 

0 2 3 

- 0 I O 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 1 0 

- 0 13 

0 4 6 

1 3 1 

0 2 8 

- 0 19 

0 8 8 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

0 3 0 

0 1 0 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 15 

0 IO 

0 10 

0 0 0 

0 I O 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 I O 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 15 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 1 0 

- 0 15 

0 1 0 

- 0 1S 

ooo 
0 2 5 

0 0 0 

0 I O 

- 0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 3 9 

0 0 0 

Oro e monete 

D i o l i n o ( p e r f j r ) 

A i g e n i o (pe r k g ) 

5 t e r l i n a v e 

S t e r i , n e . ( a . ' 7 3 ) 

S t e r i n e . I p . " 7 3 ) 

K r u g o r r a n d 

5 0 p e u » m e s s e m i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v u z e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

O e n a r o 

t e 7 0 0 

2 5 3 B 5 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O C O 

1 2 2 O O O 

5 2 0 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

6 5 0 0 0 0 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 6 O O O 

Marengo francese 1 0 5 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Prec. 

D o l a r o U S A 

Ma-co tedesco 

f ranco francese 

t « m o olandese 

F r a t t o bei**. 

Stat ina "Cjfesa 

Siarkna «iandesa 

Corona danese 

Oracma rjeca 

E cu 

D o i j r o canadese 

Yen gupponrs* 

Franco s w T v n 

Scetkno austriaco 

Corona norvegese 

Corona s iedete 

Marco fniarvtesa 

EaCutSo pdic ixywM 

1 5 1 3 . 7 5 

6 8 5 9 2 5 

2 1 5 2 5 

6 0 8 8 8 

3 3 6 1 6 

2 3 2 3 6 

2 0 9 1 . 2 

1 8 5 4 9 

1 0 . 9 7 

1 4 7 5 8 5 

1 0 9 6 5 2 5 

9 . 1 2 3 

8 2 2 . 5 7 5 

9 7 5 5 6 

2 1 7 . 0 1 5 

2 1 3 9 3 5 

3 0 3 4 5 5 

1 0 . 3 

1 5 2 3 6 5 

6 8 5 9 5 

2 1 5 . 2 2 5 

6 0 8 3 4 

3 3 6 0 6 

2 3 3 2 5 

2 0 8 9 . 1 2 5 

1 8 5 7 2 5 

1 0 9 4 

1 4 7 7 9 2 5 

« 1 0 9 6 2 5 

9 0 9 5 

8 7 1 6 2 5 

9 7 5 0 5 

2 « 6 7 7 S 

2 «4 7 2 5 

3 0 4 5 5 

I 0 2 I 8 

Anton 4 2B0 sg Pacchetti 3 7 0 - 1 9 9 Penta spagne** 10 811 10 802 

Convertibili Fondi d investimento 
T i t o l o 

A g r e F n 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B * K I D e M e d B 4 C v 1 4 % 

B u . t t x n 8 1 / 8 8 C v « 3 % 

C a h o t **> C e n 8 3 C » 1 3 % 

C a t a r o 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

C x j a 8 1 / 9 1 C v m d 

C » C v 1 3 % 

Ut, 8 5 I M a k a C v 

E l * i I t i 8 5 C v « 0 5 % 

F . I * S a v e m C». 1 0 5 % 

CrKlan-a 8 5 C v I O 7 5 % 

E i x o m o b J 8 4 C v 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 C v « 3 % 

G e n e r a r . B 8 C v 1 2 % 

C A a r e V i . 9 1 C v « 3 5 % 

114 8 1 ' 8 7 C v 1 3 X 

r s v a V 9 l C v 1 3 5 % 

I m . C v B 5 ' 9 « m a 

v . S t e t 7 3 ' 8 8 C v 7 % 

I t a t g a t 8 2 ' 8 8 C v 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 - 8 8 t r e v 7 % 

M e d a l e t t i 8 8 C v 7 % 

M e O o n F « » s C v 1 3 % 

M e e k o b - S e f e n 6 2 S * 1 4 % 

M e d * * » S o 6 8 C v 7 % 

M e r S - o h S c - 8 8 C v 7 % 

M e o v c b S S C v 1 4 % 

M « a l a n / a 8 2 C v 1 4 % 

M O B I M S e w n ' M e r a « 0 % 

M o r - . t e c v w n 8 4 « C v 1 4 % 

W o m e r i s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v e t t i B 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P » e * S o * C v 9 7 5 % 

P v « » 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a r t a « 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S«»«» 8 S / 8 9 C » 1 2 % 

S n a B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t « n C v 1 4 % 

T r i p c o v i c h 8 9 C v 1 4 % 

•er i 

1 7 9 

2 8 5 5 

1 7 8 

2 E O 

8 5 0 

1 8 1 5 

5 B O 

* 8 0 

2 0 O 

1 5 1 

1 9 2 

3 8 9 

1 4 6 5 

10-SO 

8 5 5 

B 5 0 

« 4 9 

2 7 0 

3 0 4 

4 4 0 

9 3 0 

8 3 

« « 4 9 

7 3 0 

2 2 2 

1 9 7 

4 3 2 

3 2 0 0 

5 0 5 

2 0 3 5 

4 4 5 

4 4 5 

4 0 O S 

3 4 7 

2 9 6 5 

4 4 0 

2 5 0 

3 4 0 

« 2 5 5 

3 3 1 

2 0 9 

P r e c 

1 7 9 . 5 

2 8 0 

« 7 7 . 5 

2 6 0 

6 4 0 

« 8 « 

5 8 0 

1 7 2 

1 8 5 

1 3 8 9 

1 9 3 

3 9 0 

1 4 4 

« 0 3 6 

B 3 0 

eoo 
« 5 9 9 

2 7 5 

2 9 4 

4 3 5 

9 1 0 

8 9 

1 3 0 

7 0 5 

2 1 5 

1 9 7 

« 3 0 

3 3 3 0 

« 7 « 

2 0 3 

4 4 8 

4 4 8 2 5 

3 9 9 

3 4 6 

_. 

2 9 6 

2 4 3 

3 3 0 5 

4 2 5 

3 3 0 

2 0 7 

G E S T I R A S I O ) 

I V l C A P l T A l ( A l 

I M ; 3 E N D ( 0 I 

F O N D E R S E L I B I 

A R C A E 9 (B) 

A R C A RR 101 

P R I V E C A P 1 T A I I A ) 

P S i V f R E N O I B I 

P H i M E C A S H I O ) 

F PROFESSIONALE I A I 

G E N E R C O M l T IB ) 

I N T E R B A Z I O N A R I O ( A l 

I N T f R B O B S t I G A Z 101 

I N T E R B R E N D I T A I O I 

N O R D F O N O O I O I 

E U » 0 A N D R O M E D A I B I 

EURO ANTABES IOI 
t una VIGA IOI 
F i o a i N O i A i 

VERDE IOI 
A T T u a n O I B I 

A L A I O I 

U S S A 18) 

M U V T I R A S I B I 

F O N D ^ R l 1 I O I 

r o N D A T T r v o ren 

S F O R Z E S C O I O I 

VISCONTFO IBI 
F O N O i N V E S T « «Ol 

F O N D I N V E S T 2 I B I 

A U R E O I B I 

N A G R A C A P i T A l ( A l 

N A G R A R E N O I O I 

B E D O i T O S l T T E ( O l 

C A P I T A L G E S T (B) 

R I S P A R M I O ITALIA G 4 . A N C 1 A T 0 (67 

R I S P A R M I O ITALIA R E D O l T O IO I 

R E N 0 * l T ( 0 l 

F O N D O C t NTR A U I B I 

B N P E N O t F O N O O |B) 

8 N M t A T a T O N D O rOT 

O K l T A l F l T (81 

C A S H M F O N D I S I 

C O R O N A FERREA (B l 

C A P l T A l C R E D I T (B l 

R f N O O I E D I T ( O l 

C f S T r t l l E M I O I 

1 5 2 4 0 

2 4 7 1 6 

1 4 0 3 6 

2 5 3 4 4 

1 9 6 8 3 

1 1 6 1 0 

2 6 2 7 9 

« B 5 7 5 

1 1 9 5 7 

7 6 3 6 S 

1 6 7 9 1 

1 8 7 8 3 

1 2 6 8 6 

1 1 8 5 2 

1 2 0 9 9 

1 6 5 7 7 

1 2 6 6 6 

1 0 7 0 5 

2 0 O 4 9 

1 1 5 0 4 

1 6 6 5 6 

1 1 4 0 2 

1 6 3 0 8 

1 6 7 8 0 

1 1 2 1 2 

1 5 3 8 1 

1 2 13-'r 

1 6 7 6 0 

1 1 7 2 4 

1 4 5 9 3 

1 5 3 6 9 

1 4 7 5 2 

I l 7 0 3 

1 4 6 7 0 

1 4 6 4 6 

1 7 8 9 4 

1 2 2 2 3 

1 1 5 4 8 

1 4 6 3 9 

1 0 8 S O 

1 2 5 3 1 

1 1 BOB 

1 3 2 4 6 

1 0 1 9 8 

1 0 2 6 2 

1 0 1 1 8 

1 0 1 0 1 

1 5 2 2 6 

2 4 4 8 4 

1 3 9 6 3 

2 5 0 3 2 

1 9 7 2 4 

1 1 5 9 3 

2 5 9 5 6 

« 8 3 9 7 

1 1 9 * 2 

2 6 2 3 2 

1 6 6 8 4 

1 8 6 5 4 

« 2 6 5 6 

1 1 8 4 4 

1 2 0 8 3 

1 6 4 3 2 

1 2 6 1 5 

1 0 6 9 9 

1 9 9 7 3 

1 1 4 9 0 

1 6 5 3 3 

1 1 3 7 6 

1 6 2 1 2 

1 6 6 3 8 

1 1 I S O 

1 5 2 7 2 

1 2 0 8 2 

1 6 6 2 1 

1 1 7 0 5 

1 4 4 9 7 

1 5 2 3 9 

1 4 6 1 9 

1 1 5 9 2 

1 4 5 2 0 

1 4 6 4 5 

1 7 7 7 1 

1 2 1 8 6 

1 1 5 2 S 

« 4 4 1 2 

« 0 8 2 7 

1 2 4 5 8 

1 1 7 4 5 

1 3 1 2 5 

1 0 1 7 9 

1 0 2 1 8 

« 0 « 2 1 

1 0 0 9 2 

GESTlEUt B (B) 10.109 10 0 9 4 

U.-eem 8 1 / 8 7 Cv 14% 1 9 0 187 



IN UNO del suol racconti 
più affascinanti, «1 due 
teologi», Jorge Luis 
Borges narra della te

nace Inimicizia tra due lm~ 
maglnati Padri della Chiesa, 
Giovanni e Aureliano. Di
fendono la stessa fede e ga
reggiano In vigore nella lotta 
alle eresie, ma II rancore di 
Aureliano verso II concor
rente più fortunato è Inestin
guibile. E alla fine trionfa 
grazie a un semplice strata
gemma: usa contro Giovan
ni parole che questi aveva 
pronunciato molti anni pri
ma. Il rivale è perduto. Ma 
anche II trionfo del vincitore 
è Illusorio, perchè la sua 
Identità è smarrita e il suo 
destino si confonde per sem
pre con quello dello sconfit
to. Questa storia, strana-
mente(mapol non tanto), mi 
è tornata In testa a conclu
sione di una lettura di tut-
t'altro genere: l'tlntervlsta 
sulla De» di Ciriaco De Mita, 
che Arrigo Levi ha curato 
per la casa editrice Laterza 
(pagg. 203, L. 12.000). 

Come Aureliano, anche De 
Mita ha da sempre II suo 
Giovanni, chesl chiama For-
lanl. E come Aureliano, De 
Mita alla fine l'ha battuto 
appropriandosi delle sue pa
role: chi potrebbe distingue
re oggi II padrino del 
'preambolo* de dall'avversa
rio che nel frattempo ne è di
venuto l'effettivo esecutore? 
E non è vero, alla fine di que
ste duecento pagine demìtia-
ne, che le sottili disquisizioni 
sull'*essenza* del pentaparti
to, le Irriducibili dichiarazio
ni di fede nella 'centralità* 
democristiana trasmettono 
un 'a tmosfera da disputa sco
lastica? 

Sarebbe comunque un er
rore liquidare questa 'Con
fessione sulla base di una 
suggestione letteraria. Sa
rebbe un errore, perché con 
la sua fatica II segretario de 
non ha voluto contribuire al
la dlarlstlca e nemmeno alla 
moda corrente dell'autobio
grafia (nonostante l'abbon
danza del ricordi personali): 
egli ha fatto Invece una vera 
e propria operazione politica 
mirata sul breve periodo. Ha 
costruito, o cercato di co
struire, nel dialogo con Levi 
l'Immagine e la piattaforma 
politica della sua rlcandtda-
tura all'imminente congres
so de. 

Con una punta di maligni
tà si potrebbe dire che II de
stino (uso nona caso la paro
la) umano e politico disegna
to In queste pagine non offra 
scampo al delegati delle 
prossime assise democristia
ne. De Mita — come è noto — 
sente fortemente di sé, e In 
modo più o meno consapevo
le trasmette la sensazione 
che un plano segreto, e quasi 
provvidenziale, guidi la sua 
ascesa (non cosi epica come 
lui vorrebbe) al plani nobili 
di piazza del Gesù: per essere 
da lì profeta e artefice della 
resurrezione democristiana. 
O, per dirla con le sue parole, 
per recuperare *la funzione 
della De come partito centra
le nella storia d'Italia per l'e
quilibrio democratico». 

Non ho fatto un calcolo 
statistico, ma sono sicuro 
che — assieme al sostantivo 
Tegole» e al verbo 'Immagi
nare — 'centralità» e «cen
tra/e» (riferiti, si capisce, alla 
De) stano l termini che ricor
rono con maggior frequenza 
nel libro. Solo un tic lingui
stico? Pare piuttosto una 
traccia, un Indizio di un pro
getto che 'Immagina* di re
cuperare la 'centralità* gio
cando appun to sulle 'regole*. 
Un sospetto Ingiustificato? 
Vediamo. 

Il punto di partenza di Ci
riaco De Mita (e anche la ra
gione della sua forza relativa 
rispetto agli altri capi demo
cristiani) sta nella consape
volezza della profondità e 
durata della crisi democri
stiana: egli addirittura ne re
trodata l'Inizio, ol presuppo
sti, «al momento stesso di 
maggior fortuna della De*. 
In breve, dopo De Gasperl si 
sarebbe affermata gradual
mente, sino a provocare I 
suol effetti agli inizi degli 
anni sessanta, «una conce
zione della politica tesa a 
trovare nelle Istituzioni II 
punto di raccordo tra II par
tito e la pubblica opinione», a 
tutto scapito dello 'Sforzo del 
partito di caratterizzarsi co
me forza popolare, radicata 
nella società: In termini 
motto eufemistici, si ricono
sce qui che la crisi democri
stiana ha le sue radici In quel 
fenomeno che con espressio
ne divenuta famosa, Rugge
ro Orfel de fini di *occupazio-
ne del potere». La 'privatiz
zazione» del potere di dispo
sizione sulle risorse pubbli
che, operata dalla De per 
ampliare la sua capacità di 
mediazione nella società ita
liana, *non solo consuma ri
sorse senza produrne — no
tava qualche anno fa Franco 
Cassano nel suo "Teorema 
democristiano" — ma tende 
a chiederne una quota sem
pre più alta. Ne risulta che 11 
consenso che (tale sistema) 
cerva di organizzare è sem
pre più fragile». Arrivò così 11 
giugno "75 e la grande avan
zata comunista. 

DI questo carattere *strut-
turale» della crisi democri
stiana, non sanato dalla ri
duzione dell'Influenza elet
torale del comunisti In que
sti anni, De Mita si dichiara 
convinto. Prima di lui lo ave
va detto, con parole rimaste 
famose, Aldo Moro: 'L'avve
nire non è più, In parte, nelle 
nostre mani». Ma qui si fer
mano I punti di contatto tra 
lo statista assassinato dalle 
Brigate rosse e 11 segretario 
che pure, subito dopo la sua 
prima elezione nel 1982, ave
va affermato di voler ripren
dere e continuare la linea 
morotea: la 'terza fase», la 
costruzione della 'democra
zia compiuta» attraverso l'al
largamento delle basi di 
massa dello Stato, sfiorisco
no rapidamente nel lessico 
demlùano. Analogamente, 
la figura di Moro siappanna 
fino a sfumare — nelle pagi
ne dell'Intervista — In quella 
del puro tattico, del maestro 

L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
8 MAGGIO 1986 

Centralità, «regole», nostalgia 
di De Gasperi: il leader de 

spiega in un libro il demitismo 

L'Italia 
è un 

western, 
parola dì 
De Mita 

Alcide De Gasperi in una foto del 1947. In atto, l'attuale segre
tario della Democrazia Cristiana Ciriaco De Mita 

di un 'metodo» che sembra 
Indicare nella prudenza, 
cautela e dilazione le virtù 
democristiane del governo. 
Aumenta Invece — propor
zionalmente — 
^'ammirazione» per De Ga
speri, Il quale anzi — dice og
gi De Mita — restato per me 
costantemente un modello*. 

Dall'abbandono esplicito 
dell'Ipotesi morotea comin
cia a emergere la 'risposta» 
di De Mita alla crisi democri
stiana, che coincide — egli 
avverte — con la 'crisi della 
struttura del potere». Questa 
è stata determinata da *un 
grande processo di trasfor
mazione, non accompagnato 
tuttavia dalla costruzione di 
nuore regole che salvaguar
dassero le conquiste Interve
nute». Il problema, e la sua 
soluzione, sta perciò nella 
'rtfondazlone delle regole del 
potere», attraverso l'accordo 
di tutte le forze costituziona
li (non sul plano del gover
no). Ma che cosa sono queste 

'regole» nella concezione di 
De Mita? Qui comincia II re
bus, o peggio il gioco di pre
stigio. 

*La regola vera è il rappor
to tra opinione e quantità», 
annuncia sibillinamente il 
segretario de. 'Le regole so
no le Istituzioni», si corregge 
poco dopo. E infine 11 colpo di 
scena: 'La regola è la demo
crazia: Bene: ma allora 'ri
fondare le regole» vuol dire 
'rifondare la democrazia»? E 
se sì, come, quando, In che 
direzione? Cambiando la Co
stituzione? Ritoccando l 
meccanismi della rappresen
tanza? 'Inventando* nuovi 
poteri? Mistero. Il silenzio di 
De Mita è impenetrabile. 

In compenso una cosa è 
chiarissima: finché non *si 
costruiscono nuove regole* 
(?), di alternativa non se ne 
parla. Il segretario della De 
si guarda bene dal negarne 
la 'legittimità*: *ma a patto 
che ce ne siano le condizio
ni», a suo Insindacabile giu

dizio. E queste condizioni og
gi non ci sono per un persi
stente 'sospetto democrati
co* a carico del Pel, per il suo 
•ritardo enorme* sul plano 
della politica estera, della 
democrazìa, del 'tipo di ri
sposte da dare a una società 
trasformata come la nostra*. 
L'idea che De Mita cerca di 
alimentare della democrazia 
Italiana è quella di una con
dizione precaria e incerta, di 
una storia di tentativi di 'di
storsione della regola demo
cratica* (vanificati ovvia
mente dalla De), di una fun
zione salvifica del suo parti
to: 'Spetta a noi garantire la 
regola: De Gasperl, sì. Ma 
quello del '48. 

Due anni e mezzo fa, dopo 
la batosta democristiana del 
giugno '83, l feudatari si ri
voltarono contro De Mita 
Imputandogli un Insuffi
ciente tasso di anticomuni
smo nella campagna eletto
rale del partito: si misura 
pienamente adesso, con la 
sua riscoperta della 'diga 
anticomunista». Il costo del
l'operazione che gli permise 
di rimanere In sella. Questa 
pretesa di ridurre la storia 
italiana degli ultimi 40 anni 
a un western di buoni coloni 
e cattivi pellerossa, è il tratto 
che maggiormente indigna 
in questo degasperismo di ri
torno, tanto più slmile a una 
caricatura dell'originale. Ma 
colpisce in pan misura il vel
leitarismo di un disegno che 
ha già battuto l denti contro 
la 'durezza* del fatti, quelli 
sociali e quelli politici. 

Non basta polemizzare 
contro le 'degenerazioni sta
taliste* (attribuite alla sini
stra) dello Stato soclale'per 
nascondere 11 fatto che la 'le
gittimità* democristiana 
non affonda più — e da mol
to — In un progetto di svi
luppo delle forze produttive 
e di equità sociale. Non basta 
riaffermare come un dogma 
un sistema centrista di al
leanze, che assegna alla De il 
ruolo perenne di *primo mo
tore immobile*, perché 1 par
titi lalco-soclaltstl si rasse
gnino come 40 anni fa a ruo
tarle attorno senza avanzar 
pretese. Con gli alleati De 
Mita fa, come al solito, la vo
ce grossa: Il diffida dal 'ten
tare di allargare* il proprio 
spazio a spese della De, mi
naccia che 'Stavolta, se si an
dasse ad elezioni, bisogne
rebbe indicare soluzioni 
chiare e vincolanti: Ma i 
'patti biblici; come II chia
ma Martelli, sono stati rifiu
tati già molte volte. E De Mi
ta sa di agitare una pistola 
scarica. Sarebbe un proble
ma, per lui, se se ne accor
gesse anche II congresso del 
suo partito. 

SI potrebbe far punto qui. 
Ma nella 'summa* delle ri
flessioni demltlane ce n'è 
una che vale la pena riporta
re Integralmente, perché 
vuol essere la replica «al ten
tativo Ingiusto e sbagliato d'i 
criminalizzare la De*: cioè di 
chiederle conto della 'que
stione morale» frettolosa
mente accantonata dal 'rin
novamento*. De Mita ribatte 
di *non essere Interessato al
l'illusione di trasferire nella 
vita pubblica una regola 
ispirata alla moralità indivi
duale delle persone». Ho 
l'impressione che II segreta
rio della De abbia Interpreta
to un po' troppo sbrigativa
mente la massima settecen
tesca: 'Vizi privati, pubbli
che virtù*. Poiché professa 
Incondizionata ammirazio
ne per l princìpi liberali, 
avrebbe fatto meglio a ricor
dare Il Montesquieu che am
monisce: 'L'amore patrio 
conduce al buoni costumi, e 1 
buoni costumi all'amor pa
trio*. 

Antonio Caprarica 

ul tura 

Qui accanto e sotto, due splendide sculture 
esposte alla mostra romana sull'Africa. 
A destra, una testa Hem'sa dello Zaire; 
sotto, una figura seduta Dogon dal Mali 

Si è aperta a Villa Medici la 
grande mostra dedicata alla 
scultura di questo continente 
Attraverso sessanta opere, 

create dal XIII secolo in poi, 
incontriamo quest'arte di maestri 

anonimi, splendida, magica e 
naturale, che ha ispirato 

le avanguardie del Novecento 

I corpi dell'Africa 
ROMA — In una conversazione che 
nel bel catalogo stampato da De Lu
ca fa da saggio introduttivo a questa 
straordinaria ed emozionante mo
stra di scultura africana (ma c'è an
che una piccola sezione dedicata alla 
pittura Vodù haitiana derivata per 
lunghi rami dal Vodù del Benin), 
Jean-Marie Drot, direttore dell'Ac
cademia di Francia a Villa Medici 
dov'è allestita la mostra fino al 15 
giugno, ricorda a Jacques Kercha-
che buon curatore delia mostra, che 
André Malraux diceva che «l'arte 
africana è un'arte nascosta» e che 
«l'africano non vede nelle forme del
la sua arte delle forme inventate, ma 
scoperte*. 

Malraux fu un grande, moderno-
antico viaggiatore nell'arte di tutti i 
tempi e di tutti i paesi e con l'arte 
volle valicare il limite oscuro della 
morte perché l'uomo potesse avere 
memoria perenne di sé. Questa mo
stra vuol essere un omaggio a Mal
raux al quale sarà dedicato, nella 
Villa Medici, un convegno nel giorni 
23/24/25 maggio: «André Malraux: 
Poeta? Profeta? Metafisico dell'Ar
te?». Credo che questa mostra super
ba e che genera stupori a catena nel 
suo percorso sarebbe molto piaciuta 
a Malraux per i suol continui riman
di metafisici, per la potenza miste
riosa e magica con la quale la forma 
del corpo del negro o dell'animale 
africano è fonte di stupore e di sco
perta che nasce dalla vita più quoti
diana e ordinaria col suo corollario 
di fatica, di fame, di malattia, di lotte 
per sopravvivere, di morte. 

La mostra raccoglie da collezioni 
private una sessantina di sculture, 
datate tra il secolo XIII e il secolo 
XIX (qualche datazione troppo anti
ca va, forse, spostata in avanti) e pro
venienti da popolazioni dell'Angola, 
del Camerun, del Congo, della Costa 
d'Avorio, del Gabon, dell'Alto Volta, 
del Kenya, del Mali, della Nigeria e 
dell'Est Nigeria, dallo Zaire e dal Be
nin. 

Tutto il percorso è immerso nel
l'ombra più cupa: è come avanzare 
in un sottosuolo; su ogni scultura o 
gruppo di sculture è proiettata una 
luce che lascia intravvedere le forme 
e i colori. La suggestione è forte ma 
un po' falsa. Perché le sculture del
l'Africa nera vengono dalle più cupe 
ombre collettive e individuali ma 
queste ombre così drammatiche e 
oppressive gli scultori le assumono e 
le incorporano nelle forme e nei vo
lumi che aggettano, ben piantati sul
la terra, dentro il grande fulgore del 
sole africano, si oppongono al male e 
alle sventure con le più incredibili 
invenzioni formali che sfidano la lu
ce e le potenze ostili. Molte di queste 
sculture sono state così profonda
mente in relazione con le energie del
la natura e cosmiche che la pioggia, 
11 sole, i venti, le termiti, 1 liquidi sa
crificali le hanno corrose, mangiate: 
guardate una stupenda scultura li
gnea per tutte, la Madre col bambino 
dei M'Bembé corrosa da centinaia 
d'anni di lavacri e di piogge (è un 
•pezzo» datato tra il XV e il XVI seco
lo dopo Cristo, diciamo tra Piero del
la Francesca e Michelangelo). Ebbe
ne, da questo rudere sale dai piedi 
alla testa una energia poderosa che 
vuol vivere, espandersi, star solida 
sulla terra e, poi, scendere dolcissi
ma sulla creatura levata in grembo 
come la creatura delle creature. 

Può essere colpa del fascino del 
rudere al quale noi occidentali slamo 
abituati, ma la corrosione del tempo 
aggiunge fascino all'idea primordia
le che ha guidato lo scultore nel dare 
forma alla sua maternità grandiosa. 
Viene anche dall'ombra, dalle paure, 
dall'inconscio questa figura di ma
dre ma si realizza regale nel sole e 
nella liberazione che è nella sua posa 
di dominio terrestre. Insomma, una 
mostra di sculture negre non è riferi
bile all'ombra del sepolcro ma al sole 
e al colori della vita faticata e lottata 
finché ci si libera. 

Un'altra osservazione: ogni scul
tura è avvitata al suo piedistallo o 

sta chiusa nella bacheca; ma nessu
na altra scultura di altre civiltà ha la 
forza di evocare attorno a sé la terra, 
la natura, gli alberi, i cespugli, le im
mense boscaglie e le savane e 1 deser
ti, le notti e i giorni. E la prima fase 
della scultura comincia per l'anoni
mo artista africano con la paziente 
ricerca del tronco d'albero giusto. 

Ricerca, rapina, spoliazione, traf
fico e commercio di sculture africa
ne cominciarono presto con i viag-
giatori-invason,europei nel Seicen
to, culminando nell'Ottocento e nel 
primo Novecento con un vero e pro
prio saccheggio: tale che oggi pochi 
paesi africani indipendenti sono in 
grado di ricostruire attraverso la 
produzione artistica la storia della 
loro creatività, delle loro scoperte di 
mondo, delle loro paure irrazionali e 
delle loro magie per domarle e tenere 
a bada le forze naturali e quelle più 
oscure. 

Per lungo tempo la cultura occi
dentale confinò le sculture dell'Afri
ca nera nei «Musei dell'uomo», nei 
musei etnografici. Furono gli artisti 
moderni europei a far fare il gran 
salto dall'etnografia all'arte moder
na: Matisse, Vlaminck, Picasso, 
Brancusi, l cubisti in genere e molti 
altri fino al «Cavaliere azzurro» di 
Monaco e agli espressionisti tedeschi 
di Dresda e al cubofuturisti di Mo
sca. Quando, nel 1907, Pablo Picasso, 

dopo essersi fatto l'autoritratto ne
gro, attribuisce fattezze di sculture 
negre alle prostitute del bordello di 
Avignone, lo fa non tanto per carica
re in senso barbarico le sue forme, 
dopo i periodi blu e rosa così delicati 
e patetici, ma per operare una vera e 
propria rottura nel contenuto e nella 
forma: volle che nel gineceo di tutte 
le molli bellezze femminili di Ingres 
entrasse la bruttezza-bellezza nera. 

Fu per l'arte occidentale la caduta 
di un centro e la nascita di un altro 
centro, di molti possibili centri. An
che Matisse scultore si servì della 
plastica negra per creare una rela
zione nuova tra forma e spazio, tra 
corpo e natura: i suol grandi dipinti 
musicali fatti per I mercanti russi 
Sciukin e Morosov stanno ancora 
oggi meravigliosamente a testimo
niarlo. Poi, sopravvenne un esteti
smo nella considerazione delia scul
tura negra e da parte loro gli scultori 
africani cominciarono a fabbricare 
falsi per gli appassionati d'Occiden
te. 

Per fortuna della cultura artistica 
moderna, la scultura negra dei vari 
popoli africani ha una tale ricchezza 
di significati, un così strabiliante po
lisenso, che può essere guardata dal 
più diversi punti di vista serbando la 
sua energia plastica e non facendosi 
consumare dal gusto. Ricordo di 

aver visitato qualche tempo fa a Fi
renze una stupenda mostra di scul
tura della Nigeria dove c'erano alcu
ne teste di bronzo, coeve di Piero del
la Francesca, che sembravano essere 
staccate da una pittura di Piero. 

Se, per alcuni «pezzi* di questa 
strepitosa mostra a Villa Medici, di
rò che sono di una bellezza primor
diale e germinale che vince la bellez
za di cui fu capace Picasso, molti 
penseranno che il cronista è impaz
zito: io credo di essere molto com
mosso ma anche molto lucido. Pro
verò a fare alcuni esempi staccando
li a forza da un contesto che è come il 
percorso di un immenso fiume ora 
calmo ora precipite. Brancusi, che 
pure ci ha provato da par suo, non ha 
mai scolpito una «Coppia» come que
sta scolpita, nel XIII secolo, da un 
artista Tellem misteriosi antenati 
del Dogon: il legno è pietrificato, co
perto da strati sacrificali, ma il gesto 
antico che tiene uniti la donna e l'uo
mo in mezzo alla natura buca il tem
po e arriva sublime fino a noi. 

E che dire del regale personaggio 
seduto Dogon (Mali)? Figura andro
gina se sta calma e possente a sfida 
del tempo con un corpo ritmico e 
una testa assorta in qualche visione. 
Le sculture Lobi dei Burkina Faso 
rivelano nelle fortissime espressioni 
un carattere duro, aspro, guerriero e 
sprezzante: sembrano sempre sfida
re qualcosa e qualcuno. È ben noto 
che la scultura africana ha una qua
lità magica che tende a dominare 
l'irrazionale e a piegarlo dentro le 
forme della scultura, forma d'uomo 
o di animale che sia. E tale qualità si 
svela naturalmente in tante scultu
re. 

Ma attraverso quali vie della fan
tasia Io scultore Mossi dei Burkina 
Faso sarà arrivato alla stilizzazione 
suprema della figura femminile che 
è tutta capigliatura e seni? E altret
tanto si dica per gli scultori Mumuye 
dell'Est Nigeria che ai corpi umani 
hanno dato membra di uccelli e di 
rettili con delle proporzioni-spropor
zioni che metterebbero in ginocchio-
Picasso e Moore surrealisti. 

In queste forme l'uomo è così inte
grato alla natura che avvengono me
tamorfosi fino al trapasso della spe
cie: testa di testuggine e ali di uccello 
migratore, è il trionfo dell'immagi
nazione e con una concretezza credi
bile che lascia a bocca aperta. Lo 
straordinario scultore nigeriano 
Igbo del XIX secolo che ha trasfor
mato la testa di giovane con le corna 
di ariete in una sorta di strumento 
musicale col quale si può suonare la 
musica dell'universo in tutta felicità 
parte dalla natura e arriva alla visio
ne per strade sconosciute a noi euro
pei (anche surrealisti) ma che sem
brano naturali. 

Degli artisti magici Bamiléké del 
Camerun ci sono due maschere da 
far gridare di ammirazione e di com
mozione. La maschera Wum che 
sembra ridere ed è un complesso di 
volumi aggettanti in avanti quali cu
bisti e futuristi messi insieme mai 
hanno realizzato. La maschera Ba-
tcham è un capolavoro sommo: 11 
cranio piatto e concavo quasi diviso 
in due ali di farfalla, il naso agget
tante come il corpo di un Insetto tra 
due occhi immensi: a mia memoria 
mai immaginazione di scultore occi
dentale arrivò a un tale delirio di for
me e di volumi su una massa di circa 
un metro quadrato. 

Vorrei segnalare, in chiusura, la 
figura dalia testa melanconica cine
se degli Hemba (Zaire) e le molte fi-
gurette di Vodù del Benin: feticci nel 
quali si incarna la forza del dio e che 
sono avvolti da cordicelle e da una 
quantità incredibile di materiali i 
più diversi dai chiodi al denti al peli 
al fine di portare bene o male. Hanno 
un non so che di orrido e di terribile; 
eppure ci fu un artista, Picasso, che 
sciolse quelle cordicelle da mummia 
e ci salto alla corda ridendo e sfidan
do l'irrazionale. 

Dario Mìcacchì 
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Videoguida 

Raiuno, ore 18,30 

Eccola 
«città 

perduta 
andina 

» 

Archeologo, esploratore, soprattutto un amante dell'avventura, 
Herb Sawinski e oggi ospite a Italia sera (su Raiuno alle 18,30) per 
parlare della sua eccezionale scoperta: la «città scomparsa» delle 
Ande. Sawinski ha scovato le tracce del leggendario insediamento 
andino e presenterà filmati e documenti su questa civiltà misterio
sa. Si tratta di ritrovamenti sensazionali: vastissime rovine, tom
be. terrazze e statue che testimoniano l'esistenza e la storia di una 
cultura ricchissima, anteriore alla civiltà Inca di Machu Pichu. Nel 
programma di Piero Badaloni, dedicato questa sera in gran parte 
all'archeologia, c'è comunque sempre spazio per le consuete rubri
che: per lo «spazio giovani» l'argomento è icome si diventa itnpren-
diton»t per la musica ospite Mango insieme a Tony Esposito. 
Partecipano inoltre alla trasmissione le atlete della nazionale fem
minile di pallavolo, che hanno recentemente conquistato a Roma 
— dopo un'agguerrita selezione tra le squadre più forti del mondo 
— il diritto a partecipare ai prossimi mondiali di pallavolo. Le 
ragazze si esibiranno «in diretta» nella studio televisivo. 

Raidue: Steve Io spericolato 
Steve McOueen e Jean Louis TYintignant sono i protagonisti d'ec
cezione della puntata di Moda in onda oggi su Raidue alle 17,30, in 
una puntata tutta dedicata allo sport. Trintignant in un'intervista 
parlerà della sua passione per l'automobilismo che lo porta in certi 
periodi a trascurare persino la sua attività cinematografica, così 
come lo scomparso McQueen aveva legato il suo personaggio, sia 
nel cinema che nella vita, alle corse automobilistiche. Altri servizi 
avranno come protagonisti sportivi noti come il campione di nuoto 
Marcello Guarducci, il campione di automobilismo Michele Albo-
reto e il grande tennista Bjorn Borg, che è legato alla moda attra
verso una linea di abbigliamento sportivo da lui prodotta e firma
ta. Infine le «schede», dedicate ai costumi da bagno per quest'esta
te, al trucco per le donne che fanno sport e ad una mini-inchiesta 
girata alla «Strambano». 

Retequattro: le «spalle» di Colombo 
Il «vecchio* tenente Colombo, approdato a Retequattro dopo aver 
lungamente girato per il piccolo schermo (va in onda alle 20,30) ha 
stasera due «spalle» d'eccezione: Ida Lupino e Johnny Cash. Gli 
americani le chiamano «guest star», ed amano richiamare qualche 
spettatore in più sfoderando nomi di grande richiamo per brevi 
comparaste, ma gli «ospiti illustri» di questa sera sono assai parti
colari. Lui, oltre ad essere il beniamino di Ronald Reagan, e uno 
dei più celebri autori ed esecutori di musica country americana, 
interprete tra l'altro della celebre Girl front North Country insie
me a Bob Dylan. Lei, Ida Lupino, discendente da una illustre 
famiglia di teatranti, si è posta in luce anche per il suo radicato 
anticonformismo imponendosi come regista di film controcorrente 
e dai temi «difficili», spesso tabù (il problema delle ragazze madri, 
dei delitti sessuali). Questa sera Cash e la Lupino saranno una 
coppia di cantanti separati da dissidi per la divisione dei profitti, 
tra una serie di ricatti e, immancabile, un omicidio. 

Raitre: si parla del nucleare 
In Italia sono attualmente in funzione tre centrali nucleari, due 
tono in costruzione, altre due sono previste in Lombardia e in 
Puglia, altre due sono allo studio. Secondo il ministro dell'Indu
stria quelle esistenti continueranno a funzionare ed il Piano ener
getico nazionale sarà portato a termine, ma la massima attenzione 
verrà posta ai problemi della sicurezza e dei controlli: è di questo 
che parlerà Tresette, il settimanale di attualità del Tg3 in onda 
questa sera alle 20,30. 

Canale 5: Sylvie Vartan da Mike 
Sylvie Vartan è ospite di Mike Bongiorno a Pentatlon, su Canale 
5 alle 20.30. Altri ospiti: Beppe Saronni, Vincenzo Tornani e Enri
co Musiani che canterà per la «festa della mamma». 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

QfJINTET (Raidue, ore 24) 
Se non vi pesano troppo le palpebre, provate a vedervi questo 
•angolare Altman ambientato in un gelido futuro appena rischiara
to dagli occhi di Paul Newman, La storia non è troppo originale: in 
un «giorno dopo* avviato alla progressiva estinzione della specie, 
gli umani sopravvissuti giocano a uccidersi. Insomma in un mondo 
morente, tanto vale morire per sport. Cupo, ma recitato splendida
mente (ci sono anche Gassman e Fernando Rey) questo è uno 
strano film nel quale Altman, così bravo di solito a darci i ritmi 
della vita, vi tiene per mano sulla via dell'abisso. (1979). 
LA PROVA DEL FUOCO (Canale 5, ore 23,30) 
A Audie Murphy, eroe di guerra vera, toccano di solito parti da 
eroe fasulla Qui il perfido John Huston gli affida la parte di un 
vigliacco capitato suo malgrado nel gran massacro della guerra di 
• f elione, Datato 1951, il film non sì ricorda tra i capolavori del 
grande regista ma, sonno permettendo, si può sempre vedere. 
L'ANIMA E IL VOLTO (Retequattro. ore 10) 
Siamo eoa) passati dalla notte alla mattina. Come gamberi del 
palinsesto annunciamo ora questo titolo di Curtis Berhardt (1946) 
che è interpretato da Bette Davis e Glenn Ford. Quest'ultimo è 
uno degli attori più schivi e parchi del cinema americano. Quasi un 
attore invisibile, che, col suo stile misurato, è perfetto in ogni 
moto. Lei, Bette Davis, non ha bisogno di aggettivi: è la regina di 
ogni stile, ma soprattutto è stata la dittatrice dei set, coautrice di 
tutti ì film net quali ha lavorato. La vicenda: due gemelle, una 
Inolia e l'altra cattiva, ma tutte e due hanno di mira un solo uomo. 
PARADISE (Italia 1, ore 20,30) 

fi 0 solo film, in prima serata, che ha coraggio di competere con 
Colombo e Derrick, nonostante non abbia proprio nomi o argo
menti troppo robusti. Il regista Stuart Gillard (1981) racconta una 
•tona di adolescenti ambientata nel 1823 in Siria, tra mercanti di 
•chiavi e amori desertici. 
LA CONTESSA SCALZA (Raitre. ore 22,05) 
Calata o no, Ava Gardner aveva sicuramente i numeri sufficienti 
per arrivare al cinema. Anche se vizi privati e pubblici le hanno 
forte impedito di essere un'attrice degna della sua bellezza. Qui si 
racconta, appunto, del modo in cui una donna straordinaria (balle
rina spagnola) può diventare una diva di Hollywood. Ma siccome 
il regista è il melodrammatico Manb'ewicx (1954) la morale della 
vicenda sera sicuramente quella cbe_ il successo non dà la felicita. 
Par fortuna nel cast c'è un attore vero (calzato e vestito) come 
Humphrey Bogart, assohrtamente incapace di retorica. 

ROMA — SI chiama Ian Ernst Gilmo-
re Green Evans, classe 1912, da To
ronto-Ontario, ed è, per riconosci' 
mento pressoché unanime, Il più abile 
organizzatore di suoni che la storia 
del tazz abbia conosciuto da tempo 
Immemorabile. Proviamo a descri
verlo: una tartaruga filiforme, come 
quelle di Walt Disney; l capelli sono 
bianchi e fini, Il corpo magassimo. La 
figura è quella di un gentleman un po' 
decaduto. Quando cammina, dinoc
colato e ondeggiante, sembra che lo 
faccia solo perché non è arrestato da 
nulla: Il suo passo è davvero suo, e 
non può essere affrettato o allungato; 
la sua espressione, di fronte alla mu
sica, è quella di un bambino curioso e 
stupito, e le note sono del punti che 
rompono ti silenzio per divertirlo. La 
sua storia è eterna: Inizia negli anni 
Quaranta — pensate un po' — con 
Bob Hope, poi viene l'orchestra di 
Claude Thornlll, le celeberrime colla
borazioni con Mlles Davis, che a lui 
deve le sue opere migliori, da Blrth of 
the eoo! fino alle meravigliose Porgy 
& Bess, Mlles Ahead, Sketches of 
Spaln. 

A settantaquattro anni suonati, GII 
Evans è ancora capace di riservare 
sorprese. Siamo sotto la Tenda Piane
ta, e In platea c'è di tutto: attempati 
signori che seguono Evans dal tempi 
d'oro dell'Orchestra Capltol e ragaz
zini che hanno sentito per la prima 
volta 11 suo nome qualche settimana 
fa, quando è uscita la colonna sonora 
di Absolute Beginners, sogno musica
le anni Cinquanta realizzato da Ju-
llan Tempie con la complicità di Da
vid Bowle, Bay Davles, Style Councll, 
Working Week e Sade. Da parecchio 
tempo ormai, Gli Evans ha mutato 1 
colori della sua ricchissima tavolozza 
orchestrale, Introducendo sempre più 
elementi elettronici, ma nel suo caso 
nessuno ha mal sospettato che questa 
scelta avesse Implicazioni commer
ciali. Vecchio bambino curioso, Evans 
glocacon tutto ciò che l tempi gli met
tono a disposizione: nella sua musica, 
sintetizzatori e ritmi funky si sono so
prapposti a impasti derivati da Ravel 
e Debussy; il tutto confezionato e 
messo Insieme con la spontaneità di 
Louis Armstrong. Operazione speri
colata, Indubbiamente, chiunque al
tro si azzardasse a tentarla otterrebbe 
la fiera del Kitsch; Evans ne trae una 
specie di affascinante sintesi strattlfi-
cata della musica di questo secolo; 
manipolare II suono, qualsiasi suono, 
per lui non è un problema, è II suo 

concerto Un'entusiasmante 
esibizione romana del compositore 

Gii Evans., 
il jazz e 

la sorpresa 
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modo naturale di essere. • 
Perfino l signori attempati di cui 

sopra sono disposti a perdonargli 
qualsiasi deroga del linguaggio Jazz 
canonico, e nemmeno l'apertura di 
questo stupendo concerto 11 sconvol
ge: ti primo tributo è per Jlml Hen-
drlx, con Stone free e Up from the 
skles, due di una serie di memorabili 
arrangiamenti fatti sulle composizio
ni del chitarrista nero-americano po
co dopo la sua scomparsa. L'Orche
stra è una favola. Praticamente «suo
na da soia», senza che Gli si affanni a 
dirigerla. 

Chi frequenta New York regolar
mente giura che In città non si può 
ascoltare niente di più vivo e stimo
lante. Sfoggia un suono d'assieme 
unico al mondo, e alcuni del più bril
lanti solisti In circolazione: Il sorpren
dente, giovanissimo, altosassofonlsta 
Inglese Chris Hun ter (che fungeun po' 
da tmaestro sostituto») è In sezione 
con Bill Evans e Howard Johnson; le 
trombe sono Stanton Davis, Mlles 
Evans e Shouzo Ono; l tromboni 
George Lewis (chi si rivede, finalmen
te) e Tom Malone (un ex della banda 
Blues Brothers); al corno francese c'è 
Il fedelissimo John Clark; e poi l'orgia 
rltmlco-armonlca di Hiram Bullock, 
MarkEgan e Danny Gottlleb; a cucire 
Il tutto provvedono Pete Levln, alle 
tastiere, e naturalmente Evans. Il suo 
modo di suonare 11 plano è tutto parti
colare: le sue frasi sono scarne, ridot
te quasi ad un'ossatura percusslva; 
non possono nemmeno essere definite 
di accompagnamento, perché non so
no mal poste dove ci si aspetterebbe. 
Senza quelle frasi, però, la musica 
non sarebbe ciò che è; sono sostegni 
sbilenchi, ma reggono tutto l'edificio. 

Continuano gli omaggi al grandi 
compositori della storia musicale 
americana, quasi a chiarire con un 
pizzico di civetteria che Evans è so
prattutto un arrangiatore. Quello 
successivo è per il grande Mtngus e si 
chiama Goodbye Porkple Hat, tema 
scritto In memoria deii'indlmentlca-
blle Lester Young. Ma non c'è malin
conia In tutti questi ricordi del mae
stri che furono, anzi, c'è la testimo
nianza di come la loro arte sopravviva 
alla loro scomparsa. Passando per 
Waltz si chiude con una bella compo
sizione di Bill Evans Intitolata Half 
man and hald cookie. £ stato un con
certo come non sene sen tlvano da an
ni: il ivecchto* Gli non tradisce mal, 
perché è fedele solo a se stesso. 

Filippo Bianchi 

Il balletto IA Reggio Emilia lo spettacolo del provocatorio coreografo William Forsythe: 
ecco come con l'uso delle luci e le interruzioni continue egli frantuma l'unità scenica 

Danza e teatro: un match pari 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Il Tea
tro «Romolo Valli» chiude la 
sua prestigiosa stagione di 
danza con una proposta fi
nalmente declinata solo al 
presente. 

Ne è autore nelle vesti di 
direttore artistico del Ballet
to di Francoforte, impegnato 
in una lunga tournée Italia
na (le altre tappe sono Mode
na, Roma e Bari), William 
Forsythe, americano tra
piantatosi in Germania. Un 
coreografo tra i più originali 
e complessi nei panorama 
dell'ultima danza europea e 
non solo europea. L'artista 
che ha deciso di variare ad 
ogni tappa del suo giro ita
liano il menù delle recite, ha 
portato a Reggio Emilia 
quattro opere (più l'ultimis
sima Sklnny, proposta ieri) 
che documentano il suo per
corso nel meandri della co
reografia e del teatro con
temporanei, che rivelano la 
bravura dei suoi trenta e più 
ballerini, tutti tipologica
mente diversi, tutti lontani 
dal cliché fisico del danzato
ri classici, eppure straordi
nariamente versatili nella 
purezza della danse d'école, 
come nelle prove di vorticosa 
acrobazia e nel chiacchieric
cio ironlco-strafottente-tea-
trale. 

Forsythe è innanzitutto 
un raffinato linguista: avvia 
le sue avventure spettacolari 
mettendo continuamente 
sotto processo sia le compo

nenti basilari del linguaggio 
della danza classica e mo
derna, sia il meccanismo 
stesso del «fare teatro» rom
pendo drasticamente l'unità 
scenica con espedienti diver
si: dall'uso di luci sconcer
tanti (quelle della platea, del 
retropalco, delle quinte), al
l'impiego di interruzioni 
continue con sipari che cala
no nel bel mezzo delle azioni. 

Sino ad oggi questo ricer
catore ha dimostrato di de
streggiarsi lungo due binari 
distinti ma comunicanti. Da 
una parte le analisi come 
French Dance e Artifact III, 
dall'altra 1 racconti «urbani» 
che comprimono e dispiega
no una micidiale energia pa
ragonabile, da lontano, a 
quella del teatro di Richard 
Foreman (Say Bye Bye) e più 
da vicino al «Tanztheater» 
tedesco (Time Cycle), in
fluenza inevitabile perfino 
per un rigoroso strutturali
sta americano una volta che 
ha scelto la Germania come 
osservatorio e laboratorio 
privilegiati. 

In French Dance, che apre 
tutti 1 programmi italiani del 
Balletto di Francoforte, il 
provocatorio coreografo 
sembra ammansirsi renden
do omaggio a George Balan-
chlne, il maestro che indiret
tamente gli ha insegnato il 
rigore scientifico e l'econo
mia del linguaggio. Cita di 
Balanchine il capolavoro 
giovanile Apollon Musagète 
perché il mito olimpico gli 
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Un momento del balletto «Ar
tifact III» presentato a Reggio 
Emilia da William Forsythe 

serve per una cruda riflessio
ne sui destini dell'arte. Sfila
no, infatti, piccole Tour Eif
fel, piccole Torri di Pisa, 
mentre una lillipuziana in 
costume spagnolo si arra
batta a spostare qui e là 1 
pezzi e a ripetere nonsenses 
di emblematica stupidita: 
«Questo è più artistico di 
quello, m a questo è più cul
turale...!. Cosi, mentre 1 dan
zatori ripassano Balanchine 
immersi in una misteriosa 
atmosfera di bruma come 11 
resto della scena (continua
mente manipolata e propo
sta da mille punti di vista), si 
pensa al resti ormai Insi
pienti della storia passata at
traverso lo sgradevole grot
tesco della figura lillipuzia
na e si insinua il confronto 
diretto con la natura perché 
latrati di cani, echi di foresta 
arrivano con cattiveria ad 
avvolgere la fine dell'azione. 

Più energetico, eppure 
ugualmente raffinato, Arti
fact III racconta una storia 
di valori astratti, cioè estra
polati da contesti che noi 
non conosciamo ma possia
mo supporre; racconta un 
ipotetico match tra danza e 
teatro. Una maitresse in luc
cicante abito lungo ripete 
freneticamente uno sciogli
lingua. Un uomo parla den
tro un megafono. Alcune 
ballerine danzano senza po
sa in stile classico dentro 
fondallnl che si aprono e si 
chiudono. Il palcoscenico è 

nudo, invaso però di rumori 
e di energie differenti: la pa
rola ripetuta, la danza anche 
di un ballerino che irrompe 
in diagonale, la ginnastica di 
un'altra presenza solo spor
tiva e, infine, la voce dello 
stesso coreografo fuori cani' 
pò che incita ad aumentare 
la velocità finché la maitres
se dopo svariati spostamenti 
di fondali e tentativi di argi
nare la danza, urla schizzo-
frenica la parola della fine: 
•Sipario!». 

Inutile sottolineare che 
Time Cycle del 1979, splendi
da composizione per quattro 
furie femminili che narrano 
un testo drammatico, e il 
sensuale, caotico Say Bye 
Bye con la musica ritrattata 
di Brasll, rappresentano le 
punte più rilassanti che For
sythe concede allo spettato
re. Questi, lo si vede subito, 
sono pezzi compatti, storie 
tese, personali; sono racconti 
di sesso frustrato e violento 
preso, specie in Say Bye Bye 
con la follia e i colon di un 
circo veloce, vibrante. Ma 
per noi è forse nei lavori più 
«difficili», più disgregati che 
si rivela la forza di questo co
reografo, attento ai processi 
dell'arte contemporanea, a 
raccogliere spinte diverse 
dal bagaglio di tutta la dan
za del nostro secolo: come un 
vero postmoderno, ha insi
nuato qualcuno. 

Marinella Guatterfni 

I tre protagonisti dello spettacolo «Hauser Hauser» 

Di scena Uno spettacolo della 
compagnia Santagata-Morganti 

Hauser, un 
«matto» che 
ci riguarda 

HAUSER HAUSER di Santa-
gata e Morganti. Con Alfonso 
Santagata, Claudio Morganti 
e la partecipazione straordi
naria di Enrico Ardizzone. Ro
ma, Teatro La Piramide. 

Apparve una mattina in una 
piazza di Norimberga. Era il 
1828: Kaspar Hauser non veni
va da nessun luogo, né sembra
va andasse in nessun luogo, se
guendo il suo corpo sedicenne 
malfermo e scomposto. Fu pre
so «in ostaggio» dalla società 
dell'epoca, fu sottoposto ad 
esperimenti medici, internato 
per un perìodo in un manico
mio, fu trovato, infine, morto 
ammazzato. 

La sua figura ha fornito 
spunti per opere letterarie 
(Verlaine, Wassermann, Han-
dke) e nel 1974 fu «raccontato» 
dal film di Werner Herzog L'e
nigma di Kaspar Hauser. Il 
perché di tale attenzione arti
stica può forse essere spiegato 
tanto dalla storia misteriosa di 
questo personaggio, tanto dalla 
«inconsistenza» di un corpo che 
non parla, che non agisce, che 
non ha passato. Si è trattato di 
volta in volta di inventare una 
storia in cui ciascuno ha im
messo un po' delle proprie an
sie e paure. 

Santagata e Morganti avver
tono che non vogliono rico
struire una storia, quanto piut
tosto dimostrare che in ognuno 
di noi c'è un po' di Kaspar Hau
ser, dei suoi scompensi, della 
sua afasia. 

In un manicomio, un custode 
(o crede solo di esserlo?) fora
stico, un conferenziere sempre 
in partenza (ma potrebbe esse
re il degente del piano di sotto) 
e Hauser si affannano nell'arco 
di una giornata a compiere gio
chi educativi, esperimenti «sen
timentali» di riconciliazione 
con la realtà. Tra asettici mobi
li e fioche luci, la realtà è «capi
re» una caraffa e due bicchieri, 
dar loro nome ed identità, op
pure può essere realtà storica, 
Suella di un passato di civiltà 

loriose, come recita la lezione 
registrata del professore. Per 
loro, rinchiusi lì dentro, tutto 
sembra seguire una logica fer
rea, anche il tavolo e i e sedie 
che, avverte il custode, somma
ti non danno niente, ma hanno 
entrambi «stessa mentalità e 
stessi principi». Eppure Kaspar 
guarda la caraffa e dice «caval
lo» e il custode ribatte che ca
raffa e cavallo sono amici. Co-

• | Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 CAMILLA • Sceneggiato (1* puntata) con Gufietta Masina 
11.30 PRONTO AVVOCATO - Tetottm tAhamen» pericoloso» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Boneecorti 
13.30 TELEGIORNALE; TOI - THE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 8. MONDO DI QUARK-A cura Ci Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 OSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTI DEI MUSEI 
16.00 DINKV DOG - Cartone animato 
16.16 PRIMISSIMA - Attutata culturale del TG1 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 TG1 • FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.40 TUTTI LIBRI - Settimanale di «riformazioni letterarie 
18.10 SPAZIOUBERO -1 programmi deB"accesso 
18.30 ITALIA SERA • Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 R. BELLO DELLA DIRETTA -Spettacolo con Loretta Gogg. 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 Kate si ammala - Telefilm con Brenta Vaecaro 
23.40 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

Q Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Camogn 
14.30 TG2- FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuattà. giochi etani onci 
16.00 OSE: AMMALI DA SALVARE 
16.30 PANE E MARMELLATA - m studto Rita Oafla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH -DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 

CULTURA 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Passaggio mortale» 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato • condotto da Gianfranco Funeri 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23.60 TG2-STANOTTE 
24.00 QUINTET • Film con Paul Newman • Vittorio Gassman. Regia di 

Robert AKman 

D Raitre 
13.00 PRIMATI OLIMPICI 
13.10 I FRATELLI KARAMAZOV - Sceneggiato con Carla Gravina 
14.20 OSE: UNA LMGUA PER TUTTI - li russo 
14.40 OSE: UNA LMGUA PER TUTTI -H francese 
16.10 VOGLIA DI MUSICA - Spettacolo museale 
17.10 OADAUMPA 
18.10 L'ORECCMOCCMO - Con Fabio Fazio 

19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 
20.05 OSE: RACCONTIAMO LE CITTA 
20.30 TRE SETTE: - Settimanale ci attuaste del Tg3 
21.30 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 
22.05 LA CONTESSA SCALZA - Firn con Ava Gardner ed Humprey 

Bogart. 
CHARLESTON - Film con «Caterine Hessfing 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL- Teleromanzo con Tony Geary 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE -Gioco a quiz con twaZanicchì 
11.30 TuTTMFAMK»LIA-G»oco a o ^ con Claude Lippi 
12.00 BIS • Gioco a qua con M. Bongiorno 
12.40 O.PRANZOÉ SERVITO -Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI -Teleromanzo 
16.20 COSI GIRA H. MONDO - Teleromanzo 
16.15 ALICE- Telefilm con Linda Lavai 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 CEST LA Val - Gioco • quiz con Marco Cohjrnbro 
19.00 I JEFFERSON -TeUHm con Shermen Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianalo • S. Mondani 
20.30 PENTATLON - Gioco quiz con M*e Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI -Le interviste «Górgio Bocca 
23.30 LA PROVA DEL FUOCO - Firn con Aud* Murphy. Rag» di J. 

Huston 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARMA-TelenoveU 
9.40 LUCY SHOW-Telefilm 

10.00 L'ANMIA E R. VOLTO-Firn con Bette Oavis 
11.45 MAGAZME - ArtuaSta 
12.15 JENNIFER - Telefilm con Am JKan 
12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 MARMA - TelenoveU 
16.00 AGUA VIVA - TelenoveU 
15.50 SCMAVA E SIGNORA - Firn con Susan Haywsrd 
17.50 LUCY SHOW -Telefilm con Lucale Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 IRYAN - Sceneggiato con HeUn GaSaahar 
19.30 FEB8RE D'AMORE - Sceneggi» con Robert Oary 
20.30 COLOMBO - Telefilm «B canto del agno* 
22.18 MATT HOUSTON - Telef*n «Testimone ocuwre» 
23.10 M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 
23.40 DEVLM E DEVLM - Telefilm con Jack Scafa 
0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.20 MOO SQUAD - Telefilm con Michael Cola 

D Italia 1 
8.66 SANFORO * SOM - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA TtfenaaTTi 

10.10 WONDERVVOMAN-Teteflm 
11.00 LA DONNA BIOWCA - Telefilm 
11.50 QUINCY-Telefilm con Jack Khigman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - TataMm 
13.20 HELP- Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TtafVISION • Spettacolo musicale 
15.00 RALmSUPERMAXEROE-Teisfam 
16.00 BtMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPE -Gioco a quiz con Marco PredoEn 
19.30 1 ^ FAMIGLIA ADOAMS-Telefam con JedueCoogan 
20.00 OCCHI DI GATTO -Cartoni animati 
20.30 PARADISE-fiancon VVBe Hearnes 
22.15 MUNOIAL - Sport con Roberto Bettega 
22.55 BASKET-Campionato N.B.A. 
• 0.30 PREMIERE - Settimanale di cinema 

1.55 STRaXE FORCE-Telefsm con Robert Stadi 

D Telemootecario 

' TéafOfinTÌ 

14.00 OROSCOPO D4 OGGI 
16.30 CARTONI ARMATI 
17.00 LA PETRA Of MARCO POLO-
17.30 ANNA VITTORIA - TelenoveU 
18.20 TELEMENU-ConsigE di cucina 
18.45 HAPPY EfaO-TetanoveU 
19.30 T M C r t t m - B O U g T T M O METEOROLOGHE) 
19.50 MESSICO '86 CALCIO - I momenti più significativi 
21.00 a DOTTOR FAU«TUS-F9mdla con R.Burton ed E. Taylor 
23.00 TMC SPORT 

D Euro TV 
11.45 
13.00 
14.00 
14.30 
15.00 
17.00 
19.00 
20.00 
20.30 
21.30 
22.20 
23.30 

D 
14.00 
14.30 
15.00 
16.00 
17.00 
17.30 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 

SAM E SALLY - Sceneggerò con Georges 
CARTONI AMMATI 
ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetanovela 
MNAMORARS1 - TelenoveU 
SPECIALE SPETTACOLO - Attuattà 
CARTONI AMMATI 
MORK E MMOY - Canoni animati 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 
MISFITS • Teiefim con Courteney Con 
MSaOERS - Telefilm con Stoney Jackson 
CATCH - Campionati mondai 
NOTTE AL< 

Rete A 
MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE 
CUORE DI PETRA-TelenoveU 
L'IDOLO - Sceneggiato 
NATALE • TelenoveU 
FELICITA... DO VE SEI - TelenoveU 
DON CHUCK STORY -Cancri animati 
MAWAr«A:*rjeWTTO«l<tA»CSE-T ( 
FELICITA-. DOVE SO -Ti 
CUORE DI PETRA-TI 
NATALE - TelenoveU 
LIDOLO • Sceneggio 

TeVanoveu 

me a dire tutto a posto e niente 
in ordine. È infatti il disordine 
linguistico che sembra interes
sare il duo di attori autori, qui 
accompagnati dalla robusta 
presenza di Enrico Ardizzone, 
che si perseguitano sulla scena, 
si agitano interrompendosi nel 
flusso logico d' *jn discorso. E il 
custode a guidare la «crociata» 
contro il mondo, a ripescare ri
cordi nella memoria di una cul
la che presumibilmente lo vide 
in fasce, a distillare filosofia di 
vita: «Tutto quello che ci cir
conda è aria, tutto è soltanto 
aria. Il vento è solo aria un po' 
più forte». 

Incontratisi a Firenze alla 
scuola di Carlo Cecchi, Alfonso 
Santagata e Claudio Morganti 
lavorano insieme dal 1980 e nel 
1984 la critica teatrale premia 
la loro messinscena de lì Cala
pranzi di Harold Pinter. L'uno 
pugliese, l'altro genovese, in 
scena non ostentano tentativi 
di dizione accademica, la loro 
recitazione è «naturale» e man
tiene inalterata una pressione 
interpretativa dall'inizio alla 
fine dello spettacolo. Il contat
to con i personaggi sembra sca
tenare in loro un qualche «fuo
co sacro». Purtroppo, pur sal
vando alcune belle immagini ed 
atmosfere (soprattutto nel fi
nale, cosi ambiguo e magico, di
storto e come visto da una lente 
ottica a distanza ravvicinata), 
Hauser Hauser nel complesso 
non rende giustizia di tanto 
mestiere, non amplifica il suo
no di quella ricerca espressiva 
che pure si intuisce alla base 
del lavoro. Lo spettacolo sem
bra dover decollare ad ogni mo
mento, ma ha solo qualche im
pennata veramente efficace co
me quando il custode e Hauser 
urlano sino all'ossessione la 
frase «Io voglio diventare cava
liere come mio padre». È un 
momento molto crudo, che, al 
di là di una prima apparenza o 
solo di quella, trasmette un 
profondo senso di disagio, di 
disperazione immotivata, di 
angoscia allo stato puro. 

Da questo manicomio aperto 
bisognerà uscire, «senza farsi ri
conoscere», come dice il custo
de, per confermare la propria 
presenza nel mondo. Ma a che 
serve in un mondo che è solo 
aria, in cui si può morire uccisi 
da un coltello, come è accaduto 
a Kaspar Hauser senza aver 
avuto il tempo di diventare ca
valiere? 

Antonella Marrone 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 . 8. 10, 12. 
13. 14, 17. 19. 21 . 23. Onda ver
de: 6.57.7.57.8.54.9.57. 10.57. 
11.57. 12.57. 13.57. 16.57. 
18.57. 19.57. 21.57. 22.57. 9 
Rdk> anch'io; 11.30 0 dottor Arro-
wsmith; 12.03 Via Asiago Tenda: 
15.03 Megabit: 16 D Paginona; 
17.30 RacSouno jazz '86:20 Uscia
mo insieme stasera; 22 Stanotte U 
tua voce; 23.05 La telefonata: 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
22.30. 6 I giorni: 8,45 Andrea; 
10.30 Radndue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto 1 pomeriggio?: 
18.32-20.10 Le ore data musica: 
21.30 Radfedue 3131 notte; 23.28 
Notturno rtafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Piratato; 7-8,30 
Concerto dal martino; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicate; 15.30 Un cer
to «scorso; 17.30-19.00 Sparìa 
Tra; 21.10 Nei giorni data storia; 
23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Mentati?, gioco par poeta; 
10 Fatti nostri, a cura dì Mreta spe
roni; 1110 piccoi indux gioco tele
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura d 
Roberto Biasiol; 13.15 Da cri a per 
chi, te dedea (per posta): 14.30 
Gaia of fibra (per posta); Sesso • 
musica: I maschio data settimana; 
Le stese dea» steBe: 15.30 tnfrodu-
ong, eitsi viste. 16 Show'tjtz netta, 
mMLik» dal mondo baso spettacolo; 
16.30 Reporter, novità intarnaziona-
e; 17 Ubro è belo, i miglior Biro par 
1 migsef prezzo. 
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peliamoli 

Qui accanto, Walter 
Matthau nel film di 
Polanski «Pirates». 
In basso. Beatrice 

Dalle nel film 
di Beineix «escluso» 

Il festival Si apre oggi con 
«Pirates» di Polanski l'attesa 

kermesse cinematografica. Ma 
anche le rassegne parallele 

sono fitte di film interessanti 

Cannes, all'arrembaggio! 
Da uno dei nostr i inviati 

CANNES — Lo ammettono 
tutti. Anche coloro che non 
sono mal stati teneri verso la 
famosa rassegna cinemato
grafica che ogni anno, a 
maggio, celebra i suol fasti 
nel pressi della Crolsette. 
Cannes '86 sta partendo, per 
una volta, proprio col piede 
giusto. Tentando di sdram
matizzare per quel che è pos
sibile la defezione ostentata 
del «big» americani, soppe
rendo con fervore e rigore a 
tutti I guasti determinati da 
ripetute minacce di sabotag
gi, di attentati, lo staff diri
genziale di Cannes '86 è riu
scito ad allestire una mani
festazione forse tra le mi
gliori mal svoltesi fino ad 
ora. Infatti, da una parte 11 
ricco palinsesto della rasse
gna ufficiale — film In con
corso e fuori competizione — 
vanta una messe di titoli, di 
nomi sicuramente ragguar
devoli, dall'altra la varietà, 
l'articolazione delle restanti 
proposte distribuite sapien
temente nelle sezioni colla
terali danno manifesta pro
va di una edizione destinata, 
per molti versi, ad essere ri
cordata a lungo. 

È vero, Cannes '86 non ha 
ancora preso il via. Sta di 
fatto, però, che anche scor
rendo l'elenco del film, dei 
cineasti che fanno ressa nel
le rassegna Un certaln re
gard, La sema/ne de /a critl-
que, La qulnzalne des reali-
sateurs, Perspectlves du ci
nema franca/se, non sfugge 
certo che motivi e occasioni 
di Interesse risultano tutt'al-
tro che rari. Senza contare 
poi il solito, doviziosissimo 
Marche du Film, ove davve
ro si può trovare tutto e il 
contrario di tutto. Cioè, l'o
pera sofisticata dell'autore 
schivo, appartato, noto in 
genere ad ammiratori dal 
palato finissimo o 11 film-
spettacolo, la grossa produ
zione hollywoodiana «lan
ciata* quale best-seller della 
prossima stagione sul mer
cato americano ed europeo. 

In questo senso è fuor di 
dubbio che Cannes costitui
sce una vetrina insuperabile 
anche per le mire più concre
te. Niente di male, d'accordo. 
Anche perché, come si dice
va. accanto agli allettamenti 
più convenzionali, più ga
stronomici, Cannes '86 scio
rina una serie di eventi, di 
scadenze, di occasioni larga
mente apprezzabili. Guar
diamo allora in dettaglio i 
programmi delle singole ras
segne. 

Non è davvero difficile di
stinguere subito che nel
l'ambito di Un certaln re-
gard o della Semalne de la 
ctitlque. muovendosi con 
l'opportuna circospezione e 
col debito bagaglio di infor
mazioni, ci si può inventare 
un festival parallelo alla ras
segna ufficiale e non minore 
di questa per qualità e novi
tà, Pur se, a riflettere bene, 
nessun collaudato «festiva-
Her» vorrà negarsi la gioia e 
insieme il fatuo orgoglio di 
partecipare, seguire senza 
perdere una battuta le proie

zioni della sezione competi
tiva. Come potrebbe, altri
menti, tornato a casa, rac
contare ad invidiosi amici e 
a scettici parenti che lui, al
l'inaugurale prima dei po-
lanskianl Pirates, lui appun
to c'era. Eccome. 

Scherzi a parte, avessimo 
11 dono dell'ubiquità, oltre
ché una prestanza fisica «al
la Ramboi, certo non vor
remmo privarci di alcuni ap
puntamenti che riteniamo, 
benché defilati nelle sezioni 
complementari, senz'altro 
importanti. Ad esemplo, nel
la sola rassegna Un certaln 
regard, almeno quattro titoli 
e per le più diverse ragioni 
hanno attratto la nostra in-

La rassegna 
snobba un 

ex beniamino 
e incensa 

un vecchio 
«avversario» 
americano 

Camion e Beineix, 
chi vince e chi perde 

Da uno dei nostr i inviati 
CANNES — Scommettiamo? Tutti vi racconte
ranno che il Festival ha salpato le ancore e ha 
spiegato le vele, iniziando una navigazione irta 
di scogli e di isole incantate. Tutto perché, lam
pi e saette, il film d'apertura in programma oggi 
è Pirates Tutto perché, tuoni d'Amburgo, film 
di pirati non se ne vedevano da lustri, e sono 
tutti molto curiosi di vedere com'è Walter Mat
thau travestito da bucaniere. Il galeone Nettu
no è atteso per stamane nel porto di Cannes e 
domani tutti i giornali rigurgiteranno di corsari, 
filibustieri e fratelli della costa. Per cui, perora, 
chiudiamo. 

Doveva essere il Festival degli americani che 
però, si sa, hanno in buona parte disertato I 
film ci saranno, mancheranno divi e registi. Sa
rà, per molti versi, il Festival della Cannon: la 
casa di Menahem Golan ha tre film in concorso 
(Altman. Koncialovski, Zeffirelh) e Salomè di 
Claude D'Anna in proiezione speciale, si è assi
curata la distribuzione americana di Pirates, or
ganizza addirittura una propria retrospettiva e 
annuncia un listino di titoli in preparazione 
lungo quanto l'elenco del telefono. Per l'aspi
rante major che due anni fa si asserragliò in un 
cinemino extra-festival, è una bella rivincita. 
Tra l'altro, Golan e il suo staff sono presenti in 
pompa magna al Festival, le loro stelle non han
no 'defezionato: Va bene che Altman è ormai 
parigino d'adozione e Koncialovski è un russo 
attivo a Hollywood, veri campioni di quel co
smopolitismo che sembra essere la nota domi
nante del concorso di quest'anno. 

Già, il giapponese Oshima concorre per la 
Francia, Pirates è una coproduzione franco-tu
nisina diretta da un polacco, Tarkovski rappre
senta la Svezia, i film italiani hanno protagoni
sti anglo-francesi (Christophe Lambert per Fer-
reri) o spagnoli (Placido Domingo per Zeffirelli) 
mentre l'unico attore italiano compare in un 
film Usa (Roberto Benigni in Down by law dt 

Jarmusch). Fanno eccezione (a parte Oshima) i 
francesi, che mettono in campo i loro divi più 
amati e, con quattro film in concorso, puntano 
decisamente a quella Palma d'oro che sfugge 
loro esattamente da vent'anni. 

Anche senza il ministro socialista Long il ci
nema francese sarà il cocco di mamma dt Can
nes 86. Il nuovo ministro della Cultura Franqois 
Léotard, del resto, presenziera alla cerimonia 
d'apertura e (il 16 maggio) a un convegno dal 
titolo quanto mai 'lanehiano»: 'Cinema e tele
visione in Europa: Nel panorama di 'continui
tà» c'è però una nota, se non dissonante, quanto 
meno curiosa. Il film del momento in Francia è 
nei cinema di Cannes ma non è al Festival Era 
in lizza per andarci, ma è stato snobbato. Si 
chiama 372 le matin ed è diretto da un regista 
che negli anni scorsi era un po' il rampollo pre
diletto del -nuovo corso» francese: Jean-Jac
ques Beineix, l'autore di Diva 

Visto appunto al cinema, 37 2 le matin ci è 
però sembrato obiettivamente inferiore al batta
ge pubblicitario di cui è oggetto. E la storia di 
un amore folle, ispirata ad un romanzo di Phi
lippe Diian e interpretata da Jean-Hugues An-
glade (X'homme blessé di Chereau) e dall'esor
diente Beatrice Dalle, che la stampa francese 
già santifica come la nuova Brigitte Bardot Più 
contenuto, più 'narrativo» di Diva, il film con
serva però gli eccessi melodrammatici tipici di 
Beineix, un regista con un grande gusto dell'im
magine ma troppo amante del paradosso e inca
pace di districarsi nell'alternanza di grottesco e 
di tragedia che il soggetto richiede. Beatrice 
Dalle, naturalmente, non è la B B:èunodiquei 
volti di cui la macchina da presa si innamora a 
prima vista, ma il film è così spudorato da non 
regalarle il minimo mistero La ragazza farà il 
prossimo film di Zulauski (aiuto') ma sogna di 
interpretare un remake di Angelica marchesa 
degli angeli con Mickey Rourke. Forse è più 
astuta lei dei suoi registi. 

Alberto Crespi 

teressata attenzione. Pensia
mo alla nuova prova dell'au
straliano Graeme Clifford 
(suo è l'intenso, drammati
cissimo Frances) dal titolo 
Burke and Willis, una epo
pea colorata dislocata nel
l'Ottocento e interpretata 
dalla brava Greta Scacchi e 
da Jack Thomson; pensiamo 
al film americano di Eugene 
Corr Desert Bloom, singola
re incursione nelle vicende 
di una eccentrica famiglia 
ambientate nella Las Vegas 
di trent'anni fa che vede pro
tagonista lo sperimentato 
Jon Voight (interprete anche 
di Runaway Train di Kon
cialovski in concorso nella 
rassegna ufficiale). 

E pensiamo ancora alla 
nuova fatica del navigato ci
neasta jugoslavo Veliko Bu-
lajtc La terra promessa e alla 
coproduzione italo-francese 
diretta da Claude D'Anna, 
Salomè, tratta dall'omonimo 
testo di Oscar Wilde rivisto e 
riscritto sulla scorta di Gu
stave Flaubert. Oltretutto, 
quest'ultimo film apre la se
zione Un certain regard e, 
comunque, costituirà sem
pre un gradevole compito 
verificare qui quanto la neo-
diva Jo Champa e lo scafato 
Tomas Milian sapranno dir
ci e darci con questa loro sto
ria «di antica fantascienza*, 
come la definisce appunto lo 
stesso D'Anna. 

Frattanto nella quasi con
comitante Semaine de la cri-
tlque figura un nuovissimo 
Le Diable au corpsdel cinea
sta australiano Scott Mur
ray che, indirettamente, si 
misurerà col Diavolo in cor-
podi Bellocchio in cartellone 
alla Quinzaine des réallza-
teurs. E in quest'ultima se
zione sono altresì rinvenibili 
alcune pellicole che risulta
no essere per molti aspetti 
vere chicche. La prima occa
sione è data dall'opera del 
brasiliano Ruy Guerra Ope
ra do malandrò ricavata da 
una commedia musicale del 
popolare cantautore Chico 
Buarque de Hollanda, l'altra 
è incentrata invece sul felice 
ritorno del prestigioso mae
stro polacco Wojciech Has (II 
manoscritto trovato a Sara-
goza, La. Clessidra) con un 
raffinato Diario intimo di un 
pescatore. 

Può bastare? In caso ne
gativo, resta sempre la rac
colta dei film francesi più re
centi assemblati nella rasse
gna Perspectives. In realtà, 
però, il problema diventa co
me sempre poter seguire il 
meglio, senza rischiare né l'i
nedia, né l'infarto. E allora il 
meno che si possa dire di 
Cannes '86 è che un ipotetico 
spettatore che voglia davve
ro cogliere, dovunque e co
munque, «fior da fiore* qui, 
tra il nuovo e il vecchio Pa-
lais, tra la Croisette e la Rue 
d'Antibes, potrà scapricciar
si tanto da levarsi per sem
pre qualsiasi smania. E, per 
il momento, non c'è che da 
gridare, in sintonia con Pira
tes di Polanski, all'arrem
baggio, all'arrembaggio. 

Sauro Borelli 

MORIRAI A MEZZANOTTE 
— Regìa: John Old jr. Sceneg
giatura: John Old jr. e Darda-
no Sacchetti. Interpreti: Vale
ria D'Obici, Paolo Malco, La
ra Wendel, Leonardo Trevi-
fjlio. Fotografia: Gianlorenzo 
Battaglia. Musiche: Claudio 
Simonetta Italia. 1986. 

Ormai avviato artigiano 
della paura, Lamberto Bava 
ha assunto II vezzo di firmar
si col proprio nome quando 
lavora al servizio di Darlo 
Argento (vedi Demoni) e di 
siglare con lo pseudonimo 
esterofilo John Old Jr. (in 
omaggio al padre Mario, 
scomparso nel 1980) i film di 

81ù veloce fattura. In questo 
forimi a mezzanotte prefe

risce però esibire entrambi I 
nomi: sul titoli di testa figu
ra Infatti la dicitura «Lam
berto Bava presenta», segui
ta da una mezza dozzina di 
John Old Jr. (regista, monta
tore, sceneggiatore, eccetera 
eccetera). Dietro, In realtà, 
c'è Io zampino di Berlusconi, 
che attraverso la società Re
te Italia si è gettato nella 
produzione di film di genere 
(comici, per Io più) destinati 

Il film «Morirai a mezzanotte» di John Old jr. 
un thriller ambientato nella cittadina marchigiana 

Il mostro dì Ascoli 
alla doppia destinazione ci
nema-tv. 

Morirai a mezzanotte se
gna comunque un passo 
avanti rispetto alle ultime 
prove di Lamberto Bava. 
Con meno soldi a disposizio
ne e senza la tutela barocca 
di Darlo Argento (Demoni 
era tutto un delirio di truc
chi ed effetti speciali ribut
tanti), il giovane cineasta ha 
impaginato una classica sto
ria gialla di provincia in bill» 
co tra orrore e detection. 

Slamo ad Ascoli Piceno, 
tranquilla cittadina nel cuo
re della quale si agita un ra
mo di follìa. A cadere per pri
ma sotto 1 colpi dell'assassi
no di turno è la ricca moglie 
fedifraga del povero poliziot

to Leonardo Trevtglio. Lui, 
geloso, l'aveva quasi soffoca
ta, ma è chiaro a tutti (non al 
commissario Paolo Malco, 
però) che a sventrarla sotto 
la doccia è stato un altro. 
Mentre la polizia dà la caccia 
al marito tradito che ha cer
cato conforto presso la cri-
minologa Valerla D'Obici, Il 
matto continua a macellare 
donne di tutti i tipi: un'infer
miera che sospettava qual
cosa, una commessa di un 
negozio di biancheria inti
ma, due studentesse amiche 
della figlia del commissario. 
A ingarbugliare la matassa 
Interviene pure il fantasma 
di un giovane maniaco ses
suale, un certo Franco Trib-
bo, creduto perito tredici an
ni prima In un incendio e ora 

di nuovo stranamente in cir
colazione. Inutile dire che la 
soluzione, inaspettata ma 
non peregrina, è in linea con 
certi particolari disseminati 
qua e là nel corso della vicen
da: Tribbo era morto davve
ro nell'incendio, qualcuno 
ha preso semplicemente il 
suo posto, forse per rimuove
re una brutta esperienza... 

Girato direttamente In In
glese (per II mercato stranie
ro), Morirai a mezzanotte è 
un thriller di maniera che 
gioca con gli ingredienti del 
genere: c'è l'abituale omag
gio a Hitchcock (ma le coltel
late sotto la doccia andreb
bero abolite per decreto leg
ge), c'è un garbato riferi
mento alla pipa di Maigret, 

c'è qualcosa del primo Ar
gento e dell'ultimo De Pal
ma. Ma più che nelle citazio
ni, sempre un po' meccani
che, Bava si muove meglio 
nelle atmosfere, negli scorci 
inediti, come quella spiaggia 
invernale con le cabine av
volte da una nebbia insi
nuante. 

Gli interpreti — da Valeria 
D'Obici a Lara Wendel, da 
Paolo Malco a Leonardo 
Treviglio — indossano le 
maschere loro richieste con 
dignitoso mestiere: non ci 
credono e si vede (i dialoghi, 
del resto, non aiutano), però 
confondono per bene le ac
que, lasciando alla pulsante 
colonna sonora di Claudio 
Simonetti il compito di riem
pire i buchi della suspense. 

Per la cronaca, l'altro po
meriggio, in sala, eravamo 
da soli: l'ideale per gustare 
un film dell'orrore, ma di 
questo passo quanto impie
gherà quel vecchio cinemone 
di periferia a diventare un 
supermercato? 

mi. an. 
# Ai cinema Empire e New 
York di Roma 

IL P IÙ IMPORTANTE AVVENIMENTO 
EDITORIALE DEL 1986 
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MONDO DELLE IDEE 

ECOLOGIA 

CORPO E SPIRITO 

MEDICINE 

Semole cinesi d i A M c l u u i , Tarma Yoga di 
A . Van L y c b e l h , Nella f o r m a d i smeraldo d i 
A M e l u m e W Faisio. Microcosmo e 
Macrocosmo di T Regge, Vivere Bene d i 
N Aspesi. L 'ant idoto d i S Venone 

La casa-bioecologica. dì G Cangnano. 
Dolccmiele di E Laz/ar in i , A l imenta tone e 
salute di G Cat ina io, Forum d i B Garcsio 

Paura della paura d i J Dett i lo, Attenzione alla 
stanchezza di J Lablanchy, I l fantasma della 
libertà d i P Panchcri. Aggrcssologia 
d i H Labor i ! 

Intervista a J Ménelner fondatore della 
medicina degli Oligoelementi divisa in tre grandi 
art icoli I I punto di svolta, d i G Cavallo e 
W C Ying. Omeopatia e veterinaria di 
F Del Francia, Aghi (.etesii d i G Garavaglia 

IL GRANDE NORD 
IL MONDO DEI FIORDI - CAPITALI NORDICHE 
SOLE DI MEZZANOTTE-ISOLE L0F0TEN 

FINLANDIA E LAPPONIA 
| Vóli speciali e di linea, da Giugno a Settembre^ 

Volo A/H + Alberghi selezionati + Pasti principali 

T o u r d i 8 g iorn i - Q u o t e d a Lire 1.190.000* 
T o u r d i 15 g i o r n i - Q u o t e da Lire 2.390.000 
• (Homi Norvegesi, partenza del 16/6/66) 

Combinazioni ind iv idua l i 
Quote da Lire 590.000, vo lo A/R Inclusol 

Informazioni e prenotazioni 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi 

oppure GIVER VIAGGI E CROCIERE 
Genova - Tel. (010) 593241 (12 linee r.a.) 

Rinascita 
Prima puntata dell'inchiesta 

sull'Università 

L'accesso 
al sapere 

Interventi di: Federico Caffè, Pino Fasano, 
Giovanni Battista Gerace, Paolo Trivellato 

nel numero in edicola 
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RACCOLTA DA CLIENTELA oltre 4 . 4 4 1 miliardi 

^ j | | P f § 8 l ; IMPIEGHI PER CASSA oltre 2 . 8 6 7 miliardi 

•••'''- -' TITOLI E PARTECIPAZIONI oltre 1 . 8 6 7 m.l.ard. » * - * ^ ^ ' W $ $ 5 I § 1 

FONDI PATRIMONIALI E VARI oltre 4 6 5 miliardi . ' -. ,'T f \ V 3 
• , • - •» 

UTILE LORDO oltre 1 0 4 miliardi • ' • •-

UTILE NETTO oltre 1 8 miliardi 

L'Assemblea degli Azionisti, riunitasi in Milano il 28 Aprile 1986 sotto la 
presidenza del Prof. Giampiero Cantoni, ha approvato il bilancio al 31/12/1935 
che, dopo accantonamenti e ammortamenti per oltre 86 miliardi, chiude con 
un utile netto di 18,4 miliardi (+ 21,6% rispetto al precedente esercizio). 

Il risultato economico raggiunto, nonché gli incrementi registrati sull'uti
le lordo ( + 22,3%) e sull'utile operativo ( + 36.3%). sono il frutto di un marca
to impegno delie Sedi e di tutti i settori detta Banca nel perseguimento di una 
strategia reddituale come metro di paragone al mercato e al sistema, in ap~ 
piicaztone di un approfondito processo di pianificazione attuato per obiettivi. 

I componenti gh Organi sociali dopo le deliberazioni del Consiglio di Am
ministrazione riunitosi successivamente all'Assemblea risultano i seguenti. 

Consiglio dì Amministrazione: Prof. Giampiero Cantoni*. Presidente; 
Rag Gianfranco Mofinan*. Vice Presidente. Aw. Gmo Colombo. Ing. Vincenzo 
Crosti. Aw Vincenzo Drttnch*. Or. Guglielmo Elia. Dr. Carlo Grttn*. Ing Gian
carlo Lombardi, Rag. Sandro Moiman*. Dr. Luciano Panella. Sig Bruno Ram-
baudi, Dr. Mano Tambalotti*, Dr. Emesto Ugolini*. Constgiien. 

* Membri del Comitato Esecutivo. 

Collegio Sindacale: Rag Giovanni Ottavio Penco, Presidente. Aw Er
mete AjeBo. Dr. Emanuele Ducrocchi, Dr. Antonio Muralo, Dr. Aldo Sosio. Sin
daci Effettivi 

Direzione Generale: Dr. Carlo Giltn. Direttore Generale, Rag Bruno Broc-
cardi. S»g Mauro Bottazzi, Vice Direttori Generab 

Il bilancio ò stato certificato dalia Peat Marwick Mitchefl & Co 
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CAPITALE SOCIALE RISERVE E FONDI VARI 465,3 MILIARDI - SEDE LEGALE E DIREZIONE CENTRALE MILANO 
6«tll»t>0 CARII 
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Ridatemi le note 
a pie di pagina 
SINO A UNA decina d'anni fa, più o meno, non c'era libro di 

saggistica che non riportasse puntualmente le note al testo 
In fondo alla pagina. Oggi invece non c'è più editore (le eccezioni 
sooo rarissime) che rispetti il pie di pagina. Le note vengono 
infatti tutte ammassate a fine capitolo o a fine libro. 

Inutile sottolineare il disagio del lettore il quale si trova 
costretto a interrompere continuamente la lettura, in un frene
tico avanti-indietro di pagine, alla «ricerca della nota perduta». 
Costretto perché, come tutti sanno, in un saggio, le notte (rife
rimenti bibliografici, citazioni, rimandi alle fonti e ai docu
menti) sono fondamentali per la comprensione e la valutazio
ne del testo. 

Ma allora perché mai, ci si chiederà, sono state abolite le 
note a pie di pagina se questo non corrisponde all'evoluzione 
dei gusti e dei desideri del lettore? Semplicemente per ragioni 
economiche, perché raggruppando tutte le note alla fine del 
capitolo e del libro si risparmia notevolmente sui tempi di 
impaginazione e quindi sui costi di produzione del libro. 

Il danno arrecato al lettore mi pare incomprensibilmente 
più grande del modesto risparmio economico realizzato. Tenu
to conto anche che i prezzi di copertina sono in continuo 
aumento. Aumentano i prezzi cosi come aumenta la produzio
ne libraria. L'unica cosa che non aumenta è il numero degli 
acquirenti. Anche perché molta parte della produzione che 
riguarda la saggistica non scaturisce da esigenze di mercato 
ma perché ha un committente (ente pubblico, istituto di ricer
ca, banca e università) che paga all'editore la tiratura e si 
incarica della sua collocazione. 

Se così non fosse molti saggi che oggi affollano gli scaffali 
delle librerie non vedrebbero la luce. Gli unici a scapitarne 
sarebbero gli autori, il più delle volte docenti universitari o 
insegnanti di vario titolo e grado per i quali importante non è 
il dato di vendita, il riscontro di pubblico, ma invece la pub
blicazione in quanto tale (titoli per concorsi appunto). Non è 
casuale d'altra parte che la stragrande maggoranza degli auto
ri di saggi percepisca compensi simbolici, quando non vi abbia 
già rinunciato in partenza o addirittura concordato di contri
buire alle spese. 

Che vi risulti, esiste un altro comparto industriale (ammesso 
che quello del libro possieda tutti i requisiti del caso) dove i 
produttori di materia prima lavorino non per denaro ma per 

Giorgio Triani 

Novità 

JOSÉ MARIA ARGUEDAS: «Tutte le 
stirpi» -» Coloro che 15 anni fa furono 
affascinati da «I fiumi profondi», fa
moso romanzo dello scrittore peru
viano, allora da poco morto suicida, 
non rimarranno delusi da questa 
nuova opera. Se là era un fanciullo a 
scoprire il magico intatto mondo de-

f;ll Indlos e 11 loro stretto rapporto con 
a natura e i suol valori Immutabili, 

in contraddittorio con la violenta «ci
viltà» dei bianchi, qui 11 dissidio è più 
apertamente rappresentato da due 
fratelli, uno legato alla tradizione 
contadina, l'altro proiettato verso la 
suggestione del moderno imprendlto-
rlato Industriale: le loro vicende, In 
uno scenario fittamente popolato di 
personaggi, precipitano verso 11 
drammatico epilogo su linee parallele 
ma tra loro legate. E alla fine sarà 
ancora una volta l'antica radice india 
a venire fuori come forza decisiva e 

risolutrice. Caratteri fortemente deli
neati, fantasia Inesauribile, stile nar
rativo intenso e coinvolgente. (Einau
di, pp. 532, L. 30.000). 

* * * 
ARTHUR MACHEN: -Il terrore. — È 
un racconto «nero», una fosca fanta
sia sulla prima guerra mondiale 
scritta in quello stesso periodo da una 
poco fortunata figura di giornalista-
attore gallese. Una serie di morti mi
steriose e di luttuosi fatti, essi pure 
insplegablli, colpiscono alcune zone 
della Gran Bretagna, arrivando a in
taccarne persino la macchina bellica. 
DI che si tratta? Pur nella disparità 
delle condizioni, un elemento comune 
emerge: ogni caso sembra angoscio
samente indicare che 11 mondo degli 
animali, rompendo un millenario sta
to di soggezione, ha deciso di scende
re In campo e di combattere contro 
l'uomo. Non bisogna aspettarsi con
clusioni clamorose: la singolare qua

lità del racconto sta proprio nella cre
scente tensione di un avvenimento 
straordinario, raccontato con ogget
tività e freddezza. (Theoria, pp. 166, L. 
6.000). 

• • • 
ELIO PARTOLINI: «Ignazio di Loyo-
la* — E la biografia, accurata ecostel
lata di citazioni, minuziosa e permea
ta di un grande senso di rispetto, del 
santo spagnolo, vissuto nella prima 
metà del Cinquecento, fondatore del
la Compagnia di Gesù e primo fauto
re degli esercizi spirituali. La sua vita 
è seguita passo passo, dalla giovinez
za «pubblica», al pellegrinaggio In Pa
lestina, alle pratiche di povertà, agli 
studi, all'approdo a Roma, con uno 
stile di scrittura pieno, serio, qua e là 
ampolloso. Ma, francamente, sarebbe 
possibile narrare In maniera brillante 
una esistenza, tutto sommato, così 
cupa come quella di Sant'Ignazio? 
(Rusconi, pp. 326, L. 28.000). 

ARTHUR SCHNITZLER: «Beate e suo 
figlio» — Il dato più rilevante che ap
pare dalla lettura di questo breve rac
conto del romanziere austriaco, vis
suto a cavallo tra Ottocento e Nove
cento, è la sconcertante modernità e 
l'intatta arditezza delle situazioni e 
dell'indagine psicologica sul perso
naggi. In uno scenario segnato da 
tensione e ambiguità, una giovane 
vedova assiste alla crescita del figlio 
cercando di difenderlo dalla supposta 
seduzione di una propria coetanea; e 
si lascia Impigliare In una analoga 
storia, attraverso una specie di sdop
piamento tutti schnltzlerlano, che si 
risolverà soltanto nel drammatico, e 
ancora ambiguo, finale. Una lettura 
affascinante. (Adelphi, pp. 124, L. 
7.500). 

a cura di 
Augusto Fasola 

1947: due contadine che non hanno consegnato il grano al
l'ammasso vengono fermate da un milite. Sopra, si staccano i 
manifesti elettorali dopo il 18 aprile del '48. 

ENNIO DI NOLFO. «Le paure 
e le speranze degli italiani 
1943-1953., Mondadori, pp. 
318, L. 25.000. 
Gli anni Intercorsi fra 111943 
e 111953 hanno costituito, lo 
si può ben dire, una delle fasi 
tra le più cruciali della storia 
contemporanea d'Italia. Co
sicché essi sono ricorrente
mente oggetto di polemiche 
storiografiche e politiche, in 
particolare ogni qua! volta si 
torna a meditare sulle origi
ni della nostra repubblica e 
sulla formazione del moder
ni partiti di massa, mentre il 
regime fascista veniva ormai 
travolto. Questo tema, deli
cato e «incandescente» a un 
tempo, viene ripercorso da 
Di Nolfo attraverso un'ango
latura del tutto particolare: 
filù ancora che porre al cen-
ro del suo studio la ricostru

zione delle vicende di quegli 
anni, l'autore le descrive at
traverso le speranze, le illu
sioni, le delusioni, le paure, i 
dubbi, i tormenti, i miti e gli 
stereotipi del popolo Italia
no. 

È attraverso questo tipo di 
approccio che Di Nolfo mira 
ad evidenziare quel tormen
tato passaggio storico «fra 
ciò che muore e ciò che na
sce» così profondamente 
connaturato con il periodo 
compreso fra la caduta del 
fascismo e il trionfo della po
litica centrista di De Gaspe-
ri. L'autore avverte così l'esi
genza di uscire dagli sforzi 
monografici e specialistici 
per soffermarsi su un aspet
to Inedito della storia d'Ita
lia: l'affiorare, l'affermarsi e 
l'esplodere di un sentire poli
tico profondamente esteso 
nelle masse e che si traduce, 
nell'esprimersl di psicologie 
collettive, nel ricercare e In
dividuare forme ed esperien
ze comuni, mentre si perce
pisce nettamente, anche se 
confuse rimangono le pro
spettive, lo stato di transizio
ne in cui versa la società Ita
liana. La sensazione della 
provvisorietà, l'idea che stes-

Storia 1943-1953: dieci anni cruciali riletti 
attraverso le paure, i miti e le speranze di un popolo 

Italia, ricorda 
con rabbia 

se maturando una fase cao
tica di trasformazione, con 
tutte le sue potenzialità rivo
luzionarie e I suoi freni re
stauratori non furono mai 
tanto diffuse come allora 
nella popolazione del nostro 
Paese: e per cogliere questi 
aspetti della storia d'Italia 
non bastano gli archivi. Di 
Nolfo ricorre così alla narra
tiva, alla poesia, al cinema, a 
tutti quegli strumenti che gli 
consentano di gettare una 
luce «diversa» su quanto agi
tava nel profondo una socie
tà stretta fra le rovine della 
guerra, l'esigenza della rico
struzione, la consapevolezza 
della propria «impotenza» in
ternazionale e le ambizioni 
Innovative. 

E, insomma, questa, una 
storia delle emozioni indivi
duali e collettive che non sot
tovaluta né l'immagine -
tanto popolare allora — del 
«bel» militare americano, né 1 
drammi provocati da inutili 
bombardamenti anglo-ame
ricani, come nella Pasqua 
del 1944 a Treviso o a Milano 
nell'ottobre dello stesso an
no. 

Riscrivere o relnterpreta-
re in questo modo la storia 
offre li vantaggio di calare il 
lettore più a fondo nella 

mentalità e nei costumi di 
un popolo, favorendo un ap-

firoccio metodologico nuovo, 
n quanto si srorza di offrire 

una lettura degli eventi svin
colata da schemi precostitul-
ti: si sottolineano così tanti 
atti quotidiani, il convergere 
di «piccoli mutamenti» e, alla 
lunga, 11 loro concorrere al 
formarsi di grandi congiun
ture politiche e al relativo 
comparsi delle decisioni; 
l'insieme di queste sfaccetta
ture aluta, dunque, a eviden
ziare i rapporti fra mondo 
politico e masse, la capacità 
di riflettersi degli uni negli 
altri o di perdere gradual
mente gli autentici legami, 
fino a creare solchi fra go
vernati e governanti. 

L'autore si sofferma così 
sull'immediato dopoguerra, 
con l'esplosione dei mass 
media americani, di simboli 
di vita come 11 boogie, così 
carichi di energie dinamiche 
gioiose, il Jazz o i musicals, 
ma anche della grande esi
genza di vedere l'arte rispec
chiare 11 quotidiano senza 
mistificarlo così come si av
verte nel cinema neorealista, 
Sur con le sue fin troppo net-

; e un po' manichee imma
gini che —talvolta — vengo
no proposte. Quelli sono però 

anche gli anni in cui matura 
11 qualunquismo, una sfidu
cia nel confronti della politi
ca e del partiti come risulta
to anche di una cultura di 
origine fascista dura a mori
re. 

Comunque, è soprattutto 
sul problemi della sinistra 
che DI Nolfo si sofferma. E 
questa, forse, la componente 
di popolazione più percorsa 
dai fremiti delle speranze e 
delle delusioni connesse al
l'edificazione di una nuova 
società (tuttavia, l'autore 
non dimentica il mondo cat
tolico, soprattutto in vista 
della svolta degasperlana e 
della campagna elettorale 
del 1948). Ed è anche, non c'è 
dubbio, la parte politica a cui 
l'autore è in ogni modo lega
to attraverso ì propri senti
menti e convincimenti. 

Ebbene, è proprio su que
sti aspetti che DI Nolfo si di
mostra particolarmente cri
tico: con incisività polemica 
sottolinea 1 limiti progettuali 
della sinistra, l'incapacità di 
uscire dagli stereotipi per 
quanto riguarda il Pel, le ra
gioni del tracollo elettorale 
socialista e le responsabilità 
di Nennl (giudicate con 
grande severità), la crisi del 
partito d'azione e del prò-

Saggistica In arrivo una ricerca sui rapporti tra cinema e fumetto 

Ciak, si disegna 
I predatoti del sogno - I 

fumetti e II cinema: questi il 
titolo e 1 temi allettanti della 
sagace ricerca «In parallelo» 
che 11 giovane studioso Mas
simo MoscaU è In procinto di 
pubblicare presso le Edizioni 
Dedalo. SI tratta di un cam
po d'Indagine certo appas
sionante, anche se acciden
tato, tutto frammentato e 
spartito come appare tra le 
suggestioni, 1 queslU sulla 
«settima arte» e le spurie at
trattive delle «storie a stri
sce», del comics. Il fatto so
stanziale che ha mosso, pe
raltro, lo stesso studioso ad 
apparentare, confrontare 
per molteplici versi cinema e 
fumetti, divi dello schermo 
ed eroi di carta, risulta la 
non Indebita premessa che 
tanto 1 primi quanto I secon
di possono vantare evidenti 
ascendenze dal mondo del
l'immagine e, ancor più, da 
quello di mirabolanti fanta
sie. Dunque, è possibile rin
venire, giusto nel solco di 
coincidenze e concomitanze, 
analogie e similitudini d'i
spirazione, di mezzi espressi
vi, una sorta di itinerario 
preordinato, un viaggio co
mune verso azzardati appro
di narraUvl-vlsuall sia per il 
cinema, sia per l fumetti? 

Personalmente slamo 

Buttosto scettici. Massimo 
oscaU, ben altrimenti, ten

de a sostenere appunto nel 

suo libro con dovizia di pezze 
d'appoggio e di pertinenti ci
tazioni a suffragio della sua 
tesi, che ci può essere — anzi, 
c'è stato, ci sarà anche di più 
per 11 futuro — un proficuo, 
vicendevole commercio, una 
diretta, reversibile mutua
zione di tecniche tra cinema 
e fumetti. Allo scopo mette 
in campo subito i più recenti, 
vistosi casi di tale stessa 
commistione: I predatori 
dell'Arca perduta e Rambo, 
film nei quali cadenze e 
montaggio, inquadrature e 
sequenze appaiono manife
stamente «segnati» al con
tempo da moduli, stilemi ri
salenti tanto al cinema nella 
sua dimensione più nativa, 
quanto al fascino vago, irri
flessivo dell'imagerie fumet
tistica. 

Non è senza significato, 
peraltro, che la pur dotta, 
dettagliatissima disamina 
stilata a sostegno del possibi
li andirivieni tra cinema e 
fumetti — e viceversa —, co
me anche la puntigliosa 
«premessa» di questo stesso 
libro tesa a ribadire sintomi 
e avvisaglie significativi, sia
no d'un colpo rimesse in cau
sa dalla lucida, acuta intui
zione che Federico Fellinl — 
gran perlustratone di imma
gini sulla carta e sullo scher
mo — sciorina in una prezio
sa epigrafe: «Il mondo dei fu
metti potrà prestare genero

samente al cinema le sue 
scenografie, i suoi personag
gi, le sue storie, ma non la 
sua suggestione più segreta, 
che è quella della fissità, 
l'immobilità delle farfalle 
trafitte da uno spillone. 11 fu
metto è il fascino spettrale di 
quei pupazzi di carta, di quel
le situazioni fissate per sem
pre, immobili come burattini 
senza fili. È improponibile 
nel cinema che ha la sua se
duzione nel movimento, nel 
ritmo, nella dinamica». 

Non per questo, tuttavia, 
Massimo Moscati demorde 
dal suo preciso, resoluto pro
posito di prospettare, com
plici e talvolta persino soli
dali, se pur incongrue me
scolanze tra cinema e fumet
ti. Anzi, molto insidiosamen
te, suggerisce: «A pensarci 
bene il filo conduttore che le
ga cinema e fumetto è l'av
ventura, un sostantivo nato 
con l'uomo e che in pratica 
ha determinato ogni suo mo
vimento: avventura, in fon
do, significa vicenda, e la vi
cenda umana è indubbia
mente molto avventurosa. 
Un gioco di parole forse un 
po' rozzo per notare che 
quando l'individuo cerca 
nello spettacolo (come nella 
letteratura) l'evasione è 
sempre l'avventura a fare da 
protagonista». 

Cosi prospettate, le cose 
assumono forse un aspetto 
più problematico. Tanto da 
far dire, anche con un po' 

d'enfasi, a qualcun altro: «... 
il cinema e il fumetto, coi lo
ro montaggi sapienti di se
quenze veloci, hanno propi
ziato ulteriori memorie del
l'avventura. Essa è estrema
mente libera e priva di rego
le, anche quando si dispiega 
in tropi tipi topoi ricorrenti. 
Il suo bottino e forse soltan
to sognato, ma fa risorgere 
ogni volta nel lettore il desi
derio di lasciarsi trasportare 
per interposta persona in un 
mondo di portentose figure e 
perigliosi destini. L'avventu
ra si dona solo a chi è veloce 
nell'abbandonarsi alle sue 
lusinghe...». Appunto, come 
volevasi dimostrare, I preda
tori del sogno. E non è dav
vero il caso, a questo punto, 
lamentare che cinema e fu
metti operino convergenze e 
compromissioni attraverso 
pratiche più spesso «basse» 
che «alte», di preferenza «se
riali» piuttosto che «colte». 
Basta constatare che per 
brani sparsi, effimere illumi
nazioni, accidentali riverberi 
poetici qualcosa è comunque 
intercorso tra i contigui uni
versi del cinema e deffumet-
to. Stabilire poi ciò che è av
venuto (avviene) specifi
camente tra quelle finitime 
eppur distinte contrade resta 
naturalmente una diversa 
questione. Forse pertinente 
al cinema, forse al fumetto. 
O ad altro ancora. 

Sauro Borelli 

Narrativa straniera/Schede 

SVEN HASSEL, «Cólpo di mano a Mosca, Bur. pp. 334, L. 7.000. 
Per chi apprezza il genere: trattasi di un «classico» di questo 

prolificissimo autore che a quarantanni e più dalla seconda guerra 
mondiale, scrìve, propone e «vende» alla grande con questi suoi 
tornanti di guerra. Che ci sappia fare è indubbio perché la lettura 
è sempre agevole anche se gli assunti sono sempre, secondo me, un 
po' troppo «comodi» ed elementari. Travalicando le «ragioni» del 
conflitto, storiche, politiche e economiche che siano, lui si mette 
dalla parte de! «milite» più o meno ignoto e di qualunque naziona
lità per dire sì dell'idiozia tout court della guerra — sabba sangui
nolento e ululante dove tutto è lecito — ma anche per riscoprire 
nella disumanità di accadimenti «altrove» voluti, l'umanità dei 
protagonisti comunque comandati. 

ABRAHAM CAHAN, «Perduti in America, una storia del ghetto 
di New York». Sugarco, pp. 134, L. 7.500. 

L'aspetto più importante di questo lavoro, è che finalmente è 
stato tradotto in italiano e che quindi, snche sui nostri lidi ci è 
data la possibilità di leggere questo autore altrimenti sconosciuto. 
Si colloca Abraham Cehan, in quel «pacchetto» di scrittori che 
hanno dato vita e sostanza e continuità alla letteratura ebraico-
americana; parlo di autori come Mike Gold, Philip Roth, Bernard 
Malamud t, soprattutto, Saul Bellow. Il tessuto narrativo è intrec
cio di storia d amore tra un ebreo lituano immigrato e la moglie 
sposata in Europa, con la storia — dramma — delle loro difficoltà 
a ùìtegrarsi, ad americanizzarsi, nello scontro quotidiano di tradì-
•ioni • cultura diverse. Ed è anche storia di una ricerca-bisogno di 
identità autoctona e autonoma in un mondo unto diverso. 

ROBERT LOUIS STEVENSON. «Gli accampati di Silverado-, 
Studio Tesi, pp. 143. L. 10.000. 

Poco mi cale se nelle definizioni categoriali di comodo quest'o
pera può essere classificata come «minore». Quando la penna tiene, 
quando la penna regge e sa dare umori e immagini e sa aprire spazi 
buoni all'immaginifico e all'urgenza della fantasia allora penso e 
credo che non ci sia maggiore o minore che tenga e che lo scrittore 
di vaglia emerga comunque. E per la magìa buona della penna sua, 
ne sorge una lettura «incantata» come la montagna (e i dipressi 
d'una vecchia miniera d'argento) in cui si scioglie la storia di 
«un'inconsueta luna di miele» dell'autore e di sua moglie: la -belle 
americaine- Fanny der Grift. 

• •• 
LEWIS CARROLL, «La caccia allo squalo-. Studio Tesi, pp. 154. 
L. 22.000. 

Ecco un'edizione critica proposta con tutti i crismi. Oltre la 
fondamentale introduzione di Milli Graffi (un vero e proprio sag
gio succosso per sostanza e intrigante per lettura), il corredo a 
questo poemetto in otto canti — «un capolavoro del nonsense che 
ha affascinato la critica (sottoscritto compreso ndr) per le molte
plici possibilità di interpretazione cui si presta» — prevede una 
cronologia esaustiva, le opportune note bibliografiche con tanto di 
bibliografia essenziale e, dulcis in fundo. le stupende illustrazioni 
di Holiday. La lettura italiana, con testo originale a fronte e con 
dovizia di note credo renda il massimo della godibilità col massi
mo, è mia opinione, del rispetto nei confronto della «parola» di un 
autore che proprio su quella (parola) costruisce il gioco d'ogni suo 
evento letterario. 

Ivan Della Mea 

FRANZ KAFKA, -Nella colo
nia penale ed altri racconti», 
nella traduzione di Franco 
Fortini, Einaudi, pp. 290, L. 
14.000 
«Sembrava che a me come a 
tuffi gli altri fosse dato il 
centro del cerchio e come 
tutti gli altri lo dovessi per
correre U raggio decisivo e 
poi tracciare 11 bel cerchio. 
Invece ho sempre preso la 
rincorsa verso il raggio, ma 
ho sempre dovuto Interrom
perla (Esempi: Il pianoforte, 
11 violino, le lingue, la ger
manistica, ranLslonlsmo. li 
sionismo, l'ebraico, il giardi
naggio, la falegnameria, la 
letteratura, l tentativi di ma
trimonio, la propria abita
zione)». *Per conseguenza — 
sta scritto altrove — tutto 
ciò che costruisco è aereo. 
senza consistenza (*...>. Chi 
scrive in questi Diari è l'au
tore. tra l'altro, del Processo, 
del Castello, della Metamor
fosi, e, a ben vedere, era tut-
t'altro che Inconsapevole nei 
confron ti della propria opera 
come ogni genio. 

Assimilare allóra questo 
disagio alla categoria dello 
sradicamento è, parlando di 
Franz Kafka, troppo facile 
proprio per l'infinita di moti
vazioni e di prove che egli 
stesso sembra preoccupato a 
fornire: »Non riesco — scrive 
ancora nei Diari — ad asse
starmi. Come se tutto ciò che 
possedevo mi fosse sfuggito 
e come se non dovesse ba
starmi qualora ritornasse: 
Ma ogni scrittore contempo
raneo (forse non solo ogni 
scrittore) è, a suo modo, sra
dicato. E perché allora solo 
in Kafka l'idea dell'aliena
zione assume un carattere 
Inevitabile e sublime, una 
trasparenza precisa e forse 
amata? 

La componente ebraica e 

£ raghese, innanzi tutto. 
'assimilazione e l'eredità 

d'un ebraismo inteso quale 
eterna mlmesis e ripetizione 
dell'errare fuori da ogni pa
tria. Eppure, altri ebrei di 
Praga presero strade diverse 
raggiungendo — o credendo 
di raggiungere — il momen
to liberatorio o quetlo del ri
tomo alla propria terra: Gu
stav Mevrlnk, Egon Klsch, lo 
stesso Max Btxxt La loro 
opera sembra dimostrare in 
quale misura Kafka rappre
senta una variante — la più 
alta ma anche la più anoma
la — della stessa radice. No, 
questa sola radice, di fatto, 
non è in grado di risolvere e 
forse neppure di impostare 
Hno in rondo 11 problema di 
Kafka. Bisognerà trovarne 
un'altra. Per ogni scrittore, 
dovrebbe essere la lingua. 
CIÒ che gli consente di ritro
varsi a casa propria. Qualora 
la lingua non esista ancora o 
non et sia più, 11 grande scrit
tore l'In ven ta per ritornare a 
si. 

Ora, Franz Kafka i un ar
tista assoluto sia per lo sfor
zo isterico, quasi animalesco 
che compie («Quando II mio 
organismo si è reso conto 
che scrivere era la direzione 
più feconda del mio essere, 
tutto si i volto a questo scopo 
f„>jL sfa per I risultati. Ep
pure, rimarrà sempre senza 
un proprio terreno. Guardia
mo allora la lingua che ma
neggiava. Vediamola dall'e-
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;•,!' Hi! ili*? 

Un disegno di Giulio ParanzonL 

Narrativa Alcuni racconti del grande praghese 
tradotti e magistralmente «interpretati» da Fortini 

Kafka, ora dimmi 
tutta la verità 

stemo, perché pochi sono In 
grado di ritrovare nel suo te
desco le forme della parlata 
boema di Praga. 

E un fatto però che Kafka 
scrive e parla in una lingua 
isolata, eccentrica: al suo 
tempo, solo un praghese su 
cinque usava il tedesco (e 
spesso da poche generazio
ni), questo 'idioma festivo 
sovvenzionato dallo Stato* 
come lo chiama 11 Wagen-
bach. Ma questo Idioma mi
noritario vìveva 11 realissimo 
paradosso d'una aspirazione 
alla universalità In quanto 
lingua della burocrazia Im
periale, di un ordine che si 
voleva perenne e di un miti
co impero del popoli. 

Lo strumen lo dell 'arte ka
fkiana si rivela, allora, in-
trtnsecamen te schizofrenico: 
vorrebbe arrivare alla sua ci
ma — deve farlo perché fissa 
nel codici e nelle leggi la vita 
degli uomini, tende alla po
tenza più aitai—e nello stes
so tempo i inabilitata a pre
sentarsi come proprietà d'un 
popolo Intero, come Idioma 
di casa rassicurante. Eppure, 
per alcuni è la lingua pater
na! A riflettere, la contraddi
zione. la nevrosi di questa 

lingua povera è la stessa che 
il lettore leggerà nel romanzi 
di Kafka e nelle pagine del 
Diari e nelle Lettere, con la 
sua martellante, limpida 
tensione tra slancio e falli
mento, nella contraddizione 
tra colpa e legge. Che l'opera 
di Kafka sia la parabola di 
quella lingua? Che questa e 
non altri sta, con 1 suol sog
getti paradossali eppure così 
ovvi, la reale (1) protagonista 
di tutte le pagine-.? 

In fondo, cuna tesi bana
le, come tutto Kafka è, da un 
certo punto di vista, tragica
mente e paradossalmente 
ovvio. Comunque sia, nessu
no come Kafka ha saputo 
usare la lingua nella sua es
senziale estraneità ed auto
nomia dalle cose, ottenendo 
un idioma supremamente 
preciso (preciso come nessu
no, forse) nel designare e im
pareggiabile per la limpida, 
astratta sentenziosità. 

Tradurre da questa lingua 
e un compito disperato. Ben
ché povera, ha In si una pre
tesa di assolutezza tale da 
vanificare ogni pretesa di fe
deltà letterale. Giustamente 
allora Franco Fortini, nel 
rendere In Italiano un grup

po di racconti, zi i preoccu
pato di salvare lo spirito che 
attraversa 11 tedesco si Ka
fka. Impercettibilmente eie 
nel suo tavoro—e proprio la 
progressiva lettura di questi 
racconti lo attesta — una 
evoluzione dalla narrazione 
alla argomentazione con
trassegnata soprattutto per 
la scomparsa (che negli ulti' 
mi tesili definitiva) del di
scorsi diretti e del dialoghi 

CI dovrà essere allora, sot
to la povertà e la limpida sec
chezza del linguaggio ka
fkiano, la presenza d'una 
inesauribile struttura pro
fonda volta a Immettere nel
la disposizione delle parole e 
delle frasi tutu l'energia di
mostrativa possibile. E que
sto far passare dentro la va
rietà della forma narrativa I 
modelli retorici, attesta ten
sione Irrealizzabile di porta
re dentro la fabula la •veri
tà», lo spirito paradossale di 
Kafka. Spirito difficilissimo 
a salvaguardarsi, e che solo 
un poeta come Franco Forti
ni poteva condurre m noi. 
Ancora una volta e aempng 
fuori della sua patria. 

Mario Santaflottini 

grammi di rinnovamento 

ftropostl da tanti Intellettua-
l che poi si disperderanno, 

andando a corroborare le 
forze di diversi partiti, dal 
Prl al Pei. Incalzante si fa co
si la narrazione fra crisi del 
§overni antifascisti e svolta 

egasperiana suffragata dal 
voto del 18 aprile. 

Di Nolfo si sforza di capire 
perché le sinistre non siano 
riuscite a capire In tempo 
che si stava espandendo do
po Il 1946 la paura del comu
nismo, che la stessa figura di 
Stalin, grande vincitore nel 
1045, ora appariva logorata, 
temuta da ampi settori del
l'opinione pubblica naziona
le. E ciò In un momento In 
cui lo stesso mondo Indu
striale appariva diviso, in
certo fra collaborazione con 
§11 Usa, abbandono d) una si-

erurgia a ciclo Integrale ed 
espansione delle esportazio
ni. Anche 11 viaggio di De 
Gasperl negli Stati uniti vie
ne qui affrontato nel conver
gere delle esigenze di propa
ganda degasperlana oltreo
ceano e della necessità di 
comprendere se la cacciata 
delle sinistre — già matura
ta dal capo De per esigenze 
puramente Interne — avreb
be potuto godere del soste
gno statunitense. DI Nolfo, 
Insomma, grazie al suo par
ticolare approccio, getta un 
nuovo sasso nell'acqua con
tribuendo a sviluppare l'In
terpretazione di vicende re
centi e, soprattutto, le ragio
ni di una sconfitta pesante 
della sinistra che ancora 
troppo facilmente tendiamo 
ad attribuire al contesto In
ternazionale e all'Intervento 
vaticano. 

Vale davvero la pena, allo
ra, raccogliere la sua provo
cazione per una pacata ri
flessione su una fase storica 
Italiana ricca di eventi Incal
zanti, partendo da questo li
bro che, con 11 suo stile scor
revole e plano, si offre alla 
lettura di un vasto pubblico, 
ben al di là degli specialisti. 

Stefano Bianchini 

Storia 

Ecco il Friuli 
dalla parte 
delle radici 

TITO MANIACCO: «Storia 
del Friuli», Newton Compton, 
pp. 276, L. 28.000 
Tito Manlacco — poeta, sag
gista, militante comunista 
— ha condensato 11 suo tena
ce Impegno di ricerca sulla 
•diversità» friulana In un vo
lume che ripercorre dalle ra
dici la storia di questo popo
lo. La cavalcata a ritroso nel 
secoli, dal castellleri al Ro
mani, dal Longobardi al Pa
triarcato di Aqultela, dal 
Turchi a Napoleone, dal Ri
sorgimento alla Resistenza, 
non offusca le ragioni di at
tualità e la complessità del 
problemi che Investono que
sta terra ricca di tradizioni e 
povera di risorse materiali. 

C e una data recente che fa 
da spartiacque dirompente 
tra vecchio e nuovo, e che 
Manlacco giustamente ri
chiama come cruciale. È il 0 
maggio del "76, il giorno tra
gico del terremoto, di cui si è 
appena compiuto 11 decenna
le. L'Immane sisma sconvol
ge eli antichi borghi conta-
alni, ma provoca anche le 
premesse di una presa di co
scienza civile e al una tra
sformazione economica. L'o
pera Imponente di ricostru
zione — sforzo unitario che 
altre aree disastrate della pe
nisola non hanno saputo 
egualmente produrre — of
fre oggi una realtà In movi
mento, con segni rilevanti di 
sviluppo là dove regnavano 
depressione e spopolamento. 

Forti segni di contraddi
zione sono Intrecciati a una 
crescente consapevolezza 
della propria Identità. La lin
gua, anzitutto, non più intui
zione solitaria di un Pasolini 
o del parroci di paese. Pro
prio In questa zona si è crea
to un vasto movimento per il 
riconoscimento concreto di 

Sueste peculiarità a partire 
alla lingua e dalla cultura. 

Movimento che si è tradotto 
In proposte di legge da tem
po all'esame parlamentare. 

Certo, non si può dire che 
11 pluralismo degli idiomi e 
delle culture sia ancora un 
patrimonio acquisito neppu
re tra le forze politiche de
mocratiche. Perdura una re
sistenza al riconoscimento 
delle «diversità» come ric
chezze da coltivare, anziché 
fenomeni da reprimere. La 
friulanltà — rivendicazione 
civile oltre 11 folklore delle 
sagre — è inspirazione di 
fondo del lavoro di Tito Ma
nlacco. I «senzastorta» non 
sono più gli eterni sconnttl 
delle rivolte contadine, del
l'emigrazione, del versi di 
Pasolini. La loro unità e 
Identità — ricorda Manlacco 
—è al tempo stesso una dife
sa e una speranza. 

Fabio Inwfnkl 
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Centocelle, cede un solaio travolgendo tre piani: nessun ferito 

Grolla un'altra palazzina 
Due martellate e la casa sprofonda 
«Dio mio, la casa, dov'è fi

nita la mia casa*. Calogero 
Ombra, 69 anni, con le mani 
sulla faccia e gli occhi pieni 
di lacrime guarda il cratere 
dov'è sprofondato II suo ap
partamento a quelli del plani 
superiori. A dieci giorni dal 
crollo dell'edificio di via Ri
casoli ha ceduto un'altra pa
lazzina. Questa volta in peri
feria, a Centocelle In via dei 
Platani 34. E venuto giù un 
solalo all'ultimo plano, Il ter
zo, travolgendo tutto quello 
che c'era fino alla cantina. 
Miracolosamente non ci so
no vittime. Pietro Maggi e 
sua moglie, Adele Chialastri, 
che stavano riparando il pa
vimento della loro casa, al 
terzo piano, sono riusciti ad 
aggrapparsi alle pareti 
quando s'è aperta la voragi
ne. Se la sono cavata con un 
brutto shock e una denuncia 
(un po' strana) per danneg
giamento doloso. Nelle stan
ze corrispondenti, ai piani 
Inferiori, in quel momento 
non c'era nessuno. 

Diciotto famiglie, una set
tantina di persone in tutto 
sono rimaste senza casa. Se 
non troveranno amici o pa
renti disposti ad ospitarli an
dranno a raggiungere le al
tre 200 di via Rlcasnll ancora 
(e chissà per quanto) ricove
rate In un residence. 

11 crollo è avvenuto poco 
dopo le 11. «Stavamo lavo
rando al pavimento — rac
conta Adele Chilastri, 50 an
ni, appena tornata dall'ospe
dale dove suo marito è stato 
medicato —. Con un martel
lo stavamo togliendo le mat
tonelle, per rimettere quelle 
nuove, mio marito è satto 
muratore. L'anno scorso pe
rò è stato male, l'hanno ope
rato e ha perso il lavoro. Il 
ftavimento è andato giù al-
'improvviso senza uno 

scricchiolio, nulla. Abbiamo 
fatto In tempo ad addossarci 
alle pareti». 

Con un boato il solato «a 
volta*, senza supporti fatto 
solo di calce e mattoni, una 
tecnica In disuso da oltre 50 
anni, è precipitato travol
gendo tutto quello che in
contrava. Racconta Fernan
da Pertlno. 53 anni, un'lnqui-

Un inquilino 
cambiava 

le mattonelle 
dei salotto 

Il pavimento 
s'è aperto 

sotto di lui 
Nell'edifìcio 

del dopoguerra 
abitavano 

18 famiglie 

In atto, a destra, la voragine 
che si è aperta nella palazzi
na; qui accanto, i vigili al lavo
ro e l'edile Pietro Maggi, ac
cusato di danneggiamento 
colposo 

lina dell'altra ala: «Ero al te
lefono, ho sentito un gran 
rumore e mi sono ritrovata 
per terra». Sua nuora Teresa 
Otella dopo averla soccorsa 
s'è precipitata sul pianerot
tolo: «Ho suonato ai campa
nelli ma non c'era nessuno, 
solo una gran polvere e fu
mo». Elena Luca, un'altra in-
quilina era nell'androne 
quando è avvenuto il crollo. 
«Stavo rientrando con la 
creatura nella carrozzina, ho 
sentito un boato come un 
terremoto. Non sapevo che 
fare, se andare avanti o scap
pare via». Ernesta Ombra, 
che abitava al primo piano, 
proprio in corrispondenza 
dell'ala crollata aveva appe
na accompagnato alla porta 
la figlia con la nipotina che 
dorme spesso con lei. «S'è 
salvata per miracolo — con
tinua a ripetere mentre 
piange —. In quella stanza 
c'era il suo lettino. Se non ve
niva a prenderla sua madre 
per portarla a spasso era fi
nita». 

I vigili del fuoco, accorsi 

pochi minuti dopo il crollo 
hanno immediatamente fat
to sgombrare tutto il palaz
zo. Sulle mura portanti sono 
comparse delle crepe che 
fanno temere per la stabilità. 
La palazzina crollata, un edi
ficio gialllno, ridipinto di 
fresco, fu costruito con ma
teriali e tecniche sicuramen
te scadenti alla fine della se
conda guerra mondiale. I 
primi guai arrivarono nel 
'54, appena dieci anni dopo 
la consegna. Venne tolta l'a
bitabilità all'edificio perché 
non era abbastanza solido. 
«Immagino però che dei la
vori di consolidamento siano 
stati fatti — snlega a inquili
ni e giornalisti Arcangelo Se-
pemontl, comandante dei vi
gili del fuoco — altrimenti 
non potrebbero abitarci 18 
famiglie». «E allora come 
mai — grida Marcello Luca, 
uno sfollato — la palazzina è 
venuta giù per qualche colpo 
di martello e due mattonelle 
di meno?*. Anche stavolta 
nessuno lo sa. 

Carla Chelo 

Stabile evacuato, scuola chiusa 
A S. Giovanni i Vigili del Fuoco hanno sgomberato 60 persone e ordinato la chiusura dell'Iris 
«Galileo Galilei» - Necessarie verifiche - Situazione immutata per gli sfollati di via Ricasoli 

Il crollo dello stabile di via Ricasoli 
all'Esquilino e il dissesto di molti stabili 
di Roma hanno messo sul chi vive i vi
gili del fuoco che hanno fatto evacuare 
per pericolo di crollo un palazzo in via 
Etruria, 37 al quartiere S. Giovanni e 
hanno chiuso a tempo indeterminato, 
per una verifica di stabilità, l'Itis «Gali
leo Galilei» di via Conte Verde. 

Lo stabile di via Etruria, che ospitava 
circa sessanta persone, è stato dichiara
to inagibìle perchè pericolante dopo 
una verifica che si è protratta per tutta 
la mattinata e che è stata eseguita di
rettamente dal comandante dei vigili 
del fuoco, ingegnere Sepemonti; la poli
zia ha provveduto a piantonare le abi
tazioni che già da due giorni mostrava

no delle grosse crepe nel muri portanti 
e che la notte scorsa si erano allargate 
ed estese producendo degli scricchiolii. 

Gli studenti del «Galilei», invece, tor~ 
nati ieri a scuola dopo una chiusura di 
sei giorni dovuta alla necessità di con
trollare la stabilità dell'edificio, hanno 
trovato un cartello che annuncia una 
chiusura a tempo indeterminato. Gli 
impiegati della scuola sperano di poter 
riaprire entro un paio di giorni, ma i 
vigili del fuoco hanno bisogno di proce
dere ad ulteriori verifiche anche in col
laborazione con la commissione stabili 
pericolanti del Comune. 

Per gli abitanti di via Ricasoli eva
cuati dopo il crollo e che attendono una 
sistemazione meno provvisoria di quel
la attuale (sono ospitati in un residen

ce), la situazione è ancora in alto mare. 
Qualcosa si muove invece per gli abi
tanti degli edifici adiacenti che non 
possono rientrare nelle loro case fino a 
quando non sarà puntellato l'edificio 
crollato, che però non può essere pun
tellato se non dopo che il magistrato 
avrà tolto il sequestro. Su pressione del 
gruppo consiliare comunista il sindaco 
si è decìso ad incontrarli e ha quindi 
chiesto al magistrato di accelerare per 
quanto possibile 1 tempi del disseque
stro e nella giornata di oggi dovrebbero 
poter cominciare i lavori di puntella-
mento. Un'assemblea indetta dal Pel 
oggi alle 18 di fronte al palazzo crollato. 
Parteciperanno Franca Prisco e Ugo 
Vetere. 

La manifestazione ambientalista 

«In piazza 
sabato anche 
i comunisti» 

Dichiarazione di Bettini sulla partecipazio
ne del Pei romano all'iniziativa di protesta 

Sull'emergenza nucleare e sulla partecipazione del comu~ 
nlsti romani alla manifestazione di sabato — per la quale è 
stato approvato un documento dal comitato federale — il 
compagno Goffredo Bettini. segretario della federazione del 
Pel. ha rilasciato una dichiarazione che pubblichiamo inte
gralmente. 

Dopo il disastro di Chernobyl, nulla può essere come pri
ma. 

Anche a Roma l'arrivo della nube radioattiva, le misure 
prese dal governo hanno generato allarme, confusione e an
che angoscia tra i cittadini. Emerge con sempre maggiore 
evidenza (la nube radioattiva non è che l'ultimo episodio) che 
non può non esserci un rapporto inscindibile tra progresso 
tecnico e scientifico, tra ogni scelta di sviluppo e la salva
guardia dell 'a m bien te e della vi ta. 

Non c'è dubbio che proprio l'energia nucleare contiene un 
altissimo grado di pericolo ecologico, in particolare per l'Eu
ropa dove molto grande è il numero delle centrali in attività. 

È Inevitabile aprire una fase di riflessione, ripensare le 
politiche dell'energia, mettere in grado tutti di conoscere 
quali rischi si corrono, quali misure di sicurezza vengono 
approntate. 

Tutti 1 cittadini devono poter conoscere, e anche decidere, 
attraverso lo strumento del Referendum, su scelte che inter
vengono in modo così immediato sulla loro esistenza quoti
diana. 

Promuovere una conferenza nazionale sull'energia diviene 
oggi una necessità presunta e ineludibile, una occasione per 
tare chiarezza, per definire le scelte del paese alla luce del 
sole. 

Ma non c'è solo questo: la nube di Chernobyl ci ha fatto 
toccare con mano che cosa potrebbe succedere nel caso di un 
conflitto nucleare anche limitato, o nel caso di un guasto, di 
un errore, nell'immenso arsenale nucleare istallato nel no
stro paese e in Europa. 

La collaborazione internazionale, l'istaurarsi di un clima 
di distensione, diventano una necessità stringente. 

Hon è possibile pensare che possa accrescersi la circolazio
ne delle informazioni tra I vari paesi, la collaborazione per la 
sicurezza delle popolazioni, mentre sono ancora accesi foco
lai di guerra, mentre giungono notizie di nuovi blitz proget
tati contro la Libia. 

Il Governo non può aspettare, non può tacere: la mora torta 
di tutti gli esperimenti con armi nucleari, la rinuncia a ogni 
partecipazione Italiana al progetti di militarizzazione dello 
spazio sono obiettivi concreti da perseguire subito. 

Con queste ragioni 1 comunisti romani parteciperanno alla 
manifestazione indetta dalle associazioni ambientaliste per 
sabato a Roma. È un primo momento per far sentire il peso 
della gente sulle scelte del governi. I cittadini devono poter 
far sentire la propria voce, non possono, non vogliono certo 
soltanto subire passivamente le conseguenze, ridursi a non 
bere latte e a non mangiar verdura. 

Anche con posizioni diverse su alcune questioni, tuttavia è 
possibile trovare punti di convergenza e dì accordo, sulle cose 
da fare subito, per concenfrare gli sforzi e le volontà di tutti. 

Nel Lazio, per esemplo, si deve sospendere l'attività della 
centrale di Latina e smantellar/a. SI deve anche impedire II 
raddoppio di quella di Montalto di Castro, verificando le con' 
dizioni di sicurezza; se ciò non sarà fatto, bisogna sospendere 
l'attiviti. 

E ancora emergenza per la «nube» 
Continua il rialzo dei prezzi 

Pei: referendum sulle centrali 

Verdura «proibita» gettata nei cassonetti 

E contro i veleni, nessuno 
Gli operatori del Laboratorio di igiene e profilassi denunciano 
l'abbandono del servizio -1 controlli diminuiti in sei anni del 40% 

•La gente rischia la pelle e 
noi non siamo messi in grado di 
lavorare». £ lo sbotto di Giulio 
Calvano, tecnico del Laborato
rio di Igiene e Profilassi il cen
tro di via Saredo che «avrebbe» 
il compito di operare controlli 
su quanto arriva sulle tavole 
dei romani. Il condizionale è 
d'obbligo perché secondo 
quanto lamentano gli stessi 
operatori controlli e verifiche 
su insalate o carne, pesce o lat
te, frutta o vino, ecc. in realtà 
nella nostra regione (ma in tut
to il paese) se ne fanno ben po
che. Lo hanno denunciato ieri 
mattina nel corso di una confe
renza stampa i lavoratori del 
centro organizzati nella Crii 
Funzione pubblica, presenti di
rigenti nazionali e provinciali 
della categoria e degli alimen
taristi. 

(I controlli sono diminuiti 
nel giro di sei anni del 35 ré a 
livello provinciale, del 40ré a 
quello cittadino*, è stato spie
gato dogli operatori. Come mai 
gli anni in questione coincido
no con quelli della riforma? 
Non è stato certamente per col

pa della stessa riforma, hanno 
ribattuto i lavoratori, ma sem
plicemente perché alla vecchia 
struttura non è stata sostituita 
una nuova. (Il solito discorso, 
insomma). In pratica, la tra
smissione di competenze alle 
Usi rendendo di fatto ogni ope
razione lunga e complessa ha 
«ingessato» il lavoro dei tecnici. 
«Ad aggravare le cose si aggiun-

fe ora l'ultimo decreto Degan-
'andolfi», hanno continuato 

sindacalisti e operatori. 
Che prevede l'atto di gover

no? In pratica tende a centra
lizzare nuovamente le opera
zioni affidando competenze di 
controllo antisofisticazioni al
l'Istituto Superiore di Sanità 
mentre programmazione e ge
stione sarebbero nelle mani 
dello stesso ministero. Tutto 
ciò avendo a disposizione fondi 
ridicoli (30 miliardi per gli stru
menti, 20 per il personale) e fra 
l'altro non aggiuntivi del fondo 
unitario nazionale. 

Che fare allora? 
Tornare indietro ovviamen

te. E cioè mettendo in grado di 
funzionare le strutture già di

stribuite sul territorio, anzi 
creandone altre sempre più vi
cine alle produzioni. Il Labora
torio di igiene e Profilassi di 
Roma per esempio, uno dei 
centri di controllo più grandi 
del paese, con i suoi 125 tecnici 
e 30 ausiliari potrebbe con faci
lità realizzare controlli a tappe
to nell'intera provincia finora 
mai sperimentati. Alcuni li 
hanno presentati gli stessi tec
nici: basterebbe, hanno detto, 
semplicemente approvarli per
ché fossero concretizzati. I tec
nici ci sono, gli strumenti pure: 
perché non farlo? E d altro 
canto il Laboratorio ha dimo
strato di essere utilissimo pro
prio dopo lo scandalo del meta
nolo. Si sono riversati nei suoi 
laboratori 5500 campioni di vi
no da esaminare. Su 4800 già 
analizzati, 80 hanno dato risul
tato positivo e tutti riguardanti 
vini imbottigliati dalla ditta 
«Dal Bianco», marchigiana. Il 
Lazio — unica buona notizia 
presentata — è risultato al mo
mento completamente «inno
cente». 

m. t. 

Scendono leggermente zuc
chine e pomodori, ma vanno al
le stelle (1.800-2.000 lire) le me
lanzane. Sia pure con qualche 
variazione i prezzi delle verdu
re considerate non «contamina
te» dalla nube di Chernobyl, ri
mangono altissimi. Una lievita
zione che sta registrando punte 
record. Un esempio: in un ne
gozio del centro ieri sono com
parsi i fagiolini a 9.000 lire al 
chilo, una cifra astronomica a 
cui fortunatamente si è con
trapposto un lieve abbassa
mento degli altri prodotti. Pi
selli, fave e carote, ma anche le 
stesse patate e pomodori pur 
mantenendo quotazioni supe
riori al normale sembra si siano 
assestate su cifre sempre eleva
te, ma comunque più accessibi
li rispetto al boom registrato 
qualche giorno fa. Di chi la col
pa? Per la Confcoltivatori non 
ci sono duobi: «Le responsabili
tà — dice Mauro Ottaviano 
presidente regionale della orga
nizzazione — non sono dei pro
duttori. I coltivatori continua
no ad essere pagati come sem

pre per la loro merce. Sono ri
venditori e i grossisti semmai 
che speculano sull'emergenza». 
La Camera di Commercio inve
ce è di diverso parere: «Ma qua
le speculazione — sostengono 
gli esercenti — i rincari sono 
stati provocati dalla psicosi che 
ha gonfiato al limite del paros
sismo la domanda rispetto a 
un'offerta rimasta contenuta 
nel tetto della normalità». 

Comunque sia, la corsa al 
rialzo continua e, a quanto pa
re. non c'è alcuna possibilità di 
fermarla. I vigili urbani distac
cati ai controlii nei mercati rio
nali possono semplicemente li
mitarsi a controllare che ogni 
merce sia accompagnata dal re
lativo cartellino. Non possono 
però far nulla per contenere la 
cifra con cui il prodotto viene 
esposto al pubblico. «Ci vorreb
be un intervento del Cip — af
ferma il presidente dell Unione 
consumatori Dona — ma qual
siasi decisione prendesse l'or
ganismo ministeriale sicura
mente arriverebbe allo scadere 
del periodo di emergenza. Cioè 

troppo tardi. Da parte nostra 
proponiamo soluzioni più sbri
gative: per far cessale ogni ma
novra abbiamo già inviato al 
ministero della Sanità la richie
sta di revoca del provvedimen
to sugli alimenti vietati: se è ve
ro che gli esperti sostengono 
che non c]è rischio, non vedia
mo perché si debba alimentare 
un clima di panico e di borsa 
nera». 

Intanto ieri mattina in pre
fettura si è riunito il comitato 
per l'ordine e la sicurezza. Sce
mano nella capitale gli effetti 
della nube tossica ma rimane 
ancora complessa la situazione 
del latte. Le scorte «a lunga 
conservazione» sono in esauri
mento. Dopo averlo pastorizza
to la Centrale ha messo in ven
dita un nuovo latte con data di 
produzione 1* maggio, che può 
essere consumato solo dagli 
adulti ma non dai piccoli al di 
sotto dei dieci anni. Per l'acqua 
invece non c'è alcun timore. 
Tutte le analisi effettuate fino
ra sono risultate negative. I da
ti degli accertamenti compiuti 
dall'Enea su campioni preleva

ti in vari acquedotti dai tecnici 
dell'Acea sono confortanti: in 
nessun caso sono state trovate 
tracce di radioattività. 

Il tema delle centrali nuclea
ri è stato infine al centro del 
dibattito consiliare alla Regio
ne. Il gruppo Pei ha presentato 
due ordini del giorno: nel primo 
si chiede fra l'altro «un referen
dum regionale sul programma 
nucleare nel Lazio», la sospen
sione dell'attività della centra
le di Borgo Sabotino, una nuo
va verifica per i sistemi di sicu
rezza per Montalto di Castro, la 
rieonsiderazione della parteci
pazione del Lazio nel program
ma energetico nazionale eia ve
rifica dei sistemi di emergenza. 
Nel secondo documento i co
munisti sollecitano la giunta a 
prendere una serie di provvedi
menti per limitare i danni pro
dotti dalla nube alla agricoltu
ra. Anche il consiglio comunale 
d: Latina ieri sera ha chiesto lo 
smantellamento della centrale 
del Carigliano, la sospensione 
in quella di Borgo Sabotino e la 
rimozione del poligono di tiro. 

Valeria Parboni 

Mussi-Mattioli: 
«Perché diciamo 
no al nucleare» 
Perché la maggior parte dei nuclearisti è di sinistra? Perché c'è 

tanta acrimonia nelle polemiche tra gli scienziati in questo «day 
after»? Sono due delle domande piovute dalle gradinate dell'aula 
V di Matematica, ieri mattina, zeppa dì studenti per ascoltare due 
uomini della sinistra antinuclearista: uno scienziato, docente di 
fìsica. Gianni Mattioli, e un politico, il condirettore dell'Unità, 
Fabio Mussi, chiamati dalla Fgci. Prima di rispondere a queste 
domande che da giorni serpeggiano tra chi segue le vicende della 
nube radiottiva, Mattioli e Mussi hanno spiegato perché no al 
nucleare. 

Non è sicuro. Non esiste struttura materiale che possa reggere 
temperature di migliaia di gradi — come accade durante un inci
dente, quando va in tilt il sistema di raffreddamento. E radiazioni 
ci sono anche durante il funzionamento «normale» di una centrale. 
A Montalto di Castro, quando funzionerà il reattore ci saranno 
radiazioni dieci volte di più di Quelle sprigionate dalla nube di 
questi giorni. Non è economica In Usa non aprono più centrali. 
Nel 1977, un kilowattore installato costava 1000 dollari. Oggi un 

kilowattore in progetto costa 4000 dollari. Dunque l'unico motivo 
per giustificare il nucleare è quello politico, quello addotto dai 
politici che vogliono scaricare sull'uso commerciale ì costi del nu
cleare militare, o devono soddisfare le richieste dei potentati eco
nomici. La stessa soglia del rischio non è altro che la compatibilità 
degli effetti radioattivi sull'uomo con ì benefici economici Perciò 
il «nucleare non è bello non può essere bello*, nemmeno in nome 
della modernità — ha sottolineato Ugo Papa, del centro di iniziati
va per l'ambiente della Fgci —, un concetto che in questi termini 
è estraneo alle nuove generazioni. 

La modernità, il rapporto lavoro, macchina-energia, cioè pro
gresso e socialismo sono stati i concetti presentì sempre nella 
cultura di sinistra, ha ricordato Mussi. Ma oggi è necessario, sulla 
base dell'esperienza, metterlo in discussione quella cultura, an
dando alle sue radici più profonde, con una certezza, però: che tra 
i concetti di quantità e di qualità vi è di mezzo la vita. 

Al rapporto atomo-vita la generazione dei fisici di quarantanni 
non pensava quando iniziò la carriera, ha raccontato Mattioli. 
Vent anni fa si pensava alla fissione, alla fusione e a null'altro. 
Non c'era nemmeno la biofisica. Poi, dieci anni fa, per un gruppo 
di quei fisici ci fu la coincidenza di essere chiamati a lavorare per 
uno studio di fattibilità di un impianto di produzione di uranio a 
Capalbio. LI nacquero problemi nuovi, li si cominciò a parlare di 
rapporto tra radiazioni e reazioni cellulari. Lì, in quell epoca, un 
gruppo di fisici sbarcò sulla sponda antinucleare. 

Oggi, però, ha detto uno dei tanti studenti intervenuti, di fronte 
alla catastrofe tocca agli altri, ai nuclearisti convincerci della loro 
scelta. 

Ai giovani, invece, ha concluso Mussi richiamandosi alla posi
zione della segreteria comunista, spetta il compito di spostare 
forze e creare orientamenti, anche con iniziative di massa, per 
invertire l'ordine delle priorità strategiche. 

Rosanna Lampugnanì 
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Appuntamenti 

IL T U N N E L DEI S E T T E COL
LI — L'In/Arch e il Club Rossel
li presentano il progetto oggi 
(ore 18) a «Le Grand Hotel» di 
via V. Orlando, 3 . Partecipano i 
ministri Antonio Gullotti. Oscar 
Mammì e Franco Nicolazzi. In
tervengono Carlo Aymonino, 
Arrigo Croce. Giorgio Gullini. 
Adriano La Regina, Riccardo 
Morandi, Lucio Passarelh, Pao
lo Portoghesi. Conduce Euge
nio Marcucci 

GUERRA NEL M E D I T E R R A 
N E O — Domani alle ore 1 7 . 3 0 
il Circolo Fgci Ponte Milvio ter
rà. presso la senone Pci-Ponte 
Milvio (via Prati della Farnesi
na. 1), una assemblea pubblica 
sul tema «Contro la guerra nel 
Mediterraneo». Interverranno 
la compagna Luciana Castelli
na. deputato europeo del Pei e 
il compagno Fulvio Angelini, re
sponsabile nazionale dei Centri 
di iniziativa per la pace federati 
alla Fgci. 

LO S P O R T ALLA P R O V A 
DELLA R I F O R M A — Questa 
mattina, alle ore IO . nella Sala 
del Cenacolo (Piazza Campo 
Marzio. 74) l'Uisp. in prepara
zione del X Congresso naziona
le. tiene un incontro su Sport e 
Associazionismo Relatori Lelio 
Lagone Mano Pescante. Gior
gio Tosatti. Michele Zolla. Gio
vanni Bianchi e Rino Serri. 

C O N IL N I C A R A G U A — Due 
giorni di solidarietà, domani e 
sabato, organizzate dal Comi
tato antimperialista di Monte-
verde (nella sede dell"Associa
zione culturale, via di Monte-
verde 5 7 / A ) . Domani sera, alle 
19 3 0 proiezione del docu
mento «Nicaragua nel mirino»; 
seguirà un dibattito con la pre
senza di un rappresentante 

Taccuino 
Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 Carabinieri 112 • Questura 
centrate 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475G74 1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giorno) 4957972 (none) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna notturna, testi 
va) 6810280 Laboratorio odon
totecnico BR & C 3126512 3 -
Farmacie di turno zona centro 
1921 Salano Nomentano 1922. 
Est 1923 Eur 1924 Aurelio Flami 
mo 1925 Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 1 16 viabilità 42 12 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -

Il partito 

C O M M I S S I O N E FEDERALE 
DI C O N T R O L L O — La Com
missione federale di controllo 
nella seduta del 6 maggio 
1 9 8 6 ha eletto la Presidenza 
ed il Collegio dei sindaci. PRE
SIDENZA- Romano Vitale, pre
sidente. Gustavo Ricci, vice
presidente; Gennaro Lopez, vi
cepresidente. Sergio Sacco, 
segretario; Anna Maria Maliar
do. segretario. COLLEGIO DEI 
SINDACI: Franco Greco. Licia 
Blundo. Luciano Betti. 
A S S E M B L E E — NUOVO SA
LARIO alle ore 18 3 0 assem
blea con i compagni Vittorio 
Parola e Goffredo Bettini. se
gretario della federazione: 
NUOVA TUSCOLANA alle ore 
1 8 . 3 0 assemblea con il com
panno Claudio Verdini del Ce: 
LATINO METRONIO alle ore 
18 3 0 assemblea con la com
pagna Laura Forti; ATAC - DEL
LE VITTORIE alle ore 17 presso 
la sez. Mazzini assemblea con il 
compagno Sergio Rolli: ACIDA 
alle ore 1 7 . 3 0 manifestazione 
per la Standa con la compagna 
Ersilia Salvato. CAPANNELLE 
alle ore 18 assemblea con il 
compagno Carlo Rosa; GAR-
BATELLA alle ore 18 3 0 as
semblea con il compagno Ro
berto Musacchio: ENCC alle 
ore 1 8 . 3 0 presso la sezione Ita
lia riunione del gruppo sulla ri
forma dell'Ente con il compa-
?no Agostino Ottavi; OPERAIA 

IBURTINA alle ore 19 3 0 as
semblea sull'elettronica con il 
compagno Sandro Balducci. 
Z O N E — TIBURTINA alle ore 
1 9 . 3 0 riunione gruppo su festa 
Unità. CENTOCELLE QUAR-
TlCClOLO alle ore 18 m via de
gli Abet i , riunione dei segretari 
di sezione, degli organizzatori e 
responsabili propaganda sulla 
festa de I Unita con il compa
gno Sergio Gentili; CASILINA 
alle ore 18 3 0 . riunione delle 
segreterie delle sezioni sul bi
lancio e programma festa de 
l'Unità ( M Pomp'Ii). 
R IUNIONE DEI PRESIDENTI 
E C A P I G R U P P O PELLE CIR
C O S C R I Z I O N I — E convocata 
per oggi, giovedì 8 maggio. alle 
ore 17 in federazione la riunio
ne dei presidenti e dei capi
gruppo delle circoscrizioni su: 
•Bilancio comunale "86» (Este-
nno Montino. Lamberto Fih-

dell'Ambasciata del Nicaragua, 
Roberto Giammanco, Gerardo 
Lutte, Maurizio Matteuzzi. Sa
bato altri filmati («Nicaragua 
Settembre ' 7 8 » e «Sotto tiro»), 
mostra fotografica, spazio vi
deo. 

F ILOSOFIA DEL ' 9 0 0 — Per 
il ciclo di lezioni promosso dal 
Cidi (Centro iniziativa democra
tica insegnanti) domani alle ore 
17, nell'Aula Magna del Liceo 
Classico «Mamiani» (Viale delle 
Milizie, 30 ) Marcello Pera. del
l'Università di Pisa, interviene 
sul tema- «Karl Popper e la 
nuova filosofia della scienza». 

M U S E O PER IL DUEMILA — 
Domani alle ore 18 nel salone 
di Palazzo Barberini viene con
segnato il premio nazionale Pie
tro Romanelli per una tesi di 
museogratia. Segue una tavola 
rotonda sul tema: «Quale mo
dello di museo per il Duemila» 
con gli interventi di Fredi Dru-
gman. Franco Mimssi. Santo 
Tmé, Simonetta Lux, Mario Se
mino, Dante Bernini 

IL BOSCO E IL FUOCO — È il 
titolo di un convegno sulla dife
sa dell'ambiente naturale e l'in-
formazione scolastica che si 
tiene domani (ore 9 .30) . al Pa
lazzo Papale di Viterbo È orga
nizzato dall'Amministrazione 
provinciale, dal Provveditorato 
agli studi con la collaborazione 
della Gea (Energy and Agricol
ture Group). 

I N F O R M A T I C A E I N S E G N A 
M E N T O SCIENTIF ICO — Per 
il ciclo di seminari della Facoltà 
di Scienze di Roma domani alle 
ore 16 (Città Universitaria - Au
la di Fisica sperimentale) Aldo 
De Luca, del Dipartimento di 
Matematica parla «Sul concet-

57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

No2ze 
Si sposano oggi in Campidoglio alte 
ore 18 i compagni Iole Imperiali e 
Paolo Piva Le nozze saranno cele
brate da Vittorio Di Cesare, consi
gliere della IV Circoscrizione Ai due 
compagni gli auguri dei compagni 
delle Sezioni Serpentara e Mario 
Cianca, della Faib nazionale, della zo
na Oltre Amene, della Federazione 
romana e de l'Unita 

Lutto 
IL 24 aprile 1986 è morto «Picchio» 
Il compagno Antonio lacopim è 
scomparso a 84 anni a S Maria delle 

sio). 
C A S T E L L I — ANZIO ore 
1 8 . 3 0 segreteria Anzio Colonia 
e Lavimo (Magni). 
C I V I T A V E C C H I A — Sezione 
D'Onofrio ore 1 7 . 3 0 Cd (Mori 
L ) . 

F R O S I N O N E — FGCI: FIUGGI 
ore 17 ass. tesseramento 
(Venduti); CASSINO c/o il C. di 
Zona ass. Fgci sul Nucleare (Al
teri): M.S. CAMPANO 2 0 . 3 0 
Cd congiunto (Martellucci, Cer-
roni); BOVILLE ore 2 0 , Cf Unità 
provinciale. T I V O L I — In fede
razione ore 1 8 . 3 0 C. federale e 
Cfc sul Congresso regionale 
(Romani. Quattrucci, Terrano
va): COLLEFIORITO ore 17 , 
ass. sul bilancio ' 8 6 + gruppo 
circoscrizionale + Cd (De Vin
cenzi. Picchio): VILLANOVA 
ore 2 0 . 3 0 Cd (Schina). 
L A T I N A — FORMIA ore 
1 8 . 3 0 assemblea (Bartolo
meo). 

R A C C O L T A DELLE F IRME 
SULLA LEGGE DI R I F O R M A 
DEI C O N C O R S I — Proseguo
no le iniziative per la raccolta 
delle firme organizzate in nu
merosi punti della città-
In IX Zona, la sezione Appio 
Nuovo ha organizzato un punto 
di raccolta davanti «Tutti libri» 
(davanti Villa Lazzaroni), giove-
di 8 dalle ore 1 7 . 3 0 . È previsto 
un'impegno di zona per venerdì 
9 dalle ore 9 . presso la sede del 
Collocamento in via Raffaele de 
Cesare. La sezione Latino Me-
tronio a Largo Pannonta. vener
dì 9 dalle ore 18. La sezione 
Alberone. al mercato Alberone. 
sabato I O dalle ore 9 . E previ
sto un impegno di Zona davanti 
Com. sabato dalle ore 16 3 0 . 
In XIX Zona, è previsto un pun
to di raccolta organizzato dalla 
sezione Monte Mano, davanti 
la sede della Standa di via 
Trionfale (ang. via Torrevec-
chia). per venerdì 9 dalle ore 
1 6 . 3 0 . La sezione Pnmavalle 
ha organizzato due punti di rac
colta. sabato 10 dalle ore 9 : 
alla Circoscrizione (V .M . Batti-
stini). ed «n via F. Borromeo 
In V I Zona, la sezione N. Gor
diani. ha organizzato due punti 
di raccolta per giovedì 8 dalle 
ore 8 . nei pressi della scuola in 
via Acquiloma. e sabato 10 dal
le ore 9 al mercato di Piazza 
Ronchi. 

RICERCA 
PERSONALE 

Agenzia Generale Edito
riale operante nell'area 
culturale di sinistra assu
me un giovane, una gio
vane 23/30 anni per im
portante attività promo
zionale. Ottimo tratta
mento economico. Solo 
qualificato/a, disponibili
tà immediata. 
Telefono (06) 317.141 

to di calcolabile effettiva». 
A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 
DEI LINCEI — Due appunta
menti presso Palazzo Corsini 
(Via della Lungara. 10): oggi. 
ore 17, Ennio De Giorgi parla 
su «Soluzioni forti e soluzioni 
deboli di alcuni problemi dell'a
nalisi»; domani (ore 9) tavola 
rotonda sul tema: «Continui 
con memoria». Intervengono 
Claudio Bangozzi, Dario Gratfi, 
Giorgio Bordoni. Gianfranco 
Capnz, Mauro Fabrizio. Angelo 
Morrò, Gaetano Fichera. 
BELLI T R A C R O N A C A E 
POESIA — Su questo tema 
parla il professor Eugenio Ragni 
(«Letture bellimane. I sonetti 
del 1837» - Inizio del corso). 
Domani, ore 1 7 . 3 0 , nella sede 
dell'Istituto nazionale di studi 
romani, piazza Cavalieri di Mal
ta, 2 . 
M A R A T O N I N A A Z A G A R O -
LO — Il 33 trofeo organizzato 
dalla «Nuova Polisportiva» si 
tiene a Valle Martella domenica 
con inizia alle ore 8 . 3 0 . La ma
ratona si svolge in percorsi di 
2 .5 e 11 km ed è aperta a tutti. 
D O P O C H E R N O B Y L — La 
Sezione Pei di Gampino orga
nizza per oggi, ore 18 (in via 
Monte Grappa. 26 ) un dibattito 
su «Dopo Chernobyl energia 
nucleare e sicurezza sono com
patibili7». Intervengono l'ing. 
Luigi De Jaco, direttore sicu
rezza nucleare Enea e Mano Vi
sconti. della Lega Ambiente. 
L 'AMOUR — È il titolo del li
bro di Domenique Fernandez 
(edizioni Grasset). Viene pre
sentato domani alle ore 18 
presso il Centro culturale fran
cese (piazza Campitelli. 3) . Par
tecipano Bruno Mantura e Ber
trand Visage. 

Mole. Nato a Porto S Giorgio (Pesa
ro) e fi sin da giovinetto prima del 
'21 già era un sicuro punto di riferi
mento per le lotte del movimento 
operaio e contadino Dopo il '21 si 
iscrisse al Pei e nonostante (osse 
preso sotto mira dal nascente squa
drismo fascista portò avanti nume
rosissime azioni antifasciste collega
to con t contadini e i gruppi partigiani 
locali A Foce di Montemonaco fon
do la sezione comunista e tanta fu la 
stima dei compagni e dei cittadini 
che la guidò fino a che non si trasferi 
a Roma ovvero a S Maria delle Mole 
dove contribuì, con lavoro, con I im
pegno e con le sue grandi qualità 
umane a forgiare e consigliare gruppi 
dirigenti locali Nel porgere un estre
mo saluto con l'inchino delle nostre 
bandiere rosse, ci piace ricordare che 
in vita, oltre che la stima, ricevette 
apprezzamenti di grande valore co
me testimonia una lettera di Togliatti 
inviatagli diversi anni fa Addio com
pagno «Picchio». 

In VI I Zona, la sezione Forte 
Prenestino, ha organizzato una 
raccolta in via dei Castani per 
venerdì 9 dalle ore 17 . La se
zione La Rustica ha organizzato 
un punto fisso a Largo Corelli. 
per venerdì 9 dalle ore 8 . 3 0 . e 
sabato 10 per tutto il giorno. 
La sezione Quarticciolo. ha or
ganizzato un punto di raccolta 
nel proprio territorio, per saba
to 10 dalle ore 9 . 3 0 . La sezio
ne Centocelle Abeti, ha orga
nizzato un punto di raccolta in 
via dei Castani, venerdì 9 dalle 
ore 16. 
In IV Zona, le sezioni Monte 
Sacro e Nuovo Salano, hanno 
organizzato due punti di raccol
ta per venerdì 9 dalle ore 
1 7 . 3 0 . La sezione M . Cianca. 
ha organizzato un punto di rac
colta in via Sacchetti, domeni
ca 11 dalle ore 9 . 3 0 . 
In I Zona, la sezione Campiteli!, 
ha organizzato un punto fisso a 
via Dei Giubbonan per venerdì 
9 dalle ore 1 6 . 3 0 e sabato per 
tutto il giorno. 
In III Zona, la sezione S Loren
zo ha organizzato una raccolta 
al mercato di Largo Osci, per 
sabato 10 dalle ore 9 . 
In X Zona, la sezione N. Tusco-
lana, ha organizzato una raccol
ta al mercato di Largo Spartaco 
per sabato 10 dalle ore 9 . 3 0 . 
In Vili Zona, la sezione Torbel-
lamonaca ha organizzato una 
raccolta a Torbellamonaca per 
sabato 10 dalle ore 9 . 3 0 . La 
sezione Torre Maura ha orga
nizzato una raccolta presso la 
delegazione di via Casilma, sa
bato 10 dalle ore 9 . 3 0 . 
In V Zona, la sezione Moramno 
ha organizzato una raccolta per 
sabato 10 dalle ore 9 . 3 0 (mer
cato via dei Cnspolti). 
In II Zona, le sezioni Nomenta-
no e Trieste hanno organizzato 
un punto di raccolta in viale Li
bia (p.za Gimma). per sabato 
1 0 ore 16 
In XI Zona la sezione S. Paolo 
ha organizzato una raccolta 
presso la fermata metro S. Pao
lo. per venerdì 9 dalle ore 
1 7 . 3 0 . 
In XV Zona, le sezioni Monte-
cucco e Trullo, hanno organiz
zato una raccolta presso il mer
cato di piazza Giovanni Mosca. 
sabato 1 0 dalle ore 9 . 3 0 . 
Presso l'Università di Tor Ver
gata è previsto un punto di rac
colta per giovedì 8 dalle ore 9 

La decisione è stata presa dopo un incontro con il prefetto sulla sicurezza 

Tassisti, sospeso lo sciopero 
La polizia controllerà le corse notturne 

Anche ieri pomeriggio le auto gialle non hanno viaggiato - Vivace discussione in un'assemblea al Circo Massimo - Ancora molta 
paura nella categoria dopo il ferimento di Giuseppe Fratalocchi: «Speriamo che non siano i soliti impegni mai rispettati» 

Le auto gialle hanno ri
preso le corse notturne. Do-
pò una giornata fitta di in
contri e asserrblee (con il 
servizio sospeso nelle ore 
pomeridiane) i tassisti sono 
tornati al lavoro nelle ore 
delia paura. Hanno avuto 
alcune assicurazioni dal 
prefetto e dal Comune: le 
volanti della polizia e dei 
carabinieri faranno una vi
gilanza «mirata» sui taxi, 
fermandoli e controllando i 
passeggeri; nella notte la

voreranno più vigili urba
ni. Ter le altre misure di 
protezione (ponte radio col
legato con la centrale di po
lizia, vetri antiproiettile, 
una luce particolare per 
lanciare l'S.O.S.) i sindacati 
presenteranno nel prossimi 
giorni delle proposte più 
dettagliate alla Prefettura 
e al Comune. 

Con molti mugugni e 
tanto timore i mille e più 
tassisti riuniti in assemblea 
sui prati del Circo Massimo 

hanno così deciso di ripren
dere il lavoro. Il turno po
meridiano era stato sospe
so in attesa di conoscere i 
risultati dell'incontro in 
Prefettura. Centinaia di 
auto gialle hanno invaso le 
strade che circondano il 
Circo Massimo fino al piaz
zale dell'Anagrafe. Alle set
te di sera Franco Gambini, 
della Filt-Cgil (a nome di 
tutte le organizzazioni sin
dacali di categoria) ha tira
to le fila di una giornata di 

discussioni. 
In mattinata si è riunito 

il Comitato provinciale per 
la sicurezza: polizia, carabi
nieri e Comune hanno deci
so di far partire già dalla 
notte I controlli a campione 
sul taxi nelle stazioni di 
servizio e durante i viaggi. 
«Una misura certo insuffi
ciente — ha detto Gambini 
— l'impegno è di rivedersi 
In tempi rapidi per mettere 
a punto gli altri provvedi
menti. Il sindacato non può 

Un giovane tifoso provocò la morte di Paolo Saroli sul Pisa-Roma 

Incendiò il treno dei tifosi 
arrestato: «Fu un incidente» 

Paolo Zappavigna, 21 anni, è stato rintracciato dopo la testimonianza di un agente 
della Polfer - Ha acceso un «bengala» - Poi non è riuscito a spegnere le fiamme 

La polizia è riuscita a rin
tracciare il giovane tifoso ro
manista che per una «brava
ta- provocò il mese scorso la 
morte di Paolo Saroli sul tre
no Pisa Roma. Paolo Zappa-
vigna, 21 anni, è accusato di 
aver acceso li fumogeno che 
ha bruciato le tendine del va
gone e provocato un violento 
incendio, a lui gli inquirenti 
sono giunti sulla base delle 
descrizioni fornite da un 
agente della polizia ferrovia
ria, ed ora Zappavigna è ac
cusato di incendio e omicidio 
colposo. 

Il giovane è stato arrestato 
martedì sera nella sua abita
zione. dove vive con la ma
dre. Il sostituto procuratore 
Giacomo Paoloni che ha fir
mato l'ordine di cattura lo 
ha già interrogato, e Zappa-
vigna ha ammesso di aver 
acceso un «bengala illumi
nante- nello scompartimen
to che divideva con altri 
amici, anche se non s'era af
fatto reso conto della trage
dia. Lui e gli altri — ha rife
rito al giudice — erano scap
pati dopo le prime fiamme. Il 
giovane Saroli evidentemen
te si era addormentato nel
l'ultimo scompartimento del 
vagone, e nessuno lo ha né 
svegliato, né visto. 

Paolo Zappavigna, che è 
un perito tecnico disoccupa
to, ha anche detto di aver 
tentato inutilmente di spe
gnere le fiamme, e di essere 
scappato senza rendersi con
to di nulla. Per risalire a lui, 
il commissario della Squa
dra mobile Santoro si è basa
to soprattutto sulla testimo
nianza di un agente della po
lizia ferroviaria di Pisa, sali
to sul vagone proprio per 
controlli di ordine pubblico. 
L'agente ha dichiarato di po
ter ricordare tutti i visi dei 
giovani che sedevano nello 
scompartimento andato a 
fuoco per primo. E dopo una 
serie di interrogatori dei te
stimoni, è salto fuori il nome 
di un certo Paolo, ricono
sciuto poi pe Zappavigna. 

Il tragico incidente avven
ne nella tarda serata del 13 
aprile scorso sul treno spe
ciale che riportava a casa i 
tifosi romanisti dopo la par
tita con il Pisa. Zappavigna, 
che frequentava il bar «ultra» 
di via dei Volsci, non aveva 
mai avuto a che fare con epi
sodi di violenza, nemmeno 
allo stadio. Quel giorno però 
fu proprio lui ad accendere il 
«bengala» e a provocare il ro
go quando il treno era già al
l'altezza della stazione 
Ostiense. Paolo Zappavigna. arrestato per l'incendio al t reno giallorosso 

Signorello e l'indiano col turbante 
Giallo del cerimoniale in 

Campidoglio. Protagonisti il 
sindaco Signorello e il pre~ 
(etto di Calcutta Gopal Sa-
raf Sulla vicenda circolano 
due versioni e a tarda sera i 
particolari non erano ancora 
chiari. Un distinto signore in 
turbante e tunica indiana — 
secondo la prima versione — 
si è presentato ieri mattina 
in Comune. 'Sono il prefetto 
di Calcutta, voglio conse
gnare al sindaco di Roma 
una targa d'oro: La targa fa 
riferimento alla tragedia di 

l'Unità 
Rinascita 

Bhopal. Sara/, che fra l'altro 
è un famoso oftamologo, si 
trova in questi giorni nella 
capitale per un congresso 
medico internazionale. In 
Campidoglio però non ne 
hanno voluto sapere di far 
entrare un indiano col tur
bante: niente incontro. Il 
prefetto è tornato in albergo. 

La notizia è arrivata per 
caso a Nicola Signorello (che 
all'arte del cerimoniale dedi
ca gran parte della sua atti-
vita). 'Un indiano voleva 
consegnarle una targa; gli 

ha detto scherzando un fun
zionario. Un 'agenzia di 
stampa narra di corse del 
sindaco per le vie della città e 
di ricerche tormentate nei 
corridoi di un albergo. Final
mente l'incontro. Un grande 
abbraccio e pace fatta fra. In
dia e Italia. 

Per la seconda versione 
(avallata dall'ufficio stampa 
del Comune) l'incontro non 
c'è mai stato. Il prefetto di 
Calcutta ha spedito due let
tere per annunciare la con
segna della targa (ma non 

sarebbero mai arrivate); an
che l'ambasciatore italiano a 
Delhi ha avvertito il Comune 
senza avere alcuna risposta. 
*Non sapevo che il sindaco di 
Roma avesse una cosi scarsa 
sensibilità nei confronti dei 
colleghi stranieri — dice 
sconfortato Sarai* —. Dopo 
cinque giorni di permanenza 
in Italia sembra che sarò ri
cevuto domani ma non so se 
accetterò...». Si attende con 
ansia lo scioglimento del 
giallo. 
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1 . MARATONINA 
DI PRIMAVERA 

DOMENICA 18 MAGGIO ALLE ORE 9.00 
PARTENZA DA VIA MEROPE 

La Maratonina non sarà competitiva e si snoderà su 
tre percorsi: 

Km. 1,700- per esordienti M/F, ragaz
zi /e, cadetti/e; 

Km. 4,700 - per allievi/e e amatori fem
minili; 

Km. 8,000 - per matusa, veterani, ama
tori maschili e juniores 

promettere: da stasera non 
c'è più teppismo. Neppure 
possiamo pensare di so
spendere il servizio nottur
no. Faremmo solo il gioco 
degli abusivi che prende
rebbero il nostro posto». 

Nei prossimi giorni i sin
dacati studieranno nei det
tagli tecnici le altre misure 
richieste con passione dalla 
categoria: il ponte radio di
rettamente collegato a tutti 
i taxi e alla centrale di poli
zia (gli agenti potrebbero 
così intervenire immedia
tamente una volta lanciato 
il segnale di pericolo); il ve
tro antiproiettile che, come 
nel mezzi americani, sepa
ra il cliente dal guidatore. 
Chi pagherà questi stru
menti molto costosi? «Noi 
pensiamo che il prezzo del
ia sicurezza di un servizio 
pubblico — ha continuato 
Gambini — non possa rica
dere sul lavoratore. Per 
questo abbiamo intenzione 
di presentare alcune richie
ste al Comune. Riprendia
m o il servizio ma la verten

za rimane aperta». 
Una parte dei lavoratori 

non era convinta della de
cisione. «Ma queste cose la 
polizia ce le aveva promes
se anche un anno fa, tutto è 
andato avanti allo stesso 
modo», ha gridato uno dei 
tassisti. Un altro ha ag
giunto: «Non hanno mal 
mandato avanti un'inchie
sta sulle nostre denunce di 
aggressioni e rapine. Va a 
finire che stanotte ci fer
mano solo per multarci». I 
sindacalisti hanno però in
vitato i tassisti a segnalare 
alle centrali radio se i con
trolli ci sono davvero: «Se 
non è cosi riprenderemo le 
agitazioni». Piano piano le 
centinaia di auto gialle si 
sono allontanate dal Circo 
Massimo per tornare al la
voro. Prima di partire una 
donna tassista ha confidato 
ad un amico: «Sono dieci 
anni che lavoro di notte ma 
ieri ho fatto domanda per 
cambiare il turno». 

Luciano Fontana 

Parco Piccolomini: sospesi 
i lavori di costruzione 

I vigili urbani hanno ordinato ai responsabili dell'impresa 
Consea di sospendere i lavori di costruzione del maxialbergo 
nell'area di Villa Piccolomini. La notifica dei vigili è stata 
fatta in attesa di una decisione della magistratura sul futuro 
della costruzione. La V sezione penale della Pretura ha re
centemente stabilito il divieto a proseguire i lavori già inizia
ti su un'area, come quella di Villa Piccolomini, sottoposta a 
vincolo dalla legge Galasso. 

Cadavere nel Tevere: 
è di Guerrieri? 

Ieri è stato rinvenuto nel Tevere il corpo di un uomo. Lo stato 
di decomposizione rende le indagini assai difficili, ma la poli
zia non esclude che il corpo sia quello di Guerrieri, il critico 
d'arte scomparso qualche settimana fa. 

Regione: contributi 
agli autotrasportatori 

II Consiglio regionale ha approvato ieri una legge che conce
de contributi agli autotrasportatori artigiani. La legge, pro
posta dal vicepresidente del Consiglio. Angiolo Marroni, pre
vede uno finanziamento di 12 milioni per acquistare autovei
coli da trasporto, rimorchi e semirimorchi. 

Domani chiusi i bar 
degli aeroporti: sciopero 

Per 24 ore i bar degli aeroporti «Leonardo da Vinci» e Ciampi-
no resteranno chiusi per sciopero. La decisione è stata presa 
dalle organizzazioni sindacali per protestare contro l'assenza 
di iniziative per risolvere il problema della sicurezza dei di
pendenti. 

Esportazione valuta: 
due arresti a Roma 

La Guardia di finanza ha arrestato ieri a Fiumicino due 
cittadini colombiani che tentavano di esportare valuta per 
31 mila dollari. Giunti a Roma da Bogotà due settimane fa, 
Isabel Barbosa, di 35 anni e Antonio Loaiza. di 27 anni, stava
no per imbarcarsi su un volo diretto in Venezuela. 

Voragine di sette metri 
in una strada di Roma 

Ieri pomeriggio si è aperta una voragine di sette metri qua
drati e due di profondità in via Pio Foa, nel quartiere Monte-
verde. 
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Presentate le strutture che caratterizzeranno la vita del partito della capitale 

Ecco il «nuovo» Pei romano 
Contano di più gli iscritti 

Goffredo Bettini, segretario provinciale: «Si apre una fase nuova in cui deve prevalere il coraggio della sperimen
tazione e dell'innovazione» - Abolito il comitato direttivo che viene sostituito con un «coordinamento esecutivo» 

•Si apre una fase in cui 
deve prevalere il coraggio 
della sperimentazione e 
dell'innovazione. E siamo 
convinti di aver posto le 
basi giuste». Un'impressio
ne «a caldo» di Goffredo 
Betti ni, segretario della 
Federazione comunista ro
mana, mentre ancora si in
trecciano nella sala stam
pa di Botteghe Oscure i 
commenti dei 119 membri 
del comitato federale che 
ha appena deciso le nuove 
strutture ed i nuovi incari
chi della federazione del 
Pei della capitale. 

Una innovazione, in ef
fetti, profonda. A partire 
dalle strutture con le quali 
sarà organizzato il lavoro 
del partito. Viene resa pe
riodica e stabile l'assem
blea dei segretari di sezio
ne, che diviene un vero 
strumento di lavoro e di
scussione. Il comitato fe
derale riconquista piena
mente il suo ruolo di dire
zione politica e di decisio
ne. Viene abolito il comita
to direttivo e, con funzioni 
strettamente operative, 
viene creato un •coordina
mento esecutivo» compo
sto dai responsabili delle 
sezioni di lavoro, delle zo
ne (un lavoro profondo è 
stato avviato per la revi
sione del decentramento), 
dei capigruppo di Provin
cia e Comune. Tra i suoi 
compiti anche quelli di 
coordinare e verificare il 
lavoro delle sezioni di lavo
ro (sono stati aboliti i di
partimenti). Infine la se-
gretria, punto di riferi
mento, di coordinamento 
su grosse questioni e mo
mento di progettualità po
litica. 

Questo, In sintesi, il nuo
vo assetto che modifica — 
aveva detto Bettini — 
«strutture per troppi anni 
ferme rispetto al tumul
tuoso rinnovamento socia
le. D'altra parte — aggiun
ge il segretario della fede
razione — le strutture so
no un mezzo per lavorare, 
non un fine». 

Proviamo allora ad ana
lizzarle. Iniziando dei mo
do in cui l'intera proposta 
è stata discussa e costrui
ta. «Una procedura che se
gna un'enorme innovazio
ne — afferma Bettini —. 
La proposta è scaturita da 
una riunione del comitato 
federale, circa un mese fa. 
È stata quindi sottoposta 

all'assemblea dei segretari 
di sezione che ne ha molto 
apprezzato le linee di fon
do e quindi si è giunti alla 
decisione di questa sera». 

Un processo lungo, se
gno di qualche contrasto 
sugli incarichi? «Assoluta
mente no — risponde Bet
tini —. Anzi, dei pomi si è 
parlato soltanto negli ulti
mi giorni dopo aver defini
to l'impianto generale. È 
stato un processo sicura
mente più lungo del solito, 
ma per garantire il massi
mo di partecipazione e de
mocrazia». 

Due appaiono i cardini 
su cui si fonda la nuova 
struttura dirigente: l'esi
genza di valorizzare il ruo
lo e la funzione delle sezio
ni e quella di far riconqui
stare pienamente il ruolo 
di direzione politica al co
mitato federale. Da qui la 
creazione di una perma
nente assemblea dei segre
tari di sezione in cui discu
tere le scelte fondamentali 
per la città e che il Comita
to federale deve consultare 
prima di decidere in ma

niera definitiva. Un parere 
quanto vincolante? «Il Cf 
— risponde Bettini — è 
l'organismo cui spettano le 
decisioni. Ma se traesse 
conclusioni «n disaccordo 
con l'assemblea dei segre
tari ha il compito di infor
mare e spiegare il perché 
di queste decisioni. L'as
semblea dei segretari, in
somma, entra a pieno tito
lo nel processo di decisione 
e rende più trasparente e 
vicina agli iscrìtti tutta la 
discussione». 

Veniamo, quindi, al Co
mitato federale. Già vi è 
stata una riduzione nel nu
mero operata dal congres
so (da 148 a 119 componen
ti). Ma soprattutto c'è la 
volontà esplicita di evitare 
l'assenteismo e la discus
sione sfilacciata che si so
no registrati nell'ultima 
fase. «La scelta — afferma 
Bettini —- è di farlo discu
tere per temi specifici, più 
approfonditamente e con 
precise indicazioni al par
tito. E, soprattutto, consi
derarlo l'unica vera istan
za di indirizzo e scelta: an-

Saranno così gli 
incarichi dirigenti 

SEGRETERIA 
GOFFREDO BETTINI (segretario) 
LIONELLO COSENTINO (sezione informazione e cultura) 
VITTORIA TOLA (responsabile sezione femminile) 
CARLO LEONI (responsabile sezione organizzazione) 
MICHELE META (ufficio di segreteria) 
MARIO TRONTI (referente per le sezioni Stato e pubblica 
amministrazione e politiche internazionali) 
WALTER TOCCI (referente per le sezioni sanità, servizi socia
li, ambiente, casa) 
GIORGIO FREGOSI (referente per le sezioni economica, oc
cupazione e lavoro, scientifica) 
GIULIA RODANO (referente per le sezioni propaganda e pro
blemi internazionali) 

SEZIONI LAVORO 
• FEMMINILE: Vittoria Tola 
• PROPAGANDA: Sergio Gentili 
• CULTURA E INFORMAZIONE: Lionello Cosentino 
• FORMAZIONE. SCUOLA, UNIVERSITÀ: Silvia Paparo 
• SANITÀ: Ileano Francescone 
• SERVIZI SOCIALI: Leda Colombini 
• AMBIENTE E TERRITORIO: Sandro Del Fattore 
• SCIENZA, RICERCA E PROBLEMI DELL'INNOVAZIONE: 

Vittorio Parola 
• LAVORO E OCCUPAZIONE: Giovanni Mazza 
• ATTIVITÀ PRODUTTIVE: Sandro Balducci 
• STATO E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: Giorgio Fu

sco 
• POLITICHE ISTITUZIONALI: Ugo Vetere 
• PROBLEMI INTERNAZIONALI E DISARMO: Franco 

Funghi 
• AMMINISTRAZIONE: Alvaro Jacobelli 
• ORGANIZZAZIONE: Carlo Leoni 

che per questo, malgrado il 
grosso lavoro svolto, si è 
deciso di abolire il Comita
to direttivo che è apparso a 
volte una vera duplicazio
ne». 

E la «macchina quotidia
na* chi provvederà a farla 
funzionare? «Il coordina
mento esecutivo — dice 
Bettini — che raduna le 
strutture esecutive del 
partito, con il compito di 
coordinare sul campo l'ini
ziativa ma anche di verifi
care come vengono messe 
in pratica le scelte del Co
mitato federale e chiamare 
i dirigenti alle loro respon
sabilità». Una profonda in
novazione, quindi, capace 
di liberare energie anche 
nella segreteria. «Voglia
mo evitare i difetti princi
pali che la segreteria ha 
mostrato nel passato — af
ferma Bettini — soprattut
to quello di essere troppo 
schiacciata sul quotidiano. 
Abbiamo bisogno di una 
segreteria autorevole, 
punto di riferimento sulle 
grosse questioni per tutto 

il partito, capace di presie
dere ad un lavoro più agile 
nel quale saranno impe
gnate le sezioni di lavoro, 
capaci elasticamente di in
tegrarsi sui progetti. In
somma, un'organizzazione 
che risponda realmente al
le esigenze della società e a 
quelle di un partito che fa 
del programma il vero ter
reno del confronto politico 
(uno scopo per cui verran
no rafforzate anche le 
commissioni di lavoro del 
CO-

Queste, in sintesi, le de
cisioni prese ieri sera dal 
Comitato federale, insieme 
alla discussione delle linee 
fondamentali di un nuovo 
decentramento «che possa 
ancora migliorare — affer
ma Bettini — l'esperienza 
decisiva realizzata dalle 20 
zone. Ma, anche in questo 
caso, non si può saltare al
cun passaggio nel processo 
democratico e di parteci
pazione che porterà alla 
decisione finale». 

Angelo Melone 

I più pessimisti sono i co
struttori edili, proprio loro 
che fino a dieci anni fa erano 
la classe imprenditoriale per 
eccellenza nella Roma dei 
palazzinari. I più ottimisti 
sono, invece, gli industriali 
dell'elettronica, della chimi
ca, gli operatori de) turismo, 
coloro che producono servizi 
per le Imprese. Mentre sono 
preoccupati gli imprenditori 
del settore meccanico. La 
crisi ndisegna il volto del-
Vimprendltoria romana. E le 
novità appaiono chiaramen
te nelle risposte date dagli 
imprenditori, sul futuro del 
settore in cui operano, in 
un'indagine commissionata 
al Censis dall'Unione Indu
striali di Roma. 

Reduci dalla mostra svol
tasi l'anno scorso all'Eur su 
•Roma terza città industria
le» (forse più attenta a enfa
tizzare i «miracoli» dell'infor
matica che a porre l'accento 
sui reali problemi dello svi
luppo e dell'occupazione di 
Roma, ma comunque signi
ficativa del cambiamenti in 
atto nell'economia della ca
pitale) gli industriali ora 
chiedono più fatti e meno 
parole. E le loro richieste, 
nelle risposte date nel corso 
dell'indagine del Censis, si 
indirizzano prevalentemente 
verso gli enti locali. Sono 
molto critici questi Impren
ditori verso Comune, Regio
ne e Provincia. Il 65% di loro 
lamenta carenze nelle Infra
strutture produttive, quasi 
la metà, il 45%, lamenta lo 
scarso funzionamento, ap
punto, degli enti locali, il 
30% chiede servizi alle Im
prese, il 71% la realizzazione 
di aree industriali attrezzate, 
11 54% lo spostamento degli 
insediamenti pubblici dal 
centro. Gli industriali la
mentano la mancanza di un 
centro servizi per l'export e 
di un sistema fieristico. 
Chiedono che quanto prima 
l'ente fiera di Roma abbia un 
presidente che sia un mana
ger. Vogliono la realizzazio
ne di «un parco scientifico», 
in cui i grossi centri di ricer
ca che stanno nella capitale 
(il Cnr, l'Università, l'Enea, 

Critiche al 
Comune dagli 

industriali 
Gli imprenditori lamentano, secondo un'in
dagine, la mancanza di aree attrezzate 

ecc.), una delle più elevate 
concentrazioni di scienza 
mettano i risultati dei loro 
studi a disposizione delle im
prese. 

«Sono domande — si affer
ma nello studio redatto dal 
Censis — che contrastano 
con r"immoblHsmo'* del si
stema politico caratterizzato 
dalla prolungata assenza di 

un disegno programmatico 
concreto sul plano locale». 
Chiedono, insomma, questi 
industriati — ha detto Giu
seppe De Rita, segretario ge
nerale del Censis, nel corso 
del convegno svoltosi ieri 
mattina al residence Ripetta 
per illustrare i risultati del
l'inchiesta — più efficienza 

in una città che efficiente 
non è proprio perché non ha 
una tradizione industriale. E 
Roma è passata alla fase po
stindustriale senza che ci sia 
stato un vero e proprio pro
cesso industriale. In questo 
modo la capitale rischia di 
riassumere tutti l vecchi ca
noni del commercio levanti
no e della burocrazia, l'indu
stria romana è raffinata, 
opera prevalentemente nel 
settori della chimica, dell'e
lettronica, del soft-ware, è 
difficile che così messa indu
ca nella città modelli di com
portamento improntati al
l'efficienza come, Invece, è 
avvenuto con la grande in
dustria meccanica a Torino 
o a Milano». 

Considerazioni a parte 
sulla natura economica del
la capitale, gli industriali 
fanno richieste Immediate 
agli enti locali. Chiedono in
nanzi tutto la realizzazione 
di arce attrezzate («Lungo la 
via Tiburtlna — ha detto En
nio Lucarelli, presidente del
la Uir — negli ultimi anni 
sono sorte più di venticinque 
nuove aziende, che però han
no bisogno di spazio e maga
ri si litigano un minuscolo 
fazzoletto di terra»), l'istitu
zione di fiere specializzate, 
l'attuazione del plano delle 
telecomunicazioni, la realiz
zazione del sistema direzio
nale orientale. 

«Le richieste che gli indu
striali fanno — ha detto Raf
faele MinelII, segretario ge
nerale della Camera del La
voro di Roma — coincidono 
con le indicazioni fatte non 
solo dalle organizzazioni sin
dacali ma anche delle istitu
zioni. C'è però uno strano ri
tardo tra l'indicazione dei 
problemi e la progettazione, 
l'esecuzione delle opere. Co
me ad esemplo sta accaden
do per il sistema direzionale 
orientale o per il progetto 
mirato del trasporti». »I pro
getti si fanno, si sottoscrivo
no — gli ha fatto eco Walter 
Tocci, vice capogruppo del 
Pei — ma poi non si realizza
no». 

Paola Sacchi 

Sempre più sfaldata la giunta dopo la richiesta di verifica 

Campidoglio, cresce la tensione 
Marianetti (Psi): «Questa maggioranza non regge più» - Rinviata la riunione della commis
sione per Roma Capitale - Franca Prisco: «Alla base c'è l'incapacità a governare» 

Verifica in Campidoglio: il clima di ten
sione si accende sempre più. E Io sfalda
mento del pentapartito appare ormai tota-
le. A rincarare la dose, nel dibattito scate
nato dalla richiesta di verìfica fatta l'altro 
ieri da Signorello. sono stati i socialisti. An
zi. un membro della direzione del partito, 
Agostino Marianetti che parlando nel cor
so del convegno promosso ieri dagli indu
striali al Residence Ripetta non ha esitato 
a dire che l'alleanza alla guida del Campi
doglio non regge più. 

•Si sarebbe aperta o si dovrebbe aprire 
una verifica — ha detto — la cosa mette 
tristezza a chi aveva pensato che la nuova 
maggioranza avrebbe potuto correggere i 
difetti della vecchia giunta. Bisognava im
postare nuovi progetti. Mi chiedo ora cosa 
di dovrebbe verificare in Campidoglio. In 

auesti mesi non è stato fatto niente o quasi. 
io un suggerimento ai mio partito: o si 

trova il modo per ritrovare una coesione 
oppure si devono trarre tutte le conseguen
ze di questa situazione. Non si può trasci
nare a lungo una situazione di crisi laten
te». 

Parole dure quelle di Marianetti, che 
non lasciano intravedere quasi nessun spi
raglio. Bisognerà ora vedere come si com
porterà il Psi romano. «Lo scollamento 
dell'alleanza — ha dichiarato Franca Pri
sco, capogruppo del Pei in Campidoglio — 
dei cinque partiti è evidente a tal punto 
che non può più essere negata. I motivi con 
i quali è stata spiegata la richiesta di verifi
ca confermano il giudizio che su questa 
fiunta noi comunisti da tempo abbiamo 

ato: incapacità di governare la vita citta
dina, di fronteggiare anche le situazioni più 
drammatiche come nel caso del crollo di 
Via Ricasoii. Meglio avrebbe fatto Signo-
relloa sviluppare un'azionepolitica tempe
stiva e unitaria con gli altri Comuni d'Italia 
sui gravissimi problemi della finanza loca
le. fl problema di Signorello è forse di ta
gliare i servizi alla città senza disturbare 
troppo i titolari di questo o quell'assessora
to e ì partiti di cui essi fanno parte?». Sulla 
verifica è intervenuto anche il commissario 
della federazione del Psdi Puletti: .Non si 
tratta soltanto di prendere atto della situa
zione del bilancio, ma di ridiscutere alla 
luce delle attuali risorse il programma con

cordato l'estate scorsa». Intanto ieri, sono 
stati rinviati a data da destinarsi i lavori 
della commissione speciale per Roma Ca
pitale. II capogruppo socialista, Rotiroti, 
ha sostenuto, infatti, che vista la richiesta 
di verifica non era possibile discutere un 
tema di tale rilevanza. «Questo rinvio — ha 
dichiarato il consigliere comunista, Piero 
Saivagni — è la clamorosa conferma del 
fatto che la maggioranza è ormai allo sban
do». 

Nel dibattito politico apertosi in questi 
giorni ieri è intervenuto anche il presidente 
della Provincia, il repubblicano Evaristo 
Ciarla, parlando al convegno degli indu
striali. Ciarla ha sostenuto che non si può 
più andare avanti, alla Provincia e non so
lo, con maggioranze risicate e rissose. Che 
non si può più relegare i comunisti all'op
posizione. Toni da campagna elettorale ha 
avuto ieri mattina il sindaco Signorello, 
parlando anche lui nel corso del convegno 
degli industriali. La sua è stata un'este
nuante autodifesa. 

p. sa. ' 

• • • einquando Danilo Terenzi 
in quartetto con Fassi, 
Tommaso e Ascolese 

I bambini 
e la festa 
di sport 

per la pace 
I bambini della scuola ele

mentare «Gian Giacomo Badi-
ni» di piazza Sant'Alessio orga
nizzano per domani e sabato 
una jrran festa per tutti intito
lata «Lo sport per la pace». 

Cosi scrivono nella loro let
terina: «Cari adulti, vi invitia
mo alla nostra festa dello sport 
nel giardino della nostra scuo
la. L'abbiamo organizzata per 
far capire alla gente che non Bi
sogna fare la guerra, ma biso
gna vivere in pace. In questi 
giorni faremo una serie di gare 
sportive come la staffetta. la 
corsa, il salto in alto, il lancio 
del peso, (a maratona. Inoltre 
presenteremo danze e canti, or
ganizzeremo un bar dove tutti 
potranno bere e mangiare, scri-
veremo e stamperemo una edi
zione straordinaria di un gior
nalino sulla festa. Vi aspettia
mo». L'apertura domani alle 14. 

I giovani 
per la cultura: 

occupato 
uno stabile 

I giovani del gruppo cultu
rale -Ramo d'oro» hanno oc
cupato ieri uno stabile in via 
Capodafnca l (vicino al Co
losseo) lasciato vuoto per an
ni dal Comune. Vogliono 
creare nei locali un centro 
per la produzione culturale. 
per la fruizione di musica e 
cinema. »La città deve essere 
riconsegnata a chi la vive — 
dicono i giovani del gruppo 
—. non è possibile che la pro
prietà pubblica non utilizzi il 
proprio patrimonio edilizio 
mentre c'è tanta fame di ca
se e di spazi per l'aggregazio
ne giovanile». 

L'associazione ha già pre
so contatto con i gruppi mu
sicali delle scuole della zona 
per preparare delle iniziative 
nei prossimi giorni. 

* * lau- a ^ M , , . ^ » ^ ^ 

Stasera prende il via I atteso festi
val «Roma Jazz 86» Alle 21 al Tea
tro Olimpico (piazza Gentile da Fa
briano) entra m scena per il primo 
concerto I eccellente quartetto ro
mano di Riccardo Bassi (piano, sin
tetizzatore). Dardo Terenzi (trombo
ne). Bruno Tommaso (conrabbasso) 
e Giampaolo Ascolese (batteria) 
Musiche origliali, arrangiamenti 
nuovi impasti sonori sono i tratti sa
lienti del gruppo. Segue Baden Po-
wen alia chiatarra: 4 celebre cantavi-

Roma Jazz: 
stasera 

Fassi-Terenzi, 
Powell e 

Archie Shepp 

tore brasiliano lavora sufta musica 
del suo paese segnandola delicata
mente di hnee ia7z. Chiude tifate la 
serata à quintetto storco del sasso
fonista (tenore e soprano) Archie 
Schepp. Uno degli esponenti mag
giori del tre |azz. energico e duro. 
aggressivo. Schepp ha al suo fianco 
Grachan Moncur III (trombone). Da-
ve Burrel (piano). Cameron Brown 
(contrabasso) e Beaver Harris (batte
ria) tutti • suoi uomm dì punta degfc 
ani* 60 Domani sera tocca a» gruppi 
di De Prscopo. Woody Shaw e Chet 
Baker. 

Quell'ennesimo tentativo di interrompere la «noia» 
// fenomeno .Paninaro. sembra non 

preoccupare. l'Italia adolescente naviga 
in una realti di forma e consumo, mega
strutture sollecitano il culto della pata
ta fritta e del motore. 

Incontro Bobo a piazza di Spagna: 
Usa Date CG 19 leggo sul suo cappello 
blu. Usa sulla maglia bianca da intrave
dere attraverso la camicia di jeans sbot
tonata. È stato lui a tirare il lucchetto 
contro un comasco durante la partita 
Roma-Como. Fiero, spiega la dinamica 
del tiro. È un paninaro autentico del 
nord. 

1969-70. Milano: in zona San Babila 
il «Bar Panino» pullula di giovanissimi: 

capelli all'indietro. occhiali a specchio. 
risse e scippi ogni sera. Randa, il mas
siccio spieiato tiranno, si fa capo di una 
banda, moto e mazza da baseball, calza
re Timberland, indossare il Ciesse (an
tenato del Moncler), queste le regole del 
gioco. Compaiono i .panozzi: quindi
cenni riccastri da spennare. Randa e il 
suo gruppo gli svuotano le tasche. 

I Randa •sgallano* per le vie della cit
tà, nessuno può fermarli, nel '75 Randa 
è legge, la legge che traccia la via del 
•paninaro* odierno. Esistono i paninari 
(15-21 anni) e i paninani (12-14). 

Dice Bobo rattristato: di Randa duri 
quasi non ce n'è più. 

llpaninaro maschio è il agallo*, il agal
lo di Dio* è colui che possiede la più alta 

compilation di *sfitinzie*. La sHtinzia è 
la ragazza. Cuccare: agganciare le don
ne: fare vinavil: pomiciare; ti slaccio: ti 
apro; un centra: un pugno, tleri ho cuc
cato una sfitinzia, abbiamo fatto xina-
vi/, se ci provi con lei, un centra e ti 
slaccio: 

Armanì, Coveri, Valentino, scarpe 
Vans per l'estate, Moncler. Ciano, Tim
berland — il primo a portarle in Italia è 
stato Gianni, l'awocato —, queste le fir
me necessarie per uscire a sgallare. Du-
ran-Duran, Falco, la California. Rambo, 
il Gippone, Rimini. Zundap, Volvo 740, 
viale Bengasi, Santa Margherita Ligure: 
i luoghi, i motori, la musica. •Queste 
Vans le ho pagate cinque minuti di fu
mo!*. 

Letture preferite: Wild Boys, Moto 
Sprint, Tutto Sport, il Paninaro. La 
scuola i-a •tagliata' il più possibile, i 
Tarri eliminati (punk, dark, new wave), 
i" pelosi non considerati (quelli di sini
stra). 

•La cosa troppo giusta che ho fatto? 
Una molotov nel bar dei milanisti. La 
politica non mi interessa, un paninaro 
negro non deve esistere, i Paninari a Ro
ma non ci sono, quelli sono i Tozzi, i 
macho metropolitani, tu sei un Bamba 
(rimbambito), la famiglia serve, i libri 
fanno schifo, un giorno in Italia saremo 
solo Galli e Sfìtinrie, allora vedrai!: 

Pino Strsbiolt 

Eleganza ed ironia 
nell'Adagio e Fuga 

di Raffaella Mattioli 
II palcoscenico dell'Olim

pico — la danza ha qui ormai 
la sua palestra pubblica più 
interessante e quotata — ha 
ospitato, a soli alcuni mesi di 
distanza dalla prima versio
ne. Adagio: una coreografia 
di Raffaella Mattioli. L'at
tuale rielaborazione, che ar
ricchisce e articola con una 
più scoperta drammaticità 
la precedente narrazione, 
presenta tre personaggi: due 
donne (Raffaella Mattioli e 
Gloria Pomardi) e un uomo 
(Stefano Valentini) in una 
vicenda conflittuale. Una 
conflittualità al quadrato, 
poiché nell'invenzione della 
Mattioli, ha un ruolo deter
minante l'amicizia che ani
ma le due figure femminili e 
che non può non interessare 
a fondo l'intera storia. Deli
neato con sensibilità e deli
catezza, l'Adagio rinuncia a 
soluzioni di forte presa, dise
gnando anzi con lievità d'in
tenzioni, un leggibile con
trappunto di episodi, in cui 
poesia, psicologia e un'ag
giornata cultura del corpo 
confluiscono in una cornice 
di contenuta espressività. 

A sostegno del clima, è 
stato scelto l'apparato musi
cale. che addirittura inclu
deva le dolcezze dell'Adagio 
del Concerto In sol, di Ravel, 
un discreto ma inquietante 

f;loco, con ampie sete dai co-
ori smorzati, e un codice di 

segrete corrispondenze nella 
gestualità dell'ombra proiet
tata sullo schermo, conso
nante con il concreto perso
naggio in palcoscenico. 

Di opposto significato Fu

ga, la seconda coreografia 
della Mattioli, alla cui realiz
zazione è intervenuta la 
compagnia (Pharamousse) 
al completo. Al tre danzatori 
già nominati si sono aggiun
ti, sempre sotto la regia di 
Mattia Sbragia, gli efficien
tissimi Patrick King e Da
niela Malusardi. Il palcosce
nico, animato da scritte 
computerizzate negli ag-

f ressivi colori urbani quoti-
iani, offre un'azione di ta

glio astratto, aperta ai con
tributi virtuosistici dei dan
zatori. 

•Meritato il successo, per 
la qualità delle idee (lo spet
tacolo corre gradevolissimo), 
come per l'apporto dei singo
li e di tutta la compagnia. 

U. p. 

• PITTURA E SCULTURA — 
Oggi si inaugura la XIV Mostra mter-
nanonate di pittura e scultura di gio
vani artisti itahani ed esten m Itaha. 
La mostra è promossa datTUcsei — 
Uff»») centrale studenti esten m Ita-
ba — e vt partecipano ceca 30 arti
sti. La mostra resta apena fino al 22 
maggio. (Sede: Nuova Galleria Inter
nationale. via Zoccolette. 16). 

• CINESCUOLA — Due ragazzi 
portatori di handicap figurano tra i 
39 premiati del concorso «Cmescuo-
U» indetto anche quest'anno dal-
rEnte dello spettacolo tra gb studen
ti dene scuole medie romane. Sono 
stati selezionati tra crea mille parte-
oranti. t quafe. n occasione deO'an
no mternazionate «feSa pace indetto 
dal! Onu. hanno assistito ala proie
zione del firn «n diano di Anna 
Frank*. La premiazione si svolgerà 
mercoledì 14 maggio nefla saia Die
go Fabbri in via Zandonai 2. a Roma. 

Margheri ta Parrilla 
e Mar io M a rozzi 

durante le prove di 
«Il lago dei cigni» 

E stasera finalmente 
«Il lago dei cigni» 

Stasera (20.30X finalmente, il Teatro dell'Opera dà II lago 
dei cigni, balletto con musiche di Ciaikovski, con il cast che 
era stato prescelto per la «prima» (poi saltata) dal coreografo 
Jury Grigorovic, del Teatro Bolsciol di Mosca. A quanto si è 
sentito dire, il Teatro dell'Opera (sempre più alla deriva, an
che per la mancanza di una efficiente direzione arUsticaX 
non aveva condiviso le scelte del coreografo, accampando, 
pare, motivi d'ordine burocratico. Meglio tardi che mal, sta
sera il doppio ruolo del Cigno bianco e del Cigno nero (Odet-
te-Odile) sarà interpretato da Margherita Parrilla, ballerina 
alla quale il pubblico, non soltanto romano, ha sempre tribu
tato amore ed entusiasmo. Accanto alla Parrilla, nel ruolo 
del Principe, figura Mario Marozzl, ballerino in felicissima 
ascesa. L'orchestra è diretta dal maestro Alberto Ventura 
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Scelti 

voi 
• Spie 

come noi 
Più goliardico che mai. John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo «Spie 
come noi», che è una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto
ni spionistici. Gli ingredienti so
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con
fondere meglio le acque. Sta
volta c'è di mezzo un missile 
russo che un generale america
no guerrafondaio vuole far par
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay-
kroycJ e Chevy Chase salveran
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano. 

A D M I R A L 
CAPITOL 

PARIS 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlòndorff e inter
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce
lebre. ma questa versione cine
matografica riesce paradossal
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter
no. è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dalromanzo di Radiguet. Ribat
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com
plesso. dove i temi del post-
terrorismo e dell'aamour fou» 
si fondono con singolare effica
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

Q U I R I N E T T A 
HOLIDAY 

D Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes 
*85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku-
sturica (già autore del delizioso 
•Ti ricordi Dolly Bell?*) ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im
mediato dopoguerra, vista at
traverso gli occhi di un bambi
no il cui babbo, per qualche mi
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do
no dell'ironia. 

C A P R A N I C H E T T A 

O La mia Africa 
Il romanzo/diario di Karen Bli-
xen aveva sedotto e abbando
nato decine di registi hollywoo
diani. Sembrava il libro impos
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack, reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «si» di due divi come Ro
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia è quella. 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo ' 9 0 0 : l'o
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 
F I A M M A 

KING 
FLORIDA (Albano) 

O Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini
le». lui abituato agli eroi ma
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce
zione iLiv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste
fania Sandrellr, Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar
rarci una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI 

• Ran 
Ecco la grandiosa ri lett i la del 
«Re Lear* firmata da Akira Ku-
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien
tata nel Giappone del ' 5 0 0 (già 
teatro dell 'antefatto» di que
sto film, «Kagemusha»), aire-
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, delia guerra, della violen
t a e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae
stro. ne esce intatta. 

GIOIELLO 

D O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 
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Prime visioni 

ACAOEMY HALL l . 7.000 
Via Siamira .17 Tel. 426778 

| ADMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Ckey Rourke • OR (15.45-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Voglia di vincere con Michael J. Fox • FA 
(17-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 7.000 
Tel. 352153 

L'Aquila d'acciaio (16.15-22.30) 

L. 3.500 Senza tetto ne legge di Aones VArda. con 
Tel. 7827193 Sandrine Bonnare • OR (16.30 22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammaiico;-
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

KURSAAL 
Via Paisiel'o. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Juke Box di C. Cortei (20.30). Il diavolo in 
corpo di Claude Autant. con Lara (22.30). 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Riposo 

Cineclub 

ALCIONE 
ViaL. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Il bacio della donna ragno di Hector Ba-
benco. con William Hurt - DR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebelìo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne. con Mi-
ckey Rourke - DR (15.30-22.30) 

AMERICA L. 6000 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

La Venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Amonelli - SE (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Una donna, una storia vera di Roger Do-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 naldson. con Sissy Spacek • DR 

(17-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Voglia di vincere con Michael J. Fox • FA 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR ( 17-22.30) 

AUGUSTUS L. 5.000 
C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Honky tonk man (con sottotitoli in italiano) 
di Clint Eastwood (16-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipiom 84 Tel. 3581094 

Ore 11 Film a sorpresa. Ore 17 Tangos di 
Solanas. Ore 19 La nave va di Fellmi. Ore 
20 45 Don Giovanni (Mozart) di Losey. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Allan Quatermain e le miniere di re Sa
lomone di J. Thompson - A 

(16.30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
nen. Di Jonathan Linn - G (16.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

BRISTOL 
Via TusccJana. 950 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

L 5 000 " giorno degli zombi di George Romero - H 
Tel. 7615424 1VM14) 06-22) 

CAPITOL L. 6.000 Spie come noi di John Lanés con C. Chase 
V.a G. Sacconi Tel. 393280 e 0- Ay^oyd • A (17-22.301 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel
le Adjani- A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papà è in viaggio d'affari di Emi Kustuica 
• BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
Tel. 3651607 (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO l. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Delta Force di Menahem Golan, con Lee 
Marvin-A (15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5 000 Rocky IV di e con Sylvester Stallone - DR 
rei. 295606 (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Renzo. 74 Tel. 380188 

Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel* 
Tel. 870245 le Adjani-A (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

uomini una culla Prima 
H6.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Ginger e Fred di F. Fellini. Con Giulietta 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Masina e Marcello Mastroianni • DR 

(16.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L 3 500 Rocky IV di e con Sylvester Stallone - DR 
Tel. 893906 (16-22.30) 

EjOiLE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6876125 Schlóndorf. con Dustin Hoffman - DR 

(17-22.30) 
EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Liszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel 582848 delitti di Lina Wertmulfer, con A. Molina e 

H. Keitd - DR 116-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5 000 II mio nemico di Wolfgan Petersen con 
Tel. 8194946 Oennis Quaid - FA (VM 18) (17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6 000 R»n di Akira Kurosawa - Dr 
Tel. 864149 116.30-22.30) 

L. 6 000 La venexiana di Mauro Bolognini. Con Lau-
Tel. 7596602 ra Antonelli - SE (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 Unico indizio la luna piena di Daniel Attias 
Tel. 6380600 • H (16.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 M. Dethers • OR (17-22.30) 

INDUNO L. 5.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
ViaG.Induno Tel. 582495 ckey Rourke - DR (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Tel. 8319541 celli con Liv Ullman - SA (16-22) 

MADISON L. 5.000 Taron e la pentola magica - DA 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Delta Force di Menahem Golan, con Lee 
Tel. 786086 Marvin - A (17-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vi con Adrian Lyne e Michey 
Rourke - DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (16.15-22,30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

R0YAL L. 7.000 14 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt, 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 con Scott Glenn e Lawrence Olivier • A 

(17-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Le voglie erotiche di una moglie di clas-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 se - E (VM 18) (17.15-22,30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Vivere e morire e Los Angeles di William 
Via Viminale Tel. 485498 Friedkin - DR (15.45-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Yuppies di Carlo Vanzina. con Massimo 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Boi* e Jerry Cala • BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 Film per adulti 

ADAM 
Via Casilina 18 

L. 2000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JÙVINELLI L.3 000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Porno sogni bagnati • E (VM 18) 
(11-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Non pervenuto 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L. 3000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

L'Aquila d'acciaio Prima (16.15-22.30) 

MR L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 Spie come noi di John Landis, con C. Cha-
Tel. 7596568 se e D. Aykroyd - A 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ei Diana) L 6.000 
ViaAppia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Antarctiea di H. Kurahara - A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli, 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

Echo Park di Robert Domhelm, con Tolm 
Hulce e Susan Day - SE 
(17-22.30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

FIAMMA 
Tel. 4751100 

L 7 000 Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Tel. 864868 Marvin • A (15.45-22.30) 

Via Bissolati, 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
SALA 6: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di lina WertmuKer, con A. 
Molina e H. Keitel - DR (16-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Samperi. con F. 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Guerrin e K. Nickelsen - E (VM18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Diavolo in corpo di Richard Marquand - H 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 (16-22.30) 

REALE L 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX L. 6.000 Taron e la pentola magica - DA 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Rendez-vous di André Téchiné: con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 ricche e L Wilson • DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina* Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 ceffi, con liv UHman - SA (1622.30) 

ROUGE ET N0IR L 7.000 La signora detta notte con Serena Grandi • 
ViaSaIarian31 Tel. 864305 E (17-22.30) 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Emanuelle di S. Kristel - SA (VM 18) 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Piramide di paura di S. Spielberg • A 
(16.15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti. 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Tokio Ga di Wim Wenders (ore 
19-20.45-22.30). 
SALA B: Il grande freddo di L. Kasdan. con 
W. Hurt (ore 19-20.45-22.30). 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via f. Redi. 4 R|P°S0 

ORIONE Via Tortona. 3 RiP°s° 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6 000 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 

Signori, il delitto ò servito di Jonathan 
Linn con H. Brennen - G (17-22.30) 

SISTO L. 6.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Schlóndorf, con Dustin Hoffman DR 

(16-2230) 
SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Dethers-ORI VM 14) (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Supergirl in 3D 
Tel. 9001888 

(17-22) 

RAMARINI Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Msria's Lovers con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 KP°^° 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti. 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3 000 (VM18) Amore senza limiti e rivista spogliarello 
(VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 Riposo 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 
ASTRA L. 4.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176266 Roberto Benigni - BR (16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 Victor Victoria J. Andrews - C (VM 14) 
Campo de'Figi Tel. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 

Jesus Chris* superstnr di N. Jewison 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Il bacio della donna ragno cS Hector Ba
belico. con William Hurt - OR (16-22.30) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F , , m P» a**1»' 

FLORIDA Tel. 9321339 *•* m ' 8 Africa efi Sydney Pollack. con Ro-
bert Redford e Meryl Streed - DR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Doppio taglio di Richard Marquand - H 
Tel. 9420479 L 6.000 116.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 H giustiziere della notte 3 or Michael Wm 
ner, con Charles Bronson - A (16-22) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Tristezza e bellezza di Joy Fleury - DR 

VENERI Tel 9454592 Ftocky 4 di e con S. Stallone - DR 
„ _ _ (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
ABACO (Lungotevere Melimi. 33 -

Tel. 36047005) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Alle 2 1 . Ilritomo di Ciac di e con 
Claudio Conti 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
811 Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa 
5/A - Tel. 7362551 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To
sti, 16/E) - Tel. 8395767 
Riposo 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 18.15. Sip desidera? Cene
rentola prego a cura della com
pagnia Del Sipario. 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 
Alle 2 1 . Padre madre di M. Trizio 
con I. Staccioli. C. Caro. Regia di 
M. Tnzio. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a -
Tel. 58948751 
Riposo 

BERNINI (Piazza GL. Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Isde • 
Tel. 7553495) 
Alle 2 1 . La Divina Commedie 
letta e interpretata da Franco Ven
turini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
67972701 
Alle 21 Storie el biliardo ed al
tre atorìe di Romeo De Baggis. 
con F. Castellano e M. Cremonmi. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIB8IA INSIEME 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (V.a del 
Colosseo, 61 - Tel. 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camma. 44 -
Tel. 7887721) 
Ano 21 Stato eotrtario d*allar-
me. d> Marcello Sambab. con la 
comp. Dark Camera. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via S'aita 59 - Tel. 
4758598) 
AHe 17. Fam. (Turno E) Le donne) 
de cesa So* di Cario Goldoni con 
Lucilla Moriacchi Regia di G. De 
Bosx>. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tei 
8440749-862948) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Alle 20.45. Prima. B tacchino di 
George Feydsau. con la comp. Il 
Frofloeone. 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
AQe 2 1 . Mangiatori dì fuoco dì 
M. Ponchia. Regpa d> Saverio Biasi. 
con Ileana Givone. Gianni Musy. 

GIULI3 CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, 871 • Tel. 
3669800) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel. 737277) 
Alle 21 "O. Statere con v o i ca

baret in due tempi con le tT+T» 
Cledy Tancredi e Tiziana Più. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Rassegna di burattini. Alle 10 Lo 
vara storie di Cappuccetto 
rosso; alle 21 Filemone o 
Beuci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 -Tel . 576162) 
SALA A: Alle 2 1 . Requiem di E. 
Fadmi e O. Mmardo. a cura del Ca
baret Voltaire. 
SALA B: alle 2 1 . Hauser Hauser 
con Santagata e Morganti. 

LA MADDALENA (Via Della Stel
le! r a. 18 - Tel 659424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Fu una cometa 
fa di e con Filippo Gaudenti. Ema
nuele Giovanni™ e Paolo Calabresi. 
a cura della Comp. del Venerdì. 
SALA B: Alle 2 1 . La balbuzie di 
Beniamino ovvero il mostro di 
Toorak. di S- J. Spears. con Gui
do Cernigtia. Regia di Alfio Petrmi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 14 -Tel. 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Montezcbio. 14/c -
Tel. 312677) 
Alle 2 1 . Prima. Due estati a 
Vienna «Vivaldi le sue musiche, il 
suo tempo» di Carlo Vitali, con F. 
Morino. Ivana Giordan. Regia di 
Luigi Tani. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel 58958071 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genorchi. 
15) 
Alle 17. I l Giglio. Regia d> G. Cec-
carim. A cura de' La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

PARIOLI (Via G- Borsi 20 - Tel. 
8035231 
Alle 17. (Turno FD/1). Nerone di 
Carlo Terron. con Mario Scaccia. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tel . 3619891) 
Alle 21.15. La febbre del vivere 
con Ugo Maria Morosi. Regia di 
Giorgio Gallone. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minuet 
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Arte 17. (Turno FO/11. La dodice
sime notte di W. Shakespeare. 
Con Di Falchi, L. Negroru. Regia di 
Marco Soaccaiunga. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via deBa 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
ACe 17. Vacanza in paradiso 
(Week-end), cfa e con Tato Busso 
e Dada Freckani. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
ADe 2 1 . la grande rifusione di 
Marco Solari, conaborazione di 
Alessandra Vanzi. Ultime repliche. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
ABe 17. La cintura di Afeerto Mo
ravia. Regia oV Roberto Gc^ecaroi-
m. con Marma Malfatti e Massimo 
Serato. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni, 
59 - Tel. 5890259) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • TeL 3582959) 
R«XWO 

•TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 • Tel. 68101181 
Riposo 

TEATRO DEGÙ AVANCOMICI 
(Via di Porta Labicana, 32 - Tel. 
2872116) 
Alle 21.15. Atman. A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kandinsky 
a Hesse. Regia di Paola Latrofa. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 65487351 
SALA GRANDE: Alle 22.30. TI 
darò quel fior... con Renato 
Campese. Gloria Sapio. Regia di 
Marco Nete. SALA CAFFÈ TEA
TRO: Alle 21.30. Piccola storio 
di misoginia, con Adriana Marti
no. Regia di Massimo Milazzo. SA
LA ORFEO: Riposo. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 
28 -Te l . 6541915) 
Alle 17. I canti di Maldoror di 
Lautremont. Regia di Rodolfo San
tini. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale dell'Ucceiliera) - Tel. 
855118 
Riposo 

TEATRO DE* SERVI (Via del Mor
taro. 22 -Tel. 6795130) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macefb. 
37) 
Alle 21 . Dormirà nel cannone di 
A.M. Sessa. Regia di P. Maccari-
nelli. con F. Alpestre. E. Rosso. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Alle 17.30. Vn curioso acciden
te di Carlo Goldoni: con la Comp. 
La Domiziana. Regìa d» Massimilia-

•no Terzo. 
TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 

183-Tel. 462114) 
Alle 17. (Abb. F/D1). Eroe di 
scene, fantasma d'amore 
(Moissi). di Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Simoni. 
Aldo Reaaiani. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degfi Amatricia-
m. 2) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Ale 20. Corso di afrodan
za con Bob Curtts. 
SALA B: Alle 2 1 . •contrabasso 
eh P. Susfcmd. con A Cavatori e M. 
Micheli- Regia di M. Risi. 
SALA C: Ane 2 1 . GS ospiti di Ro
nald Harwood. con Betti Pedrazzi. 
Rectia di A. Martella. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel 3962635) 
Ane 2 1 . Roma <lasz con Riccardo 
Passi and Danio Terenzi Quartet. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
TeL 7769601 
Riposo 

TEATRO PKCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Aie 2 1 . La parola tegliata in 
bocca, di Enzo S«c*ano. con Mas-
Simo Oe FrancovKh ed Etsabetta 
Poizi. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel. 4756841) 

1 ABe 21 . Se devi <Sre une bugie 
(SOa grossa con Jonrty Doreb. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garinei. 

TEATRO TEATRONI (Ponte Mitvio) 
ADe 21.15 Elettra di H. Von Ho-
fmannsthal. Regia di ugo Marc/? 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
ABe 2 1 . Prima rassegna di teatro 
siciliano, 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acouasparta. 16 - TeL 6545890) 
Alle 18. S.P.O.R. ee pertosse 

Roma con Fiorenzo Fio

rentini e Teresa Gatta. Musiche di 
Paolo Gatti. 

TEATRO TRIANON (Via- Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 78809851 
Alle 2 1 . La tentazione di Patrizia 
Valduga. con Antonella Attili e Al
berto Oi Stasio. Regia di Bruno 
Mazzali. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Cala-
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 
Alle 21.15 Ho fatto delta mia 
anima un luogo dì piaceri. 
Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli. P. Uzolino. F. 
De Luca. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794» 
Alle 2 1 . Prima. Fabbro di Rosso 
di San Secondo, con Manuela Ku-
stermann e Piero Di Jorio. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
TeL 52809451 
Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 21-27 - TeL 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311» 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 -
Roma) 
ABe IO. Spettacolo didattico efi Al
do Giovannetti per le scuole ele
mentari e materne. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria. 13 - tei. 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertirà educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen

ze. 72 -Tel . 463641) 
Alle 20.30. (Tagl. 54 Abb. «Se
conde»»: Il lago dei cigni balletto 
di P. J. Gaikovskij. Direttore Alber
to Ventura. Orchestra e ballerini 
del Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni, 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECIUA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Domani alle 2 1 . London sinfoniet-
ta. direttore Oliver Knussen. Musi
che di Takemstu • Lutoslawski -
XenafciS-

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 -
tei. 3601752) 
Atte 2 1 . C/o Teatro Olimpico. Con
certo del pianista Michele Campa
nella dedicato a musiche d> Liszt. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bert ero 45 - Tel. 
8276073) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Atte 2 1 . Concerto Polifonico - Mu
siche di Correggia. Di Bari. Krieger. 
Tosi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Alle 20.30 c/o aula magna Fate-
benefratelli (isola Tiberina) concer
to lirico. Presenta il regista Loris 
Solenghi. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA I N -
TERMUSICA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis» 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRE DETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE - (Largo To
rsolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA IN 
MAONTESANTO - (Piazza del 
Popolo) 
Domani aOe 2 1 . Concerto per l'Eu
ropa dell'orchestra giovanile «Filar
monica Italiana». Musiche di Men
del. Bach. Vivaldi. (Ingresso Ube
ro) 

COOP. TEATRO URICO D I INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarctuo. 6) 
Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigaco. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785» 
Riposo 

GHIONE (Via deSe Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294» 
Riposo 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliaia. 117-
Tel. S235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimane. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVia Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Te l . 3962635» 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952» 
Alle 2 1 . Concerto del Quartetto Fi
larmonico Italiano. Musiche di 
Beethoven. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA D I TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani, 20 - Tel. 5757940» 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398» 
ADe 22 . «Roma Jazz» - Festival 
concerti: Archie Sneep Qmntet 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Tel. 582551) 
Alle 2 1 . Concerto del Bluesman 
Louisiana Red 

BtLUE HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza TrArssa, 41 - Tel. 
58186851 
Alle 2 1 . Musica brasiliana «Pagote 
doCotmbrai 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374» 
Alle 21.30. Concerto di Duck-Ba-
ker - Musica Jazz and Blues 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302» 
Alle 21.30. «Carlos de Lima» - mu
sica brasiliana 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30 /B -Te l . 5813249» 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947» 
Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto» e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni di tutte le epo
che. 

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/1) 
- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652» 
Alle 2 1 . Concerto con la old Time 
Jazz Band, (omaggio donne) 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934» 
Domani alte 22. Concerto del trio 
Ino de Paula 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137» 
Alle 2 1 . Dmer Chaniant con la 
sberla in «...è l'ora di Napoli» 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Piano Bar con Nino Oe 
Rose ospite: Alberto D'Alfonso. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3t i67446). 
Riposo 

Cabaret 
IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 

75 - Tel 67SÌ269) 
ABe 21.30. Sederini famosi di 
CasteBacci e Pmgitore. Con Leo 
Gudotta e Oreste Lioneflo. 

• PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 -
TeL S810721) 
A l a 22 .30 . Magno • magagna. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora, 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30. Lecarusni di Massimo 
Bizzarri. 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O viale Fulvio Testi 75 
telefono ( 0 2 ) 64 .2J .5W 

R O M A via dei Taurini 19 
trlrfono ( 0 6 ) 49.S0.I4J 

r presso tuttr 
le Federazioni del PC I 

abbonatevi a l'Unità 
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Definito il progetto si discute a Bologna sulle forme istituzionali per il via 

Polo tecnologico sì, ma come? 
Dal Natile le «ricadute» sulle imprese 

Unanimità di obiettivi in Comune e in Regione - Trovata Parca destinata alla nuova sede del Cnr e cuore del centro scientifico 
La necessità di una profonda riqualificazione produttiva - Università e industriali per un «no» alla presenza del sindacato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — 11 capoluogo 
petroniano è Indubbiamente 
ricco di ricerca: ha 11 più an
tico Ateneo del mondo (che 
avrà 000 anni nel 1988), ha 
prestigiose sedi di Enea e 
Cnr. Il «popolo del ricercato
ri» è stimato In tremila unità. 
Ma «quanta» ricerca ha un ri
caduta positiva sul tessuto 
produttivo delle medie e pic
cole Imprese che caratteriz
zano l'economia emiliano-
romagnola? Insufficiente — 
si dice da più parti. Da que
sta analisi, che attraverso un 
dibattito In corso dal 1983 si 
è andata via via precisando, 
è uscita l'ipotesi del polo 
scientifico e tecnologico. Ini

zialmente alcuni proponeva
no una traduzione letterale 
del modello dello sclence 
park. Ora — anche alla luce 
della convenzione nazionale 
che vede assieme Irl e Cnr, 
Università e Camere di com
mercio per costruire un reti
colo di occasioni stabili di in
treccio tra ricerca e produ
zione — Il polo scientifico e 
tecnologico «modello emilia
no» si è precisato. Se ne è di
scusso raggiungendo unani
mità di obiettivi in consiglio 
comunale a Bologna, in con
siglio provinciale, sempre a 
Bologna, ed in consiglio re
gionale. 

Esiste già lungo 11 Navlle 
(Il corso d'acqua che nel '600 

fu testimone della prima ri
voluzione industriale, quella 
dei mulini da seta) un'area 
destinata dal Piano Regola
tore Generale in cui si inse
derà la nuova sede del Cnr, 
destinata a divenire una ve
ra e propria area di ricerca. 
Naturalmente questa area di 
70 ettari sarà solo parte del 
progetto più ambizioso del 
•polo». Il Comune e gli enti 
locali Intendono diventare 
protagonisti non solo In 
campo urbanistico di quella 
che certamente è una scelta 
decisiva per lo sviluppo della 
regione. 

Già si è delineato 11 fronte 
del potenziali partner del
l'Impresa polo: oltre a Cnr, 

Irl, Camera di Commercio ed 
Università si candidano le 
amministrazioni locali, le 
associazioni Imprenditoriali 
ed anche I sindacati del lavo
ratori. L'Ervet, che già ha 
una rete attiva a livello re
gionale di servizi alle impre
se—e che dunque vanta un 
patrimonio di trasmissione 
di ricerca al mondo della 
produzione —, è un altro en
te con le carte In regola per 
entrare da protagonista nel 
polo. 

«Lo sviluppo dell'Emilia-
Romagna — afferma l'asses
sore regionale all'Industria 
Federico Castelluccl — pas
sa attraverso la forte riquali
ficazione di alcune funzioni 

strategiche ed Innovative ed 
In questo senso il polo rap
presenterà una chiave di vol
ta». 

Attualmente il dibattito è 
attento sul come fare II polo; 
ossia sulle forme Istituziona
li per il decollo: da parte de
gli enti locali si dice, nella so
stanza, che sia un consorzio 
tra l partner principali a de
finire 11 «progetto polo». «Un 
consorzio — afferma l'asses
sore comunale di Bologna 
Antonio La Forgia — come 
corpo e luogo di una sorta di 
contratto sociale per l'Inno
vazione». Da parte dell'Uni
versità, per bocca del rettore 
Fabio Roversi Monaco, ed 
anche da parte dell'Associa

zione Industriali si dice si al
la filosofia di fondo della 
proposta, ma si aggiunge un 
«no» alla presenza del sinda
cato tra l protagonisti. Le 
condizioni perche It «polo di 
Navlle» diventi una realtà ci 
sono: c'è una dinamica posi
tiva nelle grandi e piccole 
Imprese, nuove strutture so
no sorte per rispondere alla 
domanda di formazione ele
vata di quadri, di servizi alle 
imprese. La domanda d'in
novazione nella regione si 
concentra, oltre al comparto 
Industriale, anche su quelli 
dell'agricoltura, dell'am
biente e dell'energia. 

Maria Alice Presti 

ROMA —- Maggio è tempo 
di fisco. E in partlcolar 
modo di dichiarazioni di 
redditi. GII operatori eco
nomici in particolare deb
bono tener conto di alcune 
regole: andiamole a vedere 
una per una. Le istruzioni 
che accompagnano i mo
delli enunciano che «sono 
esonerati dall'obbligo del
la dichiarazione coloro che 
nel 1985 non hanno avuto 
alcun reddito». Questa re
gola non vale per coloro 
che sono obbligati alla te
nuta delle scritture conta-
bill. Infatti, ad esempio, il 
commerciante deve pre
sentare la dichiarazione 
anche In assenza di reddito 
tassabile. Le società di per
sone presentano il mod.750 
(con relativo pagamento 
dell'Ilor e dell'addizionale 
Ilor) mentre 1 singoli par
tecipanti presenteranno il 
mod.740, previa compila* 
zlone del Quadro H, per la 
quota di propria spettanza 
(con pagamento della sola 
Irpef). Le imprese familia
ri invece seguiranno un'al
tra via. L'imprenditore 
presenterà 11 modello 740 
con relativi allegati (G o F) 
con pagamento dell'Irpef, 
Ilor e addizionale mentre 1 
familiari partecipanti pre-

Maggio, aziende al via 
Comincia la corsa per 
le denunce dei redditi 

senteranno 11 modello 740, 
previa compilazione del 
quadro H, per la quota di 
propria spettanza, con pa
gamento dell'Irpef, Ilor e 
Addizionale. Una cosa va 
ricordata innanzitutto: 
l'autotassazlone bancaria 
o postale all'atto della pre
sentazione della dichiara
zione non è obbligatoria. 
Pertanto, la dichiarazione 
può essere presentata sen
za 11 pagamento dei tributi 
dovuti. Però, l'inosservan
za del pagamento entro il 
termine per la presentazio
ne della dichiarazione 
comporta il pagamento 
degli interessi di mora nel
la misura del 12% annuo e 
della soprattassa pari al 

40% sulle somme non ver
sate. C'è da dire che l'Era
rio richiede tutto ciò (tri
buti, interessi e soprattas
sa) mediamente entro due 
anni, per cui l'onere ag
giuntivo annuo sarà del 
32%. Ognuno, pertanto, si 
può fare i propri calcolettl. 
A proposito di pagamento 
bisogna ricordare che non 
è ammessa alcuna com
pensazione (si pagherà l'I-
lor anche se si è a credito 
per I'Irpef e viceversa) e 
che l'esonero a pagare le 
imposte d'importo inferio
re a 20.000 lire vale per le 
dichiarazioni dei redditi 
che andremo ad effettuare 
nel prossimo anno. A que
sto punto bisogna fare at

tenzione alle varie richie
ste di dati e notizie poiché 
In taluni casi le omissioni e 
le incompletezze compor
tano l'applicazione di san
zioni molto gravose, e talu
ni casi penali. 

A parte talune difficoltà 
per i quadri staccati, la di
stribuzione del modelli di 
dichiarazione è avvenuta 
con anticipo rispetto al
l'anno scorso. Ciò non to
glie che vi siano taluni pro
blemi che ritarderanno i 
lavori dei consulenti tribu
tari e del contribuenti. Bi
sogna evidenziare due 
aspetti: 1) la determinazio
ne del redditi imponibili; 2) 
la richiesta di dati e docu
menti da allegare. 

La determinazione dei 
redditi imponibili non si 
appalesa, a parte qualche 
eccezione nelle deduzioni 
effettive per i forfetari, dif
ficoltosa. Pertanto, il con
tribuente può avere tutti 
gli elementi per effettuare 
l'autotassazione in banca o 
negli sportelli postali entro 
il mese di maggio. 

La richiesta di dati e do
cumenti da allegare com
porterà difficoltà nella 
raccolta e, quindi, nella 
presentazione di dichiara
zioni complete sotto ogni 
aspetto. Infatti, i modelli 
risentono delle novità in
trodotte dalla Visentinl-
ter col risultato che per la 
prima volta vengono chie

sti elementi nuovi: data di 
inizio attività, prospetto 
analitico dati e notizie re
lativi ai redditi d'impresa a 
determinazione forfetaria 
ed allegati vari (per gli au
totrasportatori, per la va
lutazione delle merci, 
ecc . ) . 

Va inoltre evidenziato 
che nella generalità del ca
si i Comuni consegnano 
agli Uffici finanziari (Uffi
ci imposte e Centri servizi), 
per motivi organizzativi e 
logistici, le dichiarazioni 
ricevute con notevoli ritar
di e che la fase della liqui
dazione delle stesse avvie
ne successivamente. 

In base a tutto ciò, per 
difficoltà a carico dei con
tribuenti e per ritardi 
obiettivi nella liquidazio
ne, che cosa si può auspi
care se non una proroga 
nel termine di presentazio
ne delle dichiarazioni pur 
mantenendo l'obbligo del 
pagamento dei tributi do
vuti entro il termine ordi
nario e cioè entro 11 mese di 
maggio? In tal modo si po
trà garantire il gettito evi
tando inutili e costose 
iscrizioni a ruolo. 

Girolamo lelo 

Le scadenze fiscali del mese 

D DOMANI 
IMPOSTE DIRETTE - Ter
mine ultimo entro 11 quale 
devono essere effettuati l 
versamenti a mezzo c/c po
stale vincolato delle ritenute 
operate nel mese di aprile su: 

1) redditi di lavoro dipen
dente (ritenute operate da 
datori di lavoro agricoli); 

2) redditi di lavoro autono
mo; 

3) provvigioni inerenti a 
rapporti di commissione, 
agenzia, mediazione e di rap
presentanza di commercio; 

4) dividendi. 
D MERCOLEDÌ 14 
IMPOSTE DIRETTE - Ter
mine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i 
versamenti a mezzo c/c po
stale vincolato (modello 
unificato) delle ritenute ope
rate dal datori di lavoro non 
agricoli nel mese di aprile su: 

1) retribuzioni, pensioni, 
trasferte, mensilità aggiun
tive e relativo conguaglio; 

2) emolumenti arretrati e 
su indennità per cessazioni 
di rapporto di lavoro; 

3) emolumenti corrisposti 
per prestazioni stagionali; 

4) compensi corrisposti a 
soci di cooperative. 
D GIOVEDÌ 15 
IMPOSTE DIRETTE - Ter
mine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i 
versamenti alla Sezione di 
tesoreria dello Stato diretta
mente allo sportello o In c/c 
postale delle ritenute opera
te nel mese di aprile su: 

1) redditi derivanti da In
teressi, premi ed altri frutti 
corrisposti da società od enti 
che hanno emesso obbliga
zioni o titoli similari; 

2) redditi di capitale; 
3) premi e vincite. 
Termine ultimo entro 11 

quale devono essere effet
tuati I versamenti allo spor
tello esattoriale delle ritenu
te considerate nella scaden
za di venerdì 9. 
O MARTEDÌ 20 
IMPOSTE DIRETTE - Ter
mine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello 
esattoriale delle 
considerate nella 
di mercoledì 14. 
O VENERDÌ 30 

ritenute 
scadenza 

DICHIARAZIONI - MO
DELLO 760 - Termine ulti
mo per la presentazione o 
spedizione della dichiarazio
ne Mod. 760 da parte del sog
getti all'imposta sui reddito 
delle persone giuridiche 11 
cui periodo coincide con 
l'anno solare ed 11 cui bilan
cio è stato approvato il 30 
aprile. 
D SABATO 31 
DICHIARAZIONI - MO
DELLI 101 - 740 e 750 - Ter
mine ultimo per la presenta
zione o spedizione delle di
chiarazioni modelli 101 - 740 
- 740S - 750. Nel caso In cui ci 
sia l'obbligo del pagamento, 
da effettuarsi mediante dele
ga bancaria, il termine è pro
rogato al 2 giugno. 
IVA - Termine ultimo per 
emettere e registrare le fat
ture (fatturazione differita) 
per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risul
ta da bolle di consegna nu
merate progressivamente 
emesse nel mese di aprile 
1986. Termine ultimo per re
gistrare le fattura d'acquisto 
delle quali si è venuto In pos
sesso nel mese di aprile '86. 

Quando, cosa, dove 

D OGGI • SI svolge 11 conve
gno «La popolazione del La
zio e le nuove tecnologie, ri
sultati di un'Indagine». Al 
convegno organizzato dalla 
Regione Lazio e dall'Enea, 
interverranno, tra gli altri, 
Umberto Colombo, Gian-
nantonlo Vaccaro, Luigi 
Abete. Roma - Enea - Viale 
Regina Margherita 125. 

• Organizzato dal Formez 
si tiene un incontro su «Il fi
nanziamento degli investi
menti degli enti locali. Espe
rienze italiane e straniere*. 
Ne! corso dell'Incontro 11 di
rettore generale della Cassa 
Depositi e Prestiti e 11 presi
dente del Formez presente
ranno il nuovo programma 
per la formazione di analisti 
di progetto. Roma - Associa
zione Bancaria Italiana • 
Piazza del Gesù 49. 
D DOMANI • Su iniziativa 
della Federmeccanlca e della 
rivista Relazioni Industriali 
convegno su •Rapporti di 

Broduzlone e conflitti di in
gresse nella nuova società 

industriale». Partecipano Gi
no Giugni, Pietro Ingrao, Fe
lice Mortlllaro, Agostino Pa
ci, Carlo Patrucco, Stefano 
Rodotà, Emilio Rubbi. Ro
ma • Mondo Operaio • Via 

Tomacelll 166. 
D SABATO 10-«Turismoper 
Io sviluppo» è 11 titolo del 
convegno organizzato dalla 
Confindustria a cui interver
ranno l ministri Lagorio, Za-
none. Signorile e i presidenti 
della Confindustria. della 
Esso Italiana e dell'Ance. 
Taormina - Hotel Capo 
Taormina. 

•Si Inaugura la Fiera 
Campionaria intemaziona
le. Fiera di Padova - Dal 10 al 
18 maggio. 
D MARTEDÌ 13 - Inizia II se
minario organizzato dalla 
Lulss «Come si leggono I dati 
dell'economia». Il seminario 
è particolarmente studiato 
per gli addetti agli uffici stu
di e programmazione di 
aziende, banche, assicura
zioni, operatori delle comu
nicazioni e dell'immagine. 
funzionari pubblici operanti 
in uffici di analisi statistica 
ed economica. 1° modulo: 13 
e 14 maggio «La lettura del 
dati mlcroec wiomlcl». 2* mo
dulo: 15 e 16 maggio «La let
tura del dati macroeconoml* 
ci*. Roma -Lulss - Via Cosi
mo de Giorgi 8. 
O GIOVEDÌ 15 - Organizzato 
dalla Banca Nazionale del 
Lavoro e da Bnl Holding ini

zia Il convegno su «I nuovi 
traguardi della attività para
bancaria». Un'occasione per 
verificare e per individuare 
le linee di tendenza, 1 tra
guardi che attendono le atti
vità parabancarie nel prossi
mi anni. Il convegno sarà ar
ticolato lungo cinque filoni. 
Banca-parabancario e l'in
novazione in Europa e nel 
mondo; Banca-parabanca-
rio-impresa: un nuovo modo 
di guardare al domani; Ban
ca-parabancario e l'operato
re famiglia; Parabancario e 
commercio mondiale; La 
banca del 2000. Venezia - Dal 
15 al 17 maggio. 
O MERCOLEDÌ 21 - Sesta 
edizione del Salone de! com
ponenti per la progettazione 
Integrata di macchine e si
stemi. Un'occasione per fare 
Il punto sulla corsa alla fab
brica automatica e dove sarà 
possibile vedere come si co
struiscono e come funziona
no I robot flessibili. Saranno 
Inoltre esposti I nuovi siste
mi di progettazione e produ
zione assistiti da computer. 
Fiera di Bologna - Dal 21 al 
25 maggio. 

A cura di 

Rossella Funghi 

... intanto si aspetta 
ancora la modifica 

della normativa Ilor 
ROMA — Nel corso di que
st'anno dovremmo avere 
alcuni provvedimenti legi
slativi comportanti ridu
zioni ed agevolazioni di 
imposta per taluni contri
buenti oltre ad alcune 
esemplificazioni contabili 
e di determinazione dei va
lori imponibili. 

Il ministro delie Finanze 
nel dibattito generale in 
aula a Palazzo Madama 
prima dell'approvazione 
definitiva del decreto legge 
n. 57 riguardante la nuova 
curva dell'Irpef ha sottoli
neato che «a fronte di una 
struttura impositiva arti
colata in circa 100 tributi, 
le voci maggiormente si
gnificative sonc solamente 
nove», che «già nell'anno in 
corso si potrebbero pro
porre modifiche alle ali
quote Irpef per il 1987» e 
che «prima delia line del
l'anno 11 governo presente
rà un provvedimento volto 
a modificare, per il 1987, la 
normativa sull'IIor». 

La riforma tributarla del 
1971 doveva razionalizzare 
11 sistema tributarlo in vir
tù di due idee base: la ridu
zione del numero dei tribu
ti e la riforma dell'ammi
nistrazione finanziarla. La 
seconda non è stata effet
tuata, Invece, si ebbe una 

sensibile riduzione del tri
buti. Se oggi abbiamo tan
ta abbondanza è dovuto al 
fatto che all'atto della ri
forma non si toccarono le 
imposte di fabbricazione e 
sui consumi e che nel corso 
di questi ultimi dieci anni 
anziché continuare l'opera 
intrapresa in sede di dele
ga si sono aggiunti altri 
balzelli. Sulle valutazioni 
del ministro non si può che 
essere d'accordo. Anche se 
la diversificazione delle 
voci impositive deve essere 
considerata una buona re
gola di politica tributaria, 
resta ferma la necessità di 
eliminare numerosi tributi 
minori che alla fine diven
tano onerosi per l'ente im-
positore e per i contribuen
ti. 

Più specificatamente ri
volto all'impresa minore è 
l'impegno a rivedere la 
normativa sull'IIor. Le de
duzioni previste dall'art. 7 
del Dpr 29 settembre 1973, 
n. 599 e le maggiorazioni 
per taluni comparti sono 
ferme da parecchi anni. A 
ciò si aggiunge l'evoluzio
ne giurisprudenziale in 
materia che ha generato 
Ingiustificate sperequazio
ni sul trattamento tributa
rio di redditi ove il lavoro 
manuale è preponderante. 

Il problema dell'Ilor si por
rà nel senso di: eliminazio
ne Ilor-imprese al di sotto 
di 780 milioni di volume 
d'affari oppure in rapporto 
al numero del dipendenti, 
in alternativa una notevo
le lievitazione delle dedu
zioni previste dall'art. 7 ci
tato. La discussione sulla 
modifica dell'Ilor dovrà 
essere l'occasione per l'isti
tuzione della contabilità 
intermedia (registro unico 
acquisti e vendite anche 
agli effetti dell'Iva — libro 
del cespiti — inventario di 
fine anno) e per talune 
esemplificazioni va anno
verato l'art. 9 del DI n.57 In 
base al quale l'imposta ri
sultante delie dichiarazio
ni dei redditi che andremo 
a presentare nel 1987 non è 
dovuta o, se il saldo è nega
tivo, non è rimborsabile se 
1 relativi importi non supe
rano le 20mila lire. Altra 
novità si annuncia col te
sto unico dell'imposta di 
registro. I valori degli im
mobili da dichiarare sa
ranno quelli della rendita 
catastale aggiornata mol
tipllcati per un coefficien
te. In tal modo si elimine
ranno concordati ed inutili 
e dispendiosi contenziosi. 

fri. 

ROMA — «Qualificazione delle 
imprese artigiane per la garan
zia dell'utenza: il fenomeno 
dell'abusivismo». Questo è il te
ma del convegno organizzato 
dalla federazione nazionale de
gli artigiani metalmeccanici 
aderenti alla Cna che si terra 
nella sede dell'Unioncamere • 
Roma sabato prossimo. 

Che rapporto esiste tra qua
lificazione imprenditoriale e 
garanzia dell'utenza? La rispo
sta non i di facile lettura ma si 

Sabato a Roma 
Qualificazione 

artigiana e 
garanzia utenza 
incentra sui concetti che: il fe
nomeno dell'abusivismo mette 
in moto una concorrenza sleale 
fra le aziende, che l'utenza su

bisce un elevato rischio per la 
sicurezza, che il fisco e l'ente 
previdenziale risentono del fe
nomeno in termini dì mancata 
riscossione contributiva. Risul
tato: si tenta di scaricare sulle 
aziende «trasparenti», quelle 
cioè che presentano una regola
re posizione fiscale e contribu
tiva, l'onere del fenomeno abu
sivismo. 

Una situazione inaccettabile 
che il convegno organizzato 
dalla Fnam vuole metter* in ri
salto e far conoscere. 

Il «boom» 
del triangolo 
della sedia 

Ad Udine il decimo Salone - L'80% della produzione nazio
nale e il 50 di quella Cee - Un mercato in espansione negli Usa 

Dal nostro inviato 
UDINE — Salone internazionale della se
dia numero 10. La timida e balbettante 
manifestazione iniziale è cresciuta, si è af
fermata in campo mondiale ed è diventa
ta ormai un annuale appuntamento per i 
semprepiù numerosi clienti del «triango
lo della sedia», uno dei settori trainanti 
dell'economia del Friuli. Il Salone del de
cennale svoltosi nel comprensorio di Tor-
reano di Martignacco ha rappresentato 
una ottima occasione per fare il punto 
sullo stato di salute della produzione delia 
sedia. 

Il cosiddetto «triangolo» sforna giornal
mente 60mila sedie di ogni tipo, prezzo e 
designer oltre 20 milioni di sedie l'anno. 
La produzione di un solo triennio sarebbe 
più che sufficiente per mettere seduti tut
ti gli italiani. La zona interessata, il cui 
fatturato viene stimato in circa 600 mi
liardi di lire, oltre ai comuni di Manzano, 
San Giovanni al Natisone e Corno di Ro-
sazzo, si estende anche a quelli di Prema-
riacco, Chlopris-Viscone, Pavia di Udine e 
Percoto. L'area è diventata alquanto va
sta e si può stimare che circa 25mi-
la-30mi!a abitanti dipendano, in un modo 
o nell'altro, ai vari livelli, dalla economica 
della sedia. Una recente indagine ha indi
cato che sono operanti 793 aziende di cui 
651 artigiane e 142 industriali con oltre 
8mila addetti, cui vanno aggiunte alcune 
migliaia operanti nell'indotto per un tota
le complessivo di circa 14mila addetti. La 
produzione del «triangolo della sedia» rap
presenta l'80 per cento del totale naziona
le e circa il 50 per cento di quella comuni
taria. 

Il Salone è cresciuto, è diventato mag
giorenne ed ha imparato a parlare le lin
gue. Tra le molte quella preferita e che 
rende maggiormente è sicuramente l'in
glese. Il mercato che apprezza sempre più 
i prodotti del «triangolo» è infatti princi
palmente quello degli Stati Uniti; e poi ci 
sono il Canada, l'Australia, Singapore 
(porta piccola, ma utile per sbarcare in 
Asia). Hanno soppiantato la mitica Ger
mania e costituiscono le aree più interes
santi, con maggior potere d'acquisto. So
no stati proprio questi — attraverso ope
ratori e giornalisti — i protagonisti al de
cimo salone. Quella di quest'anno è stata 
una rassegna particolare, con alle spalle 
un ricco patrimonio di esperienze. Quella 
che all'inizio appariva una sfida impossi
bile alla fine si è rivelata una scelta azzec
cata per richiamare l'attenzione e valoriz
zare la sedia friulana, sorreggendola nel 
periodo di pegglor crisi. Il «triangolo» è 
sempre stata una zona di pura produzio
ne, con ridotta capacità di commercializ
zazione. Promosedia, azienda consortile 
di cui la Cciaa detiene il 51 per cento delle 
azioni, ha lanciato il Salone e lo ha fatto 
diventare nel 1983 internazionale per of
frire nuovi sbocchi e opportunità alle 
60mila sedie prodotte ogni giorno: un di
scorso che ormai riguarda grandi e picco
le aziende assieme. 

La rassegna numero 10 ha parlato an
che di storia e di cultura. Una mostra ha 
ripercorso i precedenti del salone con una 
rivisitazione suggestiva. Un'altra mostra 
è stata dedicata al «Progetto domestico* 
dell'architetto George Ranalll, una terza 
ancora riservata ad una ricerca sul con
fort. Al Salone erano presenti 172 esposi
tori di sei paesi, cifra record. Tutti con le 
novità e con i loro «gioielli* più recenti. I 
più numerosi ovviamente sono stati l friu
lani. Il Salone ha formato una vetrina ec
cezionale per designer, contractors, com
mercianti, importatori, giornalisti specia
lizzati di tutto 11 mondo. Attesissimi 1 
nordamericani e gli australiani. Un con
vegno specifico si è svolto sul mercato del 
mobile e della sedia in Australia. Perth e 
Brisbane, con l loro fantastici programmi 
di edilizia, sono da tempo nel mirino di 
Promosedia. In gioco c'è la eccezionale 

carta del «contract», cioè tutto l'arreda
mento al di fuori della casa (uffici, alber
ghi, sale convegni, teatri, ecc.). È questo 11 
filone d'oro degli anni Novanta. 

La sedia friulana viaggia e fa parlare. 
Numerose sono le notizie tutte incorag
gianti. Un «campione» di venti sedie — ot
to di tipo economico e dodici taccate — 
apparirà tra breve In una serie di grandi 
magazzini americani. L'accordo è stato 
raggiunto tra Promosedia e la Amcrest 
Corporation, una organizzazione che ri
fornisce 24 catene di «department stores», 
appunto di grandi magazzini degli Stati 
Uniti. I venti tipi di sedie sono stati sele
zionati e scelti, fra quelli proposti da 
aziende aderenti a Promosedia, da 30 di
rettori di centri commerciali Usa presenti 
ad Udine in occasione del Salone. 

Nel giorni scorsi sono Invece partiti per 
l'Australia 50 pezzi forniti da dieci azien
de di Promosedia (nove producono sedie e 
una tavoli). Per un anno intero resteran
no esposti in una grande «show-room» t. 
Perth la città che da ottobre ospiterà le 
regate veliche deU'America's Cup, cui 
prenderà parte anche Azzurra, L'Iniziati
va è stata definita con Peter Duncan, atti
vissimo Imprenditore australiano. È que
sti 11 Berlusconi del nuovissimo continen
te. Guarda caso è anche proprietario di 
una potente rete televisiva. Il Canale 9. 

Tra i molto operatori presenti numerosi 
anche quelli provenienti dalla Corea del 
Sud. Seul nel 1988 ospiterà le Olimpiadi 
ed ha bisogno di forniture alberghiere e 
turistiche. Quale posto migliore quindi 
per le contrattazioni se non 11 Salone, ad 
un passo dal «triangolo della sedia» che 
assicura il 50 per cento della produzione 
Cee e che non Intende perdere questa 
scommessa? Quanto avvenuto finora dà 
ragione agli ottimisti. 

Ed ancora in novembre una delegazio
ne friulana di Promosedia andrà In Corea 
per incontrare direttamente gli operatori 
locali e dare forse avvio ad un nuovo filo
ne, molto Interessante per le aziende del 
•triangolo». Iniziative di Promosedia sa
ranno destinate anche al Giappone, spe
cialmente a Tokio e Osaka dove operano 
società multinazionl Impegnate sia a Seul 
sia sulla «Gold Coast» australiana, dove è 
in atto una forte crescita di Insediamenti 
turistici. 

Silvano Goruppi 
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La necessità di indirizzare i finanziamenti per la 
ristrutturazione della rete distributiva 

Tassi agevolati con la convenzione Minindustria 

Obiettivo: commercio nuovo 
Conati Invest, professione leasing 

ROMA — E possibile indi
rizzare i flussi finanziari e 
parte della stessa accumu
lazione del sistema com
merciale associato verso 
processi di ammoderna
mento della rete distribu
tiva? E tutto questo anche 
in sintonia con gli Incenti
vi pubblici? 

Le domande non sono 
affatto peregrine se si con
siderano due cose: che il si
s tema Conad (Consorzio 
nazionale dettaglianti) nel 
1985 ha sviluppato oltre 
4500 miliardi di lire di ven
dite nel settore alimentare; 
che la s trut tura cooperati
va da alcuni anni possiede 
uno strumento, il Conad 
Invest, capace di essere il 
naturale raccordo tra con
sorzi, cooperative, soci e 
istituzioni erogatrici di in
centivi finanziari pubblici. 

InnanzituttOi cosa è il 
Conad Invest? E una socie
tà per azioni costituita al
l 'indomani della cosiddet
ta «Visentini bis. (l'articolo 
18 della quale consente la 
partecipazione della coo
perazione nelle spa) con at
tualmente un capitale di 5 
miliardi di lire — in pro
cinto di essere raddoppiato 
— e che, in qualità di socie
tà di leasing, ha già pro
dotto, a fine '85, contratti 
per oltre venti miliardi di 
lire. 

Dunque, Conad Invest 
società di locazione finan
ziaria. Ma perché la scelta 
del leasing come strumen
to per l 'ammodernamento 
dei punti di vendita asso
ciati e cooperativi? 

Innanzitutto, sostengo
no alla Conad Invest, per
ché già l'BO per cento degli 
investimenti nel settore 
avviene attraverso questo 
tipo di finanziamento; se
condo perché questo siste
m a offre vantaggi fiscali 
notevoli per l'impresa; ter
zo — diciamolo franca
mente — perché non ci so
no altre strade per avviare 
u n a ristrutturazione a 
buon mercato. 

L'alternativa, infatti, 
non può essere ricercata 
né nel finanziamento ban
cario per i suoi alti costi, né 
con il classico sistema del 
mutuo attraverso la legge 
517 del '75. Se si considera, 
Infatti, che, per stessa am
missione del ministro del
l'Industria, l'ottenimento 
del contributo non arriva 
prima di due anni e mezzo, 
allora si capisce come sia 
s tato in generale impetuo
so il successo dello stru
mento di locazione finan
ziario ed in particolare 
quello organizzato dal mo
vimento cooperativo. 

Ma in cosa differisce Co
nad Invest dalle miriadi di 
società di leasing esistenti 
nel nostro paese? I respon
sabili societari non hanno 

INCIDENZA DEGLI ; 3 
INVESTIMENTI FINANZIATI 

IN LEASING NEI aNQlJÈ 
PAESI PIÙ SIGNIFICATIVI 45 

Usa • Gran Francia Italia Germania 
Bretagna 

Fonte: elaborazione Idri su dati Ocde, Istat, Abi 

«Ora si può 
investire 

anche per 
ravviamento» 

ROMA — Leasing mobiliare, immobiliare e da domani anche 
quello di azienda. Per essere più chiari, fino ad oggi era possi
bile acquistare in locazione finanziaria mura, macchinari e 
supporti tecnici utili allo svolgimento della attività impren
ditoriale. ma non era possibile ottenere attraverso questo 
tipo di finanziamento l'avviamento commerciale. In partico-
lar modo nella distribuzione commerciale il fenomeno di ac
quistare moderne aziende di vendita al dettaglio, il cui valore 
sia determinato non tanto da infrastrutture o mura ma dal
l'avviamento commerciale, è molto esteso. Nonostante que
sta realtà per le società di locazione finanziaria rimaneva 
intatto il carattere «astratto, della richiesta di finanziamento 
per un motivo semplicissimo: l'enormità del loro rischio di 
impresa. 

Nella sostanza, ci si chiedeva, che tipo di garanzia richie
dere a tutela della attività di locazione finanziaria nel caso in 
cui l'utilizzatore divenga inadempiente? Fino ad oggi nessu
na risposta a questa domanda almeno nel settore distributi
vo. 

«Oggi, però, osserva Giuseppe Codispoti — responsabile 
finanziario dell'Ancd (Associazione nazionale cooperative 
fra dettaglianti della Lega) ed Amministratore della Società 
leasing — con Conad Invest non è più così. Infatti la nostra 
Società sta valutando alcuni progetti di leasing di aziende 
commerciali offrendo così nuove opportunità ed un servizio 
in più ai soci e agli imprenditori che vogliono rinnovarsi». 

dubbi: maggiore aderenza 
alle problematiche distri
butive, tassi più bassi ri
spetto al mercato poiché 
minore il rischio d'impresa 
(l'operazione rimane al
l'interno della struttura 
del commercio associato); 
più alta disponibilità fi
nanziaria e di liquidità 
perché, appunto, in preva
lenza reperibili all'interno 
del sistema. Un meccani
smo, dunque, ben oliato e 
preciso. Ma non troppo 
racchiuso in sé stesso, poco 
incline, cioè, allo scambio 
con l'esterno? Questa per
plessità, è vero, si è mani
festata nel passato anche 
se oggi con l'obiettivo rea
listico di far entrare come 
partner Fincooper e Unl-
pol, ii pericolo di «isola
mento» finanziario sembra 
completamente fuori luo
go. Queste due società, in
fatti — dicono a Conad In
vest —, dovranno, attra
verso l'aumento dei mezzi 
finanziar!, scardinare gli 
attuali piccoli e medi pro
getti per proiettare la so
cietà di leasing verso strut
ture di vendita più com
plesse ed impegnative co
me, &d esempio, i centri 
commerciali. 

Per questo obiettivo le 
carte sono più che in rego
la. Tanto è vero che Conad 

Invest è l'unica società di 
derivazione non bancaria 
che ha stilato una conven
zione con il ministero del
l'Industria che la abilita 
all'esercizio della locazio
ne finanziaria a tasso age
volato secondo quanto det
ta la legge 517. In pratica, 
dunque, vuol dire saltare a 
piò pari le strettoie buro
cratiche diventando diret
tamente interlocutore del 
ministero. 

Se a questo si aggiunge 
che attraverso Conad In
vest è possibile ottenere fi
nanziamenti per il leasing 
immobiliare di due punti 
appena superiore al prime 
rate (a cui va aggiunto il 
beneficio dell'intervento 
del credito agevolato) e che 
per aumentare le capacità 
finanziarie la società 
emetterà entro P86 un pre
stito obbligazionario pari 
al doppio del capitale so
ciale con rendimenti ai so
ci che si prefigurano assai 
vantaggiosi (sono anche 
allo studio progetti per la 
emissione di altri titoli, per 
esempio certificati lea
sing), si può senz'altro dire 
che il grande digiuno di fi
nanziamenti al commercio 
è forse sulla via del tra
monto. 

Renzo Santelli 

— Ma come si è superato lo scoglio? 
Noi abbiamo agito in due direzioni: la prima creando le 

condizioni «statutarie» nell'ambito sempre delle possibilità 
offerte dalla legge 426/71 e dai successivi decreti attuativi 
che consentono il trasferimento anche provvisorio dell'auto-
rizzaz'one amministrativa (licenze) in questo caso al condut
tore, trasformandola definitivamente solo al momento del 
riscatto. Questo passaggio è molto importante poiché in ope
razioni di leasing di azienda commerciale il «valore» viene 
spesso non tanto dalle attrezzature o dalle scorte ma dall'av
viamento commerciale, in sostanza dal possesso dell'autoriz
zazione amministrativa. 

L'ai tra garanzia in caso di interruzione del contratto è data 
dalla quasi mancanza di rischi che abbiamo rispetto ad una 
normale società di leasing, poiché il fatto di operare in un 
sistema come quello Conad consente di trasferire immedia
tamente ad altri soci o ad operatori anche giovani il punto 
vendita in questione. 

— Quali altri servizi offre la vostra società? 
Il Conad Invest offre a soci delle cooperative e agli impren

ditori, molti dei quali sono giovani precedentemente formati, 
che vogliono rinnovarsi o inserirsi nel sistema distributivo 
associandosi, tutta la consulenza necessaria, dalla ricerca di 
mercato fino alla consegna chiavi in mano del punto vendita 
e al progettazione finanziaria. 

Ma non solo. L'attività finanziaria della nostra società è 
integrata a quella di altre strutture da noi costituite per il 
rinnovamento della rete commerciale, come il Conarr (Con
sorzio nazionale ristrutturazione rete) che ha compiti di pro
gettazione, di studio oltre c'ie di realizzazione, ma anche 
commerciali, poiché contratta nazionalmente tutte le attrez
zature necessarie ad una azienda. 

— Se lo strumento leasing è fondamentale per i processi di 
ammodernamento in quanto smorza le rigidità dell'accesso 
al credito attraverso le normali vie, non cosi è il giudizio sui 
contratti di locazione. Spesso l'accusa è di rigidità e di scarsa 
aderenza alle necessità imprenditoriali. 

Noi crediamo di essere in regola in quanto i nostri contratti 
di leasing sono «personalizzati», costruiti e adattati all'impre
se. Per esempio noi operiamo con tassi variabili e i canoni 
possono essere crescenti tenuto conto delle difficoltà nell'av-
viare l'impresa. Le stesse altre condizioni anticipo, valore del 
riscatto non sono sempre fisse, anche se dobbiamo muoverci 
sempre nell'ambito delle regole fissate dalle norme vigenti se 
vogliamo operare a tassi agevolati. 

r. san. 

«Affitto a riscatto» e artigianato 
Un osservatorio del rinnovamento? 
ROMA — Si chiama Arti-
gianfinleasing e tra le so
cietà di locazione finanzia
ria è quasi l'ultima nata: la 
sua operatività non arriva 
nemmeno ad un anno ep-

f>ure ha già messo in piedi 
nvestimentl per 30 miliar

di. «Un'attività in continua 
espansione — dice Angelo 
Capecchi, presidente della 
società». Tra settembre e 
dicembre sono stati firma
ti contratti per un valore di 
8 miliardi e mezzo e dal 
primo gennaio ad oggi so
no già superati 122 miliar
di. 

«A fine anno — aggiunge 
Capecchi — puntiamo a 
raggiungere 1 50 miliardi. 
E r80% delle nostre opera
zioni è avvenuta con li con
tributo dell'Artlgiancas-
sa>. 

II segreto di questo suc
cesso sta probabilmente 
nella particolare struttura 
della società. Con la veneta 
Frav, Artlglanfìnleaslng è 
l'unica struttura del setto
re che prevede la simbiosi 
t r a una banca e un'asso
ciazione sindacale degli 
artigiani. Da un lato, Infat
ti, cYè la Banca Nazionale 

del Lavoro con il 50% delle 
azioni; dall'altro Cna (Con
federazione Nazionale del
l'Artigianato) e Unipol che 
si dividono il resto del pac
chetto azionario. 

Si tratta di una novità di 
rilievo non solo perché si 
crea una società di locazio
ne finanziarla specializza
ta a favore dell'artigianato 
e delle piccole imprese ma 
anche perché si rovescia la 
logica attraverso cui fun
zionano di solito queste so
cietà. «Grazie al rapporto 
che abbiamo costituito con 
la Cna — spiega Gianni 
Marchetti, direttore di Ar-
tlgianfinleasing — lavo
riamo In stretto collega
mento con la domanda. 
Non siamo noi che andia
mo a caccia del cliente, ma 
è l'artigiano che, interessa
to all'operazione di lea
sing, ri rivolge a noi. E 11 
contatto viene stabilito at
traverso l'associazione ar
tigiana». 

Il meccanismo in questa 
maniera permette una no
tevole agilità di gestione 
del servizio. Infatti, per in
terventi fino a 100 milioni 
di lire sono i procuratori di 

Artigianfinleasing presen
ti a livello decentrato che 
approvano la pratica. Ma 
l'organizzazione sindacale 
si limita a raccogliere solo 
le domande di finanzia
mento? Assolutamente no, 
concorre anche a delibera
re Io stanziamento dei fon
di. «Vi è — spiega Marchet
ti — una valutazione di ti-
Eo "tecnico" da parte della 

anca, ma anche di tipo 
"imprenditoriale" da parte 
della Cna. Si tratta di una 
innovazione significativa 
in quanto, specialmente 
per le aziende artigiane, il 
valore di determinate ini
ziative imprenditoriali 
non si può cogliere con va
lutazioni contabili». 

L'accordo con la Cna ha 
offerto alla società di lea
sing un altro vantaggio: 
quello dell'abbattimento 
dei costi di esercizio. L'or
ganizzazione artigiana ha 
§ià una presenza capillare 

i uffici in tutta Italia. Ad 
essa si appoggia Artigian
finleasing che si trova ad 
avere una efficace struttu
ra operativa con un appa
rato assai limitato. 

Ma una società di loca

zione finanziaria è anche 
un buon osservatorio per 
cogliere gli andamenti 
dell'economia reale. «Nel 
settore artigiano riscon
triamo —spiega Marchetti 
— una significativa ten
denza al turn-over con l'e-
videnziazione di settori 
merceologici nuovi in pie
na crescita e profondi pro
cessi di ristrutturazione e 
rinnovamento tecnologico 
in settori tradizionali». 
«Contestualmente — con
tinua il dirigente societa
rio — si è sviluppata una 
tendenza a nuovi investi
menti (+34% di operazioni 
ammesse al contributo Ar-
tigìancassa) ed una parti
colare espansione degli in
vestimenti effettuati in 
leasing (circa 14.000 opera
zioni Artigiancassa per un 
importo di 650 miliardi)». 

•Stiamo finanziando — 
aggiunge Marchetti — nu
merose operazioni di rin
novamento tecnologico. 
Prima si è rinnovata la 
erande industria. Adesso è 
la volta della piccola im
presa e dell'artigiano, 
spesso debitori di commes

se dei grandi complessi, 
che si mettono al passo con 
i tempi*. Ma questo proces
so non investe solo il com
parto manufatturiero, an
che il terziario è coinvolto 
da questa ondata di «pie
na». «Si investe molto an
che nel software e nell'har-
dware — aggiunge Mar
chetti —. Ma anche settori 
come la plastica, i fotola
boratori, gli editori, i labo
ratori serigrafici, quelli di 
riproduzione, per non par
lare, poi, delle tipografie 
che in questi anni stanno 
rinnovando le proprie at
trezzature a ritmo soste
nuto». 

Uno sguardo .'Artigian
finleasing Io getta anche al 
Sud. C'è la legge per l'oc
cupazione giovanile che 
stanzia fondi per nuove at
tività. Ma bisogna pur 
sempre avere un certo ca
pitale di partenza. E se lo si 
prendesse in leasing? Non 
e ancora chiaro se sarà 
possibile farlo, ma alla Ar
tigianfinleasing ci stanno 
già lavorando. 

Gildo Campesato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nell'85 non è 
andata solo bene per la Bor
sa e per i Fondi comuni. SI 
possono fregare le mani an
che gli amministratori delle 
società di leasing. Hanno 
chiuso 1 bilanci con utili sor
prendenti e con un inatteso 
aumento del contratti, pari 
al 37%. Questo fa dire al 
presidente della Banca na
zionale del lavoro, Nerio Ne-
si, che la locazione finanzia
rla è ormai entrata nella te
sta degli imprenditori. Un 
osservatorio privilegiato 
quello della Bnl, dato che a 
lei fa capo la prima società 
del settore, la Locafit. E da
to che sempre lei è riuscita a 
smuovere la coopcrazione 
costituendo un'altra socie
tà, la Cooperleasing, col 
50% del 5 miliardi di capita
le sociale in mano alle tre 
centrali cooperative. La Le
ga possiede il 21,9%, stessa 
quota per la Cci, il restante 
6,1 è in mano all'Agcl. 

In quattro anni e mezzo di 
attività la Cooperleasing è 
passata da 6 miliardi di in
vestimenti suddivisi tra un 
centinaio di coop a 77 mi
liardi, 357 operazioni per un 
valore di beni di 24,4 miliar
di. Gli utili (122 milioni 
nell'82) hanno raggiunto 1 
451 milioni con ammorta
menti per 18,4 miliardi. Il 
capitale è stato remunerato 
fin dal primo anno con divi
dendi del 5% nell'82 e del 
6% gli anni successivi. «Dif
fìcile trovare una società 
che remuneri subito. La Lo
cafit, che è nostra consocia
ta, lo ha fatto a partire dal 
decimo anno» afferma il di
rettore generale della Coo
perleasing, Roberto Barbo
ne, veneziano, 49 anni, con 
carriera in Bnl alla sezione 
speciale per la cooperazio
ne. Il suo ufficio è in un an
golo del grande palazzo a 
vetri neri dell'Unipol, nel 
fiera district di Bologna, a 
pochi passi dai grattacieli-
torre di Kenzo Tange dove 
ha sede anche la più forte 
Lega delle cooperative d'Ita
lia. 

I conti per la Cooperlea
sing avrebbero potuto an
che andar meglio se nelle 
imprese cooperative non 
perdurasse una buona dose 
di diffidenza verso tutti que
gli strumenti finanziari che 
non siano il prestito da soci 
o il credito bancario. E poi 
non a tutte le cooperative 
può essere utile il leasing. 
Cosa se ne fa, ad esempio, 
una stalla sociale? Così un 
mercato che sulla carta è 
molto ampio, nella realtà si 
riduce a poche aziende. An-

Locazione 
targata 
coop per 

l'economia 
locale 

cora meno per quel difetto 
di «provincialismo» che Bar
bone dice di avere purtrop
po ampiamente riscontrato. 
All'ultimo consiglio d'am
ministrazione infatti ha 
parlato senza mezzi termini 
di «endemici problemi strut
turali dell'impresa coopera
tiva quali la scarsa capita
lizzazione, una gestione non 
sempre improntata a rigidi 
criteri di economicità, il rin
novamento e la qualifi
cazione del management». 

L'affermazione, del resto 
condivisa anche da larga 
parte del dirigenti coopera
tivi, poggia in parte sull'a
nalisi dei settori dove sono 
state perfezionate operazio
ni di leasing. L'agro-all-
mentare e l'edile in partico
lare hanno avuto forti pro
blemi ad affrontare gli anni 
passati di crisi economica e 
le successive ristrutturazio
ni. Gli investimenti leasing 
nel settore agro-alimentare 
sono passati dal 31% dell'84 
al 15% dell'85; stasi nella 
produzione-lavoro (18% de
gli investimenti); espansio
ne invece nel terziario (35% 
commercio, 21% servizi). 
Un quarto dei beni in posi
zione riguarda oggi elabora
tori elettronici. 

Praticamente tutti gli in
terventi sono stati di carat
tere mobiliare. Uno solo im
mobiliare, nel riminese. La 
cooperazione emiliano-ro
magnola è quella che più ha 
usufruito del leasing. Da so
la ha stipulato 158 dei 357 
contratti dello scorso anno 
per un ammontare di 8480 

milioni di lire. Seguono 11 
Lazio (5349 milioni), le Mar
che (2815 milioni), la Lom
bardia (1498 milioni), la Si
cilia, il Piemonte. 

I dirigenti delle tre cen
trali cooperative non metto
no in discussione la validità 
e il successo di Cooperlea
sing. Sono tuttavia convinti 
che «l'affitto a riscatto» vada 
bene soprattutto per impre
se molto industrializzate e 
in settori ad alto valore ag
giunto. Cioè per pochissime 
coop. Gli stessi dirigenti 
fanno presente anche che 11 
movimento generalmente 
opera nel mercato creditizio 
al prime rate, al tasso d'in
teresse più basso, quando 
non gode di tutta una serie 
di forme di credito agevola
to, e che quindi non c'è con
venienza finanziaria ricor
rere al leasing. «A me piace
rebbe vederlo questo credito 
agevolato — ribatte Barbo
ne —. Ormai l'unico settore 
che ne usufruisce è quello 
agricolo. Per una coop la co
sa migliore dovrebbe essere 
quella di ottenere credito in 
tempi strettissimi e a tassi 
concorrenziali rispetto al si
stema bancario». La Cooper-
leasing diventa così «un'oc
casione perduta per la coo
perazione», la sede che 
avrebbe potuto essere, ma 
che non è stata, «la nave 
scuola per molti cooperatori 
per comprendere il mondo 
finanziario». Poi, quasi al
l'improvviso, Barbone ag
giunge: «Bravi produttori, 
bravi amministratori questi 
cooperatori; ma non sanno 

fare politiche commerciali 
adeguate ai tempi». 

Negli anni passati c'è 
realmente stata una certa 
difficoltà a far penetrare al
l'interno del movimento 
una cultura parabancaria. 
Cinque anni fa solo 1*1% del
le coop contattate dalla 
Cooperleasing avevano fat
to operazioni di leasing. I 
suol clienti sono invece 
adesso quasi 800. Sul 4233 
miliardi di nuovi contratti 
realizzati nell'85 a livello 
nazionale (secondo dati Abi) 
bisognerebbe sapere quanti 
sono stati firmati da coope
rative. Il dato non c'è, ma 
sono sicuramente pochi. 

Alla Cooperleasing sono 
tutto sommato soddisfatti. 
«Crediamo — affermano — 
di essere riusciti ad alutare 
le nuove cooperative e ad of
frire condizioni che fossero 
le migliori sul mercato». La 
durata del contratti è supe
riore al 4 anni, al di sopra 
della media italiana che e di 
tre anni e mezzo. Anche 11 
taglio delle operazioni è ab
bastanza contenuto. Su una 
media nazionale di 40-45 
milioni, la Cooperleasing si 
attesta invece sul 25-28 mi
lioni, il che dimostra una 
particolare attenzione alle 
imprese minori e a quelle di 
nuova formazione. C'è da 
sperare che se per il leasing 
c'è voluto del tempo per fare 
breccia in una certa menta
lità, adesso però si sia facili
tata la strada ad altre ini
ziative parabancarie, come 
il factoring. Anche il connu
bio tra Bnl e cooperazione 
ha funzionato. Su nessuna 
questione si è mai dovuti ar
rivare a una votazione. 

Il leasing in Italia finan
zia il 12% del totale degli in
vestimenti mobiliari. Le 
cooperative, in particolare 
le piccole e medie, con cro
nici problemi di capitalizza
zione e notevoli difficoltà ad 
offrire garanzie alle banche 
per gli investimenti da rea
lizzare, potrebbero trovare 
nel leasing un buon suppor
to. Perciò la Cooperleasing 
si accinge ad affrontare una 
nuova fase di sviluppo «at
traverso la presenza diretta 
dove la cooperazione svolge 
un significativo ruolo nel
l'economia locale». «I nostri 
programmi — ha annuncia
to Barbone — prevedono 
l'apertura di due nuovi uffi
ci a Roma e a Milano che si 
affiancheranno a quello già 
operante, con buoni risulta
ti, a Palermo. Pensiamo di 
renderli pienamente funzio
nanti entro l'anno». 

Claudio Mori 

PrimeLeasing. 
Il leasing 

specializzato. 
Primelndustria: per l'industria, l'impresa artigiana, l'azienda agricola 

PrimeTerziario: per le attività professionali, il commercio, il terziario avanzato. 

PrimeSpecial: per gli immobili, le navi, gli aerei, i grandi contratti. 

Tre società diverse, 
perché diverse sono le necessità dei clienti, 

PrimeLeasing 
Gruppo IF1L - Gruppo Monte Paschi Siena 

PRIMEINDUSTRIA: Via Montebello 39A, 20121 Milano, Tel 02-62.8724.00 
PRIMETERZIARIO: Piazza Solferino 11.10121 Tonno, TeL 011-55211 

PRIMESPECIAL Via Montebello 39A. 20121 Milano. Tel 02-62.8725.00 
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Con l'Unità al Giro d'Italia 
77 miglior attacco 
è Vattacco 

II grande ciclismo è mobi
litato per il sessantanovesi-
mo Giro d'Italia che partirà 
lunedì prossimo da Palermo 
e terminerà il 2 giugno a Me
rano. Ho detto grande cicli
smo perchè vedremo in lizza 
diciannove formazioni di cui 
14 nazionali e 5 forestiere. 
ma grande sarà veramente 
soltanto se cammin facendo 
avremo modo di vivere epi
sodi interessanti, fasi di vera 
lotta, una battaglia con po
chi calcoli e molti garibaldi
ni. Recentemente ho seguito 
il nostro Giro delle Regioni e 
pur facendo le dovute consi
derazioni, tenendo presente 
le differenze fra dilettanti
smo e professionismo, vorrei 
che almeno una parte di 
quello spirito agonistico, di 
quel modo di pedalare e di 
sentirsi atleti, fosse di casa 
anche nell'avventura per la 
maglia rosa. 

Parliamoci chiaro: non mi 
va di leggere semplicemente 
che Lemond è l'uomo da bat

tere e che Moser e Saronni 
vestano i panni dei principa
li oppositori. Concentrare le 
chiacchiere su questo tema è 
come voler limitare gli altri, 
come costringere l'intero 
gruppo a gerarchie nemiche 
dell'improvvisazione, delle 
belle sorprese che derivano 
dal coraggio e dalla fantasia. 
E voi sapete, cari lettori, 
quanto il ciclismo ha biso
gno di novità, di risvolti tec
nici e umani che diano so
stanza, credibilità, entusia
smo e passione ad una storia 
come il giro d'Italia. Dun
que, che il vecchio Moser sia 
ancora un leone con gli arti
gli, che Saronni dia final
mente i segnali di un'auten
tica ripresa, ma che tutti av
vertano la responsabilità del 
momento. Anche un grega
rio che per una settimana in
dossa la maglia di •leader» fa 
notizia, diventa personaggio, 
anche un giovane che sbuca 
dalle quinte per sfidare i 
campioni fa titolo, però se le 

Comincia 
lunedì 
la grande 
avventura 
lungo la 
penisola. Può 
portare anche 
al mondiale 
purché si 
sappia che 
«solo osando 
si impara» 

Intanto io cerco nuovi campioni 
Forza ragazzi, tocca a voi, il Giro è pronto e la 

gente vi aspetta per dirvi bravi, quindi siate meri
tevoli del calore e dell'entusiasmo di tanti tifosi 
che vi saranno vicini per i 22 giorni di corsa. 

Il Giro '86, pur non essendo da includere tra l 
più difficili, presenta delle difficoltà che non pos
sono essere sottovalutate, prima fra tutte quella 
dell'Inizio nell'estremo Sud dove la conformazione 
del tracciati e il possibile primo caldo, potrebbero 
giocare brutti scherzi anche a qualche corridore di 
primo plano. Ogni qualvolta la corsa per la maglia 
rosa è parti .a dalla Sicilia, qualche campione è 
sempre rimasto intrappolato anche perché i per
corsi dell'isola, ma anche quelli seguenti che ri
guardano la zona della Calabria, presentano un 
terreno che si presta a colpi di mano. Dunque, per 
varie ragioni, guai per chi non è nella pienezza 
delle condizioni sin dalla prima tappa. 

Tutta la carovana sarà festeggiata ed abbrac
ciata dall'affetto della popolazione siciliana, gente 
che ama il ciclismo in modo particolare perché sa 
Intravedere le rinunce che questa disciplina impo
ne ad un atleta e apprezza la sua antica radice. Se 
è vero che I campioni, ma anche l comprimari si 
esaltano solo quando sono circondati da un pub
blico attento ed appassionato, non c'è dubbio che 
la platea sarà una delle più ambite. 

L'importanza di questo Giro è in buona parte 
legata al confronto fra i nostri corridori e la legio
ne straniera che stavolta sarà composta da cam
pioni giovani, ma già collaudati da altre competi
zioni di lunga durata fra le quali anche il Tour. 
Ecco perché esistono I presupposti di una grande 

corsa che naturalmente sarà tale soltanto se cam-
battuta, presa di petto, movimentata da uomini di 
coraggio, più che mai decisi a mettersi in luce. 
Un'occasione come il Giro capita una sola volta 
all'anno. I giovani, ben conosciuti dai loro diretto
ri sportivi, devono essere responsabilizzati al mas
simo, convinti delle proprie possibilità. 

I giovani devono sapere che nel tentare di vince
re si può anche sbagliare, ma osando s'impara e si 
attira l'attenzione del pubblico. In questo Giro d'I
talia senza riposi, sarà necessario dire ai giovani 
di non abusare dei grandi rapporti, di quei mecca
nismi che danneggerebbero il fisico e limiterebbe
ro il rendimento nella fase più importante della 
corsa, cioè nei momenti in cui bisognerà tirare le 
somme. Il problema dei rapporti è cosa molto im
portante. L'uso sconsiderato è causa di molte ten-
diniti, a mio parere, e su ciò bisognerebbe riflette
re. Penso anche che la scienza medica dovrebbe 
affrontare in profondità i motivi di un male oggi 
purtroppo diffusissimo e che un tempo — quando 
si usavano rapporti più brevi — si registrava rara
mente. In tutti i modi sarà bene dire ai ragazzi di 
stare attenti quando debbono impiegare rapporti 
superiori agli otto metri e di farne uso solo nei 
momenti culminanti, quando non se ne può fare a 
meno. Nelle grandi prove a tappe l'uso del rappor
to è di primaria importanza e i giovani devono 
essere bene informati. 

Un Giro d'Italia non è fine a se stesso, ma quasi 
sempre scopre le possibilità di un corridore. Più di 
una volta ho scoperto in alcuni ragazzi poco cono
sciuti, doti di campioni. Le gesta compiute da un 
corridore in ventidue giornate di competizione lo 
accompagnano per il resto della stagione. E c'è di 

più. C'è che un Giro disputato da protagonista può 
avere un esito positivo anche per la corsa alla ma
gi a azzurra, sempreché l'atleta non perda la con
dizione in vista del mondiale. Il Giro ha infatti il 
potere di mettere in risalto le qualità di fondo di 
un corridore, doti che sono indispensabili per af
frontare la gara iridata che si svolge sempre su 
grosse distanze. Non per niente i francesi selezio
nano gli uomini della Nazionale lungo le tappe del 
Tour anche se è vero che questa prova è più vicina 
al mondiale che non il Giro d'Italia. E comunque 
sia il Giro che il Tour sono sempre stati un buon 
metro per misurare le capacità di un corridore, per 
conoscere i suoi pregi, i suoi limiti, i suoi difetti. 

E ripeto: dal prossimo Giro d'Italia mi aspetto 
uno dei messaggi più importanti, quello dei giova
ni i quali debbono dirci fino a che punto possiamo 
contare su di loro e poiché nazioni che prima non 
avevano forti tradizioni nel ciclismo su strada alli
neano ora fior di campioni, è chiaro che il ciclismo 
italiano ha bisogno di rafforzarsi attraverso le 
nuove generazioni, in special modo coi ragazzi che 
sono entrati di recente nel professionismo. 

Dalle pagine del giornale più popolare, voglio 
aggiungere che un altro aspetto stupendo del Giro 
è la cornice della folla che lo circonda, è la gente 
che assiste al passaggio della carovana e che è 
capace di comprendere sino in fondo la complessi
tà di questa disciplina e la generosità dei suoi atle
ti. E avanti per un bella avventura, per un lungo 
viaggio ciclistico che merita tanti applausi, tanti 
incitamenti. 

Alfredo Martini 
Commissario Ut meo della nazionale ciclistica 

Sprint fulminanti 
ma senza scorrettezze 

II Giro d'Italia aspetta anche i velocisti, 
aspetta i loro finali burrascosi, i loro 
sprint in cui per vincere bisogna anche 
rischiare. 

Raccomandiamo però a tutti volate pu
lite, niente scorrettezze, niente gomitate, 
prese di maglia e via dicendo, raccoman

diamo alla giuria di aprire bene gli occhi e 
d'intervenire per punire severamente 
eventuali colpevolezze. 

Nelle foto, tre velocisti che incroceran
no sovente i ferri: sono, da sinistra, i bre
sciani Rosola e Bontempi e sopra, lo sviz
zero Freuler. 

varie tappe dormiranno per 
ore e ore, avremo una vicen
da piuttosto squallida, Inco
lore, deprimente. 

Non voglio darmi delle 
arie, so bene che è difficile 
togliere certi andazzi, certe 
incrostazioni, certe cattive 
abitudini, ma se fossi al po
sto di qualche direttore spor
tivo, avrei ogni sera un piano 
d'attacco per l'indomani. In 
proposito ricordo con simpa
tia l'impennata di Bruno Re-
verberl in un Giro di quattro 
anni fa, quando 11 tecnico 
emiliano svegliò I suol corri
dori alle cinque del mattino 
per concordare un furioso 
attacco. Era l'alba di un tap-
pone, Reverberl venne ascol
tato con attenzione e fu una 
cavalcata piena di sussulti, 
una media alta, un assalto 
dal primo all'ultimo chilo
metro, furono azioni che mi
sero alle strette 1 vari «big», e 
pur incavolato, alla fine Mo
ser andò a congratularsi con 
i suoi rivali. 

Insomma, chiedo un Giro 
sostenuto dalla professiona
lità, dall'amore per la ban
diera. Tra l'altro manca un 
fladrone, manca In partenza 
'uomo capace di condizio

nare 11 resto della fila, manca 
il grande favorito. Greg Le
mond, per esemplo, deve an
cora dimostrare di poter go
vernare il plotone con sicu
rezza, con l'ingegno e la scal
trezza del suo amico Hlnault 
che stavolta resterà In Fran
cia per disputare solamente 
il Tour, perciò è da vedere 
come se la caverà lo statuni
tense in un ruolo di primo 
piano e non più di corridore 
che finora si è accontentato 
di piazzamenti alle spalle dei 
capitani. Altri stranieri pos
sono inserirsi nel discorso e 
principalmente Van der Vel-
de, Andersen e Kulper. Per 
Moser c'è qualche salita di 
troppo, ma anche l'occasione 
di guadagnare terreno nelle 
prove a cronometro che 
avranno maggior Importan
za perchè dotate di abbuoni; 
per Saronni non sappiamo 
ancora cosa può trattenerlo 
e cosa può lanciarlo, cosa si 
nasconde nel bagaglio di 
questo atleta. E per giunta 
dobbiamo rimarcare la for
zata rinuncia di Moreno Ar-
gentin, vittima di un rovino
so capitombolo nel campio
nato di Zurigo. Brutta noti
zia quella di domenica sera, 
brutta per il giovanotto di 
San Dona del Piave che si è 
fratturato una clavicola, 
brutta per 11 Giro che perde 
uno dei protagonisti più at
tesi. 

E quindi una situazione 
incerta, è un Giro senza ripo
si, a cavallo di un tracciato 
che promette selezione an
che perchè inizieremo dall'e
stremo sud per arrivare al
l'estremo nord, perchè nelle 
ventidue giornate di corsa, 

f>ari a circa quattromila chi-
ometrl, i punti cruciali po

trebbero essere più numerosi 
di quelli indicati alla vigilia. 
Per ben figurare, per non 
perdere 11 treno prima di 
giungere ai piedi delle Dolo
miti, bisogna possedere una 
buona corazza e spero che 
anche Contini, Chioccioli, 
Baronchelll, Beccia, Corti e 
Bombini abbiano voce In ca
pitolo. Spero soprattutto nei 
giovani, nel vigore e nell'ini
ziativa di Volpi, Bugno, 
Giupponi, Pagnin. Ghiotto, 
Giovannetti e di altri ragazzi 
che hanno il compito di osa
re, di ribellarsi ai sistemi dei 
marpioni. Il gruppo deve 
cambiar pelle, deve produrre 
nuovi talenti, perciò avanti a 
tutta forza, avanti senza in
dugi. senza perplessità e sen
za paure. E un occasione da 
cogliere, è un Giro aperto a 
molte possibilità, un Giro 

I tutto da scoprire, o andiamo 
insieme a sfogliare la mar
gherita. 

Gino Sala 

69'Giro dibalia 

Contini - Masciarelli - Baffi - Giovannetti 
Petito - Pozzi - Salvador - Vanotti - Calovi 
Magnago - Onesti - Di Francesco - Salvietti 

e... (SS 
insieme per un grande spettacolo e tanta bontà 
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Volpi, ragazzo saggio 
Promette bene 
e ha una bella idea 
per il pubblico 

Dal nostro inviato 
SARON'NO — Alberto Volpi è alto " ma

gro. Porta gli occhiali e parla come un giova
ne normale. Anzi: rispetto alla media è più 
composto e riflessivo. Si veste con gusto, in 
una perfetta via di mezzo tra il casual e l'ele
ganza. La prima cosa che viene in mente. 
incontrandolo, è che il ciclismo, come anche 
la società, sia profondamente cambiato. 

Alberto Volpi incarna, come un prototipo, 
la nuova generazione ciclistica. Corre perchè 
gli place e gli piace perchè ha talento. Non è 
una scelta obbligata dalla povertà o dalla vo
glia di riscatto. Proviene da una famiglia 
borghese e si è tranquillamente diplomato: 
•perito elettronico», dice senza la minima 
punta di compiacimento. La sua s tona scor
re liscia come un fiume in pianura. La scuo
la, le prime gare, la famiglia affettuosa e par
tecipe, la fidanzata. 

Ciclisticamente parlando, però, non è un 
giovane qualunque: ha partecipato alle 
Olimpiadi di Los Angeles e poi, diventato 
professionista, si è subito fatto notare co
gliendo buoni piazzamenti. Nella Sammon-
tana-Bianchi, la squadra con cui corre, dove
va essere il «delfino» di Moreno Argentin, uno 
del pochi corridori italiani che all'estero rie
sce a farsi rispettare. Poi Argentin si è fatto 
male, per lui niente Giro: ora vedremo. 

Volpi nell'ultimo Giro d'Italia ha vinto la 
speciale classifica dei giovani spiccando a tal 

punto che Alfredo Martini, iil Bearzot del 
mondo del pedale», quasi lo convocava per la 
nazionale. 

• Non ci sono riuscito perchè ho peccato un 
po'di presunzione e di inesperienza», ammet
te Volpi facendo risaltare un'altra sua carat
teristica. Quando le cose gli vanno male, in
fatti, non se la prende con nessuno, né sbrai
ta o sbatte le porte. Si fa una sorta di zelante 
autocritica e poi riprende inesorabile la sua 
marcia. Insomma, per quanto all 'apparenza 
fragile, il tipo è tosto e ostinato al punto giu
sto. 

Senti Volpi, ma perché sono così pochi i 
giovani in gamba? 

*Molti, anche bravi, sono bruciati prima. 
Da dilettanti, vengono spremuti come limo
ni. In certe squadre, succedeva anche nella 
mia, fanno più di 90 corse all'anno. Ogni 
giorno una gara ad alto livello. Uno stress 
pesantissimo. È un errore perchè bisogna 
correre poco, badare alla qualità piuttosto 
che alla quantità. Poi non basta correre: bi
sogna anche accumulare esperienze, soprat
tutto a livello internazionale. Solo adesso lo 
si comincia a capire». 

Pesa di più la fatica fisica o quella psicolo
gica? 

'Ti si logora la testa. Dopo quattro anni di 
gare la concentrazione va a farsi benedire. 
Una noia profonda: come succede ad un pilo
ta d'aereo che fa sempre la stessa linea: 

Come è stato il tuo impatto con il profes
sionismo? • 

'Ero talmente contento, che non avvertivo 
la fatica. Mi sentivo un giovane realizzato. 

Tecnicamente, la differenza principale stava 
nel chilometraggio maggiore. Dovevo stare 
sul sellino sei-sette ore di seguito: a volte, mi 
veniva la sonnolenza, soprattutto nei primi 
chilometri. Poi negli ultimi sessanta, nella 
bagarre finale, invece mi trovavo a mio agio. 
È un tipo di corsa che mi si addice proprio 
per le mie caratteristiche di fondista: 

Perchè non salta fuori un nuovo Moser? 
Sono gli anziani che vi danno poco spazio, o 
siete voi giovani che non sapete conquistar
lo? 

'Certo, in alcune gare dobbiamo lavorare 
per i capitani; ma è giusto cosi, perchè loro 
hanno più possibilità di vincere. Forse man
ca il Saronni della situazione, quello che 
esplode subito. Molti dei giovani hanno me
no grinta e voglia di vincere di una volta. 
Quelli che arrivano adesso, da dilettanti, era
no già giubilati come dei campioni. Sembra
no quasi appagati e poco stimolati dai tra
guardi importanti: 

Come ti trovi con Argentin? 
'Bene anche se lui, nell'ambiente, ha fama 

di avere un carattere difficile. Oltre che capi
tano è un buon amico e quindi riesce tutto 
facile. Non ho comunque mai avuto proble
mi con i compagni di squadra: mi adatto a 
tutti, purché non mi facciano del male: 

Il ciclismo è uno sport popolare. Eppure 
negli ultimi tempi, rispetto ad altri più «mo
derni» come la Formula 1, ha perso del punti. 
Che cosa succede? 

'Il ciclismo è uno dei primi sport che si è 
visto in televisione. Adesso invece la Rai, e 
anche le emittenti private, puntano sul cal

cio, sulla pallacanestro. Dal punto di vista 
spettacolare, poi, il ciclismo è meno stimo
lante; la corsa passa in pochi minuti e tutto è 
già finito. Gli organizzatori trascurano que
sti aspetti. Si potrebbe invece creare del cir
cuiti, alla fine delle corse, in modo che la 
gente si possa divertire. Poi c'è uno stillicidio 
di gare che nessuno conosce, come il giro 
dell'Etna o quello delle Puglie. Centinaia di 
chilometri senza incontrare anima viva. 
Chiaro che poi i corridori vanno piano. È co
me per il calcio: se manca il pubblico ad inci
tare, il gioco langue. è senza grinta: 

Le ultime edizioni del Giro sono state, co
me dire, «piallate» da Torrianl. Le montagne 
erano solo sulla cartina. Risultato: l corridori 
italiani sono così disabituati alle salite che, 
ogni volta che vanno al Tour, fanno figure 
barbine. Che ne pensi? 

•Tutto vero. Voglio però dire che tutti quel
li che negli anni scorsi si lamenta vano per la 
mancanza delle salite, quando poi c'erano 
davvero, se ne stavano sempre tranquilli nel 
gruppo. Cosi Torriani si è messo a fare l per
corsi su misura per Moser, l'unico in grado di 
vincere e soprattutto di soddisfare il pubbli
co italiano. Purtroppo gli italiani si sono abi
tuati ai percorsi meno duri. I francesi, a ro
vescio, hanno lo stesso vizio di Torrianl. Vi
sto che sono bravi soprattutto nelle salite or
ganizzano il Tour adatto alle loro esigenze. 
Quando difetteranno di scalatori, scopriran
no il fascino della pianura: 

Dario Ceccarelli 

In undici paesi 
i corridori 
passano 
per la prima 
volta 

Il Giro ciclistico d'Italia ha 
sin qui registrato la parteci
pazione di 8010 corridori che 
dal 1909 al 1985 hanno dato 
vita a 7612 ore di gara pari a 
28.101 chilometri distribuiti 
in 1243 tappe e 11 prologhi. Il 
Giro '86 sarà ospite per la pri
ma volta in undici località e 
precisamente a Sciacca, Nico-
tera, Baia Domizia, Ceilole, 
Avertano, Castiglione del La
go, Sinalunga, Sarzana. Sau
ze d'Oulx. Foppolo e Pejo Ter
me. Le altre località comprese 
nell'itinerario di quest'anno 
hanno ricevuto la carovana 
nei seguenti anni: Palermo 
1930.1949 (partenza del Giro). 
1954 (partenza del Giro). 1961. 
1965.1967.1976.1982; Catania 
1930, 1949. 1965 (partenza). 

1967 (partenza), 1976 (parten
za del Giro); Taormina 1954, 
1965. 1982 (partenza); Villa 
San Giovanni 1949 (parten
za); Cosenza 1929. 1930. 1949, 
1961. 1967. 1972, 1976. 1981; 
Potenza 1929,1961.1963.1965. 
1967, 1969. 1971. 1975, 1979. 
1981; Rieti 1936. 1937. 1938. 
1939. 1960. 1962. 1984; Pesaro 
1927.1949,1979,1983 (parten
za); Siena 1913. 1929. 1948. 
1952,1957.1978; Savona 1969. 
1972.1983; Erba 1952 (parten
za); Piacenza 1968: Cremona 
1935.1963; Bassa no del Grap
pa 1933. 1934.1946. 1949. 1968 
(partenza). 1970. 1974; Bolza
no 1933,1949.1950.1951.1952. 
1953. 1954. 1958. 1959. 1964 
(partenza del Giro). 1966.1970 
(conclusione del Giro); Mera
no 1921. 1937. 1956. 1984. 

NELLE FOTO: alcune delle località toccate per la prima volta 
dal Giro; in alto un impianto di risalita a Foppolo; nel tondino 
panoramica di Sarzana; sotto il castello di Nicotera e una 
veduta di Pejo. 

E* Merckx 
il più rosa 
di tutti 
(76 giorni) 

Eddy Merckx (nella foto) è 
il campione che ha indossato 
il maggior numero di volte la 
maglia rosa del Giro. 

In questa classifica, 
Merckx vanta 76 giorni col 
simbolo del primato, a quota 
60 troviamo Alfredo Binda, 
poi Francesco Moser (55), Gi
no Bartali (50), Jacques An-
quetil (46), Giuseppe Saronni 
(36), Bernard Hinault (32), 
Fausto Coppi (31), Costante 
Girardengo (26), Gaietti, 
Fiorenzo Magni e Valetti 
(24), Koblet e De Muynck 
(23), Felice Gimondi (21), 
Gaul (20) 

Dove avvicinare i campioni 

LOCALITÀ' DI RITROVO LOCALITÀ' DI ARRIVO 

Palermo, via Libertà 
Palermo, piazza Ruggero VII 
Setacea, piazza A. Scandagliato 
Catania, Lungom. R. di Launa 
Villa S. Giovanni, p.zza Duomo 
Nicotera Manna, via Lungom. 
Cosenza, piazza dei Bruzi 
Potenza, piazza Mano Pagano 
Ceilole, piazza Aldo Moro 
Avezzano, piazza Municipio 
Rieti, ppzza del Comune 
Pesaro, piazza dei Popolo 
Sinalunga, piazza Garibaldi 
Siena, piazza del Campo 
Savona, piazza Sisto IV 
Sauze d'Oulx. piazza Miramonti 
Erba, viale Rcsegone 
Foppolo, piazza Alberghi 
Piacenza, via 1" Maggio 
Cremona, piazza del Comune 
Pejo Terme, p.za delle Terme 
Bass. del Grappa, p za Liberta 
Merano, corso Liberia 

Palermo, p-.azza Ruggero VII 
Sciacca, viale della Vittoria 
Catania, piazza G. Verga 
Taormina, piazza 9 Aprile 
Nicotera. via Corte 
Cosenza, corso Mazzini 
Potenza, via Ciccotti 
Baia Dom.. v.le degli Oleandn 
Avezzano. via Corradini 
Rieti, viale Marami 
Pesaro, viale Trieste 
Castiglione Lago, v.le Trappes 
Siena, piazza del Campo 
Sarzana, via Brigate Muccim 
Sauze d'Oulx. località Torre 
Erba, piazza S. Eufemia 
Foppolo, piazza Alberghi 
Piacenza, v. Pubbl. Passeggio 
Cremona, piazza del Comune 
Pejo Terme, viale Centrale 
Rassano del Grappa, Velodr. 
Bolzano, piazza Waltrur 
Merano. corNO Liberta 

supermercati 
BRIANZOLI 

i l tuo grande mercato 

ALESSANDRIA - via Marengo 160 
BARLASSINA - via Garibaldi 33 
BARZANÒ - via Monsianor Colli 2 
BERGAMO - via Broscia 68 
CALUSCO D'ADDA - via Rivierasca 9 
CARAVAGGIO - via Mozzamca 1 
CESANO MADERNO - via Nazionale dei dov i . 189 
CREMENO - via Vicinanze 2 • 
DESIO S.GIORGIO - via Seregno 30 
LENTATE SUL SEVESO - via Monte Generoso. 6 
MEDA - via Indipendenza. 101 
MEDA - via Rosmini (ang via Borromeo) 
MILANO - viale Espmasse. 19/21 
MISSAGLIA - via Ugo Merlin.. 16 
PORLEZZA - via Statale 8 
PRIMALUNA - via Cara ella : 
TRADATE - vi<* Zucchi «ang c e s o Bernacchn 
VALENZA PO - corso Valteolt: « 
VALENZA PO - largo CosMuz.one -
VALENZA PO - via B Celimi 1 
VIGHIZZOLO DI CANTO - v.a S G.useppe 5 

wurstel 

m m MOBILI A 

MAGG I 
«unici» interamente realizzati in legno 

di rovere massiccio ad incastri 

linea 
S. PIETRO SOVERA (COMO) - TELEF. (0344) 70364 

Staffetta Cagava 
al Ciro d'Italia 

A precedere ogni tappa del Giro d'Italia 1986 sfrecceranno le 
favolose CAGIVA Ala Rossa 350 ce. 
Le affascinanti moto della Casa di Schiranna accompagneran
no la variopinta carovana del Giro durante tutta la durata della 
manifestazione, ed i suoi collaudatori daranno il loro prezioso 
contributo all'ottima riuscita dell'organizzazione. 
La dinamica Casa motociclistica varesina verrà applaudita da 
centinaia di migliaia di spettatori che riconosceranno in CAGI
VA l'alfiere del motociclismo italiano. 

CAGIVA ALA ROSSA 350 ce. 
Monocilindrica quattro tempi, raffreddata ad aria, 5 velocità. 



I ' 

GIOVEDÌ 
8 MAGGIO 1986 SPECIALE GIRO D'ITALIA 21 

Dal profondo Sud 
al profondo Nord 

II sessantanoveslmo Gi
ro d'Italia partirà dall'e
stremo Sud per terminare 
all'estremo Nord. Luogo 
d'avvio, come mostra la 
planimetria, Palermo dove 
lunedì prossimo (12 mag
gio) verrà assegnata la pri
ma maglia rosa con una 
cronoprologo di mille me
tri. Per tre giorni la caro
vana resterà in Sicilia e già 
a Taormina avremo un ri
sultato che farà discutere, 
cioè il verdetto di una cro-
nosquadre che terminando 
in salita provocherà una 
bella selezione. Poi l'im
barco di Villa S. Giovanni e 
avanti con una serie di 
tappe che nascondono in
sidie di vario genere, avan
ti per i traguardi di Cosen

za, di Potenza, di Baia Do-
inizia e di Avezzano a ca
vallo di tracciati che po
trebbero dar fuoco alle pol
veri. Subito dopo il Termi
nillo, aria di montagna, ii 
primo invito per gli scala
tori, e, continuando, è cer
to che la cronometro di Si-
nalunga a Siena (46 chilo
metri) lascerà tracce pro
fonde in classifica. 

Qui giunti avremo supe
rato metà del percorso e se 
la Siena-Sarzana sembra 
annunciare una giornata 
di tregua, è certo che l'in
domani nella Savona-Sau-
ze d'Oulx sarà battaglia, 
vuoi perché dovremo sca
lare il Sestriere, vuoi per
ché verificheremo le forze 
con una conclusione in sa-

Anno PERCORSO VINCITORE Km Media 

1933 
1934 
1934 
1935 
1935 
1936 
1936 
1937 
1937 
1938 
1939 
1939 
1949 
1951 
1951 
1952 
1952 
1953 
1953 
1954 
1954 
195S 
1955 
1956 
1956 
1956 
1957 
1957 
1958 
1958 
1958 
1959 
1959 
1959 
1959 
1960 
1960 
1960 
1960 
1961 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1969 
1970 
1971 
1971 
1972 
1972 
1973 
1974 
1975 
1975 
1976 
1976 
1977 
1977 
1977 
1978 
1978 
1978 
1979 
1979 
1979 
1979 
1979 
1980 
1980 
1980 
1981 
1981 
1981 
1981 
1982 
1982 
1982 
1983 
1983 
1984 
1984 
1984 
1985 
1985 
1985 
1985 

Bologna-Ferrara 
Livorno-Pisa 
Bologna-Ferrara 
Cesenatico-Riccione 
Lucca-Viareggio 
RietiTerminitlo (salita) 
Padova-Venezia 
Viareggio-Massa C. 1*1 
Rieti-Terminillo (salita) 
Rieti-Termmillo (salita) 
Rieti-Terminilk) (salita) 
Trieste-Gorizia 
Pine? oto-Torino 
Perugia-Terni 
Rimim-San Marino (salita) 
Roma-Rocca di Papa (salita) 
Erba-Como 
Grosseto-Follonica 
Aerautodromo di Modena 
Palermo 
Gardone-Rrva dei Garda 
Crcuito di Genova 
Cervia-Ravenna 
Cromo di Genova 
Livorno-Lucca 
Bologna-San Luca (salita) 
Verona Boscocruesartuova 
Crcuito Forte dei Marmi 
Varese-Corner io 
Crcuito di Viareggio 
Cronoscaiata San Marino 
Cvcuto Salsomaggiore 
Cronoscaiata Vesuvio 
Crcuito Ischia 
Crono Vaile Susa 
Crono Sorrento 
Igea BeHaria 
Cave di Carrara 
Seregno-Lecco 
Castellana Grotte-Bari 
Crono Treviso 
Parma Busseto 
Catania-Taormina 
Crono Safvarani Parma 
Mantova-Verona 
Dono San Marino 
Crcuito Montecatini Terme 
Cesenatico-San Marmo 
Bassano del Grappa-Treviso 
Desenzano-Sarnico 
Latriate- Milano 
Forte dei Marmi 
Forte dei Marmi 
Forte dei Marmi 
Forte dei Marmi 
Forte dei Marmi 
Il Occco (salita) 
Otturo 
Crcuito della Bronza 
Monte di Precida 
Lucca-Pisa 
Bmaco 
Lardano Pistoia 
Venezia 
Solaria Cavale se 
Frerue 
Caserta Napoh 
Riount-San Marno 
Leria-Portovenere 
Cesano Maderno-Maano 
Genova 
Pontedera-Pisa 
Saronno-Turbigo 
Trieste 
lignano-Brjione 
E nipoti Montecatini 
Soave-Verona 
Milano 
Perugia-ASSISI 
Pnw oto-Tonno 
Regolo E -Parma 
Gorizia-Udne 
Lucca 
Pavia-Milano 
Soave-Verona 
Verona 
Busto Arswo-Mrfano 
Capua Maddaioni 
Udo di Camarare Lucca 

Binda 
Guerra 
Guerra 
Olmo 
Archambaud 
Olmo 
Olmo 
Di Paco 
B ertati 
Valletti 
Valletti 
Valletti 
Bevilacqua 
Coppi F. 
Astrua 
Coppi F. 
Coppi F. 
Koblet 
Squadra Bianchi 
Squadra Bianchi 
Koblet 
Squadra Torpado 
F amara 
Leo-Chior 
Fornara 
Gaul 
Gaul 
Baldini 
Baldini 
Baldini 
Gaul 
Anquetil 
Gaul 
Catalano 
Anquetil 
Venturelli 
Poblet 
Anquetil 
Anquetil 
Anqueti! 
Adorni 
Anquetil 
Adorni 
Adorni 
Ritter 
Gimondi 
Merck» 
Merck» 
Merck* 
Botava 
Ritter 

62 
45 
59 
35 
55 
20 
39 
60 
20 
19.830 
14.200 
39.800 
65 
81 
24 
35 
65 
48.500 
30.030 
35 
42 
18.400 
50 
12 
54.400 
2.450 
28 
58.800 
26 
61.600 
12 
22 
8 
31 
51 
25 

5 
2.200 

68 
53 
46 
50.400 
50 
46 
45 
49.300 
21 
49.300 
56 
28 
20 

Merchi (1* prova) 20 
Swerts (2'prova) 20 
Gì mondi 
Merck» 
Battaghn 
Ber foglio 
Moser 
Bruyve 
Maertens 
Knudsen 
Podentier 
Thurau 
Moser 
Moser 
Moser 
Moser 
Saronm 
Knudsen 
Saronm 
Moser 
Marcussen 
Saronm 
Knudsen 

37 
40 
38 
13 
37 
28 

7 500 
25 . 
29 
25 
12 
4 5 5 0 0 

8 
31 
28 
25 ' 
44 

7 500 
36 
50 

6 6 0 0 
Squadra Hoonved 15 
Knudsen 
Knudsen 
Squadra Renault 
Hnautt 
Hnaurt 
Saronm 
Visentin 
Moser 
Moser 
Moser 
Moser 
Sq. DelTongo 
Hnautt 
Moser 

35 
42 
16 
37 
42 500 
38 
40 

5 
38 
42 

6 650 
38 
38 
48 

39.219 
41.129 
39.523 
43.047 
42.950 
21.739 
39.921 
43.902 
22.818 
22.713 
10.214 
42.491 
42.368 
39.114 
33.271 
34.183 
42.200 
40.407 
47.729 
46.320 
45.679 
46.647 
44.235 
43.910 
45.219 
21.181 
30.506 
44.223 
44.913 
47.491 
30.230 
47.539 
21.083 
35.507 
47.713 
38.427 
46.153 
27.310 
4 5 3 5 6 
46.753 
47.323 
48.036 
41.077 
48 617 
47.340 
39 553 
46.590 
39 838 
47.380 
38 917 
46 738 
47.872 
46 680 
47.841 
48 468 
48.483 
27.833 
44.104 
47.525 
40.717 
48.550 
48.132 
47.650 
44.484 
47.052 
43.308 
49 555 
36 575 
46 060 
49 827 
48 824 
47.875 
44 974 
50.988 
51.282 
46 494 
48 617 
50 130 
46 618 
49 772 
46 705 
48.273 
48.128 
47.848 
50.977 
51.483 
54 545 
49 032 
48.040 

lita. A distanza di 48 ore il 
secondo arrivo in quota a 
Foppolo dopo l'arrampica
ta del Passo S. Marco, 
quindi ultima settimana di 
competizione con la crono 
da Piacenza a Cremona cui 
seguiranno la scalata del 
Carlo Magno e il traguar
do in altura di Pejo Terme. 
Infine gli squilli di tromba 
per 11 tappone dolomitico, 
il Passo Rolle, il Pordoi, il 
Campolongo e il Gardena, 
una cavalcata che ricorda 
l'impresa di Coppi, anno 
1949, fuga solitaria di 125 
chilometri, trionfo con un 
margine di 6'58". 

Il 2 giugno chiusura col 
circuito di Merano dopo 
circa quattromila chilome
tri di gara, un Giro con 
molte attrattive, un per
corso certamente più im
pegnativo se confrontato 
con quelli delle ultime edi
zioni, e speriamo che i cor
ridori abbiano la fantasia e 
il coraggio per soddisfare 
l'attesa dei tifosi. 

NELLE FOTO: Moser, Gimondi e, a fondo pagina, Piasecki. 

Moser il più veloce di tutti: 50,9 km/h 

Col cuore in gola 
e il cronometro nella testa 

v. JmmWuz 
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La media più alta realizzata nelle cronometro del 
Giro d'Italia è quella di Moser che nell'edizione '84, a 
cavallo di una bicicletta munita di ruote tentacolari, 
ha ottenuto 50,977 da Soave a Verona (km 42). 

Nella graduatoria seguono Saronni con 49,827 e Hi-
nault con 49,772. Nei prologhi spicca nuovamente il 
nome di Moser che neH'85 ha fatto registrare 51,483. 

Francesco vanta anche il maggior numero di suc
cessi, esattamente 11. 

Dopo il trentino troviamo Anquetil (6), Merckx e 
Knudsen (5), Gaul e Saronni (4), Olmo, Valetti, Coppi, 
Baldini, Adorni e Hinault (3), Guerra, Koblet, Forna
ra, Gimondi e Ritter (2). Qui a fianco la storia di tutte 
le crono disputate nell'ambito della corsa «rosa». 

(*) La tappa Viareggio Massa Carrara venne disputata con la formula di 
partenza a squadre La squadra vincente era composta da Di Paco. Battali e 
Battesni 

«Occhio 
al polacco» 
È già un 
campione 
del mondo 
(dilettanti '85) 

Sono due i polacchi che 
disputeranno il Giro e tutti 
e due con la maglia della 
Del Tongo-Colnago. Uno è 
Czeslaw Lang, già noto 
perchè da alcuni anni in 
Italia, l'altro è Lech Piase
cki, 24 primavere e cam
pione mondiale dei dilet
tanti per aver trionfato nel 
settembre '85 sul circuito 
del Montello, un neopro
fessionista che conta 65 
vittorie nelle categorie mi
nori fra cui una prestigio
sa Praga-Varsavia-Berlino 
(la corsa della Pace), un 
elemento che pur militan
do a fianco di Beppe Sa
ronni avrà un ruolo di una 
certa importanza. Occhio 
al polacco, si dirà nel grup
po, occhio ad un corridore 
che cercherà sicuramente 
di mettersi in luce. 

Abbuoni 
anche nelle 
crono 
individuali 
e nei giri 
di Merano 

Abbuoni anche nelle tappe 
a cronometro individuali: 
questa la novità del Giro '85 
che per ogni traguardo asse
gnerà 20". 15". 10". 5" ai pri
mi quattro classificati. Per i 
dodici girisprtnt di Merano 
ai primi tre di ogni volata 
andranno rispettivamente 
5". 3", 1". per il tredicesimo e 
ultimo carosello stessa asse
gnazione degli arrivi di tap
pa. Nessun incentivo per il 
prologo e per la cronosqua-
dre. 
• La media-record del Giro 
d'Italia appartiene a Giusep
pe Saronni che nell'edizione 
'83 ha realizzato 38.837. Mo
ser è secondo con 38.622. Hi
nault terzo con 37.893. A pro
posito di primati, fa sempre 
testo quello stabilito da Al
fredo Binda che vanta 41 
successi di tappa contro i 31 
di Guerra e i 30 di Girar-
dengo. 

Wì 
TUBOLARI 

ìrroRtAl 
7* 
SANTO 
CIELO 

CORRI DAL PIÙ VICINO 
RIVENDITORE DI TUBOLARI 
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V. WTORtA? 

QUANDO LA TECNOLOGIA 
DIVENTA EMOZIONE 
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Il medico: 
« Vantaggi 
e limiti 
in ogni età» 

magmfiex 
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// Zw//# dei debuttanti 
e che sia un bel tango 

Avanti l giovani, sembra il motto del 
prossimo Giro d'Italia. Avanti per dare al 
ciclismo nuova linfa, per cambiare vec
chie gerarchie, per scoprire nuovi talenti. 
Sono molti i ragazzi che debutteranno 
nel Giro "86, molte le promesse e nelle 
foto presentiamo tre elementi attesi alla 

prova: si tratta (da sinistra a destra) di 
Gianni Bugno, Giuseppe Calacaterra ed 
Enrico Galleschi, 22 anni il primo, 21 il 
secondo, 22 il terzo e tutti dotati, stando 
al parere dei tecnici, per ben figurare. 
Dunque da lunedì si balla, è il caso di dire 
che si comincia con «Tango». 

Ogni direttore sportivo sa 
che deve conoscere a mena
dito l'applicazione di tecni
che adatte al conseguimento 
di prestazioni massimali. 
Ogni medico dello sport sa 
che deve impegnarsi in un 
continuo controllo degli ef
fetti dell'allenamento così da 
evitare danni, ma soprattut
to per assicurare all'atleta il 
massimo rendimento possi
bile. Eppure troppo spesso 
piccole invidie, umane gelo
sie, impreparazione profes
sionale, rendono arduo tale 
compito di insegnamento e 
di collaborazione, con conse
guenze nefaste sul futuro 
atletico di giovani corridori 
cosi frequentemente mal-
guidati e peggio consigliati. 
E, per di più, viene talvolta a 
mancare una corretta collo
cazione del singolo in seno 
alla squadra con evidenti 
guasti circa l'atmosfera che 
in essa si respira, mentre fa
cilonerie e pressappochismo 
caratterizzano il modo di af
frontare l'aspetto psicologi
co dei molti problemi che af
fliggono le giovani leve, in 
rapporto ai carichi di lavoro 
e all'interpretazione della 
corsa stessa. 

Volenti o nolenti, è questo 
il quadro della situazione 
che giustifica abbondante
mente i motivi dì tanti falli
menti al primo anno di pro
fessionismo. Ed è qui che il 
giovane atleta deve vendere 
cara la pelle: forte della co-

Più che la multa 
potè lo sponsor 

Nella storia del Giro d'I
talia c'è anche un primato 
stabilito dalla giuria e che 
possiamo ben definire il 
primato delle ammende. 
Questo record appartiene 
al Giro 1982, quando riu
nendosi a Torino nella tap
pa di chiusura, i giudici di
stribuirono multe per un 
totale di circa un miliardo 
di lire. I motivi di una pu
nizione così pesante erano 
dovuti alle scritte non re
golamentari che quasi tut
te le squadre portavano 
sugli indumenti dei loro 

corridori. Scritte pubblici
tarie che superavano le 
misure consentite dalle 
leggi ciclistiche e siccome 
le squadre erano fuori re
golamento sin dalla prima 
tappa, alla fine del Giro 
l 'ammontare delle am
mende dava una cifra sba
lorditiva. Ma il miliardo di 
multa non venne pagato 
poiché i gruppi sportivi ot
tennero una favorevole 
modifica senza sborsare 
una lira, e ancora oggi, an
zi oggi più di ieri, è un'esa
gerazione di marchi e di 
sponsorizzazioni. 

Vincere per la gloria 
o per i soldi? 

Non è facile stabilire con 
esattezza l'ammontare dei 
guadagni in un Giro d'Italia. 
Abbiamo però le cifre dello 
scorso anno che riferite ai 
premi individuali più impor
tanti previsti dalle varie 
classifiche danno la se
guente tabella: Hinault 
60.318.000; Moser 34.079.000; 
Lejarreta 24.791.000; Freuler 
21.634.000; Van Der Vel-
de 17.916.000; Lemond 
16.578.000; Volpi 15.936.000; 
Navarro 15.900.000; Rosola 
15.386.000; Prim 14.896.000; 

Saronni 14.671.00; Chioccio
li 13.140.000; Da Silva 
12.901.000. E attenzione: 
questi soldi non sono finiti 
nelle tasche dei corridori ci
tati, ma divisi coi vari com
pagni di squadra che hanno 
concluso il Giro. Rispettata 
anche la consuetudine che 
vuole il vincitore a... mani 
vuote. Hinault, per intender
ci, ha lasciato tutto ai suoi 
gregari, ricavando però be
nefici di provenienze diverse: 
il grosso premio stabilito dal 
«patron» ed altre considere
voli entrate. 

noscenza delle proprie carat
teristiche tecniche, deve in
tuire. d'istinto, il tipo di cor
sa che gli viene proposto e 
far valere i diritti dell'età ri
spetto all'esperienza, con
trapporre estro e fantasie al 
solito cliché che tende ad ad
domesticare la corsa. La pre
senza fisica è dalla sua, deve 
solo imparare ad allenare la 
capacità di concentrazione e 
di attenzione, perseguendo il 
controllo delle emozioni pri
ma e durante la gara. 

Il campione maturo è infe
riore sotto l'aspetto della pu
ra e semplice prestazione fi
sica. ma è nettamente supe
riore circa la resistenza ed il 
controllo dello stress emoti
vo. Occorre perciò liberarsi 
da questa soggezione psico
logica ricordando che l'esito 
di una gara è legato a mille 
fattori imprevedibili, per cui 
la sperimentazione, la recita 
a soggetto, la interpretazio
ne personale appaiono come 
un imperativo categorico ai 
fini della vittoria nella quale 
credere fin dall'inizio e da 
perseguire fino in fondo. 

È cosi che si diventa cam
pioni, è così che si fa discute
re e sognare le folle. Rischia
re, lottare, gettare il cuore al 
di là dell'ostacolo, pagare un 
prezzo che appare assurdo a 
coloro che non hanno la 
mentalità adatta a gustare 
l'intima essenza di questo ri
to. La folla ama la vittoria, 
ma è disposta a rinunciarci, 
se può intravedere il massi
mo impegno, lo sforzo sovru
mano, la dedizione assoluta 
ad uno stile che spesso può 
arrivare a sfiorare il sacrifi
cio. La folla vuole emozioni 
violente, quasi un ritorno ai 
riti tribali di un tempo, e non 
dimentica immagini dram
matiche come la maschera 
di fango e di fatica del corri
dore d'altri tempi o il pianto 
disperato di Merckx elimi
nato per doping dal Giro d'i-
talia del '69. 

Anziché giocare a nascon
dino sulle ruote, uscire quin
di allo scoperto con la consa
pevolezza dei propri limiti, 
ma anche delle proprie forze, 
liberi da sudditanze psicolo
giche nei confronti di chic
chessia. Spavalderia, tem
prata dal mestiere, dalla pro
fessionalità, dalla presa di 
coscienza circa il ruolo da re
citare e sostenuta, giustifi
cata dalla fiducia, dalla de
dizione, dalla certezza di po
ter cogliere traguardi ambi
ziosi. Il caldo, la pioggia, 
l'improvviso sussulto del 
plotone sotto i colpì di un at
tacco improvviso, le imper
fette condizioni fisiche del
l'avversario sono tutte occa
sioni pronte ad essere colte 
da chi ha intuito e fantasia, 
da chi sa stringere i denti e 
trasformare un sorriso in 
una smorfia, da chi sa inven
tare e condurre un attacco, 
da chi ha il coraggio del ri
schio. 

A voi dunque, giovani le
ve. 

dottor Bertino Bertini 

ENERVIT PER VINCERE. 

- » . ;? ' 

Enervit è un prodotto nato per chi fa 
sport, e infatti consente agli atleti non solo 
di mantenere il peso forma, ma anche di 
migliorare le prestazioni, di ottenere dei 
record, di vincere. 

Ma Enervit è soprattutto un prodotto 
straordinario per dimagrire: per chi vuol 
vincere non solo nello sport, ma nella vita 
di tutti i giorni, in bellezza e in energia. 

Basta sostituire un pasto al giorno con 
Enervit per dimagrire veramente, 
conservando l'efficienza e il tono 
muscolare. 

Sponsor di Azzurra. 
Fornitore Ufficiale Juventus F.C. 

Forlì e magri 
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FEDERAZIONE 
CICLISTICA ITALIANA 

Q&P MINISTERO 
PUBBLICA ISTRUZIONE 

^eo/m^so CRAF/C0 
APERTO ALLE CLASSI DI TUTTE LE SCUOLE ELEMENTARI 
D'ITALIA IN COLLABORAZIONE CON LA VIVI' S.P.A. 

TEMA: 
LA BICICLETTA È ALLEGRIA E LIBERTA' 

> 
o 

Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre il 31 
maggio 1986 alla Divisione Propaganda e Promozione 
della F.C.l. - CONCORSO GRAFICO, Via L. Franchetti 2, 
00194 ROMA. 

I disegni, uno per classe, devono essere realizzati su un 
cartone di formato 50 x 70. 

La classe vincitrice riceverà un numero di biciclette pari al 
numero degli autori dell'elaborato, più una bicicletta per 
l'insegnante. 

Le classi dalla seconda alla quinta classificata riceveranno 
rispettivamente un numero di 10, 8, 6, 4 biciclette. 
Tutti i premi sono offerti dalla Società 

Biciclette A 

Le premiazioni avverranno il 27-28 settembre 1986 a 
Pozzaglio (CR) presso lo Stadium BMX VIVI' in occasione 
della finale nazionale Giochi della Gioventù. 
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Affari e colpi bassi attorno agli azzurri in ritiro 

Guerra dì sponsor 
per la nazionale 

Pop 984 e Camera in pretura 
Da uno dei nostri inviati 

ROCCA RASO — Non è certo 
l'unico motivo ma quella nazio
nale azzurra chiusa lassù nell'i
solato albergo-fortezza con i 
posti di blocco, i carabinieri ed 
i finanzieri sparsi tutt'attorno 
sembra giusto volersi isolare 
più che dai bimbi a caccia d'au
tografi, da quella massa di inte
ressi che nel suo nome si muo
ve. 

E che gli interessi ci siano, 
che siano tanti, importanti, 
complessi e non sempre mossi 
con limpide procedure è indub
bio e in questo soggiorno abruz
zese se ne sono avute forti con
ferme. Si era cominciato con un 
mormorio legato ai meccanismi 
che avevano finito per far ap
prodare a Roccaraso l'intera 
comitiva. Ieri, poi, è scoppiata 
la grana dei rapporti tra Fede
razione e sponsor, col coinvol
gimento non si sa quanto ca
suale o disinteressato del Co
mune di Roccaraso e di una del
le ditte legate alla applicazione 
dell'accordo che porta alla Fe-
dercalcio più di due miliardi e 
mezzo di lire. 

La nazionale si trova a sua 
insaputa in mezzo ad un mare 
che è sempre più agitato e, sen
za sapere cosa possa esservi 
sotto, si trova un giorno a fare 
allenamento in uno stadio tap
pezzato dai cartelloni pubblici-
tari della ditta di jeans prima 
concorrente di uno degli spon
sor che finanziano anche il suo 
soggiorno, e un altro a presen
ziare una cerimonia ufficiale in 

Comune con un gran spiega
mento di notabili e con buone 
probabilità di pesare alle pros
sime ele/ion». 

Le avvisaglie di quanto siano 
tesi i nervi, quando di mezzo ci 
siano gli interessi di questo va
sto indotto-azzurro, si sono 
avute già nei primi giorni della 
campagna Messico con le 
schermaglie sull'acqua minera
le da mandare oltre oceano e 
poi sulle scarpette usate dai 
giocatori nel tempo libero. Im
mediata scattò la reazione 
quando si ipotizzò uno sgarbo 
alla «Diadora»; nessuno, non 
certo il primo rappresentante 
della Federcalcio a Roccaraso, 
si accorgeva invece del siluro 
che partendo dalla guerra dei 
jeans volava dritto verso Roma, 
Sordillo ed equilibri più com
plessi. Bora, invece, mentre si 
scopre che c'è stato quasi un 
confronto fisico tra chi voleva 
togliere dallo stadioi cartelloni 
galeotti ed i vigili, lo sponsor 
•tradito», la «Pop 84» si rivolge 
al pretore non solo per fermare 
questa azione di «concorrenza 
sleale» da parte della «Carrara» 
(qui c'è un confronto aperto 
per la supremazia di un merca
to che assorbe 450 miliardi al
l'anno di fatturato), ma fa scat
tare la diffida alla Federcalcio 
ed all'agenzia che cestisce l'ac
cordo commerciale, la Ne
twork. 

•Quando la Federcalcio si è 
impegnata e accordata per ve
nire a Roccaraso sapeva già be
nissimo che ha degli impegni 
con gli sponsor; perché è stata 
lasciata carta bianca al Comu
ne per il campo?», chiedeva ieri 
il responsabile della Network, 
avanzando il sospetto che qual-
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Un pool di 9 aziende 
e un affare da miliardi 

Nel gennaio del 1984 la Federcalcio legò il suo nome a quello 
di nove marchi commerciali riuniti in un «pool» concedendo i 
diritti per lo sfruttamento in esclusiva del marchio della Feder
calcio e dell'immagine della nazionale campione del mondo. Il 
contratto fu formalizzato nel luglio dell'84 con validità fino a 
dicembre dell'86. La società Network ha l'incarico di fare da 
tramite tra le parti. 

Queste le ditte che hanno aderito al «pool*: Assitalia, Diadora, 
Kodak, Cinzano, Gruppo Finanziario Tessile (Armani), Pavesi, 
Coca Cola, Grana Padano, Pop 84 jeans. 

Queste ditte hanno versato alla Federcalcio 750 milioni Cuna. 
La Oiadora ha ampliato il suo impegno scritturando un «con
tratto di licenza» che vale fino all'88 e che prevede il versamento 
di due miliardi, una percentuale sulle vendite e la fornitura di 
materiali per un miliardo di lire. 

cunodell'Amministrazione co
munale abbia venduto gli spazi 
non all'oscuro dei responsabili 
della Federcalcio. 

Il sindaco di Roccaraso ri
sponde molto seccato. «Lo sta
dio è nostro e lo usiamo come 
meglio crediamo...ovviamente 
nell'interesse pubblico». Inutile 
chiedere chiarimenti. Idem na
turalmente per i guadagni. 

Tutto sommato la guerra tra 
le due case di jeans potrebbe 
soprattutto divertire, ma il fat
to è che — dice Corato della 
Network — alla Bassino (la so
cietà incaricata di curare la 
pubblicità negli stadi, ndr) si 
sono scusati dicendo che per il 
blitz della «Carrera» a Roccara
so ci sono state «pressioni poli

tiche», cioè da parte di qualcu
no della Federcalcio. E allora 
salta fuori che dietro le lotte tra 
i gruppi in Federazione (Sordil
lo sì, Sordillo no) c'è anche il 
problema delle sponsorizzazio
ni, business, denari. 

La nazionale pare lontana da 
tutto questo e si capisce come 
Bearzot faccia di tutto per te
nerla raccolta attorno a sé. Ma 
mentre la guerra tra i jeans pa
re destinata a combinare altri 
guasti, è sempre più evidente 
che troppe mani si sono allun
gate sull'immagine della nazio
nale azzurra e su quel titolo 
mondiale conquistato quattro 
anni fa. 

Gianni Piva 

A Roccaraso clima sempre tranquillo, il Ct non svela la formazione per la Cina, però... 

» E Bearzot spera: «Se Rossi torna Pablito. 
Domenica a Napoli sarà ancora lui a guidare Vattacco azzurro 

Da uno dei nost r i inviati 
ROCCARASO — Nella .sala 
del camino» del rifugio-bunker, 
tra ampi svolazzi ai pipa, di 
fronte ad interlocutori con pen
ne e taccuini spianati, Bearzot 
solleva i veli, scopre la naziona
le che domenica affronterà la 
Cina per l'ultimo test prima del 
volo in Sud America. Poche le 
novità annunciate per la passe
rella del San Paolo, sarà la 
grande prova di Rossi e il col
laudo del centrocampo impo
stato sull'asse fìagni-Àncelotti-
Di Gennaro. Si parla di calcio 
orientale all'ombra di faggi ed 
abeti e delle poche cime ancora 
imbiancate. Per Bearzot. la Ci
na presenta numerose analogie 
con la amara Corea del '66. 

•Il gioco — nota — è pres
sappoco quello. Si tratta di un 
5-4-1, il resto è tutta velocità. E 
il caso di dire che ci troveremo 
di fronte a una vera e propria 
muraglia». 

Non teme, il et. , un eventua
le fiasco al San Paolo. 

•A Napoli — annuncia — vo
glio verificare soprattutto le 
condizioni di ciascun singolo, 
voglio vedere quale è lo stato 
dei ragazzi dopo una settimana 

di lavoro collettivo. Il resto ha 
un'importanza relativa, inte
ressa poco». 

Non fa anticipazioni sui no
mi Bearzot, anche se la forma
zione pare scontata: Galli (Tan
credi), Bergomi, Cabrini, Ba
gni, Vierchowood, Scirea, Con
ti, Ancelotti, Rossi, Di Genna
ro, Altobelli. Una conferma in
diretta dallo stesso e t . 

•Diciamo che in linea di mas
sima la formazione ricalcherà 
quella di Udine, quando vin
cemmo contro l'Austria. Se il 
caso lo richiederà, non escludo 
sostituzioni durante i 90 minu
ti». 

— Riproporrà la staffetta 
Galli-Tancredi? 

•A Napoli sì, ma sarà l'ulti
ma volta. In Messico ci sarà poi 
la scelta definitiva del portiere 
titolare». 

In prima linea, dunque. Pao
lo Rossi ritroverà Conti e Alto-
belli. Sentite cosa dice Bearzot 
del suo pupillo. 

•Spero nel pieno recupero di 
Paolo, un giocatore che sta in 
forma può fare la fortuna di 
qualsiasi squadra. La partita 
con la Cina deve dirmi anche 
questo, quali sono, cioè, le ef
fettive condizioni del nostro 

centravanti. Sarei contento se 
Rossi ripetesse la partita di 
Ascoli, quella contro il Porto
gallo. E da allora che non gioca 
per tutti i 90 minuti. Galderisi, 
quando è stato chiamato, lo ha 
sempre sostituito in maniera 
egregia, questo però si deve sa
pere. Con Rossi al centro, ci sa
rà lo spostamento di Altobelli. 
"Spillo" giocherà alla Bettega, 
quando parte sulla sinistra rie
sce a rendere di più». 

Per l'entourage azzurro, an
che ieri non e mancato un 
adempimento protocollare. Nel 
pomeriggio, una delegazione 
della nazionale composta da 
Dino Zoff, dall'accompagnate-
re ufficiale Carlo De Gaudio e 
dall'aw. Abbaticola, è stata ri
cevuta a Pescocostanzo, il 
gioiello ad un tiro di schioppo 
dall'eremo azzurro, ricco di te
sori architettonici cinquecente
schi, dagli amministratori loca
li nella sala consiliare. La dele
gazione è giunta alle 15,30 ac
colta dal grande entusiasmo del 
pugno di anime locali. Al termi
ne dell'incontro gli ammini
stratori hanno donato un pre
zioso merletto a tombolo agli 
intervenuti. 

Marino Marquardt 

I cinesi da ieri in Italia 
E prima di tutto, a pranzo... 

NAPOLI — Sono arrivati prima del previsto e per qualche attimo 
l'albergo sul lungomare che ospita la nazionale cinese, che domeni
ca affronterà l'Italia nell'ultima amichevole prima del Messico, è 
andato in tilt. Erano attesi per l'ora di cena, invece sono arrivati a 
pranzo. Lo chef non s'è perso d'animo e rapidamente ha allestito 
un pranzo molto apprezzato dagli ospiti cinesi. «È per noi — ha 
detto il tecnico Niam Weisi — un'ottima occasione per fare espe
rienza e per misurarci con i primi della classe. Sappiamo i nostri 
limiti, ma non importa. Noi dobbiamo imparare». 

I ventidue «messicani» della Corea 
I portieri sono soltanto due 

SEUL — La federazione calcistica sudcoreana ha reso noti ;' nomi 
dei 22 giocatori convocati per i Mondiali del Messico. Ecco li. lista, 
che al contrario delle altre rappresentative ha soltanto due portie
ri: Portieri: Jo Byung Duk, Oh Yun Kyo. Difensori: Chung Jong 
Soo, Park Kyung-Hoon, Jung Yone Hwan, Cho Young Jeung, Kim 
Pyong Suk. Yoo Byune Ok, Cho Nlìn Kook, Kim Yong Se. Centro
campisti: Kim Sani Soo, Lee Tae Ho. Cho Kwang Rae, Park 
Chang Sun, Huh Jung Moo, Kim Jone Boo, No Soo Jin, Kang Duk 
Soo. Attaccanti: Byun Byung Joo, Kim Joo Sung, Choi Sun Hoo, 
Cha Bum Kum. 

Ulteriori accuse del faccendiere nel primo interrogatorio; a Napoli Allodi tre ore dal giudice 

Carbone, cervello del calcioscommesse, confessa 
E De Biase prevede tempi lunghi per la giustìzia sportiva 

Nostro servizio 
TORINO — Armando Carbone ha fatto le sue 
prime vittime. Sono il Vicenza e la Cavese che 
escono ancora più compromesse, quasi condan
nate. dall'interrogatorio subito ieri mattina dal 
protagonista principale dello scandalo-scom
messe. Armandino Carbone, commerciante na
poletano, è stato ascoltato per tre ore dal sostitu
to procuratore torinese Giuseppe Marabotto su 
Cavese e Vicenza aveva raccolto talmente tanti 
indizi che non gli è stato diffìcile far parlare Car
bone, che si temeva potesse tenere un atteggia
mento reticente. Carbone ha ammesso tutto. Il 
suo contatto con il Vicenza sarebbe stato con il 
direttore sportivo Rizzato, che conosceva da 
tempo. Con lui si sarebbe anche incontrato in 
alcune occasioni. Indizi sul Vicenza riguardano 
sìa la stagione scorsa, quando venne promosso 
dalla serie C, grazie ad uno spareggio con il Pia
cenza (partita che risulta sia stata truccata), sia 
3uest'anno in B. Ci sono almeno cinque partite 

ei veneti che sono sott'inchiesta quest'anno. 
Del Vicenza, oltre a Rizzato,hanno ricevuto co
municazioni giudiziarie anche il presidente Ma-
raschin e il potatore Cenili. 

Brutta ora anche per la Cavese.è indiziato di 
reato il presidente. Amato. Pare abbia partecipa
to alla serie di illeciti anche un maresciallo dei 
carabinieri, attualmente di stanza a Salerno, Al
bino Spedicato. I sospettisulla Cevese, confer
mati da Carbone, riguardano soprattutto la sta
gione in corso. L'organizzazione si è accordata 
per portare la squadra campana in serie B, poi 

vedendo che non c'era proprio nulla da fare negli 
ultimi tempi aveva puntato ad inserirla nel grup
po di squadre della serie C che possono parteci
pare alla Coppa Italia. Per questi «favori» l'orga
nizzazione di Carbone riceveva 30 milioni a par
tita. più una percentuale tra il 10 e il 20 r

f dei 
milioni che la Lega versa alle società. Negli inter
rogatori è ricomparso anche il nome del Casara-
no, altra squadra di Ci assai chiacchierata. 

Quanto al Napoli, gli avvocati di Carbone han
no maliziosamente fatto osservare che se ne è 
parlato soltanto al momento in cui Carbone ha 
dovuto declinare le proprie generalità. A Napoli 
infatti Carbone è nato e risiede. Secondo gli av
vocati le condizioni fisiche del «cervello» dello 
scandalo sono gravissime. Tali addirittura da 
rendere indispensabile un intervento per rimuo
vere un tumore ad una gamba. Inoltre carbone 
ha pure una poliposi in gola e anche il cuore non 
è proprio a posto. Tutti malanni che a quanto 
pare sono diventati gravissimi nei sei giorni tra
scorsi in cella di sicurezza. Carbone al primo col
loquio con Marabotto si è dimostrato disponibi
le, resta da vedere come si comporterà Quando 
verranno toccati ì personaggi «eccellenti» dell'in
chiesta cioè Allodi, Corsi, il Napoli e l'Udinese. 
Ieri Marabotto ha concesso la libertà provvisoria 
al palermitano Cutrera. Ormai restano in carcere 
solo Lo Russo e Triglia, ma per questioni che non 
riguardano l'inchiesta. Da segnalare, infine, che 
ieri Italo Allodi è stato ascoltato a Napoli per tre 
ore in Procura, dopo le denuno- presentate dal 
manager, per le minacce ricevute. 

Vittorio Dandi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Summit dell'ufficio inchieste a Co-
verciano per il «totonero». La riunione si è pro
tratta per alcune ore ne] corso delle quali, il dott. 
Corrado De Biase, capo dell'ufficio inchieste del
la Federcalcio, assieme ai suoi collaboratori, ha 
predisposto un piano di lavoro per iniziare l'in
terrogatorio dei tesserati e no coinvolti nell'in
chiesta del magistrato Marabotto di Torino. Sul
la scorta delle dichiarazioni rilasciate da De Bia
se, nel corso di una conferenza stampa, appare 
evidente, visto il numero delle partite truccate e 

Fer l'abbondanza dei personaggi coinvolti, che 
istruttoria potrà forse concludersi nella prima 

quindicina del mese di giugno, e che occorrerà 
altro tempo per i procedimenti davanti alla com
missione disciplinare. In ogni caso l'Ufficio In
chieste farà di tutto, perché le sentenze vengano 
emesse prima dei prossimi campionati. 

De Biase, prima ancora di entrare nel merito, 
di spiegare per sommi capi come intende muo
versi e come intende utilizzare i suoi collaborato
ri, ha fatto un paio di precisazioni: «Il dott. Laudi 
(magistrato di Torino che da tre mesi fa parte 
dell'ufficio inchieste) non ha mai manifestato 
l'intenzione di dimettersi. II presidente Sordillo. 
con il quale (in compagnia di Laudi, Purceddu e 
Carabba) ri siamo incontrati ieri a Milano, ci ha 
solo chiesto le motivazioni di quest* sporca vi
cenda e ci ha chiesto di arrivare in fondo senza 
guardare in faccia a nessuno. È certo — ha prose
guito De Biase — che non insabberemo niente 

ma ci comporteremo come nel 1980, quando in
criminammo tutti coloro che avevano commesso 
un reato». 

Alla domanda su quante squadre sono incri
minate e quante sono le partite truccate sulla 
base delle registrazioni disposte dalla Procura 
della Repubblica di Torino, il capo dell'ufficio 
inchieste ha risposto: «Le persone da sentire ra
pidamente sono una trentina, per gli arrestati 
dobbiamo avere il permesso dal giudice Mara-
botto. Il signor Carbone quindi lo ascolteremo la 
prossima settimana dopo che avrà deposto da
vanti al magistrato di Torino. Per quanto riguar
da le partite non chiare posso dirvi che sono di
verse e che la maggioranza riguardano il campio
nato di serie B. Per quelle della serie A le dita 
delle due mani avanzano. Per quelle dì serie C il 
numero è considerevole ma sempre minore ri
spetto alla serie B». 

Il magistrato di Torino ha chiamato in causa 
anche gli arbitri. Chi ascolterete? è stato chiesto. 

•Non abbiamo elementi sicuri che ci facciano 
intervenire — ha risposto De Biase —. Che poi 
qualcuno abbia fatto il nome di qualche arbitro 
non ci sembra materia interessante. Diciamo al
lora che potremo ascoltare l'arbitro di quella 
partita che risultasse truccata. Vi ricordo che il 
mio ufficio interrogherà tutti quei tesserati che 
siano apparsi in qualsiasi modo coinvolti. Ed è 
appunto perché qualcuno di questi non potrebbe 
avere avuto alcuna parte in questo traf o che i 
nominativi li comunicheremo ad inchiesta con
ciata». 

Loris Chinili 

Ai rigori para tutto e 
mette ko il Barcellona 

Ducadam 
regala 

la Coppa 
alla Steaua 

Ha parato di fila i tiri dal dischetto di Ale-
sanco, Pedraza, Pichi Alonzo e Marcos 

BARCELLONA: Urruti, Gerardo, Migueli, Julio Alberto, Vi
ctor, Alesanco, Carrasco, Schuster (83* Moratalla), Pcdroza, Ar-
chibald (HO' Pichi Alonzo), Marcos, 12 Manolo, 13 Amador 
(portiere), 15 Esteban 
STEAUA: Ducadam, lovan, Barbulescu, Bombescu, Balan (72' 
Jordanescu), Belodedici, Lacatus, Majearu, Piturca (111* Ita-
dy), Balint, Boloni, 12 Stingaciu, 13 Weisenbacher, 15 Pistol 
Arbitro: Vautrot (Francia) 
Reti: ai calci di rigore Lacatus e Balint 

SIVIGLIA — La Steaua di Bucarest ha vinto la Coppa dei 
Campioni. Una vittoria storica conquistata grazie alle pro
dezze del lungo e baffuto portiere Ducadam alla roulette dei 
calci di rigore. Ne ha parati quattro di fila, lasciando a zero 
quelli del Barcellona, mentre i suol compagni Lacatus e Ba
lint andavano a segno, dopo che Majearu e Boloni avevano 
sbagliato i primi due. Il quinto ed ultimo rigore della serie 
non è stato neanche tirato. Era diventato superfluo. Alla 
Steaua è dunque riuscito 11 grande colpo. Per la prima volta 
nella storia 11 calcio romeno sale alla ribalta Internazionale. 
Per la prima volta una sua squadra ha conquistato una vitto
ria In una manifestazione europea ed è s ta ta In quella più 
importante. 

Un successo al rigori si può considerare una vittoria parti* 
colare, diversa dalle solite. In questi frangenti molto conta la 
freschezza o meglio 1 residui di freschezza degli atleti, la 
saldezza di nervi ed anche la fortuna. I romeni hanno prati
camente avuto tut to questo. 

I tempi regolamentari sono stati abbastanza equilibrati. 
Più incisivo e continuo il Barcellona, più tecnica e alterna la 
Steaua, che in più non è apparsa molto valida in fase offensi
va. Comunque tut te e due le squadre hanno avuto le loro 
opportunità per passare in vantaggio, ma le conclusioni di 
Archlbald e compagni e di Boloni e soci hanno sempre sfiora
to 1 legni delle due porte. I tempi regolamentari e quelli sup
plementari non hanno partorito la squadra vincente e si è 
quindi passati ai rigori. Alla ribalta è salito Ducadam che ha 
parato i tiri di Alesanco, Pedraza, Pichi Alonzo e Marcos, 
mentre Urruti dopo aver neutralizzato 1 primi due tiri della 
Steaua di Malearu e Boloni, ha dovuto arrendersi davanti a 
Lacatus e Balint. 

Desideri, su rigore, segna il primo gol della Roma 

Roma e Samp 
tutto facile 

Qualificazione 
già assicurata 

ROMA — Fra nazionali, in
fortunati e rinunciatari Ro
ma e Inter si sono affrontate 
ieri allo stadio Olimpico da* 
vanti a 24mila spettatori per 
la part i ta di anda ta del quar
ti di finale della Coppa Italia 
prive di ben diciotto titolari. 
Ne è na to comunque un in
contro interessante, a t rat t i 
piacevole, con la Roma subi
to In cat tedra. I giallorossl 
hanno vinto due a zero. Tutt i 
e due I gol messi a segno nel 
primo tempo nella pr ima 
mezz'ora per opera di Desi
deri su rigore e di Tovalleri 
di testa. I giallorossi avreb
bero potuto segnare di più, 
m a vuoi per imprecisione, 
vuoi per u n a certa sufficien
za, dovuta anche dall 'incon
sistenza dell'avversarlo. Il 
risultato è r imasto bloccato 
sul doppio vantaggio. Eppu
re da questa Coppa Italia, I 
nerazzurri avrebbero dovuto 
t irar fuori i giusti stimoli per 
rifarsi di u n a stagione molto 

deludente e per tentare di 
guadagnare u n posto nel 
torneo Uefa, nel quale 1 ne
razzurri sono stati tagliati 
fuori. Il due a zero comun
que è un risultato ancora re
cuperabile nella part i ta di ri
t o m o a S. Siro. Negli altri in -
contri sorpresa a Empoli, do
ve l'unica squadra di serie B 
ancora in corsa per la Coppa 
ha vinto il derby con la Fio
rentina. Punteggio finale 3 a 
2. 

A Verona I padroni di casa, 
benché privi di sei titolati, 
hanno bat tu to il Como per 2 
a 1 con u n a doppietta del re
divivo Vignola. 

A Genova, infine, la Sam-
pdoria, formazione che ha 
vìnto l 'anno scorso la com
petizione, h a sconfitto per 2 a 
0 il Torino. In vantaggio con 
un'autorete di Rossi, i doria-
ni hanno messo al sicuro il 
risultato con Mancini, anda
to in gol proprio all 'ultimo 
minuto di gioco. 

Le parti te di ritorno ver
ranno giocate 11 21 maggio. 

Cosi I match di andata 

EMPOLI-FIORENTINA 3-2 
MARCATORI: 14* Maldera, 72" Zennaro, 74' Cecconl, 76* Bat-
Ustlnl, 88' Della Monica 

ROMA-INTER 2-0 
MARCATORI: 18' Desideri, 29' Tovalieri 

SAMPDORIA-TORINO 2-0 
MARCATORI: 10' Rossi ( au t ) , 90' Mancini 

VERONA-COMO 2-1 
MARCATORI: 59' Vignola, 69' Vignola, 90* Notarlstefano 

Visentini 
conferma 

^ ^ l a linea dura 
£ j j ^ ^ ROMA — «Dal 
B l ^ H punto di vista fi-
^ H r K ^ V scale e tributario 
^ g p r non si potrà avvia

re alcuna iniziati
va, finché non si sia messo or
dine nel settore, in particolare 
per quel che riguarda la veri
dicità dei bilanci, le tangenti, 
le pendenze con la giustizia». 
Così il ministro delle Finanze 
Visentini ha espresso un netto 
giudizio alla commissione In
terni della Camera, nel corso 
di una audizione dedicata al 
piano di risanamento delle so
cietà calcistiche professioni
stiche elaborato dal Coni e dal
la Federazione. In pratica il 
ministro, piani e progetti a 
parte, ha invitato le società a 
mettersi in regola: solo a quel 
punto lo Stato interverrà. 

Pieri per 
Vicenza-
Triestina 

MILANO — Que
sti gli arbitri desi
gnati per le parti
te dì serie «II» in 
programma do

menica prossima: Arezzo-Ca
tanzaro: Haldi; Ascoli-Cremo
nese: Lamorgcse; IJologna-
Sambcnedettese: Ongaro; lire-
scia-Palermo: Pe/zella; Cam
pobasso-Pescara: Vecchiatini; 
Catania-Cagliari: Frigcrio; 
Empoli-Genoa: Pellicano; La
zio-Perugia: Testa; Monza-Ce
sena: Pai retto; Vicenza-Trie
stina: Fieri. Squalificati 11 
giocatori di lì. Due turni di 
squalifica sono stati inflitti a 
Salvador! (Empoli); per una 
giornata sono stati squalifi
cali: Cittcrio (Cremonese), Ile-
nini (Pescara), Cascione (Ca
tanzaro), Della Pietra e Parni-
glia (Campobasso), Dell'Ogiio 
(Ascoli), Gozzoli (Arezzo), Spi-
nozzi (Lazio), Testoni (Genoa), 
Venturi (Cagliari), Kehonato 
(Pescara), Puzonc (Catania). 

Oliva 
rientra 

®
il 14 giugno 
NAPOLI — È pre
visto per il 14 giu
gno prossimo il 
rientro sul ring di 
Patrizio Oliva Uo

po la conquista del titolo mon
diale dei superleggeri, versio
ne Wba. Non si conoscono se
de e avversario del match. 

L'Arexons 
alla fine 

doma il Banco 
CANTÙ — È l'Are-
xons la quarta se
mifinalista dei 
Rlayoff di basket. 

ella «bella», di
sputata al palazzotto di Cantù 
i lombardi l 'hanno finalmen
te spuntata sul Banco Roma. 
Risultato 76 a 72. Il primo 
tempo era finito con il vantag
gio. sempre per la squadra di 
Recalcati per 45 a 37. Ora l'A-
rexons incontrerà la Mobilgir-
gi Caserta. L'altra coppia se
mifinalista, già designata, è 
Bcrloni-Simac. 

Pre-Mundial 
Svizzera 

©
Algeria: 2-0 
GINEVRA — Qua
lificata per i mon
diali di calcio mes
sicani, l'Algeria 
ha cominciato 

male il suo programma di pre
parazione, facendosi battere 
dalla Svizzera per 2-0 (2-0). 

In Trentino 
canoa per 
coraggiosi 

MILANO—Venti
cinque equipaggi 
provenienti da di
versi paesi europei 
affronteranno il 

18 maggio prossimo il percor
so del Iiume Sarca da Pinzolo 
a Tione (Trento) per conqui
stare la vittoria nel «Kayak 
Trophy '86». La manifestazio
ne, è stata ufficialmente pre
sentata ieri a Milano. I concor
renti dovranno percorrere 
una trentina di chilometri, 
parte dei quali con la canoa 
sulle spalle per ì punti di secca 
del fiume e per arrivare a toc
care i paesi della zona. Ogni 
equipaggio sarà composto da 
tre persone. Alla gara hanno 
già dato le loro adesioni di 
equipaggi italiani, austriaci, 
tedeschi, e svizzeri. 

Oro per il Judo 
azzurro 

in Germania 

( ) 

o 

& ass 
ROMA — Pioggia 
di medaglie per gli 
azzurri al torneo 
internazionale 
giovanile «Man-

nhein» di judo svoltosi in Ger
mania federale. Gli italiani 
hanno vìnto tre medaglie d'o
ro. una d'argento e quattro di 
bronzo. 

Q 
Dieci società 

in polemica 
con la Lega 

CANTIT — Aria 
di burrasca nel 
basket e questa 
volta non sui 
campi di gioco 

ma tra le File della Lega. Argo
mento: la formula del prossi
mo campionato. Dieci società 
di serie Al hanno sottoscrìtto 
un documento in cui respin
gono con violenza una propo
sta formulata da una commis
sione della Lega stessa che 
prefigura un campionato mi-
stadi A l e A2 che raccogliereb
be per il momento la maggio
ranza delle società (in testa ov
viamente le minori). L'aut-aut 
sarà secco: o si lascia tutto 
com'è (con dei correttivi) o le 
società sottoscrittrici abban
doneranno la Lega. 
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Chiesta la sua abrogazione 

Alla vivisezione 
400 milioni 

di animali Fanno 

Pronti diversi progetti di legge per un 
drastico ridimensionamento della pratica 

Molti dubbi anche sulla sua utilità scientifica 
Raccapricciante galleria - Una cartolina 

simbolica al presidente della Camera 

ROMA — È anch'esso un tunnel degli orrori, 
e tremenda la documentazione fotografica. 
Le scimmie, ad esempio. Possono essere dro
gate e costrette alle crisi di astinenza, fatte 
impazzire per studiare i sintomi dell'epiles
sia umana, immobilizzate per mesi sulla «se
dia di Ziegler* (strumento di contenzione) 
con cannule impiantate permanentemente 
nel cervello, con l'aorta trapiantata, con la 
calotta segata. Possono essere sottoposte a 
scosse elettriche, torturate con spaventi e 
frustrazioni di ogni genere (per sperimentare 
fino a che punto si può distruggere la psiche 
con una lunga serie di tormenti), fatte am
malare di sifilide (male sconosciuto tra gli 
animali), lasciate in vita con un computer 
telecomandato nel cervello. 

Ecco una scimmia opportunamente e 
'Scientificamente* legata: è pronta per essere 
schizzata contro un muro a 100 km l'ora per 
•vedere l'effetto che fa», quando un automo
bilista subisce un slmile impatto. Un'altra è 
costretta a fumare sigarette per provare i 
danni del fumo, un'altra ancora a sopportare 
un raggio laser diretto agli occhi che 'li porta 
ad ebollizione e li fa scoppiare: 

La mano della vivisezione (di questo ap
punto stiamo parlando) non diventa più mi
sericordiosa con l'amico dell'uomo, il cane. 
Può essere ucciso con scarica elettrica dopo 
fortissimo stress psicologico (per 'provare 
che ci vuole minore elettricità a stroncare un 
cane stressato che uno tranquillo-); può ve
dersi trapiantare sul collo la testa di un altro 
cane ('Impazzite dal dolore le due teste si 
mordevano a vicenda'); incatenato al suolo 
dopo un trapianto cardiaco; privato del mi
dollo spinale; ablato della ipofisi. 

Può subire l'impianto di un secondo cuore 
nel collo, avere segata o riattaccata una co
scia, soffrire di una occlusione intestinale. 
artificialmente provocata; può essere sezio
nato (per dimostrare che l'alcool è nocivo al 
fegato), privato della milza, trovarsi la zam
pa sinistra cucita entro il torace, sottoposto a 
51 giorni di digiuno dentro uno stabulario 
universitario. 

Se si legano I vasi sanguigni tra il cane Ce 
la testa B ose si soffoca il cane C. si riscon tra 
una bradicardia (rallentamento dell'azione 
cardiaca) con aumento della pressione nel 
tronco B*: è anch'essa una equazione del la
boratorio vivisezionista, ma i metodi di spe
rimentazione cnsenta sugli animali sono 
tanti e trucidamente fantasiosi. WOmila tar
tarughe sono sta te così sacrifica te nell'in ten
to di scoprìrese le coriacee bestioline 'sogna
no», una capra può venire 'condizionata» a 
sollevare una zampa in risposta a una scossa 
elettrica *per 4.985 volte: siamesi artificiali 
vengono creati con due malcapitati animali 
cuciti insieme. 

70 ore di 
veglia continua 

Il gattot per la sua grande resistenza e alta 
sensibilità, é tra I preferiti dai cultori della 
vivisezione. Elettrodi gli vengono inseriti nel 
cranio; sono decerebrati; fatti impazzire do
po ben 70giorni di veglia continua, costretti 
a vivere con una 'vetrina* impiantata nel 
ventre (per osservare -Il processo della dige
stione e della gravidanza-). 

Due stanghe d'acciaio gli penetrano fino 
In fondo alle orbite, private degli occhi in 
una precedente operazione, un'altra gli pre
me la lingua contro il palato, due flange gli 
comprimono gli orecchi-: ecco la descrizione 
minuziosa di un esperimento che fece scan
dalo, condotto su un gatto nel laboratorio del 
Museo di Storia naturale di New York nel 
1977. Ma facciamo punto, evitando di soffer
marci sul raccapricciante capitolo topi, rane, 
ca valli, pecore, ca vie In genere. 

La documentazione della Lav (Lega antl-
vlvlsezlonlsta, che ha la sua sede nazionale a 
Homa, In via del Portoghesi 18) è cruda. 
•Quattrocento milioni di animali l'anno, più 
di un milione ti giorno, vanno alla vivisezio
ne, praticata dal tempi del tempi. Topi, ratti, 
conigli, cani, gatti, scimmie, maiali, pecore, 

mucche, cavalli, rettili, anfibi, uccelli, pesci, 
animali di tutte le specie possibili per tutti gli 
esperimenti che si possano immaginare*. E 
l'86% di tali esperimenti — accusa sempre la 
Lav — viene fatta senza alcuna anestesia. 

Sull'onda della nuova coscienza ecologica 
e del grandi movimenti sorti all'insegna del 
giusto rapporto tra uomo e natura, il tema 
della lotta alla vivisezione è tornato, negli 
ultimi tempi, di viva attualità. Parallela
mente alla raccolta di firme per il referen
dum contro la caccia ci si muove con rinno
vata energia per portare In Parlamento la 
questione della sperimentazione sugli ani
mali. Una questione non nuova. Già nel '78, 
la Lav presenta una proposta di legge di Ini
ziativa popolare (quasi lOOmlla firme), e nel 
novembre '84 la Camera vota per il blocco di 
tre anni di questa pratica. 

I progetti 
di legge 

Oggi, davanti alla commissione Igiene e 
sanità della Camera, sono in discussione al
cuni progetti di legge. Uno, del socialista 
Fiandrotti, punta ad una drastica riduzione 
della vivisezione — 'Strumento Inutile e su
perato* —, mentre quello del deputato de 
Mariapla Garavaglia chiede una precisa re
golamentazione, criticando nel contempo il 
disegno di legge che lo stesso governo ha 
pronto sull'argomento. 

Secondo l'on. Garavaglia, questo progetto 
infatti è peggiorativo, estende -in pratica le 
ipotesi sperimentative a casi svariatisslml 
(ivi comprese le forme embrionali e fetali), fa 
sparire il divieto di sperimen fazione su cani e 
gatti*; inoltre in esso -vengono meno 1 requi
siti di laurea richiesti per compiere la speri
mentazione e perfino l'obbligo di anestesia si 
stempera in non meglio precisati metodi 
analgesici*. 

Dal canto suo, la Lav cerca di premere in 
senso decisamente abrogativo, promuoven
do un'altra raccolta di firme che in queste 
settimane ha toccato quota 30mila: una delle 
cartoline sottoscritte sarà presentata simbo
licamente al presidente della Camera Jottl, 
che in più occasioni ha manifestato la sua 
adesione alle finalità del movimento antivi-
visczione. 

E noto. In favore della sperimentazione si 
ergono le ragioni di chi si appella alla scien
za, alla necessità della ricerca, alla sperimen
tazione indispensabile in campo farmacolo
gico, medico, chirurgico. Ma sono ragioni 
sempre valide? La polemica intorno alla vivi
sezione ha portato alla ribalta molti dubbi e 
interrogativi. 

Nel suo libro 'Vivisezione e scienza*. Pietro 
Croce, primario dell'ospedale -L. Sacco* di 
Milano, offre al riguardo un quadro impres
sionante. Per il coniglio, ad esempio, il vele
nosissimo fungo 'Amanita phalloides*. che 
fulmina Intere famiglie, è tutta salute; il suc
co di limone che profuma la nostra mensa 
avvelena il gatto; l'acido cianidrico che 
stronca in un baleno l'uomo, è un elisir per 
rospi, pecore, porcospini; Il prezzemolo che 
noi mettiamo dappertutto, fa stramazzare 
stecchito il pappagallo; l'arsenico e la stricni
na ammazzano gli uomini, ma fanno benis
simo alle pecore; al contrarlo, l'aspirina fa 
bene all'uomo ma ammazza il micio, e la fa
mosa cicuta che uccise Socrate è una manna 
per capre, pecore, cavalli e topi. 

Il quadro del prof. Croce si estende anche a 
preparati e medicinali ben noti, tipo Novalgl-
na, cicloserina, acido orotico, ergotina, atro
pina, ecc. Tutta roba per la quale la speri
mentazione sugli animali si è dimostrata 
Inutile se non nociva. Adesempio. «La digita
le fu giudicata pericolosa perché, sperimen
tata nel cane, ne innalzava la pressione arte
riosa. Così fu ritardato per almeno un decen
nio l'uso di questo farmaco-principe per 11 
cuore umano*. Aggiunge il prof. Croce: 'Vo
gliamo cancellare dalla farmacopea la peni' 
cllllna? Diamola alla cavia: morirà in un 
palo di giorni*. 

Maria R. Calderoni 

Radioattività in aumento al Sud 
chiesta comunista e radicale, si avvlerà con 
l'audizione del ministri dell'Industria, della 
Protezione civile e della Sanità. Da loro si 
vorrà sapere con precisione come ha operato 
il governo Italiano durante l'emergenza prò* 
vocata dalla «nube* radioattiva. Sabato pros
simo si svolgerà a Roma la manifestazione 
promossa dai movimenti ambientalisti, con 
la parola d'ordine: «Stop al nucleare». Vi han
no aderito finora anche 80 parlamentari del 
diversi gruppi; per il Pei, 11 presidente ed 11 
vicepresidente del deputati, Zangheri e Ml-
nuccl. 

L'incidente sovietico, afferma la mozione 
comunista, impone non solo «una riflessione 
sulle politiche energetiche e della sicurezza», 
ma anche la necessità di Iniziative interna
zionali, degli Str.tl e della comunità scientifi
ca, per estendere le conoscenze e coordinare 
l'organizzazione della sicurezza al livelli più 
alti delle normative e delle tecnologie dispo
nibili nel mondo. Chernobyl, inoltre, eviden
zia «Il nesso inscindibile tra sicurezza e orga
nizzazione democratica dell'informazione e 
del controllo»; rafforza «l'esigenza della pro

tezione degli impianti elettronuclearl»; ed 
•Impone un ulteriore approfondimento tec
nico e scientifico sul tema della sicurezza, 
delle condizioni e del costi relativi». Fatta 
questa premessa e denunciate le Inadem
pienze e le contraddizioni del governo sul 
plano energetico nazionale, 11 documento del 
Pel formula alcune proposte. Vediamo. 
• Intanto, misure «Immediate» per la prote
zione degli Impianti funzionanti. In partico
lare: 1) verifica delle condizioni, dei limiti e 
delle prescrizioni, nonché del regolamento e 
del manuale di operazioni, alla base della 
concessione della licenza di esercizio; 2) ag
giornamento del plani di emergenza, con ri
ferimenti alla classificazione degli Incidenti 
di riferimento, all'ampiezza della zona even
tualmente da evacuare, al sistema della via
bilità e del trasporti, all'informazione pre
ventiva delle popolazioni, al coinvolgimento 
attivo del lavoratori dell'impianto. 
• Il governo deve presentare «puntualmen
te», entro 11 mese di maggio, la relazione se
mestrale «dettagliata» sulla realizzazione del 
Piano energetico nazionale ed attuare gli im

pegni che si è assunto In Parlamento, a co
minciare dall'istituzione dell'ente per il «con
trollo degli Impianti a rischio rilevante». 
Inoltre, dovrà: I) definire siti e modalità di 
stoccaggio del rifiuti a bassa radioattività, 
Impegnandosi, anche nelle sedi internazio
nali, per la ricerca di soluzioni definitive per 
le scorie; 2) approvare una normativa per la 
valutazione dell'Impatto ambientale, in mo
do da garantire non solo la conoscenza pre
ventiva del rischi per l'ambiente, ma anche 
la pubblicità delle informazioni e la parteci
pazione del cittadini e delle istituzioni locali 
alla formazione delle decisioni; 3) approvare 
una normativa, per la definizione di stan
dard del livelli ammissibili di Inquinamento, 
adeguata a quella del paesi più evoluti ed agli 
indirizzi Internazionali (direttive Cee, proto
collo Ee-Onu, ecc.), con l'impegno che le cen
trali a carbone, comprese quelle già In eserci
zio o già autorizzate, adottino tecnologie di 
desolforazione; 4) aggiornare le normative 
sulla sicurezza e protezione degli impianti. 
• Istituire Immediatamente una commis
sione al massimo livello tecnico-scientifico 
che, avvalendosi delle collaborazioni inter

nazionali, raccolga elementi sulle cause, sul* 
la meccanica e sugli effetti dell'incidente di 
Chernobyl, e fornisca una valutazione ag
giornata sulla sicurezza e protezione degli 
impianti nucleari. 
• Assumere iniziative nelle sedi internazio
nali per uno scambio di Informazioni (l'idea è 
di giungere ad una vera e propria banca da
ti), per la definizione di normative comuni In 
materia di sicurezza e per, in prospettiva, l'u
nificazione di tipologie, standard e vigilanza 
da parte di commissioni internazionali. 
• «Entro una necessaria fase di riflessione», 
convocare una conferenza nazionale sull'e
nergia, chiamando a parteciparvi la comuni
tà scientifica, le Istituzioni e le forze sociali. 

Del problema si occuperà stamani anche 
l'esecutivo nazionale del Psi. Il responsabile 
economico del partito, Enrico Manca, Ieri ha 
anticipato il suo punto di vista. Egli ha detto 
che dopo Chernobyl «non si può certo far fin
ta che nulla sia accaduto» ed ha affacciato 
l'ipotesi che, sul nucleare, siano chiamati a 
pronunciarsi 1 cittadini. 

Giovanni Fasanella 

è: «Non intendiamo fare al
larmismo», ma l'impressione 
è che l'inchiesta e i dati rac
colti possano portare a con
clusioni diverse e non rassi
curanti. Del resto la polemi
ca su come l'opinione pub
blica è stata informata del 
rischio nucleare e su come 
sono stati assunti e Interpre
tati 1 dati della radioattività, 
si è fatta ormai aperta. Pro
prio Ieri, mentre 1 pretori 
confermavano l'apertura 
dell'inchiesta, alcune asso
ciazioni ambientaliste (gli 
Amici della terra, Italia No
stra, Lipu, Wwf, oltre alla 
Fgci, Dp, Partito radicale) 
presentavano la loro manife
stazione di sabato contro 11 
nucleare sottolineando l'ap
prossimazione con cui sono 
stati forniti i dati del rischio. 

Lo scienziato Giorgio Neb
bia, deputato della Sinistra 
Indipendente, ha ricordato 
che è ormai assurdo parlare 
solo dello iodio 131. «Nessu
no parla del Cesio — ha detto 
— o di altri componenti co
me il cobalto e lo stronzio 
che entrerebbero negli ali
menti in forma stabile e in-

Un'inchiesta 
dei magistrati 
controllabile, contrariamen
te allo iodio 131». I dati ora in 
possesso dei magistrati po
trebbero confermare questo 
quadro e 11 sospetto che la si
tuazione sia stata in qualche 
modo dipinta meno grave o, 
forse, meno complessa di 
quella che è. Su questo punto 
1 giudici non hanno voluto 
dire nulla; anche se si deve 
tenere conto della estrema 
difficoltà In cui si è dovuto 
operare, è chiaro che 1 giudi
ci Intendono perseguire, a 
termini di legge, eventuali 
carenze o omissioni. 

Nel complesso i quattro 
pretori, peraltro noti per pre
cedenti inchieste sull'am
biente e sull'inquinamento, 
sembrano voler approfondi
re tre filoni d'indagine. Quel
lo sui sistemi di misurazione 
e della radioattività e sul 
plano d'emergenza scattato, 

quello sulle possibili frodi 
alimentari e speculazioni de
nunciate in questi giorni del 
dopo-nube, nonché quello 
generale del controlli: ossia 
come vengono fatti rispetta
re l divieti di consumazione 
di latte fresco per 1 bambini e 
di verdure a foglie larghe. 
«Chi controlla — dicono 1 
pretori — che nel ristoranti 
non vengano utilizzate le 
verdure incriminate?». 

Quello delle frodi alimen
tari è un capitolo delicato e 
anche quello che ha ufficial
mente dato il via all'inchie
sta. In pratica c'è 11 rischio 
che industriali senza scrupo
li, grazie anche a carenti 
normative, usino il latte pro
dotto In questi giorni (ossia 
con sostanze radioattive) per 
spacciarlo poi come latte a 
lunga conservazione imbu

stato in periodo non sospet
to. E c'è 11 rischio addirittura 
che qualcuno acquisti a 
prezzi stracciati 11 latte pro
veniente dalla Germania 
(che è nelle stesse condizioni 
del nostro) per poi rivenderlo 
In un momento di enorme 
domanda con doppio guada
gno. I controlli su questo 
versante sono già partiti (1 
Nas, nuclei antlsofistlcazio-
ne, hanno avviato 1 primi 
esami a campione) i pretori 
hanno chiesto nuove Indagi
ni e altri controlli. Quali? «Se 
ve lo diciamo finisce la sor
presa», affermano. 

Un'indagine slmile a quel
la aperta a Roma è stata sol
lecitata a quanto pare, anche 
a Trieste. Il direttore e la re
dazione del settimanale «Il 
Meridiano» in un esposto al
la Procura chiedono «un ur
gente accertamento dell'ef
fettivo tasso di radioattività 
esistente a Trieste, sottoli
neando che diverse fonti at
tribuiscono per la città valo
ri (e rischi) ben più alti di 
quelli resi noti. 

Bruno Miserendino 

I rilevamenti della radioattività 
Ecco i valori (espressi in nanocurie) resi noti dal Comitato tecnico-scienti
fico della Protezione civile sulla presenza di « iodio 131» 

NELL'ARIA 

NORD 
CENTRO 
SUD 

Ven 
1 
0.2 

Sab Dom 
0.5 0,2 
0.1 0.05 
0.1 0.05 

Lun 
0.08 
0.10 
0.13 

Mar Ieri 
0.03 0.03 
0.08 0.03 
0.05 0.03 

(Il valore che consiglierebbe misure prudenziali o di 3.5 nanocurie per 
metro cubo. Con valori superiori a 35 per metro cubo por settimana 
scattano per legge provvedimenti cautelativi) 

NEI VEGETALI 

NORD 
CENTRO 
SUD 

Ven 
100 

90 
6 

Sab 
70 
50 
10 

Dom 
50 
30 
15 

Lun 
97 
63 
24 

Mar 

98 
68 
55 

Ieri 
9 4 
61 
59 

(Il valore oltre il quale sono opportune misure prudenziali è di 15 nanocurie 
per kg. rilevate lungo l'arco di una settimana. Il valore oltro il quale 
scattano provvedimenti è di 150 nanocurie per kg. in una settimana) 

NEL LATTE 
Ven 

NORD 1.5 
CENTRO 1 
SUD — 

Sab 

2.5 
2 
0.2 

• ! • ' 

Dom 

7 
4 
1.4 

Lun 
6 
4 
4 

Mar 
4 .4 
3.6 
4.5 

-

Ieri 

7 
4.5 

14.1 

(I valori che consigliano misure prudenziali sono oltre i 15 nanocurie per 
litro per settimana. Provvedimenti di legge scattano oltre i 150 per litro 
per settimana) 

ha aggiunto Pecchioli — la 
già dichiarata disponibilità 
dei comunisti a discutere un 
disegno di legge ordinario 
che introduca una prima fase 
di autonomia impositiva lo
cale per il 1987. Il Pei, dal 
canto suo, ha già messo a 
punto precise proposte (che 
presenterà oggi nel corso di 
una conferenza stampa a 
Montecitorio, alle 12 - ndr). 

Respinta la 
super-tassa 
La duplice sconfitta sul con
dono e sulla Tasco — ha con
cluso Pecchioli — segnala 
inequivocabilmente l'incon

sistenza della lunga verifica 
di una maggioranza che si 
sfalda ogni qualvolta si trova 
di fronte a scelte precise sui 

problemi di fondo». 
Il Senato ha infine conces

so ieri l'autorizzazione a pro
cedere in giudizio nei con
fronti del senatore socialista 
Gaetano Scamarcio, coinvol
to nella «tangenti-story» di 
Bari e accusato di aver in
cassato trenta milioni alcuni 
anni fa. De e Psi hanno tenta
to di far quadrato intorno al 
senatore socialista chieden

do un rinvio in attesa di quel 
che deciderà la Camera su 
due deputati (il socialista 
Claudio Lenoci e il de Vito 
Lattanzio) coinvolti nella 
stessa vicenda. Contro que
sta richiesta e per l'autoriz
zazione a procedere hanno 
votato con ì comunisti i re
pubblicani e anche qualche 
democristiano (molti de si so
no tenuti fuori dell'aula al 

momento dello scrutinio pa
lese). A tarda ora — infine — 
nella seduta notturna dedica
ta alla discussione sull'istitu
zione del ministero dell'Am
biente, le difese del penta
partito sono cadute del tutto 
e in un paio d'ore governo e 
maggioranza hanno collezio
nato cinque sconfitte. 

Giuseppe F. Mennella 

Sud. E fu chiaro che non si 
trattava di ricostruire città o 
villaggi distrutti, ma di farsi 
che un'Italia come quella 
non vi fosse più. 

E invece che accadde? Che 
al posto delle *nuove scelte* 
di cui tutti in un primo mo
mento avevano denunciato 
l'urgenza, arrivò la -vecchia 
assistenza*. I miliardi arric
chirono 1 furbi o i ricchi. Fi
nirono amministrati — per 
gran parte — dalle stesse 
mani che avevano dilapidato 

Indolente, 
arretrato? 
le risorse precedenti o in 
quelle della camorra o nelle 
une e nelle altre, come più di 
un clamoroso processo ha 
poi confermato. 

'Nulla sarà più come pri

ma*, aveva titolato — dopo 
quel terremoto gigantesco e 
doloroso — 'l'Unità*. E così 
fu. Ma in peggio. 'Nulla fu 
più come prima* sicuramen
te in quelle grandi aree del 

Mezzogiorno che erano state 
colpite, ma perché la vita di
venne sempre più pesante e 
difficile. Specie per le perso
ne oneste. 

Ciascuno di noi ha oggi, in 
una città del Sud, giovani 
amici o onesti professionisti 
che si sono trovati ad un ter
ribile bivio: o la corruzione o 
la convivenza quotidiana 
con le minacce. 

E lo Stato? Lo Stato è in
tervenuto quando non se ne 
poteva più fare a meno, 

quando le bande armate era
no ormai le sole a poter cir
colare tranquille nelle città. 

Eppure, nel Sud, una ri
sposta c'è stata: del giovani, 
della gente. Che cosa sono 
state le marce contro mafia e 
camorra? E l'ostinazione con 
cui forze imprenditoriali o 
intellettuali si sono sforzate 
di Introdurre il nuovo, dando 
prova di saper superare mil
le difficoltà ? E che cosa osta
ta la manifestazione di due
centomila ragazze e ragazzi 
a Napoli per ti lavoro, se non 

un 'messaggio* a tutta l'Ita-
Ha che vuole e può capire? 

Ecco, è da qui che sarebbe 
necessario riprendere il di
scorso: che cosa fare, oggi, al 
Nord e al Sud per il Mezzo
giorno. 

Che poi vuol dire che cosa 
fare oggi, al Nord e al Sud, 
per. l'Italia intera. 

E su questa questione che 
(senza razzismo, né meridio
nalismo accattone) dovrem
mo di nuovo misurarci tutti. 

Rocco Di Blasì 

la Comunità europea». II 
presidente degli Stati Uniti, 
invece, nella conferenza 
stampa, ha anche aggiunto 
che se non sono stati nomi
nati la Siria e gli altri paesi, 
tuttavia la dichiarazione ap
provata al vertice «ha messo 
in chiaro che quando avre
mo lo stesso tipo di prove Ir
refutabili contro altri paesi, 
essi saranno soggetti allo 
stesso trattamento*. Eviden
temente, qualcuno non la 
racconta giusta. Per capire 
meglio come sono andate le 
cose, cerchiamo di ricostrui
re i retroscena che hanno 
portato al documento finale 
così come sono stati rico
struiti da diversi organi di 
stampa giapponesi, ameri
cani e da fonti italiane che 
abbiamo consultato. 

Durante il suo viaggio da 
Bali a Tokio a bordo dellVAir 
force one», l'aereo presiden
ziale, si erano riuniti Donald 
Regan capo dello staff della 
Casa Bianca, il segretario di 
Stato Shultz, John Pointde-
xter, consigliere per la sicu
rezza nazionale, ai quali si 
era poi aggiunto lo stesso 
Reagan. Essi avevano messo 
a punto una bozza di docu
mento (un «paper. non uffi
ciale, come si dice in gergo 
diplomatico, di circa 10 pagi-

Patti segreti 
anti-Gheddafi? 
ne) dal titolo significativo: 
*Una comune dottrina di 
cooperazlone tattica*. Buona 
parte di esso è costituito da 
una analisi del 'flagello ter
roristico* con un avverti
mento agli europei i quali 
possono rischiare di vedere 
*le loro capitali trasformate 
In tante copie di Beirut*. C'è 
poi un passaggio curioso: per 
invitare gli alleati a una 
maggiore cooperazione, è 
scrìtto che questo sarebbe il 
miglior modo *dl evitare che 
t pazzi americani prendano 
di nuovo l'Intera questione 
nelle loro mani*. Dunque, 
deve essere «tirata una linea 
contro chi attua e sostiene il 
terrorismo: Di che tipo? Il 
documento chiede sanzioni 
economiche che accompa
gnino l'isolamento effettivo 
della Libia e il sostegno ad 
evetuali nuove azioni di tipo 
militare. Infatti, scrive *la 
strategia del terrorismo è 
lanciare un attacco dopo 
l'altro; quando tali attacchi 
provocano solo punizioni 

questa strategia fallisce. La 
politica del terrorismo è 
creare paura, quando la pau
ra è ripagata con coraggio, 11 
terrorismo è finito*. Prima di 
arrivare a Tokio, lo staff del
la Casa Bianca decide di di
stribuire il documento a tut
ti i sei partners del vertice. 

Nel pranzo ufficiale di do
menica comincia la discussi
ne su questo tema che dura 
circa un'ora. La signora 
Thatcher appoggia gli ame
ricani nel giudicare la bozza 
di dichiarazione preparata 
dagli «sherpas» tropo debole; 
chiede che venga nominata 
la Libia e siano indicate mi
sure precise. Giapponesi e 
francesi, invece, non erano 
propensi a pronunciare con
danne esplicite contro alcu
no Stato in particolare, men
tre tedeschi e italiani non 
appoggiavano l'idea di un 
blocco economico contro la 
Libia. La discussione duran
te il pranzo, tuttavia, sì era 
conclusa con una maggio
ranza composta da america

ni, canadesi, inglesi e tede
schi pronti ascrivere il nome 
Libia. Il resto era tutto da ri
fare. E il documento statuni
tense? A quanto risulta dalla 
testimonianza di parteci
panti alle frenetiche giorna
te e nottate del vertice, è ri
masto lì come una spada di 
Damocle, ma Reagan non ne 
ha fatto oggetto concreto di 
trattativa. 

Si sono riuniti, così, di 
nuovo gli «sherpas» e hanno 
passato la notte tra domeni
ca e lunedi nel tentativo di 
partorire un altro testo. Alle 
4,30 del mattino, mentre l'al
ba si alzava su Tokio bagna
ta di pioggerella radioattiva, 
era pronta la bozza grazie at
ta trovata inglese di elencare 
tra le misure precise quelle 
già prese dai paesi della Cee. 
Mancava, però, l'estradizio
ne e la Thatcher si è impun
tata dicendo che bisognava 
prevederla per coloro i quali 
erano accusati di terrorismo. 
Erano stati i francesi a non 
volerlo, infatti essi su questo 
punto hanno sempre avuto 
una posizione molto gelosa 
della loro autonomia di deci
sione. Fino a mezzogiorno di 
lunedì Mitterrand ha preso 
tempo, infine ha dovuto ce
dere, avvertendo, però, che la 
Francia considerava tutti i 
provvedimenti elencati nella 

dichiarazione come racco
mandazioni non vincolanti. 

Gli Stati Uniti, a questo 
punto, considerando che lì 
c'erano scritte «solo parole», 
hanno voluto aggiungere 
una sorta di clausola di sal
vaguardia: cioè l'accenno al
la possibilità di interventi 
condotti a livello nazionale. 
Insomma, si sono fatti la
sciare le mani libere, visto 
che nessuno si voleva sentire 
davvero vincolato. Una volta 
uscito il documento, hanno 
enfatizzato il fatto che la Li
bia vi veniva esplicitamente 
condannata ed era isolata 
dalle misure politico-diplo
matiche che si sarebbero 
adottate. 

Si sa, inoltre, che Reagan 
ha insistito perché Italia e 
Germania non comprino più 
il petrolio libico; hanno am
messo che non sono riusciti 
a convincere le loro stesse 
compagnie a venir via dalla 
Libia, ma hanno detto che 
tutto si dovrebbe risolvere 
entro il 30 giugno. 

Poi, Reagan ha aspettato 
che tutti gli altri leaders par
tissero, ha ascoltato le loro 
dichiarazioni finali e ha fat
to la sua, cercando anch'egli 
di forzare a proprio vantag
gio il testo della dichiarazio
ne e gettando l'ombra del

l'ambiguità e del doppio gio
co sui partecipanti al sum
mit di Tokio. 

Che la situazione non sia 
affatto tranquilla Io com
prende bene anche il gover
no italiano che farà un ten
tativo di affrontare la que
stione mediorientale in sedi 
opposte. Andreotti partirà 
per Israele e Craxi ha an
nunciato che andrà ad Alge
ri: « Voglio parlare con il pre
sidente Bendjedid della si
tuazione nel Mediterraneo*. 

Durante il viaggio di ritor
no in aereo, il presidente del 
Consiglio italiano ha mo
strato compiaciuto un mes
saggio di ringraziamento ri
cevuto da Gorbaciov per il 
comportamento italiano su 
Chernobyl. Infine, ha tocca
to le questioni economiche 
interne. Ha detto che I tassi 
di interesse non calano a suf
ficienza e questo deve essere 
il primo punto da affrontare 
nei prossimi giorni. L'altro è 
l'inflazione: può scendere 
sotto il 5% alla fine dell'an
no, ma non tutti stanno fa
cendo il loro dovere, riferen
dosi in particolare a com
mercianti e industriali che 
stanno lucrando sui margini 
tra prezzi all'importazione e 
al consumo. 

Stefano Cingotani 

no dati riferiti — è possibile 
presumere — ad iniziative sin
dacali difensive; nell'ambito di 
processi di ristrutturazione 
produttiva. Non c'è stato un 
movimento di lotta esteso ed 
articolato, attorno a piattafor
me concrete nelle città e nelle 
metropoli, soprattutto sul lavo
ro, cosi come ora propongono i 
tre sindacati. 

OGGI LA FIRMA — L'ap-

Euntamento è alla sede della 
Confindustria all'Eur, verso le 

ore 15. Qui si ritroveranno diri
genti di Cgil, Cisl e Uil e i prin
cipali esponenti dell'industria 
italiana guidati da Lucchini. 
Verrà posta la firma all'intesa 
concordata nei giorni scorsi. 

Diminuiti del 2% 
salari e stipendi 
Essa prevede, finalmente, il pa
gamento dei famosi decimali di 
scala mobile e anche nuove nor
me per l'assunzione dei giovani. 
L'accordo sui decimali era già 
stato ottenuto con il pubblico 
impiego, cioè con il governo. La 
Confindustria — ma anche la 
Confagricoltura e la Confarti-
gianato finora silenziose — 
aveva però fino all'ultimo tenu

to sulla corda i sindacati, chie
dendo in cambio di questi mi
serabili decimali, favolose con
tropartite. Ora si è trovata una 
intesa non solo sui decimali, ma 
anche, come abbiamo detto, 
sulle assunzioni dei giovani. C'è 
inoltre una specie di «dichiara
zione d'intenti» di grande rile
vanza politica. Le due parti so
ciali — Confederazioni e Con

findustria — per la prima vol
ta, dopo molti anni, firmano tra 
loro un accordo, escono dalle 
cosiddette «pratiche concerta-
Uve». Gli ultimi maxi-accordi 
— di cui molti a dire il vero si 
sentono irrimediabilmente or
fani — nel 1983, nel 1984, ave
vano coinciso, appunto attra
verso la pratica concertativa 
(imprenditori-sindacati-gover
no) con la fine della contratta
zione sindacale. Confederazio
ni e Confindustria tornano in
somma — o almeno questa è 
l'intenzione — • trattare tra di 
loro, senza tavoli triangolari o 
quadrangolari e chi più ne ha 
più ne metta. Questo non signi
fica ignorare il ruolo indispen

sabile del governo, così come 
del Parlamento; significa solo 
ripristinare corrette relazioni 
industriali senza imbrogli (vedi 
decimali, ndr) e senza pastroc
chi. È possibile aprire una fase 
nuova. Tra i soddisfatti ieri 
Franco Marini (Cisl). La chiu
sura di questa vicenda, ha scrit
to, «premia il realismo* di Cgil, 
Cisl e Uil. Le due parti — Con
findustria, Confederazioni — sì 
sono «rilegittimate*. Ciascuna, 
cioè, ha riconosciuto all'altra 
un ruolo. È un passo avanti. 
Ora tocca ai contratti, alle cate
gorie. 

Bruno Ugolini 
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